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L'URSS offre 
aiuti al Libano 

per la sua difesa 
A pag. 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la radicale modifica degli iniqui decreti e per una diversa politica economica 

Nuova forte giornata di lotta unitaria 
Profonda eco alle posizioni del PCI 
Successo dei braccianti che strappano un positivo accordo 
Grandi manifestazioni si sono svolte nella Basilicata, in Umbria, in Sardegna, in Puglia e nel Trentino - Oggi sciopero generale di 4 ore in Emilia, Lazio, Veneto, Marche, Abruzzo e 
Molise - Il discorso di Lama a Potenza - Importanti conquiste salariali e normative per gli operai agricoli - Una giornata nazionale di lotta decisa dai lavoratori delle costruzioni per il 24 

* Venerdì 12 luglio 1974 / L. 150 

Dopo le dimissioni del 

primo ministro Palma Carlos 
_i „ _ _ — 

Sciolto da 
Spinola il 

governo di 
coalizione 
portoghese 

Una dichiarazione del Partito comunista sottoli
nea la responsabilità dell'ex premier che ha ten
tato di aggirare il programma del « Movimento 
delle Forze armate » - Un militare alla testa del 
governo? - Incertezze sulla soluzione della crisi 

La spinta 
per cambiare 

RADICALE modifica degli 
iniqui decreti governativi 

e avvio di una nuova poli
tica economica: è questa la 
perentoria richiesta di centi
naia di migliaia di lavorato
ri che. ogni giorno, in tutte 
le regioni danno vita a com
patti scioperi e grandi ma
nifestazioni unitarie. 

Il malcontento, l'indignazio
ne. la rabbia anche per il 
nuovo, durissimo colpo che si 
intende portare alle grandi 
masse popolari, ai contadini. 
ai ceti medi produttivi, per i 
danni che si arrecano alla 
intera economia nazionale so
no ampiamente giustificati. 
Ma i lavoratori sanno bene 
che la protesta pur giusta 
non basta, da sola, a cam
biare le cose. Occorrono lot
te capaci di durare nel tem
po, alleanze sempre più stret
te con tutti gli strati sociali 
che vogliono una politica di 
rinnovamento economico, so
ciale. morale del Paese. Su 
questa strada si è mosso il 
movimento sindacale indivi
duando tre punti di attacco: 
difesa dei redditi più bassi. 
riformp. trasformazioni nel 
Mezzogiorno. 

La risposta data dal gover
no a questa linea di rinno
vamento sostenuta da milioni 
di lavoratori, unica strada 
possibile per uscire dalla cri
si e cambiare i meccanismi 
dello sviluppo, è stata la 
stretta fiscale e creditizia. 
l'indiscriminato attacco ai 
consumi popolari. Nessuna 
correlazione esiste fra fisca
lità e riforme: parassitismi. 
speculazioni non vengono mi
nimamente colpiti, i grandi 
evasori fiscali possono conti
nuare a dormire sonni tran
quilli. 

Da qui la protesta, la lotta 
unitaria che anche ieri, spe
cie nel Mezzogiorno, ha visto 
mobilitate grandi masse di 
lavoratori con la piena e si
gnificativa solidarietà di or
ganizzazioni democratiche, di 
decine di sindaci con la fascia 
tricolore preceduti dai gon
faloni dei comuni che sono 
sfilati in corteo. 

Contro questo schieramen
to di forze democratiche che 
va sempre più crescendo so
no destinati ad infrangersi 
gli strali di chi. ancora una 
volta, vuol scaricare sui sin
dacati. sui lavoratori, le re
sponsabilità della difficile si
tuazione economica. 

Ridicola, in particolare è 
la posizione di chi tenta ad
dirittura di polemizzare con 
il nostro Partito per coprire 
gli errori, le pesanti respon
sabilità dei governi e delle 
maggioranze che lì hanno so
stenuti. Il segretario del par
tito repubblicano in questo 
ruolo continua a contraddi
stinguersi. Ed è ben singola
re che. mentre, lancia le sue 
accuse, trascuri di ricordare 
che il suo partito ha parteci
pato in tutti questi anni (e 
partecipa ancora) a maggio
ranze e governi che hanno 
portato a questa situazione, i 

Ancora una volta il PCI con 
la presa di posizione dell'Uf-

' fido politico che ha avuto 
profonda eco fra i lavoratori, 
le forze democratiche, ha da
to indicazioni precise sul mo
do di affrontare i problemi 
gravi del nostro Paese. Oc
corre colpire a fondo chi più 
ha. i superprofitti. i fenome
ni di parassiti-mo. di corru-
7Ìone. eliminare ogni spreco. 
risanare la vita pubblica, da
re prova in una parola di 
volere veramente il rinnova
mento del Paese. 

I-i prima di tali prove è la 
modifica dei decreti richie
sta da milioni di lavoratori. 
Per questo ci batteremo a 
fondo nel Parlamento e nel 
Paese dove ognuno dovrà as
sumere le proprie responsa-
fcilili. 

a. ca. 

Nuova grande giornata di 
lotta unitaria: centinaia di mi
gliaia di lavoratori si sono fer
mati ieri per quattro ore nel
la Basilicata, in Puglia, in 
Sardegna, in Umbria, nel 
Trentino. 

Oggi scioperano per quattro 
ore i lavoratori dell'Emilia, 
del Lazio, del Veneto, delle 
Marche. dell'Abruzzo, del Mo
lise. Si tratta di un movimen
to sempre più vasto che riven
dica con forza la radicale mo
difica dei decreti governativi 
e l'avvio di una nuova politica 
economica. Le inique misure 
prese dal governo infatti — co
me ha detto Lama parlando a 
Potenza nel corso di una gran
de manifestazione — non sono 
rivolte al fine di un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del Paese. E ciò mentre im
pongono sacrifici « essenzial
mente gravanti sui lavorato

ri ». Riferendosi « al malcon
tento di gruppi di lavoratori 
che si è manifestato con pro
teste o vivaci critiche anche 
ai sindacati » il compagno La
ma ha sottolineato che « ogni 
esplosione di rabbia non col
locata in un piano d'azione 
capace di durare finisce per 
convergere con posizioni di 
scetticismo, di frustrazione ». 
« Il sindacato unitario — ha 
proseguito il segretario gene
rale della Cgil — deve esser 
capace di organizzare una lot
ta durevole, continua nelle sue 
forme varie ». 

Questa lotta sta impegnan
do tutte le grandi categorie 
industriali e agricole. Proprio 
ieri i braccianti hanno con
seguito un importante suc
cesso che rafforza la stessa 
battaglia per il rinnovamen
to dell'agricoltura, conqui
stando un nuovo positivo pat-

Dinanzi alle critiche ai decreti 

Situazione 
confusa nella 

coalizione 
di governo 

Rumor si incontra con Orlandi e Fanfani - Un'in
tervista di Natta - Comunicato polemico della sini
stra socialista, che considera « non intangibili » i 
provvedimenti del governo - Documento dei sindaci 

del Lazio - Articolo di Barca su « Rinascita » 

Vasta eco nel Paese, inte
resse vivissimo negli ambien
ti politici: questa l'accoglien
za riservata al comunicato 
dell'Ufficio politico del PCI 
dell'altro ieri, con il quale sì 
chiedono radicali modifiche 
dei provvedimenti congiuntu
rali governativi. E' evidente 
per tutti, in primo luogo, che 
la presa di posizione dei co
munisti apre la strada a un 
lavoro « ampio e approfondi
to» del Parlamento; un lavo
ro all'altezza del ruolo che ad 
esso compete, tanto più in un 
momento diffìcile e complesso. 
Sui temi di politica economi
ca, a riprova della confusione 
e delle incertezze che emer
gono nella maggioranza sulla 
scia del varo dei decreti da 
parte del governo, l'on. Ru
mor è stato costretto ad av
viare un ennesimo ciclo di 
consultazioni con i dirigenti 
dei partiti governativi. Dopo 
avere ricevuto mercoledì sera 
l'on. Colombo e il segretario 
del PSI, on. De Martino, il 

presidente del Consiglio ha 
avuto ieri colloqui con l'on.Ie 
Orlandi, segretario del PSDI, 
e con il segretario della DC, 
sen. Fanfani. Oggetto di que
sti incontri sono stati ancora 
una volta i problemi di poli
tica economica, in vista dello 
impegnativo dibattito parla
mentare e sulla scorta di 
preoccupazioni — vive anche 
all'interno di alcuni settori 
governativi — per le conse
guenze di alcuni provvedi
menti varati e per gli effetti 
recessivi della perdurante 
stretta creditizia (quest'ultimo 
punto, a quanto sembra, è 
stato toccato in particolar mo
do dal segretario del PSI nel 
corso del proprio incontro 
con Rumor). Il presidente del 
Consiglio ha poi incontrato il 
ministro della Difesa, on. An-
dreotti, in relazione alle vi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

to di lavoro. L'azione degli 
operai agricoli si è protrat
ta per oltre sei mesi con scio
peri e grandi manifestazioni 
di massa che hanno visto la 
partecipazione dei lavoratori 
dell'industria. 

Sempre ieri la Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni, ha proclamato uno scio
pero nazionale di tutto il set
tore per il 24 luglio con il 
quale — afferma un comu
nicato — si intende ribadire 
« la volontà di lotta di due 
milioni di lavoratori prima 
di tutto a difesa dell'occupa
zione e per il rilancio di un 
comparto industriale oggi co
me non mai essenziale alla 
economia e al sostegno della 
produzione dell'intero paese ». 
Lo sciopero generale dei la
voratori delle costruzioni sa
rà caratterizzato da cinque 
grandi manifestazioni che si 
terranno a Torino, Mestre, Fi
renze. Roma. Taranto. Al cen
tro della giornata di lotta, la 
FLC ha posto precise riven
dicazioni fra cui la cessazio
ne immediata della stretta 
creditizia per il settore edili
zio da attuare in modo selet
tivo. l'approvazione da parte 
dei due rami del Parlamento 
della legislazione in sostegno 

• e.a-, copertura del salario ^an
nuo garantito, l'approvazione 
della legge per il piano de
cennale di edilizia residen
ziale e sociale pubblica, il; ri
sanamento abitativo e igieni-
co-sanitario delle grandi cit
tà soprattutto nel Mezzogior
no e l'esecuzione di alcune 
opere fondamentali per l'irri
gazione e l'assetto del suolo. 

I ferrovieri intanto stanno 
preparando lo sciopero di 
quattro ore proclamato per il 
19 luglio per lo sviluppo del
la rete. Una ferma presa di 
posizione contro i provvedi
menti fiscali e tariffari del 
governo è stata assunta dalla 
Federazione unitaria dei poli
grafici e cartai che ha con
vocato per il 23 luglio a Ro
ma il proprio Direttivo na
zionale allo scopo di propor
re iniziative di lotta alla ca
tegoria nel quadro dell'azio
ne delle Confederazioni. . 

L'esame complessivo della 
situazione con le conseguenti 
decisioni di iniziativa sarà 
compiuto martedì e mercoledì 
prossimi dal Direttivo della 
federazione Cgil. Cisl. UH. an
che alla luce dello sviluppo 
del movimento. La decisione 
di spostare la data di con
vocazione è stata presa l'altra 
sera dalla segreterìa a causa 
degli impegni che per le lotte 
programmate fino a lunedì 
gravane sui membri del Di
rettivo. Oggi è prevista una 
nuova riunione della segre
teria. 

SERVIZI A PAGINA 4 

SETTE VOLUMI DI DOCUMENTI CONTRO NIXON L
a

a
eì ^ ^ S : „ , f if r̂leBna 

della Camera 
ha reso 

noti gli att i dell'inchiesta sull'« impeachment » di Nlxon in relazione allo scandalo Watergate - Dalla monumentale documentazione 
— 7 grossi volumi^ — emergono alcuni elementi nuovi - NELLA FOTO: Il procuratore generale John MHchell (a destra) conversa 
con" Il capo'del la Commissione giustizia della Camera dei rappresentanti'dopo la consegna dei volumi dell'inchiesta. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 11 

Dopo una riunione protrat
tasi per quattro ore nel pa
lazzo presidenziale, il mini
stro delle Informazioni porto
ghese ha annunciato che il 
governo di coalizione era sta
to sciolto dal Presidente Spi
nola. La crisi di governo, pio 
vocata dalle dimissioni del 
Primo ministro Adelino 
Palma Carlos e di alcuni mi
nistri dell'ala « moderata » dei 
governo, dovrebbe concluder
ai rapidamente. Ma questa oe 
ìa a Lisbona regna profonda 
incertezza sul modo in cui la 
crisi sarà ricolta. 

Prima di sabato non .->i saprà 
nulla bulla nomina del nuovo 
capo del governo provvisorio 
portoghese: l'ha dichiarato 
stasera il Presidenti} della Re
pubblica generale de Spinola 

11 gen. c'.c Spinola ha im
messo che potranno far pai-
te dell'elenco ministeriale al
cuni militari e che lo stesso 
Primo ministro potrà essere 
un militare. 

Per il momento è difficile 
stabilire quale sarà la via 
di uscita che il presidente 
Spinola vorrà imboccare, an 
che se opinione diifusa è che 
comunque sia la scelta dovrà 
aversi entro breve temi», poi
ché qui sono infiniti i pro-

Kino Marzullo 
; conversa i . . . . . 
A PAG. 12 ! [begli e tu itti una paginaì 

Per pochi voti di scarto restano in piedi i « carrozzoni » clientelali 

UNA MAGGIORANZA DIVISA RIFIUTA 
DI ABOLIRE I PRINCIPALI ENTI INUTILI 

Anche una parte, dei parlamentari della coalizione governativa non ha voluto avallare col voto resistenza 
di organismi anacronistici — La Democrazia cristiana dimostra di non volere rinunciare ad apparati parassitari 
come quelli dello SCAU, ONMI e altri — Documentata dai parlamentari del PCI l'inutilità di numerosi enti 

. Illustrate 

in Sardegna 

le proposte 

per rilanciare 

la Regione 

A PAGINA 6 

Zuccherieri 

sotto inchiesta 

anche per fughe 

di capitali 

all'estero 

A PAGINA 6 

Ne discuteranno oggi a Bruxelles i ministri delle finanze 

Rapporto della CEE: l'inflazione dilaga in Europa 
Mediamente nei paesi della Comunità si registrerà ini incremento dei prezzi al consumo del 13% - Previsto un aumento della disoccupazione 

Nostro serrino 
BRUXELLES. 11 

I ministri delle finanze della 
CEE si riuniranno lunedì pros
simo nella capitale belga per 
esaminare la situazione econo
mica nei paesi della Comunità. 
A questo proposito, a cura del
la commissione esecutiva, sta 
per essere pubblicato un rap
porto sulla situazione economi
ca della CEE nei primi sei me 
si dell'anno e sulle prospettive 
dell'intero 1974. Alcune antici
pazioni su tale rapporto — che 
potrà costituire un importante 
materiale di base per la discus
sione dei ministri finanziari — 
sono state rese note oggi. In
flazione crescente, squilibri nei 
conti con l'estero, minacce al
l'occupazione: i principali ef
fetti della crisi economica in 
atto da tempo sono confermati 
dai dati più recenti. 

Per quel che riguarda il pro
cesso di unificazione europea, 
il maggiore pericolo che viene 
messo in luce è dato dalle ten-

Paolo Forcellini 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI i democratici 
"WOI abbiamo sempre nu-
•*•* trito per l'on. Arnaldo 
Forlani, ex segretario del
la DC, una viva simpatia. 
Prima di tutto è di Pe
saro, circostanza che con
sideriamo, in genere, con 
molto favore, poi usava, e 
forse usa ancora portare, 
un ciuffo di capelli da ra
gazzo parrocchiale con 
qualche pericolosa tenden-
za all'indisciplina, e infine 
si mostrava spesso ridente, 
e noi non riusciamo mai 
a immaginare che quando 
qualcuno ride non rida, 
prima che di tutto e di 
tutti, di sé. Anche il se
natore Fanfani ride, ma 
ói vede sempre che ride 
a dopo». E' un riso ven
dicativo, che si manifesta 
a rappresaglia avvenuta o 
decisa. Quando Fanfani 

pensa a coloro che sono 
nati prima di lui, è sicu
ro che l'hanno tatto per 
Umidezza, mentre di quel
li che verranno dopo di 
lui si sente certo che lo 
faranno per precauzione. 

La nostra idea, comun
que, era che l'on. Forlani 
fosse un giovane malgra
do tutto moderno, dotato 
di senso dell'umorismo, 
finché ieri, sulla « Nazio
ne», abbiamo letto come 
egli si attenda dal PCI 
« prove e dimostrazioni di 
democrazia*. «Il PCI — 
Aia detto Forlani — pur
troppo è ancora lontano 
dal dare queste garanzie 
democratiche, anche per 
motivi di rapporti Inter
nazionali. Creare confusio
ne tra DC e PCI vuol dire 
creare confusione in noi 
stessi e soprattutto negli 

altri ». Ora, voi dovete far 
caso al momento in cui 
queste parole vengono pro
nunciate: ci ritroviamo im
poveriti da trent'anni non 
di governo ma di sotto
governo, ci hanno mangia
to tutto unicamente per 
mantenere le loro clien
tele elettorali, per perpe
tuare i loro soprusi am
ministrativi, per lasciar 
crescere, anzi per incorag
giare, la sovversione fa
scista. Hanno messo in 
galera solo i poveri, men
tre dai ricchi incassavano 
finanziamenti in compenso 
di favori. Siamo stati go
vernati da vegi bagasctun, 
da vecchi bagascioni po
litici, attorniati da giova
ni, la cui corruzione era 
resa ancor più. indecorosa 
dall'età in fiore, e l'on. 
Forlani osa parlare di un 

partito che deve diventa
re democratico, il PCI, il 
solo partilo che non ha 
mai visto né posseduto né 
speso una lira che non 
fosse pulita e di inecce 

.pibile provenienza? 
On. Forlani. lei deve fa 

re una cosa sola se vuole 
redimersi, come, del resto. 
glielo impone la sua Fede. 
Si- faccia ricevere dal se
natore Li Causi e lo pre 
ghi di perdonarla anche 
a nome di Gramsci, di 
Togliatti, di Di Vittorio. 
che hanno la fortuna di 
non averla sentita. Vedrà 
che Li Causi le sorriderà 
bonario, perché lui sì, con 
tutto quello che ha passa
to, è sempre disposto a 
capire, da quel democrati
co che secondo lei, ono
revole si vergoani, non è, 

Fortcbraccio 

L'ul t ima giornata del d ibat t i to alla Camera sulla legge per i l r iordino del parastato, è 
! stata dominata, come previsto, dal la grossa questione pol i t ica della soppressione degl i ent i inu-
1 t i l i , aspetto essenziale del l 'ef f ic ienza della pubb l ica amministrazione e della sua democratizza-
! zione e moralizzazione. I comunisti hanno condotto una dura battaglia finti alle prime ore di sta 
! mane per l'esclusione dalla legge di numerosi enti tra cui l'OXMI. Io SCAU (contributi in agri

coltura). l'ENAOLI. l'ONPI. l'KNAL e altri. La soprav\ ivenza di questi « carrozzoni » si spiega 
solo col desiderio della 
DC di mantenersi centri di 
potere e di clientelismo in 
contraddizione non solo con 
principi di sana amministra
zione. ma con il dettato co
stituzionale che prevede il 
trasferimento delle competen
ze ai poteri decentrati. Pur
troppo questa ottusa resi
stenza DC a un'opera di sfol
timento di apparati cliente-
lari ha potuto godere all'ul
timo momento della compia
cenza di altre forze di mag-

1 gioranza. che pure si erano 
; ripetutamente dichiarate a 
j favore dello scioglimento. Co-
' sì. mentre il partito socia-
| lista aveva presentato cmen-
! damenti per escludere dalla 
j legge enti parassitari, ineffi-
! cienti e generalmente criti-
1 cati come ÌONMI e lo SCAU. 
j con l'avvicinarsi del voto si 
! è verificato un grave arre-
i tramento. I tre partiti di go-
• verno si sono infatti accor-
• dati per escludere dall'elen-
i co gli enti per lo sviluppo 
' agricolo, nella previsione del 

passaggio delle loro compe
tenze alle Regioni, mentre 
hanno confermato 1 carroz-

• zoni nazionali tunto can al
la DC. Per salvare la faccia. 

I è stato annunciato un or-
* dine del giorno sulla fu

tura disciplina del setto
re assistenziale nel sen
so della riorganizzazione e 
del decentramento. Come s; 
vede, l'artifìcio dell'ordine 
del giorno non salva certo 
la coscienza di chi ha sacri
ficato la propria posizione 
sull'altare di una malintesa 
lealtà di governo, che si tra
duce in un beneficio unilate 
rale della DC e in un danno 
del paese. 

Si tenga conto, infatti, che 
introdurre direttamente nella 
legge enti come l'ONMI e lo 
SCAU significa automatica
mente qualificarli come orga
nismi che rispecchiano carat
teristiche di pubblico servi
zio e di utilità, rendendo cer
tamente più diffìcile la loro 
successiva soppressione con 

12 anni a Marini 
anche se i giudici 

riconoscono 
la provocazione 

L'anarchico Giovanni Marini è stato condannato a dodici 
anni di reclusione più tre di libertà \igilata. I-a corte 
d'Assise dono più di dieci ore di camera di consiglio lo ha 
riconosciuto colpevole di omicidio continuato accordando al 
giovane l'attenuante della provocazione. A PAG. 6 

Una dichiarazione di 
Umberto Terracini 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Umberto 
Terracini, che ha difeso 
con altri avvocati. Giovan 
ni Marini, dopo la senten
za ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: 

« Ricordando l'atmosfera 
nella quale si svolse la 
istruttoria e si aprì il pro
cesso contro Giovanni Ma 
rini, tutta infuocata di esa
sperati incitamenti olia 
più severa condanna, s; 
può riconoscere che il ver 
detto dei giudici popolari 
di Vallo della Lucania ho 
largamente ridimensionato 
l'intera questione. Tuttavia 
c'era da attendersi che ve
nisse riconosciuto a Gio 
vanni Marini anche l'atte 
nuanlc comune, largameli 
te giustificata, di aver agi 
to a per motivi di partico 
lare valore sociale ». Ad 
ogni modo il riconoscimeli. 
to che egli agì, se poi in 

realtà ha agito, per provo
cazione, significa obiettiva
mente una precisa e solen
ne condanna del compor
tamento dei fascisti a cau
sa dei quali l'intero popò-
•o italiano democratica
mente ispirato vive in uno 
stato di permanente pro-
i ocazione. 

Ciò deve rappresentare 
un ammonimento per le 
autorità costituite a causa 
ielle quali troppo spesso le 
provocazioni fasciste si rin
novano e restano impunite. 

Diamo appuntamento al-
'a giustizia popolare in 
sede di appello dove ogni 
sforzo sarà fatto perché 
Giovanni Marmi si veda 
riconosciuti tutti i motivi 
largamente giustificatori 
dell'azione da lui compiu
ta per respingere la ormai 

dichiarata provocazione dei 
fascisti ». 

file:///igilata
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Colpiti in particolare i consumi di carne, l'azienda contadina e gli artigiani 

I disastrosi colpi dell'aumento IVA 
sulle famiglie con redditi più bassi 

Triplicata l'imposta persino sulla carne congelata -1 coltivatori diretti co stretti a tenere la contabilità come grandi aziende industriali e a versare 
anche l'IVA che non viene loro rimborsata • Pur di colpire i piccoli contribuenti sono state capovolte le disposizioni della Comunità Europea 

Approvata da l Senato, la legge va ora a l la Camera 

Inasprite le pene per 
il traffico di armi 

e per la criminalità 
Profondamente migliorato per iniziativa del PCI il testo originario del provvedimen
to - Sabadinì: «Intervenire suite cause più profonde della delinquenza organizzati» 

Convegno a Spoleto sul «Progetto I ta l ia» 

La crisi nasce 
da un ingente 

spreco 
delle risorse 

Le relazioni di Santoro, Mazzocchi, Ranci, Leon e 
Barca sulle tendenze dell'economia nazionale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 11 

Crisi strutturale dei mecca
nismi di fondo che hanno gui
dato l'economia italiana nel 
dopoguerra e del modo di go-
\ ornare il « modello di svilup
po »; quindi crisi del blocco 
politico e sociale che è alla 
base della storia di tiuesti 
trent'anni. L'economista a que
sto punto passa la mano al 
politico o si fa politico esjli 
stesso. Ecco il motivo condut
tore del convegno di Spoleto 
sul « Progetto economico Ita
lia » iniziato ieri. Si tratta di 
una riaffermazione quanto mai 
utile, tuttavia, visto che si 
vorrebbe far credere che dra
stiche misure deflattive possa
no raddrizzare la situazione e 
costituire una valida via d'u
scita. La politica dei due tempi, 
invece (prima ridar fiato al 
ciclo, poi avviare le riforme) 
ha sempre fatto bancarotta. 

STRUTTURA E CONGIUN
TURA — Sono state messe in 
discussione in questi anni le 
premesse e gli sboccili del ti
po di sviluppo fin qui perse
guito — ha sottolineato Carlo 
Maria Santoro nella relazione 
introduttiva. Così si è incrina
to il « blocco del condenso » 
strutturatosi attorno all'allean
za tra grande capitale indu
striale e finanziario, ceti me
di burocratici e professionali 
di vecchia e di nuova forma
zione. piccola borghesia meri
dionale (ma anche settentrio
nale) parassitaria o imprendi
toriale, legata ai flussi di una 
spesa pubblica erogata attra
verso meccanismi chentelari. 

Il dibattito generale sulla 
crisi oggi ruota attorno a tre 
questioni. La prima riguarda 
il fallimento delle politiche eco
nomiche messe in atto. E' una 
conseguenza dell'incapacità mo
strata dai gruppi dominanti e 
dai partiti che hanno retto lo 

Stato (fondamentalmente la DC. 
ma anche i suoi alleati minori) 
di avviare a soluzione i pro
blemi di fondo del paese. A 
ciò va collegata inoltre la 

ì scarsa incidenza culturale del 
1 « corpo degli economisti » sud-
| divisi nelle diverse scuole. 
I II secondo aspetto investe le 

prospettive avanzate di patto 
1 sociale tra profitto e salario 
j contro le rendite. Non possono 
ì certo essere considerate le ba-
i si Der il « nuovo progetto eco-
I nomico » italiano, poiché die-
j tro la maschera modernista si 

nasconde sempre la vecchia 
| ipotesi della politica dei red-
j diti. 
j Infine, si tratta di individua-
j re le prospettive, che non pos-
| sono prescindere da una diver-
I sa collocazione dell'Italia nella 

divisione internazionale del la
voro e dalla necessaria ricon
versione dell'apparato industria
le collegata ad una committen
za politico-sociale diversa. 

LOTTE SOCIALI — Le scel
te di politica economica finora 
adottate però, hanno sempre 
frenato i mutamenti delle 
strutture produttive poiché ave
vano come scopo principale 
quello di bloccare le lotte so
ciali e il potere che il fronte 

j dei lavoratori veniva conqui-
i stando. Il prof. Mazzocchi nel-
I la sua relazione, ha dimostrato, 

così, come il contenimento del-
I la domanda attraverso restri-
! zioni monetarie e fiscali, ab-
! bia creato un circolo vizioso 
I dal quale si può uscire solo 
| cambiando strategia. 
! Si tratta di puntare sulla 

mobilità delle risorse e su un 
I alto tasso di investimento lor-
, do. pubblico e privato, limitan-
j do nel contempo un certo tipo 

di consumi. Per far questo. 
strumento essenziale è una tas-

• sazione che attui una azione 
' redistributrice a favore delle 
i basse classi di reddito e dei 
I lavoratori. 

L'esportazione di capitali 
MONETA FINANZA E FI

SCO — Al contrario di quan
to una facile propaganda Ha 
finora mostrato. l'Italia è vis
suta normalmente al disotto 
delle proprie risorse; le fami
glie hanno risparmiato più che 
negli altri paesi e la spo-»a 
pubblica per abitante non ri
sulta particolarmente elevata. 
Allora, qualcosa non funzio
na — ha sottolineato il pror. 
Pippo Ranci nella seconda re
lazione della mattinata — ne
gli istituti e nella gestione del
le politiche finanziarie. Il di-
sai anno della finanza pubbli
ca. cosi, è dovuto più n ca
renza di entrate che ad ecces
so di spese, a causa del
la forte evasione fiscale e 
di un meccanismo tributario 
sbagliato. 

Un altro mezzo per distrug
gere il risparmio può essere in
dividuato nell'esportazione di 
cap;tah. Il modo in cui si fi
nanziano le imprese infine, è 
una variabile che non fa tor
nare l'equazione risparmio-
imestimcnti. Si è creato in
fatti un paradossale dualismo. 
in base al quale !e grandi im
prese attingono a man bassa 
al credito anche agevolato. 
mentre alle piccole viene nega
to il capitale di rischio ed è 
razionato il credito. II siste
ma bancario e finanziario. 
quindi, ha bisogno di un inter-
\ento politico assai chiaro e 
vincolante. 

MERCATO INTERNAZIONA
LE — L'espansione del com
mercio estero in misura mag
giore del reddito nazionale è 
stata la strada imboccata in 
questi anni per realizzare un { 
più alto saggio di profitto sen
za dover aumentare i salari 
reali e l'occupazione, tanto da 
mettere in discussione i tra
dizionali meccanismi di accu
mulazione. Si tratta di una 
scelta di natura politica, se
condo l'analisi del prof. Paolo ; 
Ijeon. da ricercare all'interno 
delle diverse economie occi
dentali. Esportazioni e aumento 
dei salari «OTTO ancora oggi vie 
alternatile per lo sviluppo eoo 
nomico dei paesi capitalistici 
europei. E' questa contraddi
zione, riconducibile in ultima 
analisi alla dialettica della lot
ta di classe, che bisogna risol
vere per uscire dalle secche 
della crisi odierna. 

POLITICA ECONOMICA -
Anche in conseguenza del qua
dro economico e monetario in
temazionale e delle scelte ope 
rate finora dai paesi capitali
stici, l'Italia — secondo la re 
lazionc del prof. Luigi Spaven
t i — s i trova a rio\er affron
tare come problema centrale 
il disavanzo della bihncia dei 
pagamenti dovuto alle partite 
•«Tenti. 

L'unica strada praticabile a 
suo avviso è la riduzione delle 
importazioni attraverso la so
stituzione della domanda in
tema all'importazione e la so
stituzione di prodotti con alto 
contenuto di importazione. Per 
quel che riguarda il primo 
aspetto, si tratta ad esempio 
di intervenire in agricoltura; 
Der la seconda questione è ne
cessario impostare una diver
sa politica energetica, colpen
do gli sprechi, e sviluppare 
settori come i trasporti pub
blici. le costruzioni, i servizi. 
Alla luce di questa situazione 
il prof. Spaventa ha in parte 
giustificato i provvedimenti fi
scali presi in questi giorni ag
giungendo tuttavia che il go
verno attuale come quelli che 
lo hanno preceduto, è caratte
rizzato dalla mancanza di un 
programma e di una linea po
litica di più ampio respiro. 

DOMANDA SOCIALE - In
tervenendo subito dopo, in 
aoertura del dibattito, il com 
pagno Barca ha criticato e ri
fiutato « la logica della deci
mazione > che ha ispirato i re
centi provvedimenti governati
vi e ingiusti e privi di ogni 
finalizzazione che faccia del
l'ulteriore prelievo fiscale. 
in ogni caso da rivedere nelle 
sue entità e nei suoi modi. 
la premes-a di un rinnovamen
to e di una correzione e non 
della recessione o della con
servazione di un meccanismo 
economico inefficiente, sperpe 
ratore. ed iniquo. La protesta 
e l'csasoerazione operaia non 
investono tuttavia solo 'e re
centi scelte, ma il fallimento 
di più di un decennio ». 

« L'operazione da fare per 
rilanciare la programmazione 
e aprire prospettive per un 
qualificato sviluppo produtti
vo — ha aggiunto — è capo
volgere il modo di interveni
re sugli investimenti: invece di 
programmare direttamente l'of
ferta occorre puntare a pro
grammare '.a domanda, la qua
lità della domanda, non il suo 
livello globale, ma condiziona
re ed orientare attraverso es
si la produzione e l'offerta. 
O^vdizione p^r programmare 
la domanda è che il consuma
tore collettivo prevalga sui con
sumatore individuale. Essenzia
le a tal fine è il ruolo dei 
sindacati, {"ci Comuni, delle 
Province, delle Regioni, di tut
ti gli organismi democratici di 
base che non dobbiamo vede
re. tuttavia, come piccoli o 
meni piccoli soggetti di diri
gismo ma appunto come consu
matori collettivi. E' in questo 
modo che può essere avviato 
il nuovo modo di accumulare 
invocato ed auspicato in molte 
relazioni » 

Stefano CingoUni 

Vogliono farci pagare di 
più non solo la bistecca (e già 
questo è uno scandalo), ma 
persino 11 pezzo di carne con
gelata: quella, per Intender
ci. che viene dal Sud Ameri
ca e che rappresentava in 
molte zone del Paese un ri
piego per chi, dati i prezzi, 
voleva sostituire la carne fre
sca con una fettina un po' 
più a buon mercato anche se 
un po' meno pregiata. Ora 
dovrebbe rinunciare anche a 
questa. 

Stando infatti alle disposi
zioni previste dagli iniqui de
creti fiscali varati dal gover
no, l'aumento dell'IVA (l'Im
posta viene addirittura tripli
cata, salendo da 6 al 18 per 
cento tanto sulle Importazio
ni quanto sulle vendite) si 
applica Indistintamente su 
tutte le carni bovine: non so
lo quelle fresche o surgelate, 
ma anche quelle refrigerate 
e congelate, salate o in sala
moia, secche o affumicate. 

A seconda del taglio, della 
qualità e del comune di ven
dita, 1 prezzi al dettaglio do
vrebbero salire cosi ancora 
da 200 a 500 lire per chilo: 
« un vero atto lesivo del di
ritti del consumatore », lo de
finisce la Federazione nazio
nale del macellai in un mani
festo che verrà ora affìsso in 
tutte le rivendite e nel quale 
si preannunciano iniziative a 
sostegno della proposta della 
immediata abrogazione della 
odiosa. Indiscriminata misura. 

E' sempre più chiaro in
somma che chi può spende
re potrà continuare a com
perare tutta la carne che vuo
le — e in questo caso non 
ricorrerà alle carni di minor 
pregio —. mentre chi già non 
poteva spendere o spendeva 
assai poco, dovrà ancor più 
rinunciarvi. La selezione dei 
consumi funzionerebbe cioè 
esattamente come una sele
zione di classe. In pratica per
petuando anche a tavola I 
più insopportabili privilegi e 
anzi accentuandoli ulterior
mente. 

Non è certo questo delle 
carni un aspetto secondario 
nel contesto generale degli 
inasprimenti fiscali. Per que
sto le proposte dei comunisti 
e dei sindacati si basano sul
la rigorosa determinazione di 
prezzi controllati per le car
ni con l'eventuale inasprimen
to fiscale per i taeli più pre-
Siati. Ma ciò avrebbe si
gnificato operare una scelta 
politica esattamente opposta 
a quella che distingue le mi
sure fiscali del governo. 

Una riprova? Le norme che, 
col pretesto di una « miglio
re perequazione tributaria », 
rischiano di portare al disse
sto completo l'azienda conta
dina diretto-coltivatrice. Qui 
non si fa nemmeno il discor
so (su cui sarà però necessa
rio tornare) dei privilegi che 
si continuano ad assicurare 
ai grandi petrolieri. Si parla, 
piuttosto, dell'abolizione dal 
pagamento dell'IVA per tutti 
i contribuenti (indiscrimina
tamente) che nel giro di un 
anno realizzano un volume di 
affari non superiore ai cin
que milioni. Che cosa signi
fica, in pratica, questa misu
ra per il piccolo e medio pro
duttore agricolo? Così come 
oggi è strutturato, il regime 
IVA non consente al conta
dino la riscossione dell'impo
sta sui prodotti ceduti (ad 
esempio, e in primo luogo, il 
grano), costringendolo però al 
pagamento dell'imposta negli 
acquisti per i prodotti neces
sari all'azienda. 

Di più e di peggio: quando 
il volume d'affari dell'azien
da supera i 10 milioni di lire 
annue (il precedente limite 
era fissato in 21 milioni), si 
vuole obbligare il contadino 
non solo a versare la metà 
dell'IVA che non riscuote, ma 
addirittura a tenere le scrit
ture contabili, esattamente co
me un'impresa Industriale o 
un grosso professionista. Ma 
con la sostanziale differenza 
che quella o questo potranno 
continuare o cominciare ad 
evadere l'imposta (per la so
la IVA l'evasione è stata cal
colata sinora in 4 mila mi
liardi) mentre si pretendereb
be che l'azienda diretto-col
tivatrice paghi sino all'ulti
ma lira. Ciò che non solo è 
inammissibile, ma si tradur
rebbe in una mazzata letale 
per la già tanto dissestata 
agricoltura italiana. . 

L'attacco ai coltivatori di
retti non si ferma del resto 
qui. Lo stesso aumento del
l'aliquota IVA sulle carni bo
vine comporta si — lo abbia
mo appena visto — un ulte
riore aumento del prezzo del
le carni al consumo, ma — 
osserva una nota dell'Allean
za — non si traduce in alcun 
beneficio per gli allevatori che 
semmai sono destinati a pa
tire i contraccolpi della ulte
riore contrazione dei consu
mi. Come pure pesanti effetti 
negativi avrà per il reddito 
contadino il raddoppio della 
aliquota IVA (dal 3 al 6 per 
cento) sui fabbricati nell'ine
sistenza di contributi e incen
tivi per l'edilizia rurale. 

Né i contraccolpi della stret
ta fiscale si limitano a que
sto, per l'azienda contadina. 
La Federcoltivatorl-CISL, ad 
esemplo, denunciava ieri co
me l'una tantum sugli auto
veicoli colpisca anche 1 con
tadini che usano mezzi mo

torizzati per 11 trasporto del > -
prodotti; e quanto l 'aumento;, 
delle tariffe elettriche da un ' 
canto colpisca le aziende già 
servite da luce e forza mo-
trlce, e dall'altro blocchi l'am
modernamento delle strutture . 
agricole. , 
• Le stesse osservazioni vai- • 
gono ovviamente per le deci
ne di migliala di piccole im- r 

prese artigianali a carattere 
individuale e familiare su cui 
la stretta fiscale è destinata 
ad abbattersi per più canali 
con non meno disastrose con
seguenze di quelle prevedibi
li in campo agricolo. • Ma è 
proprio qui, in questi due set
tori. che l'iniquità delle mi
sure governative si salda an- • 
che alla irrazionalità e per- . 
sino alla violazione di orien
tamenti unitari, In campo eu
ropeo. 

Con l'entrata in vigore an- .. 
che in Italia del regime del
l'IVA era scattata infatti, an
che per 11 nostro Paese, la 
raccomandazione della CEE di 
stabilire un regime speciale 
IVA per le piccole aziende, 
in funzione delle eccessive dif
ficoltà che l'applicazione del
l'imposta coi sistemi tradizio
nali avrebbe presentato per 
un giro d'affari relativamen
te modesto. Non solo questa ' 
raccomandazione non è sta
ta mal raccolta; ora addirit
tura se ne ribaltano le diret
trici con il preciso scopo di 
rastrellare rapidamente e più 
facilmente quelle centinaia, 
migliaia di miliardi che non 
vengono tolti Invece ai grup
pi privilegiati e parassitari. 

g. f. p. 

Un manifesto del PCI 
sui decreti governativi 

A cura del PCI viene affisso In -
- questi giorni In tutte le province , 
. italiane II seguente manifesto*.' 

Sacrifici: da chi e per che cosa? 
Il governo Rumor ha deciso di riversare sui lavoratori 
e sul popolo il costo della crisi economica e del falli
mento di trenta anni di regime democristiano. 

j | Si risparmiano ancora una volta i redditi più elevati, 
I superprofliti, il parassitismo e la speculazioni, le 
evasioni fiscali dei ceti più ricchi, le fughe dei 
capitali all'estero. 

| | Si continua nella vecchia via dell'aumento del prezzi 
e delle tariffe, della restrizione del credito, del-

' l'inasprimento delle tasse che gravano, in modo indi
scriminato, sui redditi di lavoro e sulle risorse vitali 
del ceti meno abbienti. 

Le misure del governo sono non solo ingiuste ma anche 
inefficaci perché non collegate con una politica capace 
di evitare la recessione, garantendo lo sviluppo dell'agri
coltura e del Mezzogiorno., la crescita dell'occupazione, l'in
cremento dei consumi sociali, la difesa del salario reale. 

SI LEVI LA PROTESTA DEMOCRATICA DEI 
. LAVORATORI 

SI SVILUPPI L'AZIONE UNITARIA PER UNA 
NUOVA POLITICA ECONOMICA, PER UN 
CAMBIAMENTO DELLA DIREZIONE POLITICA 
DEL PAESE 

Il Partito Comunista Italiano 

L'aumento della delinquenza 
organizzata e la strumentaliz
zazione che ne è stata fatta 
dai gruppi eversivi neo-fasci
sti, sono a base di un prov
vedimento che fissa nuove 
norme per fronteggiare la cri
minalità e che è stato appro
vato ieri dal Senato. 

La legge, di iniziativa del 
gruppo democristiano, è stata 
oggetto di un lungo e impe
gnato lavoro di approfondi
mento da parte della commis
sione Giustizia, dove il contri
buto del gruppo comunista ha 
consentito modifiche e miglio
ramenti sostanziali del testo 
iniziale. Per questo i senato
ri comunisti hanno votato a fa
vore Insieme ai gruppi della 
maggioranza. Ora il provvedi
mento passa alla Camera. 

Le nuove norme prendono in 
considerazione vari tipi di rea
to: rapina, estorsione, seque
stro di persona; e inoltre reati 
concernenti armi ed esplosivi: 
fabbricazione, importazione, 
vendita e raccolta. Per tutti 
questi reati è previsto un ina
sprimento del minimi e del 
massimi delle pene. Alcuni e-
sempl. Il sequestro di perso
na, dagli attuali 10-15 anni 
di reclusione (o 12-18 anni se 
vi è l'aggravante) passa da un 
minimo di 10 a un massimo di 
20 anni (12-25 anni se vi è l'ag
gravante e il raggiungimento 
dell'Intento); la rapina passa 
da un massimo di 15 ad un 
massimo di 20 anni; i reati che 
riguardano le armi sono pu
niti con la reclusione da 3 a 
12 anni. 

Nella dichiarazione di voto 
svolta a nome del gruppo co
munista il compagno Sabadinì 
ha ricordato il contributo es-

La Lega delle cooperative sulla crisi economica 

Chieste per il Comitato prezzi 
decisioni immediate di riforma 

Con la fine di luglio scade il decreto di blocco ed occorre farvi seguire misure di controllo demo
cratico - Le misure fiscali e tariffarie definite « nettamente inidonee » - La situazione creditizia 

Denunciate le manovre dei petrolieri 

PCI PSI e PRI contro 
la raffineria in Abruzzo 

! Interrogazione comune ai governo - Sottolineate 
: illecite pressioni sulle pubbliche amministrazioni 

PCI, PSI e PRI hanno pre
so aperta e ferma posizione in 
parlamento contro gravi ma
novre portate avanti da grup
pi petroliferi e tese ad impor
re l'istallazione in Abruzzo di 
una raffineria. La denuncia di 
queste manovre (e del conse
guente stato di tensione che 
si sta creando nella zona pre
sa di mira dai petrolieri, a Fos 
sacesia) è contenuta in una 
interrogazione presentata con
giuntamente dal capigruppo 
socialista e comunista, compa
gni Mariotti e Natta; dal re
pubblicano Compagna; e anco
ra dai comunisti Perantuono 
e Brini e dal socialista Ma
riani. 

Nell'interrogazione rivolta al 
presidente del consiglio e ai 
ministri per il Bilancio, l'In
dustria, il Mezzogiorno, le Par
tecipazioni statali e la Giusti
zia, si segnalano in particola
re le « illecite pressioni sulle 
pubbliche amministrazioni al 

fine di ottenere la revoca di 
precedenti deliberazioni con
tro la raffineria » culminate in 
« recenti, inesplicabili voti fi
lo-petroliferi » espressi da una 
parte del Consiglio della Re
gione Abruzzo e dal Consiglio 
comunale di Fossacesia a in 
revoca di poco precedenti vo
ti contro la stessa raffineria ». 

Da qui la richiesta di un im
mediato intervento del gover
no non solo per affermare la 
legalità ma soprattutto perchè 
sia definito e messo in atto 
al più presto — secondo la 
ferma volontà delle forze poli
tiche e democratiche e di tut
ti i sindacati — « l'insieme de
gli interventi per l'industria e 
l'agricoltura dell'Abruzzo e 
quindi per il Sangro dove è 
irrinunciabile il già deciso in
sediamento FIAT in conformi
tà delle assicurazioni circa i 
tempi, già date dal ministero 
per la Cassa del Mezzogiorno». 

La Lega nazionale coopera
tive ritiene le misure fisca
li e tariffarle presentate dal 
governo «nettamente Inidonee 
a fronteggiare la situazione» 
sotto due aspetti: 1) riguar
do alla loro efficacia e coe
renza, perchè il massiccio re
stringimento della domanda 
perseguito rischia di avviare 
la recessione senza affronta
re le cause della crisi; 2) 
riguardo al loro significato 
politico, perchè mentre non 
vengono colpite adeguatamen
te le evasioni tributarie e gli 
arricchimenti speculativi si 
impongono alla massa dei la
voratori sacrifici gravi. 

La Lega ritiene possibile 
una risposta positiva alla cri
si con misure che qualifica
no la domanda e amplino la 
base produttiva. Ciò richie
de che si concentrino !e ri
sorse nella agricoltura e nel
lo sviluppo di programmi so
ciali (fra l'altro, piani regio
nali e degli enti locali). Que
sta è la sola politica che pos
sa aggregare ampi consensi 
sociali. 

Si rinnova perciò la richie
sta di un incontro urgente 
fra governo e Movimento coo
perativo per il quale la Lega 
indica due temi: 1) che al
lo lo scadere dei decreti sui 
prezzi, a fine luglio, sì proce
da realmente alla riforma del 
Comitato interministeriale 
prezzi, in modo da consenti
re il controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi, 
l'adozione di misure concrete 

Alla commissione Bilancio del Senato 

Per il Mezzogiorno il PCI 
chiede 250 miliardi in più 

La Commissione Bilancio del ; 
Senato, riunita in sede refe- j 
rente, ha ieri concluso l'esame I 
del disegno di legge governati- j 
vo di rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno II 
provvedimento andrà all'esa
me dell'assemblea di Palazzo 
Madama la prossima settima
na. 

A conclusione del dibattito 
! si sono avuti la replica del 

ministro Mancini, e un inter
vento del ministro del Teso
ro, Colombo, che non è riu
scito a fugare i dubbi sulla 
effettiva copertura della legge. 
I senatori del PCI hanno pro
posto, con un emendamento, 
che il rifinanziamento avven
ga tramite versamenti dello 
Stato tratti dalle entrate tri
butarle negli anni 1974 e 1975, 

Secondo il ministro Manci
ni. il rifinanziamento deve con
sentire di arrivare alla fine 
del 1975 senza Interruzioni do
vute alla crisi in atto. 

Dato atto ai sindacati di 
aver impegnato la forza delle 
loro organizzazioni per otte
nere risultati importanti nel 
campo dell'occupazione • so

prattutto nel campo di nuovi 
investimenti industriali nel 
Mezzogiorno, punti sui . quali 
deve concentrarsi il massimo 
sforzo. Mancini ha trattato 
delle « priorità ». In primo 
luogo l'attuazione della legge 
868 al fine di avviare a solu
zione il risanamento igienico 
dei centri urbani del Mez
zogiorno (i criteri di priorità 
vengono verificati con le Re
gioni). In questo settore, se
condo Mancini, si prevede dì 
appaltare entro l'anno in cor
so lavori per circa 320 miliar
di, mentre sarà proseguito il 
progetto speciale di disinqui
namento del golfo di Napoli. 
In secondo luogo, l'accelerazio
ne dei progetti speciali che 
riguardano l'irrigazione, l'uti
lizzazione intersettoriale delle 
acque, lo sviluppo dell'agri
coltura: entro l'anno, in que
sto settore, si prevede di ap
paltare lavori per 308 miliardi. 

In conclusione, il ministro 
ha detto che l'impegno che la 
Cassa assume fino al 31 di
cembre 1974 porta una previ
sione di circa 1.200 miliardi 
di opere da appaltare. 

Coerentemente con le posi
zioni già espresse, i senatori 
comunisti hanno presentato un 
emendamento per aumentare 
il ri finanziamento da mille a 
1.250 miliardi. I 250 miliardi 
in più dovrebbero essere as
segnati alle Regioni per loro 
interventi diretti (a quanto 
prevede un secondo emenda
mento riferito alle « priorità ») 
alla esecuzione di opere di irri
gazione, trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura nelle zo
ne interne e per lo sviluppo 
della zootecnia, e per l'esecu
zione di urgenti opere di risa
namento lgienico-sanitario. 
• Questo e gli altri emenda

menti del PCI sono stati però 
respinti dalla maggioranza. 

Infine i senatori comunisti 
hanno proposto la istituzione 
presso il competente ministe
ro di una commissione per 
il Mezzogiorno, formata dal 
rappresentanti dei consigli re
gionali ivi compresi quelli 
delle minoranze, con il com
pito, ' fra l'altro, di esamina
re le proposte di intervento 
della Cassa e di controllarne 
l'esecuzioni. 

contro fatti speculativi e la 
astensione del meccanismo di 
controllo sui beni strumenta
li necessari alla agricoltura; 
2) che l'importazione di car
ne venga ridotta e venga po
sta sotto il controllo della 
Azienda dei mercati agricoli. 

Riguardo al credito, la sal
vaguardia del tessuto della 
piccola industria richieste mi
sure specifiche. In particola
re: a) vincolare, mediante 
forme di garanzia pubblica, 
gli istituti di credito a de
stinare parte delle loro dispo
nibilità alla agricoltura per il 
finanziamento agevolato dei 
plani regionali per i rettori 
zootecnico bieticolo e dei era
no duro, attraverso II riutiliz
zo di terre abbandonate, la 
irrigazione e le colture fo
raggere; b) superare l'attua
le indiscriminata chiusura de
credito per l'edilizia abitazio
ni, impegnando gli istituti di 
credito a comprendere, nel 
pacchetto dei titoli cooerti da 
riserve bancarie, ima quota 
di cartelle fondiarie da de
stinarsi ai programmi in cor
so nei piani di zona con ! cri
teri della legge sulla rasa 
(da rifinanziare) senza aggra
vi fiscali. 

La Lega ricorda l'impegno 
del governo per portare al
meno a 150 miliardi la Se
zione di credito cooperativo 
alia Banca nazionale del la
voro e a finanziare nuova
mente la legge 623 /piccola 
impresa). 

La situazione economica è 
stata discussa nel Direttivo 
nazionale dell'Associazione 
cooperative di produzione e 
lavoro. Il documento conclusi
vo denuncia una serie di atti 
che penalizzano la produzione 
nelle piccole imprese: la stret
ta creditizia che ha tolto mez
zi agli enti • locali, verso l 
quali le imprese sono i l cre
dito; i tassi di interesse ele
vatissimi sul credito di eser
cizio; 11 rifiuto di alcune ban
che di scontare le cambiali 
della clientela; la riduzione 
del potere d'acquisto dei la
voratori soci delle imprese 
cooperative; la riduzione dei 
tempi di pagamento per le 
materie prime ed i semila
vorati. 

L'ANCPL fa sue le richie
ste della Lega. Chiede inol
tre iniziative specifiche per 
stroncare la speculazione sul
le materie prime, particolar
mente gravi per 11 cemento, 
attraverso direttive alle im
prese a partecipazione Ma-
tale di svolgere un ruoìo cal-
mieratore e prendere le mi
sure per assicurare i riforni
menti. L'Associazione ha ri
volto un invito alle imprese 
aderenti affinché promuova
no assemblee straordinarie 
dei soci e iniziative m co
mune con le altre c-otr.iil 
cooperative con I sindacati, 
l'artlgi \nato e la piccola in
dustria. In queste assemblee 
saranno discusse le proposte 
per la politica economica in
sieme all'azione per ottenere 
una modifica del sistema fi
scale nai senso di ima rigo
rosa selettività a favore dei 
redditi più bassi e delle pic
cole imprese. 

senziale dato dal PCI per 
eliminare dal provvedimento 
gli aspetti negativi che avreb
bero premiato 1 sostenitori di 
concezioni autoritarie, e per 
introdurre invece migliora
menti sostanziali. E* stato co
si soppresso l'art. 6 dell'ori
ginario progetto democristia
no che estendeva al poliziot
to, oltre i casi già previsti 
(legittima difesa, stato di ne
cessità, grave violenza o resi
stenza) la facoltà di sparare, 
concedendo in questo modo 
una vera e propria licenza di 
uccidere, anche in caso di sem
plice sospetto. Ed è stato a-
bolito l'art. 8 che, con il pre
testo di non compromettere 
il segreto delle indagini, met
teva un bavaglio alla diffu
sione di notizie violando la li
bertà di stampa. 

E' stata infine eliminata 
quella parte dell'art. 10 con 
cui si intendeva esentare 
dall'obbllgo di licenza i cosid
detti collezionisti di armi. 

Il compagno Sabadinì ha 
quindi sottolineato i punti 
qualificanti Introdotti su 
proposta del PCI: il giudizio 
direttissimo, e la competen
za del tribunale Invece di 
quella della Corte d'Assise, 
per sopperire in qualche mo
do alla lentezza della mac
china giudiziaria: l'obbligo 
della presenza all'interroga
torio del difensore, col di
ritto di rivolgere domande, 
di fare osservazioni e riser
ve, e la nullità dell'atto 
quando il difensore non è 
presente; infine l'obbligo da 
parte della polizia giudizia
ria di dare avviso al magi
strato in modo che il giu
dice, se lo ritenga oppor

tuno, possa procedere diret
tamente all'interrogatorio. 
Queste norme saranno va
lide sino all'entrata In vi
gore del nuovo codice di 
procedura penale. 

L'oratore comunista ha ri
cordato infine ohe sarebbe 
illusorio pensare che le nuo
ve norme contro la crimina
lità possano da sole risolvere 
il problema, le cui radici più 
profonde sono nello sviluppo 
distorto del paese, uno svi
luppo dominato dal profitto, 
dalla rendita, dal parassiti
smo. E' qui che bisogna In
cidere profondamente se si 
vuole realizzare un vero ri
sanamento della società ita
liana. 

In precedenza 11 Senato 
aveva approvato definitiva
mente la conversione In leg
ge del decreto sulla distilla
zione agevolata del vini da 
pasto di produzione naziona
le. Il no del gruppo comuni
sta è stato motivato pri
ma dal compagno Artioll nel 
dibattito e infine dal com
pagno Gadaleta nella dichia
razione di voto. Essi hanno 
definito il provvedimento in
sufficiente a garantire l'as
sorbimento delle enormi gia
cenze — specie nel Mezzo
giorno — di vino invenduto, 
e per garantire una equa re
munerazione a favore del vi
ticultari. Il provvedimento 
non è neppure idoneo a com
battere le manovre specu
lative. Alcuni emendamenti 
migliorativi presentati dal 
gruppo comunista, illustrati 
dal compagno Mari, sono 
stati respinti. 

CO. t . 

Parlamento 

Proteste del PCI 
sulle nomine dei 
presidenti delle 

commissioni 
Una dichiarazione dei compagni Pema e Natta - DC e 
PSDI impediscono la elezione del socialista Fortuna 

Ieri, alla Camera e al Se
nato, le commissioni parla
mentari hanno proceduto al 
rinnovo dei loro uffici di pre
sidenza, che salvo qualche 
eccezione, non hanno registra
to mutamenti di rilievo. Co
me al solito, i partiti di mag
gioranza si sono ripartiti gli 
incarichi di presidente. Una 
prassi che i parlamentari co
munisti contestano. Al riguar
do, i compagni Perna e Natta, 
presidenti dei Gruppi parla
mentari comunisti del Senato 
e della Camera, hanno ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« In tutte le Commissioni 
del Senato e della Camera 
abbiamo votato per candi
dati comunisti e indipenden
ti di sinistra nella elezione 
del Presidenti. E* chiaro che 
il nostro gesto ha voluto ave
re il significato di una criti
ca e di una protesta nei con
fronti dei partiti e dei 
gruppi governativi che an
cora una volta hanno riser
vato a se stessi tutte le pre
sidenze. 

a Questa prassi, a dire il 
vero, ha avuto in questa le
gislatura giustificazioni sem
pre più incerte e contraddit
torie, in rapporto alla cosid
detta reversibilità delle formu
le di governo e al passaggio 
dal centro sinistra al centro 
destra e di nuovo al centro 
sinistra. 

« Ciò che, tuttavia, s i è esclu
so è quella soluzione di 
apertura e di corresponsa
bilità di tutte le forze de
mocratiche, che nei quadro 
costituzionale e nella realtà 
politica del nostro paese, ap
pare necessaria per il più 
corretto ed efficace funziona
mento delle assemblee 

« Il criterio di circoscrive
re nell'ambito delle diverse 
maggioranze governative le 
nomine dei presidenti delle 
commissioni parlamentari, di
scriminando una forza come 
quella comunista, di cui non 
si possono disconoscere, d'altra 
parte, il rilievo e la funzio
ne democratica, è a nostro 
giudizio un errore sotto il 
profilo costituzionale e sot
to quello politico, particolar
mente preoccupante nell'at
tuale momento. Questo abbia
mo voluto sottolineare con 
il nostro atteggiamento». 

Alla Camera un caso apo
litico» è sorto con la man
cata elezione a presidente del
la commissione Trasporti del 
socialista Loris Fortuna, la 
cui candidatura, ufficialmen
te sostenuta dal gruppo del 
PSI. è stata fatta saltare dai 
deputati democristiani. 

Alla commissione Trasporti 
doveva essere sostituito alla 
presidenza il liberale Catella 
(che aveva assunto l'incari
co col centro-destra di An-
dreotti). Il PSI aveva propo
sto, Fortuna, che già l'an
no scorso era stato ostaco
lato dalla DC nella candida
tura a presidente della Giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere. Nella prima vota-
sione, però, 11 colpo di scena: 

Fortuna riceveva tre voti sol
tanto, quindici ne aveva un 
altro socialista. Guerrinl (ed 
erano ovviamente i voti della 
DC e dei socialdemocratici), 
tridici il compagno Ceravo-
lo (comunista). Non avendo 
nessuno riportata la maggio
ranza assoluta, si doveva pro
cedere al ballottaggio fra 
Guerrini e Ceravoio, avendo 
essi avuto il maggior nume
ro di voti. A Guerrini anda
vano 18 voti a Ceravoio 12. 
Guerrini, però, appena assun
ta la presidenza, annunciava 
le sue dimissioni. La com
missione è stata ora convo
cata « in data da destinarsi ». 

Anche alla Commissione 
Istruzione un socialista, Bal-
lardini. è venuto a trovarsi 
in difficoltà mancandogli i 
voti della maggioranza. E' 
stato eletto presidente solo 
nel ballottaggio. 

Il gruppo dei deputati so
cialisti ha definito il compor
tamento della DC e degli altri 
un «at to politico intollerabi
le e suscettibile di provocare 
gravi incomprensioni nella 
maggioranza parlamentare 
che. in questo delicato e gra
ve momento politico, non po
trebbe essere tollerato». 

Ecco i rappresentanti co
munisti e della Sinistra indi
pendente in seno alle presi
denze delle commissioni del 
Senato e della Camera. 

PALAZZO MADAMA: Giu
stizia: vice-presidente Saba
dinì; Esteri: vice-presidente 
Calamandrei, segretario D'An-
gelosante; Difesa: vice-presi
dente Antonicelli, segretario 
Peluso; Bilancio: vice-presi
dente Vollini, segretario Cur
va; Finanze e Tesoro: vice
presidente Borraccino. segre
tario Marangoni; Istruzione: 
vice-presidente Papa, segreta
ria Bonazzola; Lavori pubblici 
e Commercio: vice-presidente 
Cavalli, segretario Cebrelli: 
Agricoltura: vice-presidente 
Cipolla, segretario ZavattifU: 
Industria: vice-presidente Pi
va, segretario Fusi; Lavoro: 
vice-presidente Fermariello. 
segretario Garoll; Igiene e 
Sanità: vicepresidente Car
men anti, segretario Ossicini. 

CAMERA DEI DEPUTATI: 
Affari costituzionali: vice-pre
sidente Caruso, segretario Ve-
tere; Interni: vice-presidente 
Flamigni, segretario Adriana 
Lodi; Esteri: vice-presidente 
Giancarlo Pajetta. segretario 
Corgbi; Giustizia: vice-presi
dente Spagnoli, segretario Ste
fanelli; Bilancio: vice-presi
dente Barca, segretario Bar-
tolini; Finanze e Tesoro: vice
presidente Raffaeli!, segreta
rio Cesaroni; Difesa: vice-pre
sidente Lizzerò, segretario 
D'Auria; Pubblica istruzione: 
vice-presidente Giannantonl, 
segretario Maria Pellegatta; 
Lavori pubblici: vice-presiaen-
te Ferretti, segretario Carrà; 
Agricoltura: vice - presidente 
Columbu, segretario Giannini; 
Industria: vice-presidente Ma-
schlella, segretario Bastlanel-
li; Lavoro: vicepresidente Lu
ciana Sgarbl. segretario DI 
Puccio; Igiene e Sanità: vice
presidente Venturoli, 
rio Dolores Abbiati. 
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La rassegna di Reggio Emilia 

LA MUSICA 
E I LAVORATORI 

Un'iniziativa attraverso la quale si sperimen
tano con successo forme di decentramento 
e di democratizzazione dell'attività culturale 

E* durata tre mesi, que
st'anno, da aprile a giugno, 
« Musica - Realtà », una ras
segna di concerti, o anzi di 
incontri musicali con un 
pubblico popolare che si 
svolge a Reggio Emilia. Il 
doppio di tempo dell'anno 
scorso. Ma prima, a comin
ciare da febbraio, c'erano 
stati i dibattiti nei quartieri 
e nella provincia di Reggio 
Emilia, con le forze sociali, 
i consigli di zona, i sinda
cati, i musicisti naturalmen
te, per prepararla, per deci
dere come gestirla, perché 
gli scopi di « Musica - Real
tà » sono quelli di riunire la 
gente non per farle ascol
tare passivamente dei brani 
musicali, ma per farla par
tecipare ai fatti culturali, 
per vedere assieme quali for
me nuove di appropriazione 
sociale, di massa, della cul
tura, si possono inventare. 
* Musica - Realtà », certo, 
alla sua seconda edizione, è 
ancora in fase di invenzione. 
E un primo risultato è che 
rispetto lo scorso anno — si 
era partiti con tre quartieri 
della città e due paesi della 
provincia —, la richiesta si 
è moltiplicata. In provincia 
cinque paesi, in città otto 
quartieri. Anzi, ci fossero 
state le forze, si sarebbe do
vuti andare ancora più in là. 
Un altro risultato: i musi
cisti, compositori, esecutori, 
critici, che hanno parteci
pato questa volta, sono stati 
ben più numerosi. 

Lo scopo è di dare un sen
so alla parola decentramen
to. Appunto decentrare nel
la realtà la musica, cioè la 
cultura. La musica, in par
ticolare, sconta uno stato di 
isolamento in un ambito di 
pubblico borghese o alto-
borghese, salvo concedere al 
popolo, se non soltanto la 
canzone di consumo, la can
zone militante, politica, ci
vile: un modo di esercitarsi 
della divisione del lavoro 
sul piano musicale, della 
cultura distribuita per stra
tificazioni sociali che trova
no la loro logica nelle leggi 
di mercato da cui è gover
nata, con i riflessi di sepa
razione fra musica e musi
ca, di arte o di non arte, se
condo i modelli ideologici 
della critica e dell'estetica 
in cui si rifrangono gli sche
mi aristocratici e gli interes
si speculativi della nostra 
società. 

Un nuovo 
pubblico 

Perciò si è continuato an
che in questa edizione a in
trecciare settore colto e set
tore popolare della musica, 
perché innanzi tutto i musi
cisti volevano rompere an
che così il ruolo subalterno 
cui sono destinati da un 
meccanismo che li relega in 
funzioni poi contrassegnate 
dalla diversità degli interlo
cutori, dei pubblici, con i 
quali si confrontano. Verifi
care insomma un pubblico 
nuovo, un interlocutore so
ciale diverso nello stesso 
momento in cui il discorso 
sulla musica che si fa con 
esso abbatte certe barriere, 
parte da una musica che 
mette concretamente in di
scussione i suoi settori chiu
si, affianca Beethoven o 
Schoenberg ai canti di un 
canzoniere, a un complesso 
jazz, agli stessi prodotti del 
consumismo. 

Decentrare, allora, vuol 
dire non solo distribuire ter
ritorialmente. Vuol dire sta
bilire un rapporto inedito, 
coinvolgere un pubblico di 
lavoratori, di giovani, anche 

E' morto 
lo scrittore 
Lagerkvist 
(Nobel *51) 

STOCCOLMA, 11 
In un ospedale di Stoccol

ma, dove era stato ricove
rato la settimana scorsa a 
seguito di una emorragia ce
rebrale, è morto lo scrittore 
svedese Paer Lagerkvist, 
premio Nobel per la Lettera-
tara nel 1*51. Lagerkvist 
aveva S3 anni. Era nato a 
Vaxjo il 23 maggio 1191, suo 
padre faceva il ferroviere. 
Giovanissimo lasciò la Sve
zia e visse a lungo a Parigi, 
dove avverti fortemente l'in
fluenza delle avanguardie let
terarie e artistiche. La sua 
produzione fu copiosa. Tra I 
lavori di maggiore successo 
figurano e II mistero del cie
lo > (un atto unico del 1919), 
la raccolta di liriche « La 
via dell'uomo felice > (1921), 
I drammi « Il re > (1932) « 
e L'uomo senz'anima > ('K), 
II racconto e II boia • (1933), 
| romanzi e II nano > (1944) 
• e Barabba > (1950). 

di anziani, in un incontro 
sulla musica in generale, 
aperto al dibattito. Gli enti 
locali promuovono e coordij 
nano, le aggregazioni sociali 
periferiche organizzano e ge
stiscono, nei circoli, nelle 
palestre, nelle fabbriche ci 
si ritrova a eseguire e di
scutere, discutere ed ascol
tare, domandare e risponde
re. Un'esperienza inedita, 
che ha tenuto fede agli esi
ti positivi dello scorso anno. 
Quest'anno anzi l'iniziativa 
si è articolata in tre fasi: in
tervento nella scuola mater
na con insegnanti e studenti 
(anche delle medie), inter
vento generalizzato nei quar
tieri e nei paesi, intervento 
nei corsi delle 150 ore. 

Ricerca 
comune 

Forse qui si è avuto il ri
sultato più esaltante. S'era 
cominciato con due corsi, e 
subito però, per la domanda 
venuta dopo le prime lezio
ni, i corsi sono diventati 
sette. Vi hanno partecipato 
Baroni, Manzoni, Santi, Gen-
tilucci, Coggiola, Bermani, 
chi scrive. Soprattutto vi 
hanno partecipato i lavora
tori, con una assiduità e una 
attenzione che si giustifica
va poi nella consapevolezza 
del dialogo sempre puntuale 
e preciso, sui temi affron
tati. L'argomento unificante 
era Linguaggi musicali e or
ganizzazione della musica 
nella società; e i lavori at
torno a cui s'è ragionato, ne 
cito alcuni, sono stati di 
Mozart, di Schoenberg, di 
Varese, di Beethoven, di 
Verdi, di Nono, di Manzoni, 
di Chopin, di Schumann, di 
Stockausen, oltre al folklo
re e al canto popolare. Ma 
riesce perfino difficile ren
dere conto dell'organicità 
con cui il corso si è svolto, 
della serietà con la quale si 
è ogni volta analizzato il 
materiale, dell'attivo biso
gno di sapere, di diventare 
padroni di un patrimonio 
culturale da cui si è normal
mente esclusi. Dietro, dav
vero, s'è sentita la profon
da motivazione culturale del
le lotte operaie per le 150 
ore. 

Ma non altro senso è quel
lo di una serata in cui Pol
lini esegue i Preludi di Cho
pin, e poi ne parla, e dal
la discussione ne esce che 
li riesegue analiticamente, 
scomponendoli e ricompo
nendoli, e poi passa a suo
nare l'Op. 19 di Schoenberg, 
la spiega, e si riprende con 
Chopin, e si finisce all'una 
e mezza di notte ragionando 
su come portare avanti e 
migliorare « Musica - Real
tà ». Lo stesso, quando alla 
periferia si trovano in un 
circolo operaio Razzi, Man
zoni, Nono, Bussotti, o ese
cutori come Sacchetti, Ben-
nici, la Martino, G- Gelmet-
ti, Canino, il Klaviertrio, e 
i critici, e Pietrangeli, Del
la Mea, Bertelli, la Marini, 
ecc., con le loro musiche o 
quelle dei classici di ieri e 
di oggi, a scoprire assieme 
a un pubblico popolare che 
vuole sapere e conoscere, 
come si deve fare per arri
vare a un nuovo modo di 
fare cultura. O a verificare 
addirittura la difficoltà di 
questi confronti senza re
troterra, come è accaduto 
in certi casi, quando non 
c'è stato dialogo. Anche que
sto, però, è un dato che en
tra a far parte della nostra 
riflessione, se «Musica -
Realtà » non vuole essere 
un lubrificato ineranaggio di 
successi prestabiliti, ma un 
terreno di ricerca comune 
per una gestione sociale 
della cultura, della musica, 
per rompere le camere sta
gne che le separano dai la
voratori. 

Non c'è dubbio, probabil
mente proprio perché que
sta edizione aveva ancora 
più ambizioni di quella pre
cedente, che ì momenti dif
ficili, in cui pareva che la 
esperienza s'incepoasse. non 
sono mancati. Riassorbiti 
però in quello che è il du
plice esito positivo di cui si 
è avuta conferma: che c'è Io 
spazio per una dimensione 
di massa della musica e in
somma della cultura; che ì 
modi della loro democratiz
zazione esigono continui ap
puntamenti di ripensamen
to. di analisi, di elaborazione 
oreanizzativa. Su questa stra
da si è andati con « Musica -
Realtà ». e il convegno sul 
valore dell'educazione musi
cale nella società, che sì ter
rà a settembre nella pro
spettiva dì un'articolazione 
permanente della iniziativa, 
potrà essere l'occasione per 
un discorso sul come appun
to dare forma effettiva a 
una cultura, a una musica, 
di dimensione di massa. 

Luigi Pestilozza 

Le prospettive della lotta di liberazione dopo la caduta del fascismo portoghese 

Il fronte sudafricano 
Intervista con John Ngalo, dirigente dell'«African National Congress», l'organizzazione che guida il movimento contro la do
minazione razzista — Il regime di Pretoria sta reprimendo con crescente ferocia la protesta dei lavoratori negri per i diritti ci
vili e per migliori condizioni di vita — La « Carta della libertà » — L'istituzione di veri e propri ghetti da cui l'industria, con
trollata dalla minoranza bianca, può attingere la manodopera a suo piacimento — Gli obiettivi tattici e strategici dell'ANC 

Z( rovesciamento della ditta
tura di Caetano in Portogallo e 
i successi dei movimenti di 
liberazione nei territori afri
cani, specialmente nel Mo
zambico e nell'Angola, hanno 
aperto, sia pure in un conte
sto irto di non poche diffi
coltà e di insidie, nuove pro
spettive di lotta anche per le 
popolazioni del Sud Africa. 
Su questo tema abbiamo in
tervistato John Ngalo, diri
gente dell'* African National 
Congress » — l'organizzazione 
progressista che guida il mo
vimento di liberazione suda
fricano — e rappresentante 
dello stesso in alcuni paesi 
europei, tra i quali l'Italia. 

Quali prospettive si 
aprono alla lotta del po
polo del Sud Africa dopo 
gli avvenimenti in Porto
gallo? Qual è II legame 
tra la vostra lotta e quel
la del patrioti nelle colo
nie portoghesi confinanti? 

II movimento di liberazione 
del Sud Africa ha accolto 
molto favorevolmente il ro
vesciamento di Caetano, per
chè questo segna la fine del 
fascismo in Portogallo e ag
giunge una speranza per il 
cambiamento della situazione 
nelle colonie; e apre in que
sto modo nuove possibilità di 
portare avanti la lotta in tut
ta l'Africa australe, in parti
colare nel Sud Africa. Per 
quanto riguardo il Mozambico, 
al confine nord-orientale del 
Sud Africa, noi consideriamo 
il FREUMO come il vero 
rappresentante della popola
zione di questo Paese; e an
che in Portogallo sanno che 
questa organizzazione rappre
senta davvero il popolo del 
Mozambico. Se il FREUMO 
assumerà il governo del Pae
se, l'intera frontiera tra il 
Sud Africa e il Mozambico 
sarà aperta alle attività di 
sostegno e di solidarietà con 
i nostri combattenti. Così co
me è avvenuto per la Rho-
desia, che confina con le zo
ne settentrionali del Mozam
bico amministrate dal FRE
UMO, All'Ovest, se VAitgola 
diventerà indipendente, sotto 
la guida del MPLA ciò si
gnificherà che alla frontiera 
con la Namibia si creeranno 
condizioni favorevoli a svi
luppare la lotta della SWA-
PO (t South West African Pe-
ople's Organization *) che gui
da i patrioti di quel territo
rio. La solidarietà e il soste
gno alla nostra lotta sarebbe
ro così assicurati lungo seimi
la chilometri di frontiera su
dafricana. 

JOHANNESBURG — Intervento poliziesco contro una recente manifestazione antirazzista 

Quali sono le maggiori 
insidie, che, anche per le 
prospettive della vostra at
tività dì patrioti sudafri
cani, si vanno manifestan
do nelle vicine colonie 
portoghesi? 

Attualmente la situazione m 
Africa australe appare, assai 
fluida. Questo accade perchè 
il governo provvisorio di Li
sbona non ha ancora deciso 
cosa vuol fare realmente in 
Africa. I nuovi dirìgenti por-
toghesi hanno parlato di deco
lonizzazione, ma poi sembra 
che non sappiano ancora co
me attuare questo processo. 
Questa è probabilmente la ra
gione per cui i negoziati con 
i movimenti di liberazione si 
sono interrotti, almeno per il 
momento. A Lisbona dicono 
che una decisione sarà presa 

dal governo che sarà espres
so dalle elezioni generali, che 
dovrebbero tenersi entro un 
anno. Nel frattempo però vi 
sono soldati portoghesi che 
uccidono i minatori negri che 
tornano dal Sud Africa. I mo
derati, in Mozambico, si stan
no organizzando nel GUMO 
cui sembra .che la giunta di 
Lisbona voglia affidare il 
compito di costituire una al
ternativa al FRELIMO; e in
fine notiamo una recrudescen
za della attività di gruppi di 
estrema destra, che si è ma
nifestata nel tentativo di as
sassinare l'avvocato Pereira 
Letta, presidente della Com
missione di inchiesta sui mas
sacri compiuti dai colonialisti. 

Quale tipo di rapporti 
corre tra l'African Natio
nal Congress e le organiz

zazioni armate dei patrioti 
nelle vicine colonie? 

Noi abbiamo rapporti molto 
stretti con il FRELIMO in 
Mozambico: con il MPLA in 
in Angola e con la SWAPO 
in Namibia. Le relazioni so
no assai strette a tutti i livel
li, e siamo convinti che questi 
legami si rafforzeranno anco
ra. Esse nascono dal fatto che 
siamo convinti di affrontare 
lo stesso nemico, la « male-^ 
detta alleanza » formata dai 
governi del Sud Africa, della 
Rhodesia. e dai colonialisti 
portoghesi. 

Quali sono i rapporti che 
intercorrono tra l'ANC e 
le forze anticolonialiste e 
progressiste portoghesi? 

Con le forze anticolonialiste 
portoghesi ci siamo trovati a 

Ricordo del grande artista nel 70° della nascita 

UN INVERNO CON NERUDA 
Venne in Italia nel '51 e Sceiba, per compiacere il dittatore cileno Videla, gli fece notifi
care l'ingiunzione di abbandonare il paese - Ma gli uomini di cultura reagirono, vi fu
rono manifestazioni e scontri con la polizia: l'ordine non fu eseguito e Pablo potè restare 

Chi ha avuto modo di In
contrare Pablo Neruda in Ci
le nei mesi precedenti il gol
pe dell'I 1 settembre, ricorda 
con quanto entusiasmo egli 
aspettasse questa data del 12 
luglio 1974. 

Avrebbe compiuto quelli che 
chiamava i suoi primi 70 anni. 
Ma non si trattava soltanto 
dell'attesa di un traguardo 
pure ambito, quanto, piutto
sto. di un'occasione vagheg
giata di riunire attorno a sé 
in spirito d'amicizia e in una 
festa di poesìa, gli amici poe
ti e i traduttori e gli studiosi 
e però anche semplicemente 
lettori di ogni parte del 
mondo. 

Non è difficile credere che 
la festa sarebbe riuscita qua
le Pablo la voleva e che fra 
Santiago e Vina del Mar. tra 
Isla Negra e Termico, fra nord 
e sud aust-a!e molti di noi 
avrebbero ripercorso le tappe 
di un itinerario umano e poe
tico per molti versi ancora 
ricco d'ombre e di misteri. Lo 
avremmo percorso con Neru
da, alla ricerca di quello che 
era stato nel primi anni e 
per molti ancora, il bambino 
e poi l'adolescente Ricanto 
Eliezer Neftall Reyes Ba-
soalto. 

Ma lo avremmo trovato? O 
quel cammino a ritroso alla 
ricerca di un'identità inabis
sata. ci avrebbe restituito altri 
incantevoli rottami di naufra
gi, frammenti d'ancora, radi
ci o tronchi muschiosi dello 
splendido bosco cileno? 

E* difficile dire che cosa 
avremmo ancora appreso da 
Pablo, da quella sua ammini
strata saggezza della conver
sazione, da quel suo modo sor
nione e invitante insieme di 
suscitare confronti, di pro
porre approcci non senza gio
care al momento opportuno 
la carta talvolta sibillina del
l'allegria e di una certa, mini
ma dissipazione. 

MI chiedo ora, come me k> 
aon chiesto ancora l'ultima 
volta che gli parlai a Vifia del 

Mar, per quale decisione del 
destino quest'uomo abbia avu
to il dono di pesare sui fatti 
e sugli uomini e perché un 
suo arrivo o una sua partenza 
non siano mai stati un fatto 
normale, invece di assumere 
I tratti di un evento tellurico 
e fatale. Sarà perché quest'uo
mo di proporzioni apparente
mente cosi plausibili e accessi
bili, era in realtà un essere 
smisurato e imponderabile, 
nel quale persino il capriccio 
assumeva dimensioni incon
suete. 

La sua vicenda italiana è 
da questo punto vista esem
plare. Quest'uomo prudente 
e cordiale, vorace divoratore 
di realtà e lento degustatore 
di sogni — definì se stesso 
«carnivoro e cantore» — era 
venuto da noi. in Italia, come 
un visitatore semiclandestino, 
disposto a godersi un tiepi
do inverno nell'intimità di un 
grande amore. 

Era l'inverno del 1951. La 
pace durò poco. Gli eventi 
congiurarono in tale modo, 
che la presenza di Pablo si 
trasformò in un casus belli. 
Sceiba, ministro degli Inter
ni. corifeo della guerra fred
da, volle compiacere l'amba
sciata cilena che chiedeva 
l'espulsione di Neruda (il 
dittatore Oonzalez Videla lo 
aveva privato del seggio sena
toriale e costretto alla clan
destinità. dalla quale era riu
scito a sfuggire abbandonan
do il paese con una avventu
rosa traversata delle Ande) e 
mandò i poliziotti all'albergo 
napoletano dove il poeta ri
siedeva, a notificargli l'ordi
ne di abbandonare 11 paese In 
ventiquattro ore. 

Mario Alleata, tra 1 primi, 
reagì e con lui Rocco Scotel-
ledo, Paolo Ricci, Luigi Inco
ronato, Gaetano Macchlaroll 
e molti altri artisti e uomini 
di cultura e lavoratori. Alla 
loro voce si aggiungeva quel
la di Di Vittorio. 

Il treno con Pablo ben cu-
atodito doveva giungere a Ter

mini alle 20,20. Un ritardo 
calcolato lo fece arrivare al
le 20,50, ma il marciapiede 
n. 7 era ugualmente gremito 
di folla. 

C'erano Guttuso e Paletta, 
Ingrao e Montagnana, Carlo 
Levi, De Libero, Zigaina, Lom
bardo Radice e Salinari. C'era 
anche Elsa Morante, a dol
cissima» scriverà in seguito 
Pablo, che con un suo om
brellino di seta picchiava du
ro sulla testa dei poliziotti 
esterrefatti. 

In tutta quella confusione 
di voci e di spinte, di botte 
senza discriminazione e di 
stentorei inviti a disperdersi 
Pab'.o taceva, sereno come un 
Budda di giada, divertito e 
paziente. 

La folla non mollò la presa. 
Sul marciapiede 1 fiori del sa
luto formavano ormai un tap
peto sdrucito e appiccicoso. 
Ma Pablo rimaneva nelle no
stre mani. (Dico nostre, per
ché c'ero anch'io. Fu quello il 
primo incontro). E rimase in 
Italia. Tornò a Napoli, anzi 
a Capri, ospite di Erwin Cerio. 
ospite magnifico e storico at
tendibile dell'isola allora me
ravigliosa. 

Pensare che l'Italia di quei 
mesi abbia potuto trattenere 
il fiato, non fosse che per 
un istante, per una scortesia 
fatta a un poeta, è meravi
glioso e potrebbe sembrare 
incredibile. (Non mai, certo, 
come il fatto che il ministro 
dell'interno abbia potuto or
ganizzarsi, in quei giorni, con 
le sue mani una sconfitta su 
misura). Perché quel gennaio 
del 1952 fu un gennaio duris
simo e di lotta. Di lotta e di 
scandalo insieme, come acca
de spesso in quest'Italia. L'as
soluzione di Egidi, 11 « biondi
no di Primavalle», aveva ri
chiamato alla memoria di mol
ti l'assurda vicenda del GÌ-
rolimonl La polizia subì uno 
scacco e un brivido percorse 
ogni persona dabbene alla ri
velazione della tortura cosi 
frequentemente reintrodotta 
nelle questure. 

Porti scioperi scuotevano il 
paese. La lotta per un diverso 
sviluppo, contro l'involuzione 
economica e politica, unita a 
quella contro il risorgente fa
scismo e le sue provocazioni, 
entrava in una delle sue fasi 
più acute. De Gasperi, che 
guidava la manovra d'intesa 
con la Casa Bianca, si me
ritò l'epiteto di «austriaco». 

a Resti il cileno! Fuori l'au
striaco!, gridammo in tanti a 
Napoli, in Piazza Garibaldi e 
a Roma, a Termini quel 12 
gennaio del 1952. 

Il cileno era Pablo Neruda. 
Ancora una volta i fatti ave
vano cospirato per lui. Ce ne 
fu grato. Grato all'Italia, del
la quale un giorno fu inteso 
dire: Camminare per questo 
paese è come camminare sul
le rose. Che è definizione Del
ia e generosa, anche per un 
paese dagli inverni cosi singo
lari. 

Ignazio Delogu 

Incontro 
a Roma 

in omaggio 
al poeta 

Nella ricorrenza del 71. 
anniversario della nascita di 
Pablo Neruda, scomparso nei 
giorni del tragico « golpe » 
mimare del settembre 73, 
l'Associazione nazionale Ita
lia-Cile • il Sindacato nazio
nale scrittori renderanno 
omaggio al grande poeta ci
leno in un incontro che si 
svolgeri presso le librerìa 
Remo Croce (Corso Vittorio 
Emanuele, 54) oggi, venerdì, 
elle ore 21. 

Prenderanno le parola, tre 
gli altri, Rafeel Alberti, Cer
io Levi, Dario Puccini, Igne-
ilo Delogu, Jorge Arrete e 
Beatrice Adendo. Versi del 
poste verranno lotti de et
tari italiani e cileni. 

condividere sempre la stessa 
piattaforma negli incontri in
ternazionali che abbiamo avu
to. Le nostre idee convergo
no sullo stesso punto. Noi sia
mo convinti che l'intensifica
zione della lotta da parte del
le forze anticolonialiste e pro
gressiste nel Portogallo raf
forzerà la nostra posizione 
nell'Africa australe; e con
temporaneamente la vittoria 
dei movimenti di liberazione 
nell'Africa australe indeboli
sce le forze reazionarie in 
Portogallo e favorisce la lot
ta dei democratici. Su que
sto non c'è dubbio, come non 
c'è dubbio che una delle cau
se della caduta di Caetano è 
stata proprio l'azione vitto
riosa dei movimenti di libera
zione africani. 

Quali forze rappresenta 
attualmente l'ANC? 

L'ANC, come si presenta 
oggi, è un fronte unito di 
varie forze. Era nato come 
organizzazione della popola
zione negra, cui si aggiunse
ro successivamente le orga
nizzazioni delle popolazioni di 
origine asiatica e di bianchi 
progressisti; comprende an
che il sindacato clandestino 
SACTV e ha legami di allean
za con il Partito comunista 
sudafricano. La unificazione 
di queste forze avvenne nel 
1950 il 26 giugno ed è per 
questo che in tale ricorrenza 
i lavoratori sudafricani si 
astengono dal lavoro e mani
festano per la liberazione, sfi
dando la ferocia della polizìa 
razzista. L'ANC è veramente 
una organizzazione popolare 
di massa presente in tutti i 
settori della popolazione. 

Che ruolo attribuite alle 
battaglie di massa nella 
lotta per la liberazione in 
Sud Africa? 

L'ondata di scioperi che co
minciò nel 1969 è parte inte
grante della nostra strategia. 
E' questo il metodo con U 
quale vogliamo mobilitare i 
lavoratori negri del Sud Afri
ca. Contemporaneamente è 
una tattica che mira a inde
bolire l'avversario da un pun
to di vista economico. Più del 
70 per cento della forza lavo
rativa sudafricana è costitui
ta da lavoratori negri. Il nu
mero e la dimensione degli 
scioperi crescono continua
mente. Le rivendicazioni non 
riguardano solo gli aumenti 
salariali; i lavoratori chiedo
no ora di avere organizzazio
ni sindacali libere e ricono
sciute, ma soprattutto chie
dono il riconoscimento dei di
ritti civili. E questo ci dà la 
misura del successo che stia
mo- riportando nella mobilita
zione delle popolazioni. 

Cesa pensa l'ANC del 
tentativo di Pretoria di 
confine re nel «bentustens» 
la grande maggioranza 
delle pepolezloni negre? 

Noi condanniamo la politi
ca dei t bantustans » come un 
tentativo di distruggere 

l'ANC. Lo scopo di questo 
programma è quello di divi
dere la popolazione in varie 
entità tribali. Noi lo vediamo 
anche come un sistema ser
batoio per cavare fuori brac
cia e forza lavoro a prezzo 
bassissimo. I bantustans sono 
sacche di terra sterile, senza 
industria. Milioni di negri do
vrebbero andare là dentro a 
crepare. Per sopravvivere le 
popolazioni dovrebbero accet
tare qualsiasi condizione im
posta dai padroni della indu
stria. 

In ogni « bantustan » c'è un 
ufficiale di collocamento il 
quale provvede al richieden
te bianco il numero esatto 
di lavoratori desiderati. Dna 
volta che il lavoratore ne-
Oro viene ingaggiato, firma 
l'impegno per un anno a pre
stare la propria opera do
vunque voglia il padrone bian
co. Trascorso l'anno viene ri
spedito al « bantustan ». Con 
questo sistema il padronato 
ha l'assoluta libertà di libe
rarsi dei lavoratori ingaggia
ti quando vuole. Questo avvie
ne sistematicamente per re
primere agitazioni e sciope
ri; questo avvenne con i mi
natori di Johannesburg nel 
settembre scorso dopo lo scio
pero e la manifestazione du
rante la quale la polizia uc
cise 12 lavoratori. 

Quali sono gli interessi 
e capitalistici » del Sud 
Africa nelle vicine colonie 
portoghesi? 

II Sud Africa è attualmen
te una piccola potenza im
perialistica nell'Africa austra
le. In Rhodesia il 70 per cen
to delle compagnie industriali 
è controllato da società suda
fricane. In Angola la com
pagnia sudafricana De Beers 
controlla gran parte della at
tività mineraria nel setto
re dei diamanti. La costru
zione della diga • sul fiume 
Kunene è finanziata da capi
tale sudafricano, così come, 
nel Mozambico la diga di Ca-
bora Bassa. 

Quali sono, per conclu
dere, gli obbiettivi politici 
attuali dell'ANC? 

1 nostri obbiettivi sono con
tenuti nel documento e Carta 
della libertà» e possono così 
riassumersi. Liberazione na
zionale, in una prima fase; 
e, per il futuro, creazione dì 
un Sud Africa dove non esi
sta più lo sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo. 
Voglio ribadire che in questo 
momento gli scioperi e le lot
te di massa si sviluppano co
me parte integrante della no
stra strategia; ma noi sap
piamo che in Sud Africa la 
liberazione non sarà possibi
le senza la lotta armata. 

Attorno ai tempi e agli ob
biettivi della nostra lotta noi 
ci attendiamo un sostegno 
concreto da parte delle forze 
progressiste in tutto il mon
do e, particolarmente di quel
le italiane. 

Angelo Matacchiera 

«I giorni 
di Brescia»: 
un documentarie 
dell'Unitelefiltn 
Presentato anche un lun
gometraggio sui mali éN 

Napoli 

VUnitelefilm ha presentato 
ieri due documentari di gran
de attualità politica, / porrti 
di Brescia e Napoli. 

Il primo — che si avvale di 
molteplici collaborazioni coor
dinate da Luigi Perellt — ri
vive la cronaca drammatica 
dell'attentato fascista del 38 
maggio e dell'immediata e 
possente risposta popolare; 
inizia con le parole di Franco 
Castrezzati, il sindacalista del
la CISL che parlava al mo
mento dell'esplosione della 
bomba, 

Il film illustra la requisito
ria del sindacalista, documen
tando la violenza fascista con 
immagini di squadracce in 
azione, degli addestramenti 
paramilitari, con i primi pia
ni dei caporioni fascisti e dei 
dinamitardi; e toma, con i 
primi filmati e le prime foto, 
a Piazza della Loggia dopo 
l'attentato, sviluppando il di' 
scorso con il materiale gira
to dagli operatori dell't/nt'tele-
film e dai gruppi audiovisivi 
di base nelle città italiane In 
sciopero generale, cioè la 
grande e compatta risposta 
antifascista, fino ai funerali 
dei caduti, le cui immagini 
concludono questo documenta
rio di 30 minuti che denuncia 
con efficacia la criminalità 
fascista e mostra l'ampiezza 
della risposta data dal popolo 
italiano. 

Napoli fa parte della serie 
«Per un nuovo sviluppo del 
Paese» (i primi due titoli so
no Terra e acqua nel Sud e 
La città per il diritto alla 
scuola), serie che VUnitelefilm 
dedica ai più gravi e urgenti 
problemi economici e sociali 
italiani. Napoli (per la regia 
di Vladimiro Tchertkoff, che 
ha firmato anche gli altri due 
documentari) costituisce il 
primo tentativo di condensare 
in un'ora e mezzo di proie
zione il quadro di una delle 
oittà più disagiate e emargi
nate d'Italia. L'inchiesta non 
trascura alcun aspetto della 
vita della città, dall'analisi 
della sotto-economia, alla de
nuncia dello stato delle at
trezzature igieniche, un fatto
re di continua propagazione 
d'epidemie, attraverso le im
magini dei confronti, in consi
glio comunale, fra le forze po
litiche che vogliono imprime
re un volto nuovo a Napoli e 
quelle che impediscono effet
tivi mutamenti, attraverso la 
problematica posta dal caos 
urbanistico, dallo sviluppo in
dustriale in cui grandi com
plessi si contrappongono alle 
piccole fabbriche alle prese 
con incerte prospettive. 

Con l'analisi di questo in
sieme di contraddizioni, dive
nute laceranti, Napoli denun
cia lo scandalo di una città 
fra le più malgovernate d'Ita
lia. Ma non si tratta, nono
stante la ricchezza dei riferi
menti, di una semplice rico
gnizione a carattere munici
pale, poiché Tchertkoff non 
isola i mali di Napoli; con un 
approfondito discorso crìtico, 
li lega invece alle loro cause 
politiche e alla logica del di. 
storto sviluppo economico del 
Paese, con il sacrificio del 
Mezzogiorno. 

Cattedra 
dell'Università 

di Roma 
a Graziosi 

Il compagno professor Fran
co Graziosi è stato chiamato 
all'unanimità alla cattedra di 
microbiologia della Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche 
e naturali dell'Università di 
Roma. 

Al compagno Graziosi, ap
prezzato collaboratore del no
stro giornale, formuliamo i 
più vivi auguri di buon la
voro. 

ELAINE MORGAN 
L'ORIGINE DELLA DONNA 

Le teorie correnti sull'evoluzione vedono ogni modifica* 
zione fisiologica della donna come una imitazione del* 
l'evoluzione maschile, o come una variante intesa al pia
cere del maschio. Questo brillante best-seller demistifica 
vivacemente i miti, gli schemi di comodo e le «verità» 
scientifiche basate su pregiudizi culturali duri a morire. 
«Saggi-, L. 4000. 
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Conclusa dopo oltre sei mesi di lotta una vertenza che interessa un milione e 700 mila lavoratori 
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Nuovo patto di lavoro per i braccianti 
Significative 

conquiste 
salariali 

e normative 

Si estende in tutto il Paese la battaglia per modificare radicalmente le inique misure governative 

Ferme ieri per 4 ore cinque regioni 
L'iniziativa dei lavoratori e delle loro organizzazioni punta ad ottenere una profonda revisione dei gravi provvedimenti fiscali e tariffari 
per rilanciare l'occupazione e difendere i redditi più bassi — Si chiede ai poteri pubblici locali e alle forze politiche un fattivo impegno 
Significative adesioni alla lotta delle masse meridionali — Ribadita la validità delle scelte politiche del sindacato — Presenza dei sindaci 
I lavoratori di cinque regioni hanno dato luo

go Ieri ad una grande giornata di lotta nel 
quadro degli scioperi regionali proclamati dal
la Federazione Cgil-CislUil a sostegno della 
piattaforma unitaria dei sindacati per un nuo
vo modello di sviluppo e contro l'iniquità del 
decreti fiscali recentemente varati dal governo 
Rumor. Ovunque, dalla Basilicata, alla Sar

degna, alla Puglia, all'Umbria, al Trentino, si 
sono svolte grandi manifestazioni che hanno 
visto la partecipazione di tutte le categorie di 
lavoratori. Le astensioni dal lavoro sono state 
di quattro ore; In Umbria gli edili, impegnati 
in vertenze provinciali, si sono fermati per 24 
ore; lo stesso hanno fatto I braccianti in Pu
glia e ancora In Umbria. 

Ferma protesta in Basilicata 

Lama a Potenza: 
«Dobbiamo organizzare 

una lotta che duri» 
Massiccia adesione allo sciopero dei lavoratori delle città e 
delle campagne - Oltre ventimila al comizio nel capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, U 

La Basilicata, rispondendo 
all'appello per lo sciopero 
della Federazione sindacale 
CGIL, CISL, UIL, con un'im
ponente manifestazione, ha 
detto oggi un forte no alla 
polìtica economica governati
va. Il compagno Luciano La
ma, segretario generale della 
CGIL, ha parlato, a nome 
della Federazione CGIL-
CISL-TJIL, In piazza Mario 
Pagano a Potenza a oltre 
ventimila persone. «Gli scio
peri generali di questi giorni 
— egli ha detto fra l'altro — 
sono una prima risposta di 
lotta alle misure fiscali e ta
riffarie del governo, essen
zialmente gravanti sul lavo
ratori e quindi inique. 

Ma oltre a questo motivo 
di giustizia ce ne è un altro 
che esaspera i lavoratori: a 
che serviranno questi sacri
fici? Si organizza, contempo
raneamente al prelievo fisca
le, una politica degli investi
menti pubblici e privati che 
allontani la stretta creditizia 
e alleati le minacce recessi
ve? Le misure del governo 
tutte anticongiunturali e ri
volte a ridurre la base mone

taria non rispondono rerto a 
questa logica. Questi dati di 
fatto che si ricavano dai 
provvedimenti governativi de
terminano giustamente Pjal-
contento, indignazione, rab
bia in molti strati di lavo
ratori. 

Questi stati d'animo, queste 
reazioni hanno le loro radici 
oggettive nell'iniquità delle 
misure e nella pesantezza dei 
sacrifici che si chiedono ai 
lavoratori. In alcune località 
il malcontento di gruppi di 
lavoratori si è manifestato 
con proteste o vivaci critiche 
anche al sindacato perchè non 
avrebbe deciso immediata
mente uno sciopero generile. 
A parte il fatto che quelli 
che stiamo facendo questa 
settimana sono appunto scio
peri generali e a parte le de
cisioni che potremo adottare 
martedì nel direttivo della 
Federazione, io sostengo pe
rò — ha detto Lama — che 
una grande organizzazione 
qual è la nostra non può diri
gere un movimento di milioni 
di lavoratori dando sfogo ir
razionale a spinte emotive e 
non vagliate in rapporto agli 
interessi generali che si de
vono perseguire. 

Ogni esplosione di rabbia 

Mentre ieri si è svolto lo sciopero generale 

Miniere occupate 
da tre giorni 

attorno a Carbonia 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
Lo sciopero di quattro ore 

contro i decreti del governo 
— che qui si accompagna alla 
richiesta di una svolta nella 
direzione politica ed economi
ca della Regione sarda — ha 
visto oggi la partecipazione 
compatta dei lavoratori di tut
te le categorie. I problemi 
della Regione e del Paese so
no stati affrontati con straor
dinaria lucidità, durante le 
imponenti assemblee di fab
brica. di azienda, di cantiere. 
cui hanno preso parte mi
gliaia di minatori, di chimici. 
di metalmeccanici, di edili, e 
in particolare i dipendenti del
le piccole e medie aziende 
manifatturiere. Durante lo 
sciopero e le manifestazioni 
nei posti di lavoro presieduti 
dai dirigenti regionali e pro
vinciali dei tre sindacati. la 
combattiva classe operaia iso
lana, quella delle nuove fab
briche petrolchimiche e quel
la della tradizionale industria 
mineraria, ha messo sotto ac
cusa la politica del governo. 
che pretende di trasformare 
f li errori da esso compiuti in 
altrettanti gravi balzelli e in 
intollerabili gravami fiscali 
per le grandi masse popolari. 

Nell'Isola ha molto rilievo 
nelle motivazioni che spingo
no soprattutto gli operai del
la fabbrica, la richiesta di 
una diversa utilizzazione del 
gettito economico che verrà 
dai decreti. Soprattutto si 
chiede l'avvio di tutta una se
rie di riforme sociali che giu
stifichino eventuali sacrifici. 
Intanto da tre giorni le mi
niere di carbone del Sulcls 
della zona di Carbonia sono 
occupate dagli operai, che sol
lecitano una urgente trattati
va col governo per arrivare a 
una nuova società di gestione 
formata da enti a capitale 
pubblico, statale e regionale. 
in modo da impMire la smo
bilitazione e l'abbandono da 
parte dell'FNFL di una risor
sa che costituisce una rlrchez-
V notevole per la Sardegna. 

itegli stabilimenti petrolchi
mici, la Rumianca a Cagliari 
e la Sir a Porto Torres, la 

rrcentuale degli scioperanti 
•tata altissima. Alla Saras 

di Sarroch la partecipazione 
è risultata quasi totale. Cosi 
anche nella zona industriale 
di Portovesme. negli stabili
menti dell'Alsar. dell*Euroal-
lumina e dell'AMMI. Nel po
meriggio hanno chiuso i bat
tenti i grandi magazzini della 
Rinascente-Upim di Cagliari 
dove tutte le commesse senza 
eccezione hanno aderito alla 
lotta. Bar. negozi, trattorie 
del centro e delia periferia 
sono rimasti chiusi per intere 
ore. Le stesse alte percentuali 
di scioperanti nel settore del
la gomma si registrano a Sas
sari. Nuoro, nel grossi centi 
isolani. 

Ottimo successo dello scio 
pero anche ne'le aziende agra
rie attorno a Cagliari 

Chiusura 
per regioni 

dei benzinai 
La FIGISC (Federazione ita

liana gestori impianti strada
li carburanti) ha proclamato 
una chiusura articolata per 
regioni e province dei d'stri 
butori stradali di carburanti, 
ivi compresi i self services. Lo 
sciooero inìzierà ogei 12 luglio 
(dalle 7 per terminare alle 
ore 7 del successivo giorno 13) 
nelle reeioni dell'Emilia Ro
magna. Toscana, Basilicata e 
nella provincia di Mantova. 
La successiva manifestazione 
investirà le regioni della Lom
bardia. Piemonte, Liguria, 
Val d'Aosta. Calabria e Sicilia 
a partire dalle ore 7 del 16 
luglio fino alle ore 7 del gior
no successivo. Seguirà Tren 
tino Alto Adige, Veneto. Friuli. 
Venezia Giulia. Lazio, Umbria 
e Marche dalle ore 7 del 17 
luglio fino alle ore 7 del 18 
luglio. Quindi Abruzzo Molise, 
Campania. Puglie, Sardegna, 
dalle ore 7 del 18 luglio alle 
ore 7 del 19 luglio. 

La FAIB (Federazione auto
noma) aveva già deciso la 
chiusura degli impianti per 
oggi. 

non collocata in un piano di 
azione capace di durare, fi
nisce per convergere con po
sizioni di scetticismo, di fru
strazione. Il sindacato unita
rio — ha detto ancora Lama 
— invece deve essere capace 
di organizzare una lotta du
revole, continua nelle sue for
me varie, incanalando ogni 
giusta spinta di protesta sul
la linea che si sintetizza n*»lla 
difesa dei redditi più bassi, 
nelle riforme, nelle trasfor
mazioni al Sud, nel nuovo 
modello di sviluppo. Il sinda
cato deve adottare obiettivi 
e forme di lotta capaci di 
legarlo ad altri strati sociali 
colpiti dalla crisi; senza un 
allargamento del fronte Je no
stre forze di classe sarebbero 
sconfitte. Per i lavoratori ita
liani non ci sono alternative 
rispetto a questa strategia: 
non ci sono strategìe alter
native che non siano il cedi
mento e la rinuncia a ime-
stire con la lotta le strutture 
sociali per cambiarle. 

In questi giorni difficili, di 
grande prova, è dunque più 
che mai necessaria la nostra 
unità e una solida tenuta di 
quella strategia di -ìnnyta-
mento che ha cosi notevol
mente accresciuto m questi 
anni la forza del sindacato 
nella società italiana. La divi
sione delle forze di c.asse — 
ha concluso Lama — ci por
terebbe inevitabilmente alla 
sconfitta. Per queste ragioni, 
che toccano l'intera linea po
litica del sindacato e per as
sicurare la difesa intransigen
te del regime democratico. 
oggi più che mai, 'n stretta 
unione con le grandi masse. 
dobbiamo perseguire coi fer
mezza e coerenza l'unità del 
movimento dei lavoratori». 

Un lungo ed entusiasman
te corteo, durato un'ora e 
mezzo, si è snodato dal rione 
San Rocco, dove si arano con
centrate le delegazioni perve
nute dalla gran parte dei co 
munì e da tutte le zone della 
Basilicata. Ha percorso cor* 
so Diciotto Agosto e via Pre
toria. dilagando nella grande 
piazza Mario Pagano dove si 
è svolto il comizio. Cxi 1 la
voratori e 1 dirigenti sindaca
li sono sfilati, preceduti dai 
gonfaloni, i sindaci dei co
muni di Senise, Albano di Lu 
carta. Siliano. Vtetri di Po
tenza. Francatila sul Smni, 
Irsina. 

E 'stata una grande mani-
festaz.one di forza, l i unità, 
di maturità sindacale e de
mocratica. Numerosi gli stri
scioni e i cartelli con parole 
d'ordine antifasciste, per l'oc
cupazione e le riforme; nu
merose le bandiere rosse e 
tricolori dei sindacati. /\ttia-
verso il microfono si scandi
vano le parole d'ordine: «No 
al carovita»; * Paghi 'a crisi 
chi ha i soldi »; « la B i l i 
cata non deve morire *. M-
tri cartelli denunciavano .ir
responsabilità di Colombo, re
sponsabile della nefasta -rVi 
tica economica governat'va. 

II segretario delia CISL di 
Potenza, Ugo Branchi, r.el 
presentare a nome dei sinda
cati il compagno Luciano La
ma, ha salutato l'ampiezza e 
la riuscita della manifesta-
zione unitaria come garanzia 
per avere successo nelle iot 
te per una nuova politica eco
nomica in Italia e per la ri-
nascita della Basilicata 11 ai-
scorso del compagno Lama è 
stato seguito con molta Crea
zione e sottolineato da fre
quenti, unanimi applausi Un 
telegramma di solidarietà con 
gli obiettivi dello sciopero è 
stato inviato dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale di Basilicata. Un ma
nifesto di adesio le allo scio
pero è stato affisso dall'Al
leanza regionale dei contadi
ni. A sua volta 11 Comitato 
regionale lucano del PCI ha 
ugualmente solidarizzato con 
lo sciopero della Basilicata 

Francesco Turro 

MILANO Un'immagine della forte manifestazione svoltas i durante lo sciopero generale 

Forte sciopero unitario di operai, braccianti, pubblico impiego 

Pieno successo dell'azione in Puglia 
Combattivi cortei a Bari e Cerignola 
Un appello ai partiti dell'arco costituzionale per impegnarli ad una modifica profonda dei gravi 
decreti governativi - In alcune zone lo sciopero è durato Finterà giornata - Il comizio di Piero Boni 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11. 

Nel.'e fabbriche, nelle cam
pagne, in tutti i posti di la
voro ferma si è levata oggi 
la protesta contro i provve
dimenti del governo che ag
gravano ulteriormente le con
dizioni di vita dei lavoratori 

A Bari come a Taranto, a 
Lecce, a Foggia e a Brindisi 
lo sciopero di 4 ore indetto 
dai sindacati ha avuto pieno 
successo. A Taranto i metal
meccanici hanno scioperato 
per otto ore in solidarietà 
con i 560 edili che lavorano 
per il completamento dell'Ital-
sider e che hanno ricevuto 
nei giorni scorsi le lettere di 
licenziamento. Anche aL'a 
Montedison di Brindisi lo 
sciopero è durato otto ore. 
mentre nel Foggiano i brac
cianti e gli edili hanno pro
clamato uno sciopero di 24 
ore 

Un significativo appello a 
tutti i lavoratori pugliesi per 

proseguire e intensificare la 
lotta contro i provvedimenti 
presi dal governo è stato ri
volto nel corso di una impo
nente manifestazione che si è 
svolta a Cerignola alla quale 
hanno partecipato oltre 5.000 
lavoratori. 

Tra le decine di manifesta
zioni che si sono svolte nella 
regione pugliese, un particola
re significato ha quella che si 
è svolta a Bari. Un corteo 
si è mosso questa mattina da 
Piazza Castello ed ha percor
so le principali vie della cit
tà. Vi hanno partecipato gli 
operai della zona industria
le. delegazioni di braccianti 
giunte da alcuni centri delle 
provincia, operaie, statali ecc. 

U corteo ha raggiunto Piaz
za Fiume dove ha parlato il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL Pietro Boni. «E* 
un momento questo — ha det
to Boni — molto serio ed im
pegnativo per tutto il movi
mento sindacale; ma è bene 
che il governo sappia, che 
tutte le forze politiche del

l'arco costituzionale sappiano 
che 11 movimento sindacale 
nel suo insieme non demor
derà dal suo impegno per fare 
avanzare il paese, per mutare 
l'indirizzo economico». 

Boni ha indicato nella ca
pacità di coesione, di unità, 
di continuità, che ha espresso 
in questi ultimi anni il mo
vimento sindacale la formula 
per portare avanti, sviluppare 
e articolare l'azione e l'ini
ziativa contro i provvedi
menti antipopolari presi dal 
governo. Non possiamo assi
stere indifferenti, anzi è viva 
la nostra denuncia, la nostra 
protesta — ha concluso Bo
ni — contro la incapacità del 
governo, il quale, di fronte al
le precise richieste di tutto 
il movimento sindacale, ha 
mostrato paurose incertezze e 
carenze fino a generare scel
te politiche ed economiche 
nettamente opposte agli indi
rizzi indicati dalla federazio
ne nazionale unitaria». 

Italo Palasciano 

Ferrovie: chiesto 
un incontro 
col governo 

In merito alla vertenza in 
atto nel settore delle ferrovie 
dello Stato, la segreteria della 
Federazione CGIL CISL e UIL 
ha inviato, a firma di Lama, 
Storti e Vanni, il seguente fo
nogramma al Presidente del 
Consiglio Rumor: 

« In relazione alla vertenza 
delle ferrovie dello Stato ri
guardante modalità e tempi 
di esecuzione del piano dì svi
luppo, nonché provvedimenti 
relativi all'organico aziendale 
e in relazione alle decisioni di 
lotta assunte dai tre sindacati 
di categoria, la Federazione 
CGIL CISL UIL chiede un in
contro allo scopo di pervenire 
ad una urgente e positiva con
clusione ». 

Comizi a Terni e Perugia 

Umbria: forte adesione 
di tutte le categorie 

TERNI, 11 
I lavoratori dell'Umbria si 

sono astenuti per quattro ore 
dal lavoro, rispondendo in que
sto modo alle linee di politica 
economica e sociale portate 
avanti dal governo. Manifesta
zioni unitarie, promosse dalla 
CGIL. CISL ed UIL. si sono 
svolte nei maggiori centri del
la Regione con imponenti rag
gruppamenti a Temi e Peni 
già. In tutte le piazze dove gli 
esponenti dei sindacati hanno 
tenuto comizi, è stato riaffer
mato come le misure governa
tive si abbatteranno in modo 
determinante sulle prospettive 
di consolidamento e sullo svi
luppo dell'economia umbra, da 
anni emarginata dallo sviluppo 
monopolistico imposto al paese 

Questo per tre motivi. In pri
mo piano il pericolo che pesa 
sulla piccola e media industria. 
che forma la struttura dell'in
dustria regionale. Le recenti 
misure creditizie, infatti, met
tono in forse la possibilità di 
continuare l'attività, e metto
no in dubbio, nello stesso tem
po. l'occupazione per migliaia 
di lavoratori. Inoltre, gli ag
gravi fiscali, stabiliti nei gior
ni scorsi dal Consiglio dei mi
nistri, peseranno in modo de
terminante su una vasta fascia 
della popolazione umbra: i brac
cianti. i coltivatori diretti, 1 
disoccupati, i lavoratori a do

micilio. che già vivono in pre
carie condizioni economiche. In 
questi due settori si è svilup
pata una forte tendenza all'as
sociazionismo e alla coopera
zione, ora tutte le prospettive 
sono bloccate. Terzo la stretta 
creditizia ha portato alla pa
ralisi degli Enti locali che ave
vano avviato un processo di ri
strutturazione, sia economico 
che sociale. 

Da questa situazione la fer
ma risposta delle organizzazio
ni dei lavoratori. Gli edili, es
sendo in corso una vertenza a 
livello provinciale per il recu
pero salariale si sono astenuti 
dal lavoro per 24 ore. Per tut
ta la giornata di oggi hanno 
scioperato anche i braccianti. 

L'adesione è stata totale. A 
Perugia dove si è svolta una 
grande manifestazione unitaria 
in piazza IV Novembre, alla 
quale hanno preso parte anche 
ì lavoratori di Masciano, To
di, Assisi. Barbiso Maggiore. 
Bassignano e Tuoro. ha parlato 
Stimilli della segreteria nazio
nale dei trasporti CGIL. A 
Terni, dove in mattinata si è 
svolto un importante corteo per 
le vie cittadine, è intervenuto 
Roberto Romei della segreteria 
nazionale della CGIL. Manife
stazioni si Sono svolte anche a 
Spoleto. Foligno. Gubbio, Città 
della Pieve. Città di Castello, 
Amelia ed Orvieto. 

Trentino: 
bloccate 

TRENTO. 11. 
Lo sciopero generale regio

nale, programmato nel Tren
tino nel quadro dell'iniziati 
va unitaria di lotta delle or
ganizzazioni sindacali, ha re
gistrato un grande successo. 
In tutte le fabbriche e 1 can
tieri del Trentino l'astensione 
dal lavoro è durata quattro 
ore, dalle 8 alle 12. A Trento 
si è svolta una grande mani
festazione che è stata conclu
sa dal comizio del segretario 
della FLM Tridente. Al cor
teo che si è snodato per le 
vie del capoluogo hanno par
tecipato migliaia e migliaia 
di lavoratori, giovani e cit
tadini. 

La sfilata era aperta dagli 
operai della Michelin, in lot
ta da più di nove mesi per 
il rinnovo del contratto azien
dale. Grande adesione ha avu
to lo sciopero anche tra le 
categorie del settore terziario, 

Dopo il combattivo corteo 
che ha testimoniato la dispo
nibilità dei lavoratori trentini 
a energiche misure di lotta 
contro gli iniqui provvedimen
ti fiscali del governo, il com
pagno Panza, segretario pro
vinciale della CGIL, ha aperto 
li comizio unitario, sottoli
neando la grande prova di 
responsabilità che il movimen
to sindacale ha fornito nel 
corso della recente trattativa 
con il governo. A questo at-

fabbriche 
ovunque 
teggiamento sindacale non ha 
corrisposto, da parte della 
compagine governativa, la vo
lontà di assumere misure tali 
da garantire il livello di vita 
degli strati popolari ed av
viare, nel contempo, una de
cisa politica di grandi ri
forme. Ha poi preso la pa
rola Tridente che ha sottoli
neato la necessità della du
rata delia lotta perché essa 
sia incisiva e porti a risultati 
concreti per tutto il movi
mento. 

Il 18 e 19 
convegno CGIL 

sul finanziamento 
La segreteria della CGIL 

comunica che di fronte «gli 
impegni derivanti dallo svi
luppo della situazione, il con
vegno nazionale sui proble
mi del finanziamento 4 spo
stato a giovedì 11 e venerdì 
19 con inizio alle ore f,30 di 
giovedì. In apertura di riu
nione verrà data una infor
mazione sulle decisioni del 
comitato direttivo della 
CGIL e del comitato diretti
ve unitarie, 

Combattivo corteo nel capoluogo 

I sindacati: 
« Un risultato 

importante 
per tutto il 
movimento » 
La Federazione unitaria 

sindacale bracciantile ha 
rilasciato la seguente di • 
chiarazione: 

« Il rinnovo del patto na
zionale degli operai agri. 
coli costituisce un risulta
to importante della lotta 
della categoria, della clas
se operaia e dell'intero mo
vimento sindacale. Esso 
sancisce conquiste econo
miche e normative avan
zate che consolidano il 
ruolo promozionale della 
contrattazione nazionale e 
pongono le basi di ulterio
ri sviluppi positivi nella 
contrattazione provinciale: 
assunzione per fasi lavora
tive, ambiente e organiz
zazione del lavoro, orario 
effettivo, qualificazione e 
diritto allo studio della 
manodopera, miglioramen
to degli istituti normativi 

con riflessi economici, e 
« correttivo » salariale eh» 

• migliora la retribuzione 
per oltre 700.000 lavoratori. 

« Sul ruolo delle commis
sioni sindacali intercomu
nali, mentre si sono mi
gliorati gli strumenti di, 
funzionamento, la ostinata 
resistenza della Confagri-
coltura ha impedito l'esten-
sione dei loro compiti per 
cui abbiamo chiesto una 
pubblica presa di posizione 
del ministro del Lavoro, 
che marchi l'interesse non 
solo sociale ma anche del
la sfera pubblica all'attua
zione dei processi di tra
sformazione, sviluppo pro
duttivo e dell'occupazione; 
su questo punto noi ci im
pegneremo fortemente nel 
rinnovo dei contratti pro
vinciali di lavoro. Questi 
risultati saranno sottoposti 
alla valutazione e alla ap
provazione della categoria, 
dei suoi organismi e saran
no considerati nel loro si
gnificato anche da tutti 
gli altri settori del movi
mento sindacale che con 
tanto impegno ci ha soste
nuti. 

«Le lotte in corso per il 
rinnovo dei contratti pro
vinciali e per la gestione 
dei diritti che sono stati 
conquistati debbono e pos
sono conseguire subito dei 
risultati positivi sia per la 
concretezza delle piatta
forme che per il nuovo po
sitivo quadro di riferimen
to che viene offerto dal 
patto rinnovato. I risultati 
conseguiti sono tanto più 
importanti in quanto rea
lizzati in una situazione 
nazionale complessa e dif
ficile che ha indubbia
mente inciso sulla ver
tenza. 

a II padronato agrario, 
in tutti questi mesi, ha 
tentato — con ogni mez
zo — di utilizzare la crisi 
della agricoltura e di scari
carne le conseguenze sui 
lavoratori bloccandone le 
richieste d'avanzata e per 
rilanciare un fronte rurale 
ostile alle riforme. Al con
trario, in questa situazione 
difficile, il movimento 
bracciantile ha impostato 
la sua iniziativa collegan
do strettamente ì suoi 
obiettivi di avanzata con
trattuale con quelli più ge
nerali di trasformazione e 
di sviluppo dell'agricoltu
ra, costruendo intorno a 
questa linea un ampie 
schieramento di forze sin
dacali, sociali e democra
tiche che si sono impe
gnate a sostegno di une, 
nuova politica di sviluppo 
agro-industriale, indicando 
in tal modo la necessità di 
un diverso terreno di con
fronto. 

« Da questo punto di vi
sta t risultati contrattuali 
acquisiti danno slancio al
la lotta, che è aperta nel 
paese, per un grande pro
cesso di trasformazione 
della agricoltura naziona
le che costituisce una scel
ta tra le più qualificanti 
del confronto in atto tra il 
movimento sindacale ed il 
governo. Su questo terreno 
più avanzato e completo 
che i braccianti hanno sa
puto conquistarsi con la 
loro azione, si deve conso
lidare sempre più l'impe
gno dell'intero movimen
to sindacale data la stret
ta interdipendenza esisten
te tra il superamento della 
crisi dell'agricoltura e la 

• soluzione di segno positivo 
' che occorre urgentemente 
dare alla crisi che investe 
il paese*. 

Aumento del salario tra il 13 e il 14 per cento - Garanzie 
per l'occupazione • Diritto a 60 ore di studio - Nuovi po
teri per il sindacato nella decisione dei piani colturali 

Dopo oltre sei mesi di lotta, I braccianti hanno conquistato 
il nuovo patto di lavoro nazionale piegando l'ostinata resisten
za della Confagricoltura e del grande padronato agrario. La 
lunga vertenza si è conclusa nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri al ministero del Lavoro, dopo un'ultima tornata di 
trattative durata, praticamente senza interruzioni, per tra 
giorni: il nuovo contratto di 
lavoro, che interessa un milio
ne e 700 mila lavoratori, è di 
notevole importanza, soprattut
to considerato il delicato mo
mento politico in cui esso è sta
to ottenuto. Il nuovo patto na
zionale dei braccianti, che ha 
validità dal primo gennaio 1974 
al 30 giugno 1976, si caratteriz
za in alcuni punti qualificanti 
che lo riconducono alle conqui
ste ottenute dalle grandi ca
tegorie industriali. 

Questi i principali punti con
tenuti nell'accordo: 

PARTE ECONOMICA — Le 
retribuzioni sono fissate dai con
tratti provinciali. Si stabilisce 
che i salari degli operai comuni 
a tempo determinato inferiori a 
L. 4.200 giornaliere (paga base e 
contingenza) e quelli degli ope
rai comuni a tempo indetermina
to inferiori a L. 109.200 mensili 
sono portati a tali livelli con in 
più il calcolo dei parametri di 
qualifica delle variazioni di scala 
mobile (successivamente alla 
data della firma dell'accordo). 

INDENNITÀ' - Conquistata 
un'intera mensilità di ferie. L'in
dennità speciale (avvio alla quat
tordicesima mensilità) viene 
portata da 60 a 120 ore annue. 
L'indennità di anzianità viene 
elevata da 18 a 25 giorni per ogni 
anno di anzianità. Gli scatti di 
anzianità sono elevati al nume
ro di tre (biennali) nella misura 
del 3 per cento. Tutto ciò sarà 
tradotto in termini percentuali 
sulla paga giornaliera degli ope
rai a tempo determinato. L'inte
grazione salariale in caso di ma
lattia e di infortunio viene por
tata al 70 per cento del salario. 

PARTE NORMATIVA — As
sunzione per fase lavorativa per 
gli operai a tempo determinato. 
Garanzie di occupazione per tut
ta la durata della fase lavora
tiva (esempio: raccolta prodot
ti, potatura, aratura, età). Tali 
fasi saranno definite nei contratti 
provinciali: scompare così la fi
gura del giornaliero di campa
gna garanzia di occupazione per 
la manodopera migrante. 

ORARIO DI LAVORO - L'ora
rio è di 40 ore settimanali per 
tutti i mesi dell'anno. In pre
senza di particolari condizioni 
ambientali e climatiche è deman

data ai contratti provinciali la 
possibilità di definire per un pe
riodo massimo di 45 giorni al
l'anno la modifica di tale orario 
per non più di 2 ore la settima
na con il loro recupero in altro 
periodo dell'anno: in presenza di 
lavori nocivi l'orario di lavoro 
a parità di retribuzione e di 
qualifica è ridotto di 2 ore gior
naliere. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO, AMBIENTE, SALUTE — 
I contratti provinciali dovranno 
individuare soluzioni atte ad as
sicurare agli operai a tempo in
determinato il godimento effet
tivo delle ferie e festività e do
vranno decidere norme capaci 
di assicurare livelli occupaziona
li necessari, l'organizzazione di 
turni di lavoro, squadre di sosti
tuti ed altre soluzioni idonee. 
Per ì problemi dell'ambiente e 
la tutela della salute i contratti 
provinciali dovranno inoltre indi
viduare i lavori da considerar
si nocivi e pesanti, valutare la 
idoneità del'e condizioni ambien
tali e decidere la riduzione del
l'orario di lavoro, le rotazioni 
nelle attività nocive, visite me
diche periodiche gratuite ed al
tre misure idonee per la tutela 
della salute. A tal fine potrà 
essere richiesto l'intervento dei 
Centri di medicina preventiva e 
di altri Enti tecnici e sanitari 
pubblici. Si istituisce inoltre una 
Commissione paritetica incari
cata di studiare gli altri proble
mi concernenti le condizioni igie-
niche-sanitarie. la difesa della 
salute e la nocività degli am
bienti di lavoro. 

QUALIFICHE - Pratico svuo
tamento della qualifica di ope
raio « comune ». E* istituita una 
Commissione intersindaca'e a cui 
è affidato il compito delle in
dividuazioni di profili professio
nali OTKĤ enei validi per l'intero 
territorio nazionale, al'o scopo 
di realizzare la rior<»an'zzaz:one 
dell'inquadramento delle qualifi
che per en»ndi «settori produttivi 
e di attività. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Le aziende agrarie concederanno 
agli operai a tempo indetermi
nato permasi retribuiti neTla mi
sura di 60 ore annue per la par
tecipazione a corsi di recupero 
scolastico. Tn sede provinciale. 
attraverso le Casse di Integra
zione. potrà essere concesso un 
ulteriore numero di ore 

DIRITTI SINDACALI - Sono 
aumentati ì permessi retribuiti 
per i delegati aziendali, per i 
membri degli organismi sindaca
li provinciali e per le assemblee 
di azienda. A livello provinciale 
saranno inoltre concordate nor
me tese ad a setolare la nomi
na e le attività dei delegati e 
degli operai • a tempo determi
nato. 

FUNZIONAMENTO COMMIS
SIONI INTERSINDACALI ZONA
LI — Il Direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro o un suo 
delegato convocherà e presie
derà la riunione di tale Commis
sione. In caso di carenza o di 
mancate designazioni o di indi
sponibilità di uno o più membri 
delle Commissioni, I dirigenti 
delle rispettive organizzazioni 
provinciali si sostituiranno mo
mentaneamente ad essi. . . j 
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Le inchieste parallele degli inquirenti a Brescia 

Strage: arrestati due reticenti 
SAM: Fumagalli «mollato»parla ? 

Per la bomba di Piazza della Loggia si cerca un altro fascista milanese - Sopralluogo del giudice Arcai sull'Ap
pennino reggiano - 1 conti in banca dei dinamitardi fascisti - Le cellule eversive con sigle dell'alfabeto greco 

I ferrovieri contro le provocazioni 

Attentati ai treni 
e strategia 

della tensione 
E' ben noto che gli attenta-

, ti ai treni sono diventati da 
. alcuni aìini uri elemento del-
, la strategia della tensione. 
• Dalle bombe sui treni dell'ago-
; sto '69 all'attentato di Gioia 
'' Tauro nel '70, dalla dinamite 1 sotto i treni che portavano 
' gli operai a Reggio Calabria 
< nel 72 al fallito attentato al 
i treno Genova-Roma ai pruni 
-, del '73, fino ai più recenti 
, sulla Bologna-Firenze, è tut-
, to un susseguirsi di gesti cri-
, minosi. E solo circostanze 

fortunate, una più intensa vi-
' gilanza delle forze dell'ordine 
\ e la prontezza di riflessi dei 
' ferrovieri haìino impedito la 
moltiplicazione delle stragi. 

Questi atti si inscrivono 
• perfettamente nella criminale 
J strategia che stanno portali-
; do avanti le forze reazionarie 
1 e fasciste per seminare pau-
• ra oltre che sfiducia nelle isti-
, tuzioni, e preparare così il 
, terreno per l'abbattimento 
' dello stato democratico e la 
' violenta repressione del mo-
', vimento operaio. Vi è però un 
' altro aspetto poco appariscen-
' te e meno noto del problema, 
ma non per questo meno pe
ricoloso: le segnalazioni ano
nime circa la presenza di 
esplosivi a bordo di treni o 
lungo la linea ferroviaria. 

Anche se esse si rivelano in-
fondate, provocano comun
que l'immediata sospensione 
della circolazione e un accu
rato controllo del tratto di 

. linea interessata, causando 
.ogni volta sensibili ritardi, 
anche per altri treni in tran
sito. E' ben immaginabile, poi, 

, l'ansia che si diffonde, oltre 
alla tensione nervosa cui ven-

; gono • sottoposti i ferrovieri, 
sia che rischino di persona 
sui convogli, sia che debbano 
regolare il movimento degli 
stessi. Tali false segnalazioni, 
dunque, comportano un note
vole effetto disorganizzatore 
della regolarità del servizio 
e mettono a dura prova i la
voratori del settore. 

• Dall'esame combinato degli 
< attentati e ' di queste false 
segnalazioni non emerge sol
tanto l'esistenza di una preci
sa regia, ma anche che gli 
uni e le altre si intensificano 
o diminuiscono in significati
va coincidenza con l'alternar
si delle posizioni assunte dalla 
D.C., dal governo e dagli ap
parati dello Stato sul «feno
meno»: sono, cioè, in piena 
sincronia con importanti av
venimenti pubblici (referen
dum, festa della Repubblica, 
ecc.) e vengono attuati in ter
ritori largamente coincidenti 
con quelli dove operano cel
lule eversive. Infatti, nel mese 
di marzo di quest'anno, le 
segnalazioni anonime sono 
state cinque; in aprile sono 
salite a undici e hanno in
teressato settanta treni, nel 
mese di maggio sono cresciute 
ancora fino a ventitré, per cir
ca centoquaranta convogli (70 
mila passeggeri): in giugno 
sono scese a tredici. Chi di 
dovere tenga conto di questa 
cadenza, ad esempio rispetto 
el referendum. 

Le segnalazioni, quasi sem

pre telefoniche, sono ricomin
ciate dopo una lunga puusa 
a partire dall'attentato del 22 
aprile e sono continuate in 
un crescendo quotidiano fino 
al 7 maggio (cinque giorni 
prima del referendum). Poi 
sono cessate di colpo e sono 
riprese solo una settimana do
po il 12 maggio, quando cioè 
.è passato lo sbigottimento 
delle forze di destra, facilita
to, credo, dalla manifesta dif
ficoltà della DC di capire quel
la lezione. Più tardi, si è re
gistrata una ripresa e una 
intensificazione, fino alla stra
ge di Brescia del 28 maggio ed 
al 2 giugno. 

La reazione popolare all'ec
cidio di Brescia, la risonanza 
che, a botta calda, ebbero nel 
governo e nei partiti dell'arci) 
costituzionale questi fatti, la 
successiva scoperta del cam
po paramilitare nel Reatino, 
hanno comportato la caduta 
del numero delle segnalazio
ni verificatesi. 

Appare, quindi, evidentissi
ma la correlazione esistente 
fra le posizioni specifiche del
la DC, del governo, dei parti
ti e della pubblica opinione 
rispetto all'intensità dell'azio
ne nera criminale, così come 
risulta chiaro il collegamento 
delle segnalazioni con l'inte
ra strategia eversiva ed è elo
quente la localizzazione delta 
loro provenienza. Infatti, poi
ché essa ha come epicentro 
la linea attorno a Milano, Ge
nova, Bologna e Veneto occi
dentale, rimane dimostrato il 
legame con i gruppi eversivi 
operanti nel Nord. 

Il principale insegnamento 
che deriva da questa analisi 
è die i mezzi delle forze rea
zionarie e fasciste sono anco
ra molti. 

Per questo occorre dare im. 
portanza a tutti i fatti e col
legarli fra loro per scoprirne 
i fini, e quindi gli ispiratori 
e i mandanti. E' quindi ne
cessario respingere la facilo
neria di chi fra l'altro tende 
a minimizzarli. Il Paese va 
reso edotto di queste trame 
anche nelle loro estrinsecazio
ni più nascoste, e va rilancia
ta e rafforzata nei cittadini 
la tensione antifascista già 
esistente, sulla quale governo 
e Stato fanno leva ancora 
troppo timidamente. 

Come sempre, la più vigile 
contro il fascismo è la classe 
operaia: sono i ferrovieri che 
insistono perchè ministro e 
governo, azienda FS e Stato 
facciano fino in fondo quanto 
loro compete, corrispondendo 
nei fatti alle sollecitazioni del
la gran parte dei cittadini de
mocratici, che tendono a uni
ficare le forze per isolare po
liticamente e fisicamente 
mandanti ed esecutori del di
segno eversivo. 

Comunque, per quanto ci ri
guarda come ferrovieri, non ci 
faremo «saltare i nervi•> ma 
saremo ancor più impegnati 
a dare il nostro contributo per 
estimare le radici sociali e po
litiche della malapianta fa
scista. 

Renato Degli Esposti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 11 

Altri due arresti per reti
cenza, nel corso dell'Inchie
sta sulla strage di piazza del
la Loggia; qualche particola
re in più su quella paralle
la sulle SAM-Pumagalli. 

Il dottor Vino ha fatto ac
compagnare ieri sera nel car
cere di Canton Mombello due 
giovani dopo averli interroga
ti a lungo. Giorgio O., sicuro 
d} quanto diceva prima di un 
confronto, sarebbe poi cadu
to in parecchi « non mi ricor
do, non sono sicuro al cen
to per cento », per cui il con
sigliere dottor Vino, che diri
ge le indagini sulla strage di 
piazza della Loggia e sulla 
morte di Silvio Ferrari, lo ha 
mandato in carcere a ripen
sare e a rivedere con la men
te i movimenti di un fasci
sta nella mattinata del 28 mag
gio. Ha seguito in carcere 
Giorgio O., anche Benito B. re
ticente su alcuni particolari. 
• Sono così tre i giovani fer

mati per reticenza in queste 
giornate mentre se ne sta ri
cercando attivamente un al
tro; un giovane fascista mi
lanese già fermato, ed ora in
trovabile. . . . . 

Il giudice istruttore Giovan
ni Arcai e 11 capit. Francesco 
Delfino, reduci da un sopral
luogo misterioso nei pressi 
del passo del Cerreto. sul
l'Appennino Reggiano, si so
no mantenuti abbottonatlssi-
. mi e non hanno aperto boc
ca neppure sulla questione dei 
depositi bancari intestati al 
Fumagalli, o ad altri membri 
della banda, e dei libretti al 
portatore con ì nomi fittlzzl. 
Da giorni si vocifera di depo
siti dell'ordine di miliardi, 
ma gli inquirenti non si pro
nunciano. 

Senza esito è stato pure il 
tentativo di avere una confer
ma, anche indiretta, della at
tendibilità dei testi del collo
qui registrati dal giornalista 
Giorgio Zicari durante 1 suol 
incontri con il Fumagalli e 
pubblicati da un settimana
le, anche se i nastri dovreb
bero essere già In possesso 
di magistrati bresciani. 

E' stato Invece messo a di
sposizione dei giornalisti il 
testo del mandato di cattura 
con tutte le imputazioni (43 
per l'esattezza) emesso nei 
confronti della banda Fuma
galli. Oltre al sequestro del
l'architetto Cannavate il Fu
magalli ne avrebbe progettati 
altri. 

Quanto ai finanziatori, si 
accenna ad offerte in oro per 
47 chilogrammi che Carlo Fu
magalli, nel maggio di que
st'anno, avrebbe cercato di 
vendere a Milano per una 
somma sui 120 milioni di li
re. Nel mandato di cattura 
si riparla anche di un Tizia
no di provenienza furtiva ac
quistato da Carlo Fumagalli 
da un certo Glo/anni Rossi. 
non meglio identificato, per 
110 milioni e poi rivenduto, 
non si sa a chi. 

Il documento di cui ci si 
occupa parla anche del « col
po di Stato ». A quanto si leg
ge, non doveva essere effet
tuato da Carlo Fumagalli e 
dalla sua banda, ma 11 capo 
del MAR prima e delle SAM 
poi, doveva solo creare le con
dizioni per la sua realizzazio
ne attraverso una serie di at
tentati e di stragi (si parla 
anche di camioncini blinda
ti armati di mitragliatrici da 
usare contro le manifestazio
ni di folla) attribuibili a si
nistra e a destra, fino a coin
volgere l'esercito e far scat

tare il « golpe ». 
L'organigramma della « nuo

va repubblica presidenziale » 
non si conosce e gli inquiren
ti continuano a sostenere di 
non avere elementi di aggan
cio con altre persone al di 
fuori di quelle denunciate. Si 
ha l'impressione che si punti 
tutto su un crollo di Fuma
galli quando capirà che non 
potrà uscire Indenne da tut
ta la vicenda bresciana, co
me gli era capitato due anni 
fa a Lucca. 

La matassa, nonostante il 
riserbo, si sta comunque un 
po' più dipanando e incomin
ciano a venir fuori alcune 
omissioni. Per esempio si am
mette che l'arresto del due 

corrieri del tritolo Kim Bor
romeo e Spedinl è avvenu
to con una dinamica diversa 
da quella sinora accreditata 
e non certamente per puro 
caso. Il tritolo rinvenuto sul
la macchina era stato fatto 

' «sloggiare » da una base SAM 
ad Edolo. 
- Sembra che il 9 marzo di 
quest'anno la base fosse sta
ta smantellata- perchè Ezio 
Tartaglia, con le apparecchia
ture radiofoniche istallate nel
la sua tenuta «La Cà Bian
ca», aveva intercettato del 
messaggi fra le pattuglie del 
carabinieri ed aveva messo 
sull'avviso i camerati. 

La banda — si apprende 
ancora — aveva predisposto 
grazie ai " notevoli mezzi che 
disponeva (il discorso torna 
agli occulti finanziatori), una 
perfetta rete organizzativa. I 
terroristi erano in grado — 
per esempio — di annullare 

anche la corrispondenza con 
un timbro a datario sottrat
to dal Tartaglia nell'ufficio po
stale di via Moretto a Bre
scia. Lo stesso Tartaglia ave
va fondato con il D'Amato ed 
il dott. Moretti per masche
rare 1 campi paramilitari, la 
ANCE (Associazione naziona
le campeggiatori escursioni
sti) per addestrare a Brescia 
e Milano e in altre località 
imprecisate, i giovani all'uso 
delle armi, alla violenza e al
l'anticomunismo. 

Una organizzazione eversi
va molto potente, dunque, che 
godeva non solo dell'appog
gio di alcuni ambienti politi
ci ed economici italiani, ma 
anche di ambienti stranieri e 
che deve essere molto rami
ficata, se ci si sofferma su 
uno dei pochi particolari no
ti : Fumagalli nascondeva la 
sua attività eversiva fascista 
dietro un'attività commercia
le di copertura, quella del
l'azienda di cornicl« Delta»; 
il fascista Pedercini, a Bre
scia, era titolare di un altro 
negozio simile, la corniceria 
«Gamma». Due lettere del
l'alfabeto greco; né le prime 
né le ultime. Potrebbe essere 
solo una coincidenza, ma vie
ne naturale domandarsi: « Se 
Delta a Milano e Gamma a 
Brescia, Alfa e Beta dove? E 
Omega, l'ultima lettera del
l'alfabeto greco, dov'è piazza
ta? Si sono trovate due cel
lule soltanto dell'organizzazio
ne fascista; le altre, il cervel
lo, dove sono? 

Carlo Bianchi 

Mentre negli ambienti missini aumentano gli scontri tra le fazioni 

TOLLERANZA PER I FASCISTI 
• * i * » ( -

A Reggio troppi fascicoli 
intestati contro «ignoti» 

Ancora sconosciuti gli autori di gravissimi attentati — Dai crimini dei caporioni del «boia 
chi molla » al deragliamento di Gioia Tauro — Non si è scoperto chi ha minato la strada 
ferrata lungo tutto il litorale — Il fascicolo del questore Santillo — L'assassinio di Malacaria 

L'attentato fascista a Gioia Tauro del luglio '70, che provocò II deragliamento del treno del Sole, la morte dì sei passeggeri 
ed il ferimento grave di cinquanta persone. Per mesi le autorità inquirenti insistettero nell'escludere l'ipotesi di un attentato 

Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA, n 
Quelli di Avanguardia Nazionale davanti al bar D'Agostino, i fascisti « ufficiali » i missini con tessera, cinquanta metri 

più in là, lungo corso Garibaldi, davanti al bar Massimo: sì ignorano. Al roof garden dell'Excelsior, base dei press-agent dei 
« boia chi molla » ai tempi dei moti la sera non si vedono più le solite facce: almeno così assicurano i reggini. Anche le 
moto di grossa cilindrata, molte delle quali acquistate con le sovvenzioni dei finanziatori della sommossa, sono scomparse 
dalla circolazione. Negli ambienti fascisti reggini ormai la fa da padrone la paura: la spiata dell'ex federale Enzo Iaco
pino die ha portato all'arresto di due noti esponenti di Avanguardia Nazionale. Fefè Zerbi e l'ex paracadutista Benito Sem

bianza, accusati di falsa te-

Sarebbe già stato pagato il riscatto per il sequestro di Alassio 

È forse solo una questione di ore 
la liberazione del pittore rapito 

La famiglia Benino ha chiesto il blocco provvisorio delle indagini, ma gli inquirenti hanno risposto negativamen
te • Un sacerdote frequentatore del bar del «muretto» fungerebbe da intermediario tra parenti e banditi 

Assolto 
professore 
che parlò 
di sesso 

MONTEPULCIANO, 11. 
Assolto perchè « il fatto 

non sussiste ». l'insegnante 
di Montepulciano. Domenico 
Lembo, accusato di avere 
fornito ai suoi studenti del
la IV ginnasio, nozioni sul 
sesso. 

L'accusa era partita dai 
genitori di alcuni ragazzi che 
avevano raccontato a casa 
come il professore, per ri
spondere ad una domanda 
di uno studente a proposito 
della parola circoncisione, si 
fosse aiutato eseguendo un 
piccolo disegno sulla la
vagna. 

Dietro l'operazione ci sarebbe la garanzia finanziaria di Cefis 

A Rizzoli la maggioranza del «Corriere»? 
Giulia Crespi e Moratti avrebbero ceduto la loro parte del pacchetto azionario del quo
tidiano milanese - La lotta per salvaguardare i diritti conquistati da giornalisti e tipografi 

MILANO. 11. 
Negli ambienti interessati vie

ne data ormai per certa la 
notizia che l'editore Rizzoli 
avrebbe acquistato la maggio
ranza delle azioni del « Cor
riere della Sera > e cioè quelle 
di proprietà di Giulia Maria 
Crespi e del petroliere Angelo 
Moratti, mentre starebbe trat
tando per quelle di proprietà 
di Gianni Agnelli. Secondo 
queste voci l'editore Rizzoli 
avrebbe già versato circa 40 mi
liardi. dietro l'operazione vi sa
rebbe la garanzia finanziaria 

del presidente della Montedison 
Eugenio Cefis. Con questa ope
razione, che viene in questo 
momento valutata dal comitato 
di redazione e dal consiglio di 
fabbrica, si completerebbe il 
disegno condotto avanti in questi 
mesi da Cefis che con « Il Gior
nale» tenta di coprire un set
tore di destra della opinione 
pubblica e con l'acquisto del 
« Corriere > vorrebbe influenzare 
a proprio favore la parte più 
aperta della borghesia lom
barda. 

Rizzoli che è un editore 

.,4CCófcti ~<3i drammatica-attua! ita 
., .tìpTmentò-aìj. uo^ofonnello americano in Grecia 

'••""r--»-*-« rJV.ésfcasslnio di un esule politico 
- perpetrato^bon'-la complicità della polizia. 
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e puro » e non un industriale 
che interviene in un settore 
non di sua pertinenza, con Io 
acquisto del « Corriere > coro
na un progetto che la sua fa
miglia perseguiva già da molti 
anni. 

E' chiaro che davanti a questa 
operazione occorre salvaguar
dare tutti gli accordi conqui
stati dai giornalisti e dai lavo
ratori dell'azienda. Negli ulti
mi tempi, come è noto i gior
nalisti del e Corriere » avevano 
conquistato importanti accordi 
tra l'altro sul diritto della re
dazione di essere interpellata 
in caso di mutamento di diret
tore. In questa occasione è evi
dente che proprio la perma
nenza dì Piero Ottone alla dire
zione del giornale darebbe ga
ranzia di un rispetto della linea 
politica e giornalistica che in 
questi mesi è stata condotta 
avanti. E' altrettanto chiaro che 
devono essere assolutamente 
garantiti i livelli di occupazio 
no sia per i giornalisti che 
per i tipografi, e deve essere 
compiuto contemporaneamente 
ogni sforzo per il risanamento 
economico dell'azienda che co
stituirebbe la migliore garanzia 
per la sua autonomia edito
riale. ' Comunque anche la vi
cenda della vendita del « Cor
riere» ripropone con forza la 
necessità di condurre avanti una 
giusta battaglia per conquistare 
una reale riforma dell'informa
zione nel nostro paese, rendere 
impossibile le concentrazioni 
delle testate l 

Incontro 
a Palazzo Chigi 

sui problemi 
dell'informazione 
Una delegazione della Fe

derazione nazionale della 
stampa, della Federazione 
CGIL-CISLUIL e della Fede
razione unitaria dei poligrafi
ci, ieri mattina nel corso di 
un incontro con il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio. Sarti, ha ribadito la 
decisione di operare per una 
generale riforma dell'informa
zione, ed ha sottolineato l'ur
genza di iniziative immediate 
di carattere economico e nor
mativo. sulla linea delle pro
poste avanzate dalla Commis
sione parlamentare di indagi
ne. per garantire la libertà e 
la pluralità dell'informazione 
ed ostacolare il processo di 
concentrazione. 

Al termine dell'incontro la 
Federazione della stampa e la 
Federazione unitaria dei poli
grafici In un comunicato han
no espresso un giudizio posi
tivo sulla conclusione della 
terza fase dell'azione sindaca
le, con la partecipazione com
patta di giornalisti e tipografi 
alle giornate di sciopera 

ALASSIO. i l 
Fra qualche ora Mario Ber-

rino, il pittore-industriale ra
pito lunedì sera, mentre rin
casava. e per il quale è stato 
richiesto un riscatto di tre
cento milioni di lire, potreb
be essere liberato. Ad Alassio 
c'è la netta sensazione che 
la vicenda possa concluder
si da un momento all'altro. 
Certo, non ci sono ancora 
fatti concreti e provati, ma 
l'impressione improntata ad 
un generale ottimismo sus
siste. Elenchiamo in ordine 
i pochi elementi raccolti nel 
corso della giornata, sia sul 
fronte delle indagini, che ne
gli ambienti più vicini alla 
famiglia Benino. 

Innanzitutto, la richiesta 
avanbata da polizia e carabi
nieri dal legale dei Berrino. 
Raimondo Ricci. L'aw. Ric
ci ha chiesto l'immediata so
spensione delle indagini « evi
dentemente perché la cosa ci 
è stata a nostra volta richie
sta ». La mossa del legale — 
che non ha voluto aggiunge
re altro a questa dichinrazio-
ne — potrebbe quindi prelu
dere ad un contatto conclusi
vo tra rapitori e familiari: 
forse addirittura quello ri
guardante la consegna del ri
scatto. La richiesta di sospen
sione non è stata però ac
colta. 

Manca, è vero, una dichia
razione ufficiale della magi
stratura che dirige le inda
gini. ma gli ufficiali che si 
occupano materialmente del
le operazioni, lo hanno detto 
esplicitamente. « Abbiamo un 
codice e un regolamento da 
rispettare — ha affermato il 
colonnello Caputo, comandan
te del gruppo dei carabinie
ri di Savona, che dal momen
to del rapimento si è instal
lato nella caserma di Alas
sio — e questi esigono che 
dal momento in cui noi ab
biamo la notizia di un reato, 
dobbiamo iniziare le indagi
ni per scoprire i responsabili. 
Non possiamo decidere noi 
se farle o non farle. E poi 
non dimentichiamo che do
po gli ultimi casi, come ad 
esempio il rapimento del dott. 
Sossi, è stato detto da auto
revoli personalità in modo 
chiaro: basta con le sospen
sioni di indagini. Comunque, 
è altrettanto chiaro che né 
noi, né la polizìa, intralce
remo gli eventuali contatti 
che i familiari potranno ave
re con i rapitori, contatti dei 
quali noi non sapremmo nien
te. anche se avessimo mes
so sotto controllo tutti i te
lefoni dei Berrino ». 

E qui il colonnello ha con
fermato indirettamente la no
tizia che 1 rapitori hanno tro
vato un altro mezzo, forso 
più sicuro del telefono, per 
avere contatti con la fami
glia Benino. Prende sempre 
più consistenza, infatti, la no
tizia che l'intermediario sia 
un sacerdote visto ieri a tar
da sera parlottare a lungo 
con la figlia e con 11 fratello 
del pittore rapito. Un inter
mediario difficile da control
lare ,11 quale potrebbe, al 
limite, assumersi anche l'In
carico di portare il denaro 
ai rapitori. 

Non finirà in galera per la rapina 

Smarrita una ricevuta: 
non processano Nardi 

MILANO, 11. 
Gianni Nardi, il fanatico fascista indiziato dell'assassinio del 

commissario Luigi Calabresi e implicato in diverse inchieste della 
magistratura, non potrà più essere giudicato per il reato di « fa
voreggiamento » del quale doveva rispondere davanti alla seconda 
sezione penale del tribunale di Milano: il reato cadrà in prescri
zione la prossima settimana e l'estremista, «frazie ad un e provvi
denziale » smarrimento di una ricevuta, non potrà essere giudicato 
entro questo breve tempo. 

Gianni Nardi era stato rinviato a giudizn'o, assieme ad un 
altro fascista. Roberto Ranetti, per l'assassinio del benzinaio di 
Piazzale Lotto. Innocenzo Prezzavento. In particolare Nardi era 
stato accusato in quel processo di tentata rapina ai danni di un 
macellaio, reato per il quale venne assolto sia pure con insuf
ficienza di prove. Nel corso del dibattimento Nardi avrebbe do
vuto anche rispondere del reato di e favoreggiamento » per aver 
fornito al Rapetti l'arma con la quale questi uccise il benzinaio 
(per inciso l'arma gli era stata fornita da Giancarlo Esposti uc
ciso nel conflitto a fuoco con i carabinieri a Pian del Rascino). 
Ma i giudici non poterono pronunciarsi in merito poiché nel dispo
sitivo di rinvio a giudizio questo reato non era stato contestato 
per un errore di trascrizione. Il PM Caizzi chiese allora gli atti 
del processo alla Corte di assise per procedere contro il Nardi 
in ordine a questo reato. Si arrivò cosi ad una ordinanza di 
rinvio a giudizio firmata dal giudice istruttore Gerardo D'Am
brosio. 

Si discute la riforma del diritto di famiglia 

I casi di nullità 
del matrimonio votati 

in commissione al Senato 
La commissione Giustizia 

del Senato ha concluso ieri lo 
esame dell'articolo della rifor
ma del diritto di famiglia che 
prevede le cause per le di
chiarazioni di « nullità » del 
matrimonio. Un punto non se
condario del progetto e sul 
quale, stando a minaccio
se dichiarazioni del sotto
segretario Pennacchini. il di 
scorso non sarebbe del tutto 
concluso, avendo il rappresen
tante del governo, che ripetu
tamente si è schierato sulle 
posizioni minoritarie della DC, 
preannunciato che in aula ri-
presenterà proposte democri
stiane di modifiche già boc
ciate in commissione da PCI. 
PSI e PRI. 

I casi specifici di nullità 
del matrimonio nel progetto 
unitario della Camera (artico
lo 16) erano 5, più un sesto 
punto di generica indicazione. 
La commissione del Senato ha 
ritenuto di non lasciare nel 
generico la normativa ed ha 
voluto specificarlo. 

La DC su questo punto mi
rava invece a introdurre una 
casistica giudicata troppo lar
ga dalle altre forze democra
tiche. L'iniziativa delle sini
stre ha contenuto la pretesa 
del partito di maggioranza, 
sia modificando le proposte, 
sia bocciandole laddove era
no manifestamente conserva
trici. 

In definitiva, dai testo che 
risulta varato dalla commis
sione giustizia del Senato, il 
matrimonio può anzitutto es
sere impugnato da quei co
niugi il cui consenso è stato 
estorto con violenza o dato 
per timore di eccezionale gra
vità determinata da cause e-
sterne, o il cui consenso è 
escluso per effetto di errore 
sull'identità della persona o 
viziato per effetto di errore 
essenziale su qualità personali 
dell'altro coniuge. 

I casi di errore sono cosi 
sintetizzabili: 1) esistenza, 
prima del matrimonio, di una 
malattia fisica o psichica o di 
una anomalia (ad esempio de
viazioni sessuali) tali da im
pedire il normale svolgimento 
della vita coniugale; 2) l'esi
stenza di una o più sentenze 
di condanna per delitti dolosi 
a pena detentiva non inferio
re complessivamente a cinque 
anni; 3) la esistenza di una 
dichiarazione di delinquenza 
abituale, per delitti previsti 
dal codice penale, esclusa la 
contravvenzione e motivi spe
ciali; 4) il fatto che l'altro 
coniuge sia stato condannato 
a non meno di due anni per 
delitti concernenti la prosti
tuzione; 5) quando intervenga 
sentenza di disconoscimento 
di paternità del figlio nato pri
ma della scadenza di 180 gior
ni dalla data del matrimonio. 

stimonianza e reticenza, e al
l'incriminazione di altri sei 
fascisti con tessera missina e 
no, indiziati di detenzione di 
materiale esplodente, preoc
cupa molti. 

«Ora si studiano — dico
no in questura — e forse 
presto arriveranno a scon
trarsi. D'altra parte questa 
non sarebbe la prima volta: 
ma certamente ora siamo an
dati ben oltre le scherma
glie. Avanguardia nazionale 
— continuano ancora in que
stura — è già uscita allo 
scoperto con un manifesto nel 
quale i missini vengono defi
niti « delatori ». 
Di fronte a questo attacco 
cosa farà il partito di Almi-
rante? Questa è la domanda 
che si pongono i reggini. 

Gli basterà aver liquidato, 
come ha fatto, Iacopino, di
messo d'autorità e sostituito 
alla carica di federale da 
un « mìcheliniano » riesuma
to dal pensionamento? Ba
sterà ai fascisti aver messo 
accanto al neo-commissario 
straordinario una commissio
ne di garanti formata da Tri
podi, Valensise e Ciccio 
Franco? 

C'è qui chi assicura che 
ormai molti, taciti e meno ta
citi, accordi tra fascisti con 
le più diverse etichette si so
no definitivamente spezzati e 
che forse siamo solo al pri
mo anello di una catena di 
rivelazioni, di accuse recipro
che. In fondo, dicono qui a 
Reggio, quello che ha raccon
tato Iacopino è l'episodio me
no grave, anche se più re
cente. perchè questa volta le 
bombe perlomeno non sono 
scoppiate. Ma in passata di 
botti, e anche sanguinosi, ce
ne sono stati a centinaia non 
a decine. Mai nessuno però è 
stato preso e processato, ec
cetto che in uno o due oasi, 
ma se la sono cavata con 
pochi mesi di prigione: la so
lidarietà, ma sarebbe più giu
sto chiamarla omertà, dei ca
merati ha sempre evitato per 
questi criminali la giusta pu
nizione. 

Ma se questa omertà si fos
se spezzata anche solo in par
te, se ormai ognuno pensasse 
solo a salvare se stesso? 

Nei cassetti di Palazzo di 
Giustizia, della questura ci 
sono tanti fascicoli con su 
scritto « ignoti »: una conclu
sione inaccettabile per l'opi
nione pubblica democratica 
che denuncia anche e soprat
tutto una. per molti versi vo 
luta, incapacità di certi orga
ni dello Stato ad individuare 
e punire i responsabili di al
cuni dei più gravi episodi 
della strategia della tensione. 
La richiesta immediata, an
che dopo quanto la vicenda 
Iacopino ha rivelato, cioè la 
esistenza di piani criminosi 
volti a perpetuare la sangui
nosa politica delle bombe, e 
che finalmente a quei fasci
coli si diano dei nomi. 

In particolare il capo del 
neo-ispettorato per la lotta 
alla criminalità politica, il 
questore Santillo. che negli 
anni dei moti era a Reggio, 
dovrebbe aver presente un 
piccolo elenco di episodi gra
vissimi sui quali polizia e CC 
sostengono che o si sta anco
ra indagando o che ormai 
non ci .=ono più speranze d' 
prendere i colpevoli. 

-• Un giornale, una volta, ha 
scritto e non è stato smenti
to, che Santillo da Reggio s; 
è portato via- un fascico
lo pieno di nomi, una specie 
di «fotha» dello squadrismo 
reggino. Lo tiri fuori e se ne 
serva. Questo elenco potrebbe 
essere molto utile anche a 
quei magistrati che. in un 
passato non molto remoto. 
hanno assolto o condannato a 
pene lievissime noti squadri
sti responsabili di gravissimi 
episodi. 

Tanto per ricordare alcuni 
fatti, potremmo cominciare 
con un episodio sintomatico 
di un modo di intendere il 
concetto « fare giustizia » 
quando ci sono in bailo < fa
scisti. Siamo nel novembre 
del 1969: la questura ha proi

bito un comizio di Valerio 
Borghese, comizio organizza
to proprio da quel Fefè Zer
bi che oggi riappare nella vi
cenda Iacopino. In quella oc
casione gli squadristi organiz
zarono un lancio di pietre, i i 
bottiglie incendiarie contro la 
polizia in vari punti della cit
tà. In molti dissero che que
gli ordigni incendiari erano 
stati confezionati da un certo 
Munaò, ex appartenente alla 
«Decima MAS» di Valerio 
Borghese. In quella occasio
ne furono arrestate sette per
sone e, caso abbastanza raro, 
le stesse furono processate: 
la magistratura li condannò 
a solo sette mesi di reclu
sione. Vorremmo fare solo un 
piccolo paragone: durante le 
lotte sindacali per il supera
mento delle gabbie salariali 
alcuni lavoratori furono puni
ti con quattro anni di reclu
sione per essersi seduti per 
terra e aver interrotto il 
traffico. 

E passiamo al luglio 1970. 
Il 22 di quel mese, in un 
attentato, deragliò il treno 
del Sole a Gioia Tauro: i mor
ti furono sei e i feriti oltre 
50. Nella stessa serata, più 
lontano, a distanza di qualche 
centinaio di metri, furono rin
venuti 15 candelotti di dina
mite: segno che si trattava 
di un plano coordinato. Per 
mesi le autorità inquirenti so
stennero che si era trattato di 
imperizia e incuria dei ferro
vieri, che doveva escludersi 
l'ipotesi dell'attentato. 

A quell'epoca era questore 
Santillo. Una superperizia a 
ben tre anni di distanza dai 
fatti ha accertato che in ef
fetti si era trattato di un cri
minale attentato. Bene: fi
no a pochi giorni fa la magi
stratura di Palmi ha tenuto 
segrete le conclusioni dell'i
struttoria e solo dopo i fatti 
di Brescia, sull'onda delle 
emozioni suscitata dal san
guinoso attentato, ha rivela
to di aver prosciolto i quattro 
ferrovieri accusati di incuria, 
e di aver definitivamente ac
certato che si era trattato di 
un sabotasgio. Ovviamente i 
responsabili sono ancora 
ignoti. 

Si potrebbe ricordare l'epi
sodio dell'agente Antonio Bei-
lotti la ?efa del 12 gennaio 
1971 da quattro giovani tra i 
quali un noto fascista locale 
i quali presero a sassate il 
treno che riportava a casa 
gli agenti di PS. I quattro 
furono processati a Messina 
e furono condannati a soli 
quattro anni di reclusione. 
Ma furono presto scarcerati 

Un mese dopo il 4 febbraio 
a Catanzaro durante una ma
nifestazione organizzata dai 
sindacati moriva dilaniato da 
una bomba il compagno Ma
lacaria; anche in questo ca
so si fece di tutto per soste
nere l'equivoco e addirittura 
si arrivò all'ignobile invenzio
ne che fece tanto piacere al 
Movimento sociale che il com
pagno ucciso portava addosso 
la bomba che l'aveva strazia
to. Una super perizia ha in
vece assodato che si era trat
tato di un attentato. Anche 
per questo episodio nessuno è 
stato arrestato. 

E andiamo avanti con la 
serie allucinante di gravissi
mi episodi rimasti impuniti. 
Parliamo degli attentati ai 
treni compiuti nell'ottobre del 
1972 quando vennero disloca
ti. lungo la strada ferrata da 
Roma a Reggio Calabria, 
mentre transitavano i treni 
che portavano i lavoratori 
di tutta Italia alla conferenza 
sindacale per il Mezzogior
no. Quegli attentali furono or
ganizzati in modo, definito da
gli stessi inquirenti, «scien
tifico». da specialisti. Nessu
no è stato individuato. 

E ancora nessuno è stato 
arrestato per gli attentati che 
quegli stessi giorni di ottobre 
furono compiuti contempora
neamente ad una sezione del 
PCI davanti alla fabbrica 
OMEGA e una sede sindaca
le della u n * 

Paolo Gambescia 
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Illustrate a Cagliari dai compagni Ingrao e Raggio 

Sardegna: le proposte del PCI 
per un rilancio della Regione 

La questione della presidenza dell'assemblea - Porre fine alle discriminazioni nei confronti del PCI 
Ingrao sottolinea il ruolo della Sardegna per una iniziativa comune delle regioni meridionali - Occorre 
una pronta iniziativa per evitare le gravi ripercussioni che la crisi economica avrebbe per l'Isola 

Precise proposte al 7° Congresso 
dei comunisti siciliani 

Il Sud non deve 
pagare i costi 
più gravi della 
crisi economica 

Il significato del « patto autonomista » come mo
mento di confronto unitario tra le forze politiche 
democratiche — Occhetto segretario regionale 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 11 

Con il discorso del compa
gno Reichlin (del quale da
remo il resoconto domani), 
l'approvazione del documento 
politico e la elezione del nuo
vo comitato regionale, si è 
concluso questa sera a Pa
lermo il settimo congresso dei 
comunisti siciliani. Il nuovo 
organismo dirigente, riunitosi 
immediatamente dopo l'ele
zione, ha confermato segre
tario regionale il compagno 
Achille Occhetto. 

Il dibattito di questa gior
nata conclusiva si è sviluppa
to in maniera serrata ed im
pegnata su alcune questioni 
di rilevanza non solo sicilia
na, ma nazionale: in che mo
do far fronte alla gravità dpl-
la situazione economica ed 
alla minaccia di una grave 
recessione che colpirebbe an
cora di più, anche questa vol
ta il Mezzogiorno; in che mo
do avviare una inversione di 
tendenza nella direzione po
litica siciliana, e quindi qua
li i rapporti con la DC ed il 
PSI. A questo proposito, il 
dibattito è stato caratterizza
to da un confronto reale, 
niente affatto formale, con i 

compagni socialisti sulle pro
spettive di rinnovamento del
l'Isola. 

Ripetuto è stato, nella di
scussione, il richiamo ai ri
schi insiti nella crisi econo
mica che colpisce il Paese e 
nelle scelte recentemente 
adottate dal governo. 1 cui 
effetti già si ripercuotono du
ramente sul tenore di vita 
delle masse popolari e lavo
ratrici e potrebbero ripercuo
tersi sul rapporto di fiducia 
e di credibilità tra i vari set
tori della articolazione demo
cratica della nostra società. 
Il compagno La Torre ha ri
chiamato i pericoli recessivi 
che minacciano il nostro Pae
se, ai quali occorre risponde
re subito, nel Mezzogiorno, 
con un vasto movimento di 
lotta, diretto a chiedere II 
cambiamento radicale della 
linea economica governativa 
ed a garantire al Mezzogior
no investimenti produttivi. 
Sulla urgenza di queste scel
te immediate, sulla necessità 
di fronteggiare oggi questi 
problemi, occorre portare a 
misurarsi, egli ha detto, non 
solo il governo nazionale, ma 
quello regionale e innanzitut
to la DC siciliana. 

Le prospettive 
In Sicilia, dove a causa del

la più debole e distorta strut
tura produttiva, ancora più 
negativi si rivelerebbero gli 
effetti della recessione, l'ur
genza di una svolta nelle scel
te economiche e dell'avvio di 
un nuovo tipo di sviluppo si 
intrecciano strettamente con 
quella dì una inversione di 
tendenza nella direzione po
litica dell'Isola. Sta qui il 
senso delle proposte comuni
ste che il congresso ha lar
gamente dibattuto e cioè del 
« patto autonomista » e del 
« progetto di risanamento e 
rinnovamento» che il PCI ha 
avanzato alle altre forze po
litiche, anche come punto di 
arrivo di un processo di co
struzione unitaria, aperto nel
la realtà siciliana ed avvia
to. come è stato ricordato nel 
dibattito, due anni fa, all'in
domani del voto che segnò 
10 spostamento politico a de
stra nell'Isola. 

A differenza di quanto sem
brano credere i democristia
ni — che hanno dimostrato 
interesse ed apertura verso 
le proposte comuniste — fi 
problema di una nuova dire
zione politica dell'Isola non sì 
pone però, come ha tra gli 
altri ricordato il compagno 
Parisi, segretario della Fede
razione di Palermo, in termi
ni di più corretti rapporti del 
governo regionale con la op
posizione comunista o di ac
cettazione dei voti del PCI 
per far passare leggi che al
trimenti non verrebbero mai 
approvate, dal momento che 
11 centro-sinistra non è più 
In grado oramai di governa
re. Si tratta invece di qual
che cosa di molto più pro
fondo e impegnativo, di una 
prospettiva di più ampio re
spiro. Esistono oramai le con
dizioni, le forze, le sollecita
zioni, per aprire in Sicilia un 

grande processo di rinnova
mento, un nuovo rapporto tra 
le forze autonomìste, cattoli
che, sociaLsite e comuniste, 
da cui far scaturire, come 
questione politica all'ordine 
del giorno, quella di un go
verno regionale fondato sul
l'unità delle forze autonomì
ste. 

Ed è in relazione all'aper
tura di questo processo dì 
rinnovamento che si pone og
gi in Sicilia il problema dei 
rapporti dei comunisti con i 
socialisti e con la DC. I co
munisti infatti — ha rilevato 
ad esempio il compagno 
Quercini, segretario della Fe
derazione di Catania — sono 
consapevoli che questa pro
spettiva di rinnovamento pas
sa, sia attraverso rapporti 
nuovi con i socialisti, sia at
traverso la soluzione delle 
gravi lacerazioni della DC si
ciliana a non per vie interne ». 
ma come conseguenza della 
risposta nuova, avanzata, de
mocratica che questo partito 
riuscirà a dare alle proposte 
comuniste ed alle esigenze di 
riscatto della Sicilia. 

Mostrano i socialisti e 1 de
mocristiani di aver compreso 
il senso profondo della pro
posta comunista? Il compa
gno De Pasquale ha detto a 
questo proposito delle cose 
molto chiare. H «compromes
so storico » ed il « patto auto
nomista» non si riducono ad 
una immediata formula di go
verno. ma sì riferiscono ad 
un processo che deve tutta
via iniziare subito, chiedendo 
alle altre forze politiche una 
risposta sulle gravissime que
stioni oggi aperte nel Paese. 
ed anche in Sicilia, sulle mi
sure cioè per fare fronte al
la crisi economica, per lotta
re contro il fascismo, per ri
sanare profondamente la vi
ta pubblica. 

Le masse femminili 
H ministro Gullotti a Pa

lermo, nel corso del congres
so dei giovani de ha parlato 
di «patto di sviluppo». Per
chè allora — ha detto De Pa
squale — comunisti e socia
listi insieme non potrebbero 
proporre alla DC di perveni
re subito ad una grande as
sise meridionale, per verifi
care la possibilità di una in
tesa su punti qualificanti, e 
cioè sulle misure concrete per 
evitare che la crisi economica 
si riversi maggiormente sul 
Sud; la modifica a favore del 
Mezzogiorno delle recenti mi
sure del governo; l'impiego 
immediato di mille miliardi 
della Cassa del Mezzogiorno 
nei settori prioritari Indicati 
da Comuni e Regione. Se è 
sulla base di questo contron-
to unitario meridionalista che 
la DC siciliana riesce a sana
re la sua crisi Interna. I co
munisti non possono cne ral
legrarsene. anche se. per par
te nostra, riteniamo cne U 
problema fondamentale resti 
quello di promuovere un mo
vimento di lotta capace di 
mettere la DC alia pro
va, approfondirne le contrad
dizioni. 

Altro terreno di confronto 
Immediato indicato da De Pa
squale è stato 11 contenuto 
qualificante ed 1 tempi di at
tuazione del programma di 
emergenza della Regione Si
cilia (acquisizione di terre In
colte, acquisto ed esproprio 
di «ree edificagli per l'edili

zia popolare, creazione delle 
comunità montane. Investi
menti produttivi) da varare 
a brevissima scadenza, entro 
la fine di questo mese. 

Dato di positiva novità di 
questo congresso è stata la 
partecipazione delle compa
gne: 35 delegate, cioè il 10 
per cento dei partecipanti e 
4 interventi. La compagna Si
mona Mafai, della segreteria 
regionale, ricollegandosi i l 
grande contributo che le don
ne siciliane hanno dato alla 
vittoria del 12 maggio e quin
di alla creazione di un qua
dro politico diverso nell'isola 
ha posto due esigenze: la pri
ma è che il partito, al suo 
interno, sul terreno organiz
zativo come su quello politi
co. si dimostri ora in grado 
di cogliere appieno la porta
ta di questa adesione femmi
nile. La seconda è che vi sia 
da parte delle strutture Isti
tuzionali dell'Isola un ricono
scimento ed una assunzione 
piena e nuova dei problemi 
femminili: da qui la proposta 
della costituzione presso la 
ARS di una consulta perma
nente femminile. 

Nel dibattito di oggi sono 
Intervenuti anche l compagni 
Cagnes. Cuclnotta segretario 
regionale della FOCI, Anna 
D'Amico, Tuttolomondo, Vi
gni, Barberi. Alcamone, Ros-
slno, Schlnlnà, Mannino. 

Lina Tamburino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11. 

L'attendismo e le lungaggi
ni della DC nella formazione 
della nuova giunta regionale 
sarda, la elezione tempestosa 
del presidente dell'assemblea 
avvenuta con voto minorita
rio e con l'apporto dell'unico 
consigliere liberale (33 voti 
sono andati al democristiano 
Monnl, mentre il compagno 
socialista Dessanay ha avuto 
i 32 voti del PCI. PSI e PSdA) 
hanno causato una profonda 
Irritazione nella opinione pub
blica sarda. 

Lo sciopero odierno di 4 
ore — affrontato con straor
dinaria combattività e con la 
adesione di tutte le categorie 
— ha portato ancora più net
tamente in luce che la DC sar-
ad ed il governo nazionale 
appaiono Incapaci di Inter-
pretare le esigenze delle gran
di masse di lavoratori. Al pre
ciso senso di responsabilità 
e alla straordinaria carica di 
lotta degli operai, di contadi
ni, di ceti medi commerciali 
e impiegatizi dell'Isola, hanno 
fatto riferimento i compa
gni Pietro Ingrao, della dire
zione del Partito, e Andrea 
Raggio in una affollata con
ferenza stampa tenuta que
sto pomeriggio a Cagliari. Il 
presidente del gruppo regio
nale comunista. Raggio, d/jpo 
aver manifestato viva preoc
cupazione per questo inizio 
di legislatura reso così trava
gliato dalla DC, ha riafferma
to l'assoluta esigenza che nel
la seduta convocata per do
mani il Consiglio esprima fi
nalmente i propri organi In
terni, in modo da garantire 
un nuovo ruolo dell'assem
blea. 

Questa possibilità esiste. Oc
corre però affermare nella 
pratica alcuni criteri politici 
che abbiano un valore perma
nente: gli organi del consi
glio regionale devono essere 
costituiti sulla base di una 
intesa tra tutte le forze au
tonomistiche; la DC deve ac
cettare il princìpio secondo 
cui la carica del presidente 
dell'assemblea non è un suo 
diritto intoccabile; è soprat
tutto necessario abbandonare 
la discriminazione nei con
fronti del PCI anche per quan
to concerne la elezione dei 
presidenti delle commissioni; 
infine bisogna concordare mo
difiche del regolamento inte
se a far prevalere la funzione 
di guida dell'assemblea. 

Rispondendo alle domande 
di numerosi giornalisti il com
pagno Ingrao ha innanzi tut
to osservato che ci troviamo 
difronte a una crisi nazionale 
grave, che richiede radicali 
mutamenti di indirizzo, del
l'organizzazione del potere, 
del metodo di governare. Il 
voto sardo è una chiara in
dicazione in questo senso. I 
fatti, dopo il voto, dimostra
no e confermano l'asprezza 
delle tensioni sociali e politi
che cui si va incontro se non 
si cambia strada. L'atteggia
mento finora seguito dalla DC 
indica invece una resistenza 
ostinata a questo cambiamen
to e l'incapacità di rendersi 
conto dell'acutezza della crisi. 

La questione, ha aggiunto 
Ingrao, va oltre la vicenda 
sarda. In questo momento si 
parla molto del prossimo con
siglio nazionale democristia
no e delle discussioni, che vi 
saranno. Ma prima ancora 
delle discussioni contano gli 
atti politici che definiscono 
una volontà di cambiamento. 
La Sardegna è. in questo sen
so. un concreto banco di pro
va. A livello nazionale si fan
no molte dichiarazioni sul 
« patti da stringere ». sui nuo
vi rapporti con le forze di si
nistra. in particolare con il 
PCI. E* un segno dei tempi. 
Ma cosa rappresentano que
ste parole, si è chiesto Ingrao. 
se poi in Sardegna ci si rifiu
ta di dare corpo a un metodo 
nuovo, e sì comincia con un 
presidente d'assemblea eletto 
dalla DC con il voto determi
nante del consigliere liberale? 

Partendo dalla gravità del
la crisi l comunisti ritengo
no che la Sardegna non pos
sa restare assente dalle de
cisioni molto importanti che 
si prenderanno nelle prossi
me settimane e nel prossi
mi mesi. E* In atto nel pae
se. ha ricordato Ingrao, un 
dibattito e uno scontro su
gli indirizzi con cui affron
tare la situazione economi
ca- Proprio in questi gior
ni è calata sul paese la man
naia dei provvedimenti fi
scali governativi. Se passa
no gli indirizzi contenuti In 
questi decreti legge, i danni 
più gravi saranno subiti pro
prio dalle zone più deboli 
del paese, e quindi dalle po
polazioni meridionali. So
prattutto sul Meridione, in
fatti pesa già oggi la stret
ta. creditizia e il rischio di 
una recessione. Nessuno de
ve farsi Illusioni: come ha 
detto l'Ufficio politico del 
nostro Partito, sui decreti 
governativi condurremo una 
lotta dura nel Parlamento e 
nel paese per modifiche ra
dicali. Né accetteremo che 
l'esame del decreti si riduca 
a un dibattito rituale e scon
tato. da concludersi in pochi 
giorni. 

Del resto, ha soggiunto 11 
compagno Ingrao, l'esaspera
zione che si è sentita nel
le manifestazioni e negli 
scioperi sindacali di questi 
giorni, e anche oggi In Sar
degna mentre vi parliamo, 
deve fare riflettere tutti : 1 
democristiani, ma anche 1 
compagni socialisti. Non si 
tratta solo dei decreti. De
cisioni Importanti devono 
essere prese nel prossimi 
giorni sul tagli da portare 
alla rete degli enti pubblici, 
sul potere delle Regioni, sul-

la Cassa del Mezzogiorno, 
sulla riforma da compiere 
nel ministeri, potando quel
lo che c'è da potare. La Re
gione sarda sarà assente da 
questo scontro, e più in ge
nerale saranno assenti le 
regioni meridionali? Un cosi 
grave errore verrebbe pesan
temente pagato, tra l'altro, 
con un distacco tra queste 
assemblee e i sentimenti del
le masse. 

Perciò c'è bisogno subito, 
ha insistito Ingrao, che il 
consiglio regionale funzioni 
e si metta al lavoro in mo
do da affermare la presen
za della Regione sarda. Da 
Cagliari qualche anno fa 
parti una importante inizia
tiva per un'azione comune 
delle regioni meridionali. 
L'esigenza di questa azione 
comune è oggi ancora più 
forte. Riteniamo che la Sar
degna nuova, uscita dalle 
elezioni del 16 giugno, abbia 
In questa direzione un ruo
lo da giocare. 

Il compagno Ingrao ha in
fine indicato tre grandi que
stioni su cui la Regione sar
da può dare, subito, un con
tributo Importante: la lot
ta contro il fascismo; il vo
to a 18 anni; la democratiz
zazione della RAI-TV nel 
quadro di una più generale 
riforma dell'informazione. 
Proponiamo, ha concluso In
grao. che vada avanti nel
la Regione sarda l'iniziati
va concordata tra le Regio
ni per una inchiesta di mas
sa sul fascismo e quella per 
la costituzione di una com
missione del Consìglio regio
nale che diventi punto di ri
ferimento per l'azione del 
comitati unitari antifascisti. 
Riteniamo poi che le senten
ze della Corte costituzionale 
impongano una presenza 
nuova delle Regioni nel cam
po dell'informazione radiote
levisiva. 

Giuseppe Podda 

Dopo la condanna del giovane anarchico che si difese da una aggressione fascista 

Immediato il ricorso 
in appello per Marini 

I giudici hanno riconosciuto la provocazione missina - La morte di Falvella nel 1972 - Il PM aveva 
chiesto una pena più grave - Negato lo stato di legittima difesa - Le appassionate arringhe difensive 

L'IRA le accusa di collaborazionismo 

BELFAST — Due ragazze IS.enni, Anne Mehan 
e Bernadette Corry, sono state trovate rapate 
a zero e legate a un palo in una strada della 
capitate dell'Irlanda del Nord. Un cartello at
taccato al collo qualifica le due ragazze colla

borazioniste confesse delle truppe britanniche: 
di qui la vendetta dell'* I.R.A. », l'esercito clan
destino dei nazionalisti nord-irlandesi. La guerra 
civile che si protrae da anni in questa insan
guinata regione ha fatto esplodere profondi 
rancori che non risparmiano gli adolescenti. 

Una indagine parallela a quella sui presunti finanziamenti ai partiti di governo 

Zuccherieri sotto inchiesta anche 
per fughe di capitali all'estero 

Autorizzati dal governo gli industriali avrebbero finto di importare dai paesi del MEC 12.600.000 quintali 
di zucchero, introducendone invece soltanto la metà - Una lettera al magistrato del socialdemocratico on. Amadei 

Altre notizie sono trapelate, 
Ieri negli ambienti giudiziari 
in merito all'inchiesta giudi
ziaria che la Procura di Ro
ma ha aperto per presunti 
finanziamenti da parte degli 
industriali dello zucchero a 
favore dei partiti di governo. 
Innanzitutto si è appreso che 
gli avvisi di procedimento per 
11 reato di corruzione sono di
ventati dieci. Oltre agli Indu
striali Attilio Monti, Leonardo 
Montesi, Giuseppe De André 
e Vittorio Accame ed agli am
ministratori della DC, PSI e 
PSDI avvisi di reato sono sta
ti inviati anche agli indu
striali Andrea Piaggio e Bo-
rasio e all'amministratore del 
PRL Comunque la lista degli 
incriminati potrebbe allun
garsi ulteriormente con alcu
ni esponenti della Confindu-
stria. 

A quanto pare la somma 
complessiva che sarebbe stata 
incassata dai partiti di gover
no ammonterebbe a tre mi
liardi di lire. Su questa som

ma il magistrato inquirente, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Claudio Vi-
talone, avrebbe allegato agli 
atti dell'inchiesta una precisa 
documentazione riguardante 
anche l'iter del finanziamenti 
che sarebbero stati effettuati 
attraverso alcune banche con 
la mediazione dell'Assozuc-
cherl e della Confindustria. 

Poco chiari rimangono i ter
mini che avrebbero permesso 
la configurazione del reato di 
corruzione. Non è stato possi
bile ancora conoscere il giu
dizio del magistrato su quali 
provvedimenti legislativi ed 
amministrativi 1 partiti di 
governo avrebbero favorito 
in modo non legittimo gli in
dustriali dello zucchero. 

A questo proposito è rim
balzata negli ambienti giudi
ziari una notizia riguardante 
le importazioni dello zucchero 
dall'estero. Si tratterebbe del
l'autorizzazione da parte del 
governo concessa agli indu
striali dello zucchero di im

portare dai paesi della CEE 
dodici milioni e seicentomila 
tonnellate di zucchero grezzo. 
Ottenuta l'autorizzazione, gli 
industriali dopo aver trasfe
rito all'estero 1 capitali neces
sari per l'acquisto avrebbero 
importato soltanto la metà del 
prodotto. 

La Procura di Roma avreb
be svolto indagini anche in 
questa direzione incaricando 
gli ufficiali della guardia di 
Finanza, Donato Lo Prete e 
Cesare Longo di svolgere una 
inchiesta all'estero e in modo 
particolare in Belgio. Quali 
siano i risultati di questa 
operazione non è stato possi
bile ancora conoscerli, tutta
via secondo alcune voci sa
rebbero stati Individuati dei 
grossi depositi di zucchero in 
locali affittati dagli industria
li italiani nei dintorni di 
Bruxelles. Non è escluso per
tanto che nel confronti di 
qualche incriminato possa 
estendersi il reato di aggiotag
gio (imboscamento di prodot-

Documento del sindacato sullo sfacelo dei servizi postali 

FIP-CGIL: misure urgenti 
per far funzionare le poste 

Forti crìtiche all'operato di Togni - Precise responsabilità dei ministri de - L'ar
retratezza delle strutture, la carenza di uffici e di personale, la conduzione 

paternalistica e clientelare tra le cause della crisi 

Dure critiche sono state ri- i del servizi, rivendicando pre-
volte dalla segreteria nazio
nale della Federazione poste
legrafonici (CGIL) alla rela
zione sullo stato del servizi 
postali svolta dal ministrò To-
jrni dinanzi alla commissione 
Trasporti del Senato. 

« La relazione — è detto in 
un comunicato — conferma la 
linea difensiva del ministro 
che. pur di sfuggire alle pro
prie pesanti responsabilità, 
accusa tutti e tutto senza pe

raltro fornire nessuna prospet-
tiva concreta al superamento 
della crisi e senza fare nem
meno la doverosa chiarezza 
sul vero attuale stato dei 
servizi » 

« Che la crisi del servizi PT 
— prosegue il documento del 
sindacato — abbia origini 
lontane e sia imputabile a 
bene individuate responsabi
lità del vari ministri d e che 
si sono succeduti alle PT, 
è chiaro a tutti » 

La FIP-CGIL ricorda che da 
anni denuncia questo stato di 
cose e da anni si batte per 
una riforma radicale e demo
cratica delle aziende postele-
grafonlrhe, avanzando valide 
proposte di riorganizzazione 

cisi provvedimenti, sempre di
sattesi. Se la crisi è in corso 
da tempo, non per questo Io 
attuale ministro è assolto dal
le gravi responsabilità che Io 
investono per non essere sta
to capace, nel corso di oltre 
un anno della sua gestione, a 
dare almeno inizio ad una 
inversione di tendenza, nono
stante le sollecitazioni del sin
dacato. 

«Ancora oggi il ministro 
delle PT — aferma la FTP-
CGIL — addossando le cause 
della crisi agli errori degli 
smistatori. agli scioperi, allo 
esodo del dirigenti, alla migra
zione interna, alla crescita 
della domanda, mistifica la 
situazione tralasciando di de
nunziare le cause vere. Esse 
stanno nell'arretratezza delle 
strutture, nell'azione burocra
tica e accentratrice di dire
zione, nella fatiscenza e in
sufficienza degli uffici, nella 
carenza di personale, nella 
conduzione paternalistica e 
clientelare della gestione». 
Dopo aver ricordato che l'esi
genza di consistenti assunzio
ni, oggi finalmente riconosciu
ta dal ministro, era stata 

avanzata dal sindacato fin dal 
73 il documento sottolinea 
che ancora nulla è stato fatto. 

«Togni qualche mese fa — 
continua il comunicato della 
FTP-CGIL — denunziava giu
stamente nei cottimi e nei 
prolungati turni di straordina
ri una delle principali cause 
del disservizio, ma oggi libe
ralizza nuovamente i cottimi 
e gli straordinari ». « La situa
zione del servizi PT è grave: 
1! paese chiede che la posta in 
tutti i suoi servizi essenziali 
torni a funzionare. Il sindaca
to, cosciente della gravità del 
momento, si è assunto il com
pito di operare coerentemen
te in questa direzione, avan
zando precise proposte. Impe
gnando tutti i lavoratori ad 
accettare sacrifici per supe
rare la crisi. Il ministro Togni 
si deve assumere le proprie 
responsabilità, fornendo al 
paese un quadro esatto e ve
ritiero dello stato del servizi, 
dando risposta alla proposta 
sindacale, recedendo dalla sua 
azione mistificatrice e provo
catoria, attuando i necessari 
provvedimenti per superare, 
oggi e non in un domani fu
turibile, la grave crisi dei ser
vizi ». 

ti alimentari) e quello di 
esportazione di capitali non 
autorizzati. 

In questa inchiesta sulle 
importazioni (che la Procura 
di Roma si limiterebbe a de
finire « parallela ») si starebbe 
anche indagando su un aspet
to che riguarderebbe diretta
mente il governo. Infatti si fa 
rilevare che sulle importazio
ni di generi alimentari il go
verno avrebbe il diritto di 
usufruire del 5-6% del prodot
to importato e di destinarlo a 
enti indicati dai governo 
stesso. 

Nell'importazione dei 12 mi
lioni e 600 mila quintali di 
zucchero il governo avrebbe 
soprasseduto al suo diritto, 
e tutto questo a vantaggio de
gli industriali. 

Un'altra indagine, anch'es
sa definita «parallela» ri
guarderebbe il finanziamento 
degli industriali dello zucche
ro a favore di organizzazioni 
terroriste. Questa indagine 
avrebbe preso l'avvio dopo lo 
interrogatorio dell'industria
le Andrea Piaggio fatto dal 
magistrati di Padova, Nun
ziante e Tamburino, in meri
to ai bilanci della società im
mobiliare «La Gaiana», pre
sunta finanziatrice della « Ro
sa dei venti », l'organizzazione 
eversiva neofascista. Gli atti 
di questo interrogatorio sono 
stati spediti alla Procura di 
Roma e le indicazioni che sa
rebbero state fornite da An
drea Piaggio avrebbero per
messo al dott. Claudio Vita-
Ione di Indagare sotto questo 
aspetto anche nel settore del
l'industria dello zucchero. 

L'on. Giuseppe Amadei del 
PSDI (uno del destinatari del
le comunicazioni giudiziarie) 
ha reso noto di aver inviato 
al magistrato una lettera nel
la quale afferma che «non 
ha mal ricevuto né dall'asso
ciazione zuccherieri né da in
terposte persone per conto 
della associazione zuccherieri 
alcuna somma di denaro». 
L'on. Amadei ha anche pre
cisato «che nel caso la pro
cedura giudiziaria dovesse 
aver seguito egli dichiara for
malmente fin da ora di rinun
ciare all'immunità parlamen
tare». 

Franco Scottoni 

Nostro servizio 
VALLO della LUCANIA, 11. 
Una grave, pesante sentert-

za di condanna è stata pro
nunciata questa mattina alle 
7.15, dopo dieci ore e venti 
di camera di consiglio dalla 
Corte di Assise di Salerno. 
riunitasi a Vallo della Luca
nia, nei confronti di Giovan
ni Marini, il giovane anar
chico accusato di avere uc
ciso Il missino Carlo Falvel
la, durante una aggressione 
fascista a Salerno nel luglio 
del 1972. 

La Corte ha condannato 
Giovanni Marini a 12 anni di 
carcere più 3 anni di libertà 
vigilata, riconoscendolo col
pevole di omicidio continuato 
ed accordando le attenuanti 
generiche della provocazione. 
L'imputato è stato condanna
to inoltre a pagare l'ammen
da di 20 mila lire per il pos
sesso del coltello. E' stato as
solto dall'imputazione di res
sa perchè il fatto non sussiste, 
insieme agli altri due accu
sati di questo reato: Alfini-
to e Mastrogiovanni, i quali 
escono cosi dalla scena di 
questa vicenda giudiziaria. 

Il presidente della Corte 
Fiengo ha letto frettolosamen
te la sentenza, nel corso di 
una seduta lampo durata so
lo tre minuti. La madre e il 
padre di Giovanni Marini, 
presenti nell'aula, hanno 
ascoltato con i volti segnati 
dal dolore, la lettura della 
sentenza. Un giudizio che ri
duce di 6 anni la richiesta del 
PM, che è costretto ad am
mettere la provocazione dei 
fascisti, ma nega lo stato di 
legittima difesa. Tuttavia, per 
quanto ambiguamente contor
ta e contraddittoria, la sen
tenza appare una risposta 
politica complessivamente 'ne
gativa nei confronti di quei 
motivi morali e sociali che 
favorirono il Marini ad agire 
in difesa del suoi compagni. 
Motivi che — come aveva sot
tolineato il compagno Terra
cini nella sua arringa — « so
no quelli che oggi reggono il 
popolo italiano nella sua gran
de battaglia democratica con
tro il fascismo, costituendo il 
banco di prova morale, civi
le e sociale di ogni cittadino 
del nostro paese su cui in
combe ormai, in continuità, 
la provocazione ignobile e cri
minale del fascismo». 

La condanna di Giovanni 
Marini, è stata ascoltata in 
un'aula affollata di giovani 
anarchici e antifascisti di di
versa provenienza politica. 
Poi. ancora nel palazzo di 
Giustizia e' successivamente 
fuori, nella strada principale 
della piccola cittadina del Ci
lento, essi hanno dato vita a 
una vibrata manifestazione di 
protesta. Subito dopo la sen
tenza, l'avvocato Giuliano 
Spassali ha rilasciato ai gior
nalisti, a nome del collegio di 
difesa, una dichiarazione nel
la quale sono messi in rilievo 
in primo luogo i molti abietti 
negativi che hanno condizio
nato il processo. Egli li ave
va illustrata anche nelle re
pliche della sera precedente, 
a chiusura del dibattimento: 
il trasferimento del proces
so da Salerno a Vallo della 
Lucania, il non aver allarga
to l'Istruttoria ai temi fonda
mentali della responsabilità 
concreta dei fascisti che quel
la sera avevano teso l'aggua
to, il palese rifiuto della Cor
te di passare ad un esame 
critico dell'istruttoria, rhe era 
stata interamente costruita 
sul presupposto della colpe
volezza di Marini. 

«Tali elementi — viene af
fermato nella dichiarazione 
— hanno segnato l'inevita
bile conclusione di questo 
processo ». L'innocenza del 
Marini — prosegue il 
testo della difesa — è 
risultata evidente anche nel
le angustie del dibattimento, 
ma il risultato di colpevolez
za emesso dalla sentenza in 
fondo non ha stupito». « H 
processo anche nelle condizio
ni in cui si è svolto — ag
giunge la nota — è servito 
in quanto ha costretto la cor
te, nel momento in cui, al f i-
•ne di negare la legittima di
fesa, concedeva l'attenuante 
della provocazione, a ricono
scere che alla base del ge
sto antifascista di Giovanni 
Marini, sta la provocasene 
del fascisti. In particolare 
quella del Falvella che «1 è 
tentato di presentare come un 
"innocuo cieco" ». 

Occorre aggiungere, come 
hanno affermato anche gli av
vocati del collegio di difesa, 
che questo processo e la sua 
conclusione, contribuiscono a 
far crescere ed a maturare 
nel paese se specie nel Mez
zogiorno, una più estesa e 
profonda coscienza democrati
ca, ed a rilanciare la lotta al 
fascismo ovunque esso si an
nidi tanto nel tipo di men
talità grettamente chiusa e 
reazionaria che esprime, 
quanto nelle manifestazioni di 
ottusa e irrazionale violenza. 

La Federazione unitaria la
voratori chimici dopo la sen
tenza ha diffuso una nota in 

cui esprime « l'indignazione 
della categoria per 11 modo di
scutibile con cui sono stati 
condotti istruttoria e processo 
e per la incredibile pesantez
za della pena inflitta: questo 
episodio rivela una volta di 
più come non si voglia tener 
conto della volontà democra
tica e antifascista espressa 
dai lavoratori e dal paese». 

« Mentre infatti — prosegue 
la nota — gli organi dello Sta
to tardano a snidare e colpi
re definitivamente finanzia
tori mandanti ed esecutori 
della strage fascista di Bre
scia e delle trame nere, vie
ne usata, nei confronti di un 
anarchico una severità che si 
propone come esemplare di 
un atteggiamento non certo 
coerente con i valori antifa
scisti e democratici ripetuta
mente e recentemente riaffer
mati dal Parlamento. 

Franco De Arcangeli* 

Lo Fiat dà vita 
ad un gruppo 

europeo 
degli autoveicoli 
La FIAT e la Kloekner Hum

boldt Deutz di Colonia hanno 
deciso di formare un gruppo 
internazionale comune nel set
tore dei veicoli Industriali e 
degli autobus. Questo risul
terà a maggioranza FIAT. I 
lavoratori del raggruppamen
to, che avrà l principali cen
tri di produzione in Germa
nia, Italia e Francia, sono 40 
mila. Il fatturato previsto è di 
1200 miliardi di lire all'anno. 
Gli autoveicoli prodotti conti
nueranno ad avere i marchi 
FIAT, Magirus-Deutz, OM ed 
UNIC. 

Nel 122. del 

Corpo di polizia 

Medaglie 
d'argento alla 

memoria a due 
guardie di PS 

Il 122. anniversario della 
fondazione della polizia è sta
to celebrato Ieri mattina a Ro
ma, nella sede della Accade
mia del corpo, presenti il Pre-
sidene della Repubblica Gio
vanni Leone, il ministro degli 
Interni Taviani. ministri e 
sottosegretari, rappresentanti 
del Parlamento, il presidente 
della Corte Costituzionale Bo-
nificio ed altre autorità civili 
e miliari. 

Nel corso della cerimonia il 
Capo dello Stato ha procedu
to alla consegna di alcune de
corazioni, due delle quali « al
la memoria ». La prima è sta
ta assegnata all'appuntato 
della Polfer Giuseppe Verduc-
ci, di Genova, ucciso il 26 giu
gno scorso durante una rapi
na sul treno Roma-Torino; la 
seconda alla guardia della 
« Stradale » Giuseppe Galdi di 
Roma, travolto il 23 marzo di 
quest'anno da una automobile 
mentre provvedeva a rimuo
vere due vetture coinvolte in 
un incidente. Le due decora
zioni — si tratta di medaglie 
d'argento al valor militare — 
sono state consegnate da 
Leone alla vedova dell'appun
tato. Adele Salvatori, e alla 
madre della guardia. 

E' stato ricordato che nel 
corso del "73 la polizia ha avu
to 14 caduti e 1.638 feriti in 
servizio. 

Nel corso della cerimonia 
ha preso la parola il ministro 
Taviani. Messaggi augurali 
sono stati rivolti ai dipenden
ti del Corpo di PS dal Presi
dente Leone e dal capo della 
polizia Zanda Loy. 

Il ministro dell'Interno ha 
ricordato il «compito prima
rio» delle forze di polizia: 
«presiedere allo svolgimento 
ordinato della vita democrati
ca del Paese ». Taviani ha poi 
ricordato i caduti e « tutti co
loro che combattono la dura 
battaglia contro la delinquen
za vecchia e nuova, contro le 
chiare o oscure foeze eversive 
della nostra società». 

Su questo punto sarebbe 
stata necessaria una maggio
re chiarezza. Le forze di poli
zia, infatti, debbono sì com
battere con fermezza, come 
del resto stanno facendo, con
tro il terrorismo e la violenza. 
Quando si parla di «oscure 
forze eversive» si ha però il 
dovere di precisare che ai 
tratta di forze fasciste e che 
uno dei compiti fondamentali 
ir.teso come un dovere costi
tuzionale delle forze di poli
zia in Italia è la lotta ferma ' 
contro il fascismo. 

la HAYSSEN EUROPA ricerca per la posizione d i : 

CAPO UFFICIO TECNICO un DISEGNATORE COSTRUTTORE 
e TECNICI MONTATORI per l'Italia e l'Estero 
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Sempre più grave la crisi del cinema 

Una carenza I sindacati 
strappano 

• • 

precisi 
impegni 

al governo 
La grave situazione In cui 

ti trova la cinematografia ita
liana e precise proposte per 
uscirne sono state illustrate 
al ministro dello spettacolo, 
senatore Ripamonti, dalla Fe
derazione dei lavoratori del
lo spettacolo CGIL, CISL, UIL 
nel corso dell'incontro trian
golare tra sindacati, impren
ditori e governo. 

Ne dà notizia un comuni
cato delle organizzazioni sin
dacali, le quali nel corso del
l'incontro — dopo che il rap
presentante padronale aveva 
esposto al ministro 1 pericoli 
di contrazione dell'attività 
produttiva addebitandone le 
cause principali alla stretta 
creditizia — hanno denuncia
to il calo della produzione e le 
relative conseguenze negative 
per il mercato cinematogra
fico, i difetti di funzionamen
to dei meccanismi previsti 
dalla legge 1213 per il rico
noscimento della nazionalità, 
per l'ammissione alla pro
grammazione obbligatoria e 
per la liquidazione dei contri
buti che hanno determinato 
un ritardo dello Stato nel pa
gamento dei « ristorni » di cir
ca 40 miliardi di lire. I rap
presentanti del lavoratori han
no sottolineato altresì gli ef
fetti di rafforzamento degli 
oligopoli dell'esercizio cinema
tografico e delle rendite pa
rassitarie provocati dalla de
tassazione, grazie alla quale 
è stato dimezzato il gettito 
erariale nel 1973 ma senza 
alcun beneficio per gli spetta
tori, la degradazione del rap
porto tra noleggio ed eser
cizio, il quale trattiene troppo 
a lungo la quota degli incas
si di spettanza dei noleggia
tori, la politica degli alti costi 
produttivi. 

Le organizzazioni sindacali 
— informa il comunicato — 
hanno quindi formulato pre
cise proposte per uscire dalla 
crisi, premettendo che la ri
chiesta e l'emanazione di 
provvedimenti straordinari 
presuppongono l'affermazione 
di un preciso impegno politi
co per la riforma della le
gislazione cinematografica. 

« I Sindacati — si legge nel 
comunicato — hanno proposto 
l'adozione - di modifiche ai 
meccanismi di riconoscimento 
delia nazionalità ed in modo 
particolare agli eccessivi 
adempimenti burocratici pre
visti dalla legge 1213, l'appli
cazione dell'articolo 41 della 
legge stessa per regolare le
gislativamente i rapporti tra 
noleggio ed esercizio, che or
mai hanno travalicato i limi
ti dei rapporti privati provo
cando conseguenze negative 
sull'intero settore, ed in primo 
luogo sui lavoratori ». 

Riferendosi alle proposte di 
riapertura del credito per 
l'industria cinematografica 
formulate dai produttori, 
1 sindacati hanno chiesto 
la fissazione di precisi cri
teri selettivi soprattutto nel 
confronti degli alti costi pro
duttivi, ed hanno anche chie
sto al ministro di interessarsi 
presso il Ministero del Teso
ro perché eroghi l'annualità 
'74 del fondo di dotazione al
l'Ente Cinema, per consentir
gli di prendere iniziative pro
duttive in questa fase. 

« Il ministro dello Spettaco
lo — informa il comunicato 
— si è impegnato: a. predi
sporre strumenti legislativi di 
modifica dei meccanismi pre
visti dalla legge 1213 per 
quanto attiene alla erogazione 
dei contributi a favore della 
produzione; a convocare 
i'AGIS per poter valutare con 
maggiore completezza i pro
blemi relativi al rapporto tra 
noleggio ed esercizio; a pren
dere iniziative a favore del 
credito cinematografico nel 
Quadro delle misure che il go
verno riterrà di adottare in 
materia di credito agevolato 
a medio termine; a prose
guire nell'opera di riorganiz
zazione interna degli uffici 
del Ministero, che deve adem
piere ad una complessa serie 
di responsabilità con un orga
nico estremamente ridotto». 

« Le Organizzazioni sindaca
li — conclude il comunicato 
— hanno quindi ribadito !a 
necessità della urgenza dei 
provvedimenti, ottenendo l'im
pegno del ministro a predi
sporli entro luglio ed a ricon
vocare a breve scadenza le 
organizzazioni di lavoratori e 
dei produttori per affrontare 
gli aspetti tecnici ». 

allarmante 
di capitali 

In difficoltà anche le grosse ditte — Interven
to dei fratelli Fabbri, dopo quello di Rusconi 
La funzione negativa dei «ras» dell'esercizio 

Il cinema italiano ha 11 fia
to corto: la stretta crediti
zia, Investendolo in pieno, gli 
ha sottratto l'ossigeno neces
sario per sopravvivere. Ri
spetto a un anno fa, el cal
cola che già si sia verifica
ta una contrazione produtti
va pari al cinquanta per cen
to dei progetti entrati in can
tiere nell'estate scorsa. La ca
renza di capitali ha assunto 
proporzioni allarmanti. An
che alcune case distributrici 
fra le più forti, come la Ti-
tanus, hanno tirato i remi In 
barca, adottando la politica 
della massima cautela per 
quel che concerne il finanzia
mento della produzione na
zionale. Altre società si pre
muniscono di fronte alle In
cognite del futuro, coinvolgen
do nelle proprie Iniziative 
gruppi finanziari e imprendi
toriali finora rimasti estra
nei allo spettacolo cinemato
grafico. E" il caso della Vides, 

Documento dei 
critici sulle 
provvidenze 
per il teatro 
H Consiglio direttivo del

l'Associazione nazionale dei 
critici di teatro ha preso in 
esame, su mandato dell'as
semblea del soci, la circolare 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, emanata il 
21 giugno, destinata a rego
lamentare le provvidenze per 
le attività teatrali di prosa 
nella prossima stagione. 

« Il Consiglio — afferma un 
comunicato — rileva anzitutto 
alcune significative aperture 
ed innovazioni che. anche se 
non determinanti nella va
lutazione del quadro dell'atti
vità teatrale, costituiscono 
tuttavia un apprezzabile ri
conoscimento ad alcuni set
tori, come quello cooperativi
stico e quello sperimentale, 
cui si deve un contributo ori
ginale e stimolante alla cre
scita del nostro sistema tea
trale. 

« Tuttavia — prosegue il do
cumento — 11 carattere an
cora parziale e contingente di 
queste aperture rivela la 
struttura conservatrice e tra
dizionale di uno strumento 
normativo e operativo, quale è 
la circolare ministeriale, ine
vitabilmente inadeguato alle 
mutate condizioni culturali, 
sociali ed economiche in cui 
si svolge l'attività di prosa 
nel nostro paese. E* indicati
vo, in questo senso, il sostan
ziale ancoraggio del documen
to al pacchetto di provvidenze 
che privilegiano il teatro pri
vato. accordandogli, oltre al 
meccanismo automatico dei 
rientri, una serie di agevola
zioni a carattere discreziona
le, che vanno dai premi di av
viamento alle integrazioni fi
nali e che ammettono al fi
nanziamento pubblico le Ini
ziative di puro intrattenimen
to. come le commedie musi
cali. 

«E* da notare che un tale 
metodo — afferma ancora il 
comunicato — produce due 
inevitabili effetti negativi: di
minuisce il volume degli in
vestimenti nel teatro pubblico 
e, all'interno stesso del set
tore privato, scoraggia le im
prese di più spiccato carat
tere artistico e culturale». 

«Il Consiglio rileva infine 
come sia valutato soltanto 
marginalmente, e molto al di 
sotto della sua reale portata, 
il ruolo assunto in questi ul
timi anni dagli enti locali 
(Comuni. Province. Regioni) 
nella promozione delle atti
vità teatrali e nella acquisi
zione di nuovo pubblico. La 
valutazione globale della cir
colare ministeriale — conclu
de il documento — conferma 
nel Consi2lio direttivo il con
vincimento della necessità e 
urgenza che l'intera materia 
sia regolamentata da una 
legge organica dello Stato». 

Bravate in Australia di 
Sinatra e i suoi « gorilla 

SYDNEY, 11. 
La tournée di Frank Si

natra in Australia ha avuto 
un inizio a dire poco movi
mentato. Contrariato dal fatto 
che la stampa locale non sa
rebbe stata benevola nel pre
sentare il suo imminente ci
clo di recital, il cantante ha 
interrotto ieri sera il suo spet
tacolo a Melbourne e, presen
tatosi al proscenio, ha defi
nito « parassiti succhiatori di 
soldi » e « prostitute da un 
quarto di do'iìaro» <a seconda 
del sesso) t giornalisti austra
liani. Dopo di ciò ha abban
donato il locale; ma la ma
novra non è stata portata a 
termine senza che avvenisse
ro scontri tra l giornalisti e 
11 personale del teatro da una 
parte, e le guardie del corpo 
èt l cantante dall'altra. 

» 

I sindacati sono Intervenuti 
ed hanno chiesto che Sina
tra facesse pubblicamente le 
sue scuse; ma «la voce» se 
ne è andato all'aeroporto per 
abbandonare, a bordo del suo 
apparecchio personale, il pae
se. Senonché il personale del
l'aeroporto si è rifiutato di 
rifornire di carburante l'aereo 
e Sinatra ha potuto al mas
simo raggiungere Sydney 

Qui i rappresentanti sinda
cali — che si sono dimostrati 
piuttosto tolleranti —, il le
gale del cantante e l'orga
nizzatore della tournée sono 
riusciti a combinare un In
contro, a conclusione del qua
le è stata fatta la pace. Si
natra, però, non ha chiesto 
scusa ai giornalisti. La tour
née, quindi, riprenderà. 

che ha cointeressato nella sua 
impresa 1 fratelli Fabbri, i 
quali d'ora innanzi amplle-
ranno la loro sfera operati
va fuori della circoscrizione 
del cinema didattico e scola
stico. 

Si delinea quel che aveva
mo previsto sin dal giorno 
in cui Rusconi ha annuncia
to di produrre film: l'Inizio 
di un rimaneggiamento del
le carte, a livello delle fonti 
produttive, accelerato dall'at
tuale crisi, particolarmente 
sfavorevole ai tradizionali ca
pitani della cinematografia 
italiani e ai piccoli e medi 
produttori, nonché alle coope
rative. Nel novero delle ditte 
che navigano in un mare di 
difficoltà v'è anche la Euro 
International, che rischia 
quasi di chiudere l battenti. 
L'esempio della Euro merita 
un minimo di attenzione, poi
ché, più che l'andamento cat
tivo degli affari, a determi
narne i disagi e gli squilibri 
sono le pendenze lasciate in 
sospeso da parte dello Stato 
e degli eserciti. In contri
buti ministeriali e In premi 
di qualità, l'£uro attende di 
riscuotere circa tre miliardi, 
mentre due miliardi e mezzo 
le devono esser corrisposti 
da alcuni circuiti di sale -

L'amministrazione pubbli
ca è ritardataria per le ra
gioni che più volte abbia
mo Illustrato su queste pagi
ne e al riguardo delle quali, 
in un recente documento, --i 
è pronunciata la Commissio
ne cinema del PCI. Quanto 
al debito degli esercenti, non 
si tratta di un episodio iso
lato. bensì di un fenomeno 
largamente diffuso e che, in 
una congiuntura delicata, .'or> 
tribuisce ad aumentare gli af
fanni del settore produttivj. 
Per meglio farci comprende
re dai lettori, spiegheremo 
più dettagliatamente di qual 
pasticcio stiamo scrivendo. 

In genere, si crede che i 
soldi versati, ogni sera, ai 
botteghino dei cinematografi 
siano suddivisi con rapld ' t i 
fra coloro cui spettano: 1 ge
stori dei locali, i noleggiatori 
e 1 produttori dei film. Noi» 
è invece cosi, giacché è inval
sa la consuetudine. Istituzio
nalizzata da accordi capestro, 
secondo cui i conti vengono 
saldati dall'esercizio a distan
za di almeno due mesi dal
la data di presentazione dei 
film. In altre parole, gli eser
centi trattengono per un lun
go periodo una massa di de
naro che non appartiene lo
ro, e non è rara la even
tualità che. allo scadere dei 
sessanta giorni pattuiti dalle 
organizzazioni di categoria, 
qualcuno, anziché versare mo
neta liquida. pa<?hi in cam
biali se non addirittura pro
crastini ulteriormente l'assol
vimento dei suoi obblighi. 

A praticare quey.o r eto-
do sono soprattutto : ras de! 
l'esercizio che controllano i 
rami più fruttuosi del merca
to. totalizzano lauti incessi 
e, nelle contrattatoci con la 
distribuzione, dettano legj;e, 
disponendo delle sale a più 
alto reddito. Una convenienza 
a mandar le cose alle ivnphe 
c'è, e consiste in una mano 
vra speculativa dai contorni 
abbastanza chiari: tleccando 
gli altrui quattrini, si l a la 
possibilità di zios'-.L-arli per 
le proprie mene, senza ricor
rere a prestiti bancari e ri
sparmiandosi gli oneri deri
vanti dagli interessi passivi. 
E* cosi, grazie anche a que
sta prassi, che alcuni gesto
ri hanno trovato I mezzi per 
espandersi, procedere a ope
re di restauro e di ammo
dernamento dei cinemato
grafi. all'acquisizione di altre 
sale, all'acquisto di beni im
mobili, a investimenti ir» di
sparate branche commercia
li. Non è l'unico privilegio 
di cui usufruiscano i «big» 
dell'esercizio cinematografico, 
se si considera che. in virtù 
dei nuovi criteri di tassazio
ne e dcllTVA, nel solo 1973 
v'è stato un sollievo fiscale 
che supera i 2ò miliardi e 
cinqueoentosessantatrè milio
ni. di cui soltanto in s-.ar
sa misura hanno goduto I lo
cali popolari e periferici. 

D'altro canto è noto che da 
questo trattamento di favore 
non hanno ricevuto alcun 
vantaggio gli spettatori, asso
dato che nei più elevati or
dini di visione, e non esclu
sivamente in essi, si sono 
avuti aumenti e non dlminu 
zioni del prezzo del bigliet
ti. 

Se la riapertura del eredi
to. dunque, è una necessità 
da cui non si può prescinde
re per impedire il tracollo 
del cinema italiano, e se non 
meno urgente è fissare aku 
ni criteri selettivi che sco
raggiano la tendenza alla 'le
vitazione del costi, è altret
tanto indispensabile che al 
più presto ^affluiscano alla 
cinematografia nazionale ri
serve finanziarie che sono 
state congelate. Lo Stato, per 
un verso, è in grado di scon
giurare il peggio, assegnan
do e distribuendo le provvi
denze di un triennio, ammon
tanti a circa quaranta miliar
di, ma gli esercenti, per l'al
tro, vanno richiamati al ri
spetto delle più elementari 
regole di correttezza. In 
mancanza di Intese fra le ca
tegorie Interessate, compete 
al ministro dello Spettacolo 
intervenire di autorità, tan
to più che la vigente ie^isla-
zione cinematografica gMelo 
consente. 

m. ar. 

Eccezionale scoperta a M o s c a 

Trovate le parti mancanti 
di due opere di Prokofiev 

Si fratta deH'«Eugenio Oneghin» e del «Boris Godunov» — Le partiture per 
piano eseguite in pubblico — Àncora vastissima l'eco della tournée della Scala 

I .Opti'it 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

L'opera di Serghel Prokofiev 
Eugenio Oneghin — che non 
era mai stata eseguita perché 
dalla partitura originale man
cavano varie pagine — è sta
ta portata a termine grazie 
alla scoperta fatta dalla stu
diosa di storia della musica, 
E. Dattel, la quale, da anni 
Impegnata In una ricerca ne
gli archivi centrali della let
teratura e dell'arte, ha final
mente rintracciato le parti 
mancanti dell'opera. Subito 
dopo l'eccezionale scoperta la 
studiosa, insieme con 11 com
positore Grigori Singer, ha 
portato a termine la ricompo
sizione dell'opera alla quale 
Prokofiev si era dedicato con 
estrema passione. Si è cosi 
avuta, per la prima volta, la 
possibilità di apprezzare In 
pieno la musica scritta per 
l'occasione dal grande com
positore. 

La serata, offerta In onore 
dell'eccezionale scoperta — 
organizzata nella sala del Mu
seo dell'arte teatrale «Ba-
kruscln » — ha permesso a 
un pubblico di appassionati 
di prendere diretta conoscen
za del valore di questa ope
ra completa (« un nuovo ge
nere musicale drammatico », 
hanno detto 1 critici) che va 
ad aggiungersi agli altri la
vori del grande compositore. 

Nel corso della serata, dopo 
l'illustrazione del lavoro di ri
cerca compiuto negli archivi, 
il compositore Singer ha ese
guito al pianoforte la musica 
di Prokofiev mentre l'artista 
moldavo Serghei Nekrassov 
ha recitato 1 brani tratti dal 
libretto ispirato a Pushkin. 

A conclusione della «prima» 
— sempre nella sala del Mu
seo — è stata presentata un'al
tra partitura ricostruita di 
Prokofiev, e cioè quella del 
Boris Godunov. Ne è seguito 
un nuovo concerto che è stato 
accolto con grande interesse. 
Manifestazioni analoghe si so
no poi svolte nell'Istituto mu
sicale « Gnessin ». 

La scoperta delle parti man
canti dell'opera Eugenio One
ghin è stata annunciata dalla 
radio, dai giornali e dalla te
levisione, che hanno precisa
to che la pubblicazione della 
partitura verrà messa In ven
dita al più presto Insieme 
con una breve cronistoria del 
lavoro di ricerca.. 

Ancora un grande successo 
della Scala nell'URSS, ma 
questa volta 11 merito è an
che della televisione sovieti
ca che ha trasmesso su tutto 
il territorio (nei canali a co
lori e in quelli normali in 
bianco e nero) la Norma di 
Bellini, che era stata registra
ta nel corso della recente 
tournée del Teatro milanese 
a Mosca. 

n grande pubblico sovietico 
— gli uffici della televisione 
preposti ai sondaggi di opi
nione parlano di quaranta-
cinquanta milioni di spetta
tori — ha cosi avuto modo di 
seguire l'eccezionale esibizio
ne dei cantanti Fiorenza Cos-
sotto. Montserrat Caballé. 
Gianni Raimondi, i quali han
no dato vita ad uno spetta
colo definito dalla critica 
a insuperabile ». Una nuova 
trasmissione TV, che andrà 
in onda nel prossimi giorni, 
sarà poi dedicata alla Cene
rentola di Rossini, pure ri
presa nella recente tournée. 

Continuano intanto ad ap
parire nella stampa sovietica 
articoli e servizi dedicati al 
Teatro scaligero. Su Ogoniok 
— uno dei più popolari set
timanali — è uscito un am
pio articolo dedicato al suc
cesso della Scala. Nel servi
zio (illustrato con numerose 
foto delle varie recite, di 
Grassi che conversa durante 
le prove con Abbado. del di
rettore del coro Gandolfi, di 
Gianni Raimondi che inter
preta Cavaradossi nella To
sca) vengono presentate in
terviste a due esponenti del 
mondo artistico sovietico: al
la cantante del Bolscioi Elena 
Obraszova e al direttore ar
tistico del Teatro, Boris Po-
krovskL 

«A mio parere, il miglior 
spettacolo presentato dalla 
Scala è stato — dice la Obras
zova — la Cenerentola di Ros
sini con la meravigliosa Ter
reni. Ho apprezzato anche la 
Cossotto nell'Alda, Cappuccini 
nel Simon Boccanegra e la 
Monteserrat Caballé. Ma quel
lo che più mi ha colpito è 
stato l'insieme del Teatro». 
Anche per Pokrovskl il posto 
d'onore spetta alla Ceneren
tola. «Il regista e tutto il 
complesso dei musicisti e dei 
cantanti — egli dice — so
no riusciti a trasmettere lo 
stile e la sostanza dell'opera 
di Rossini e lo spettacolo si 
è cosi caratterizzato per un 
gusto finissimo. Penso, pertan
to, di poter affermare che 
proprio nella Cenerentola la 
Scala ha trovato la più com
pieta espressione del genio 
nazionale della cultura musi
cale italiana. Nessuno — ha 
concluso Pokrovski — può ri
petere la Cenerentola della 
Scala cosi come nessuno può 
trasmettere, meglio del tea
tro Urico russo, la bellezza 
della nostra opera russa». 

Altro commento è quello 
apparso sulla IAteraturnaia 
Rossia — il settimanale degli 
scrittori della Repubblica 
Russa — dove il critico Boris 
Runov, occupandosi della 
tournée, nota che li tratto ca
ratteristico del Teatro milane
se è stato «Il forte Impegno 
sociale». «Sia la famosa 
Aida, sia 11 Simon Boccane
gra — egli scrive — sono sta
ti presentati al pubblico in 
modo originale, dal punto di 
vista della regia e della sce
nografia. Tutti gli spettacoli, 
inoltre, sono stati eseguiti in 
maniera brillante. L'orchestra 
— prosegue Runov — si è ri

velata ancora una volta co
me complesso di alta classe, 
pieno di espressività e di mol
teplicità di sfumature. Il me
rito è di Claudio Abbado, uno 
dei migliori direttori contem
poranei, un maestro che pos
siede un brillante tempera
mento artistico e una splen
dida memoria ». 

L'alta preparazione della 
Scala, il messaggio culturale 
che emana da tutti 1 suol 
spettacoli sono anche dovuti 
— conclude la rivista — «al
l'Instancabile lavoro di tutta 
l'equipe, dal sovrintendente 
Grassi a Bongiancklno, da 
Abbado a Varlsco, dal can
tanti all'orchestra fino a tut
te le maestranze». 

Anche la Sovietskaia Kul-
tura (il quotidiano del CC 
del PCUS dedicato al proble
mi della • cultura) rilevando 
che alla tournée moscovita 
hanno assistito oltre 65.000 
spettatori, si occupa ampia
mente degli spettacoli esal
tando, In particolare, la Ce
nerentola. Il giornale, rife
rendo poi della Norma e no
tando che forse se ne posso
no criticare le scenografie 
«che non corrispondono allo 
stile e al carattere della mu
sica stessa» prosegue sottoli
neando che « non si può fare 
a meno di ricordare che l'at
tenzione, nell'opera, è concen
trata sulle emozioni dei per
sonaggi, che noi accogliamo 
non come figure dei passato, 

ma come contemporanei del 
compositore ». 

Tra i vari articoli apparsi 
sull'argomento va poi rileva
to quello delle Isvestia. Il 
giornale, ricordando infatti le 
varie manifestazioni culturali 
italiane svoltesi a Mosca, esal
ta il Simon Boccanegra: 
« L'opera è come un vecchio 
gioiello che torna ora a bril
lare grazie ad un gioielliere 
che si chiama Claudio Ab
bado ». 

Carlo Benedetti 

Film sovietico-
polacco su 

Dombrowski 
MOSCA, 11 

La strada dell'immortalità è 
il titolo di una coproduzione 
sovietico-polaoca che raccon
ta la storia di un rivoluziona
rio polacco, Jaroslaw Dom
browski, morto a Parigi com
battendo sulle barricate du
rante la Rivoluzione francese. 

Il film, sceneggiato dallo 
scrittore sovietico Juri Naghl-
bin e diretto dal regista po
lacco Bogdan Poremba, è at
tualmente in cantiere a Mo
sca. 

Raddoppiato rispetto all'anno scorso 

Canzonissfma 1974: 

mil le lire per ogni 

biglietto della lotteria 
La teletrasmissione in quattro fasi dal.6 ottobre al 
6 gennaio - Quarantadue cantanti ai nastri di partenza 

Biglietto della lotteria a 
1000 lire (anziché 500 come gli 
scorsi anni), un girone riser
vato ai cantanti folk e un 
quiz abbinato alle cartoline-
voto settimanali: queste le 
novità di Canzonlsslma *74, 
che prenderà il via il 6 otto
bre prossimo per concludersi, 
dopo tre mesi esatti, la sera 
di lunedi 6 gennaio. 

Saranno quarantadue, que
st'anno, 1 cantanti in gara: 
trenta cantanti di musica 
leggera (o complessi musica
li) tra i più noti e dodici can
tanti (o complessi) folk che 
gareggeranno separatamente, 
con classifiche distinte, fino 
alla fase finale della manife
stazione. 

Canzonlsslma 14 sarà pre
sentata — com'è noto — da 
Raffaella Carrà, ospiti fissi 
della trasmissione che andrà 
in onda la domenica pome
riggio come lo scorso anno, 
ad eccezione della finale, sa
ranno Coki e Renato e Topo 
Gigio; autori dei testi Dino 
Verde ed Enzo Jannacci (sol
tanto per i testi di Coki e 
Renato); Regista sarà Eros 
Macchi; le scene saranno di 
Gaetano Castelli, le coreogra
fìe di Don Lurio. 

La trasmissione si articole
rà In quattro fasL La prima, 
dal 6 ottobre al 10 novembre, 
sarà di sei puntate: ad ognu
na di esse parteciperanno 
sette cantanti (o complessi), 
di cui cinque di musica leg
gera e due di folk. Saranno 
ammessi alla fase successiva 
i primi tre per la musica leg
gera e 11 primo del folk. 

Alla seconda fase — tre 
puntate, dal 17 novembre al 
1. dicembre — parteciperan
no diciotto cantanti di musi
ca leggera e sei folk (rispet
tivamente sei e due per sera
ta) ; passeranno alla fase suc
cessiva ogni sera tre cantanti 
di musica leggera e un can
tante folk. Saranno poi recu
perati altri quattordici can
tanti concorrenti (dieci di 
musica leggera e quattro di 
folk) tra i meglio piazzati in 
classifica. 

Alla terza fase prenderan
no parte quattordici cantanti 
(sette per ognuna delle tra-

Sciopero dei 

coristi del 

Teatro dell'Opera 
" I coristi del Teatro del
l'Opera di Roma, che non 
hanno ancora percepito gli 
stipendi del mese di giugno, 
sono scesi in sciopero; in con
seguenza gli spettacoli del
l'altra sera e di ieri alle Ter
me di Caracalla {Aida e Tu
randoti sono stati annullati. 
Il sovrintendente Agostini ha 
dichiarato che spera di po
ter reperire in banca, nella 
prossima settimana, i fondi 
necessari per pagare le spet
tanze arretrate al personale. 
Anche i tecnici di sala e di 
palcoscenico devono ancora 
riscuotere gli stipendi di giu
gno, ma essi hanno rinun
ciato per 11 momento a fare 
ricorso ad agitazioni onde per
mettere Il normale svolglmen- I 
to della stagione lirica «stiva, I 

smissioni dell'8 e del 15 di
cembre) ; saranno promossi 
sei cantanti (o complessi) di 
musica leggera e due cantan
ti (o complessi) folk: essi di
sputeranno la finale, il 22 di
cembre, e la finalissima del 
6 gennaio. 

Nelle tre prime fasi le giu
rie saranno soltanto tre e sa
ranno presenti al Teatro delle 
Vittorie; per la finalissima 
le giurie saranno venti, dislo
cate in altrettante città ita
liane. 

Canzonlsslma quest'anno ha 
riservato un'altra novità, 
quella del quiz settimanale ri
servato agli ascoltatori che 
invieranno le cartoline-voto, 
sulle quali sarà Inserito un 
apposito spazio in cui dovrà 
essere indicata la soluzione 
del quiz proposto di settima
na in settimana. Ogni volta 
sarà sorteggiato un premio 
speciale, la cui entità non è 
stata ancora fissata esatta
mente. 

Mostre a Roma 

Steff emoni 
dalle stanze 
alle strade 

Attillo Steffanonl - Galleria 
e stamperia i II Nuove Tor
coliere », via Alibert 25; fino 
al 20 luglio; ore 10-13 • 16-20. 

Attillo Steffanoni ha por
tato a Roma, da Bergamo, 
una ricca antologia di inci
sioni eseguite dal 1965 al 
1974 (In catalogo sono ripor
tate e descritte tutte e 112) 
più, in appendice, 25 lastre 
di un centinaio Incise dal 
1957 al 1964 e che documen
tano la sua formazione grafi
ca profondamente autonoma 
pure se attenta alla costrut-
tività di Morandl e al reali
smo esistenziale dell'ambien
te romano attorno a Vespi-
gnanl. Panno parte dell'an
tologia anche delle serie pub
blicate in volume: Una vìsita 
di fine estate (1965), sei ac
quetarti per un poemetto di 
Giorgio Cesarano; L'intoppo 
(1966), otto incisioni per do
dici poesie di Giovanni Ra-
boni; Omaggio a Dilrer del 
1971; Erotica e politica (1972), 
tre acquetarti per cinque 
poesie di Giovanni Giudici. 

L'attività dell'incisore, per 
Steffanoni, si sviluppa assie
me alla ricerca pittorica e, 
per quanto egli sia diven
tato un incisore che col se
gno può esprimersi totalmen
te, è la ricerca pittorica 11 
segreto nutrimento della ric
chezza d'immagine dell'Inci
sione. Per immaginazione e 
tecnica, dopo la meditazione 
esistenziale costruttiva di 
Morandi, Steffanoni si col
lega alla generazione che lo 
precede di Guerreschi, Ferro-
ni e Vesplgnani Incisori e 
pittori. La tipicità di Steffa
noni, il suo lirismo esatto e 
necessario, si manifestano 
con una dilatazione del mon
do intimo dell'esistenza alla 
strada, fino all'ingresso nel
l'immagine di quei grandi 
conflitti del presente che ren
dono poeticamente impossi
bile l'intimismo lirico. 

Nella produzione grafica di 
Steffanoni, che culturalmente 
è cosi controllato da non con
cedersi mai sbavature senti
mentali o piaceri illustrativi, 
si possono distinguere sche
maticamente tre momenti: a) 
le stanze dell'infanzia e 1 
«mercati delle pulci» dove 
gli oggetti sembrano rivive
re come fantasmi; b) l'ingres
so, nelle stanze e nei merca
ti d'oggetti, di figure allar
manti di militari e armi (la 
guerra Imperialista nel Viet
nam) o di poliziotti e giova
ni (le manifestazioni del '68-
69 in Europa); e) le immagini 
d'amore subito, però, turbate 
dalla memoria delle stragi o 
dalla violenza delle nuove 
(sono del '72 certe immagini 
di stragi che derivano dal 
massacro americano di Song 
Myj. 

La nostra descrizione, in
sistiamo, è schematica: come 
artista lirico, come incisore 
profondamente intellettuale, 
Steffanoni «tesse» il suo se
gno in maniera non più di
stricabile tra presente e pas
sato, tra esistenza e storia. 

Nette le contrapposizioni 
tra luce e ombra. Fermo come 
filo d'acciaio 11 segno che fi
gura in grandi spazi oggetti 
immoti o figure umane in 
azione. Spesso il segno tende 
a farsi cosi strutturalmente 
significato che sembra voler 
diventare parola. Altre volte, 
specie nelle immagini eroti
che, il segno è, invece, so
gnante come una speranza 
d'una vita altra. Indimenti
cabile è la fermezza di sguar
do e di pensieri con cui Stef
fanoni registra violenza e 
stragi: qui è un poeta pro
fondo che insegna a non di
menticare, a fare della me
moria storica un pilastro 
della vita. 

da. mi. 

SUL NUMERO 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

> La logica delta decimazione (editoriale di Luciano 
Barca) 

» Alla vigilia del Consiglio nazionale della De • Come 
occupare il potere senza una linea politica (di Ge
rardo Chiaroroonte) 

i Perché non funziona il Parlamento? - Per comin
ciare, discutete queste proposte del Pei (intervista 
a Alessandro Natta a cura di Aniello Coppola) 

) Scuola - Appuntamento in autunno (dì Fabio Mussi) 
r> La rivolta del sardi (di Luigi Pirastu) 

> La distribuzione del reddito in Italia - La giungla del 
benessere (di Gianfranco Pollilo) 

> Giappone: «lezione per la Camera alta • Tanaka inde
bolito di fronte alle sinistra (di Toshiro Kinugasa) 

p Gran Bretagna: la lenta marcia di Wilson verso le 
urne (di Antonio Branda) 

r Stati Uniti - I segregazionisti del Nord (di Louis Safìr) 
p Francia: Giscard ha ceduto sul voto a 11 anni (di Pao

lo Soldini) 
) Perché viviamo male nelle nostre città - Il parere de

gli urbanisti: Oggi, che cosa si può fare? (di Landò 
Bortolotti); Il ruolo dei consigli di quartiere (di Pier
luigi Cervellati) 

> Arti - Scultura • grafica di Giò Pomodoro (di Antonio 
Del Guercio) 

I Musica - Crocette: dialogo con il pubblico (di Luigi 
Pestalozza) 

p Riviste • Medioevo romanzo (di Ettore Finazzi-Agrò) 
p Cinema - E di Shaul • dei suoi sicari (di Mino Argen 

tieri) 
p Televisione - Dedicato a un medico (di Ivano Cipriano 
I Teatro - Quartucci o la storia di Camion (di Edoardo 

Fadini) 
p La battaglia delle idee - Angiola Minella, I vecchi: 

gli anni negati; Giancarlo Ferretti, Capuana e la ra
gione borghese; Giuliano Manacorda, Cassola, Esisten
za di Gisella; Fabrizio D'Agostini, Il processo di unità 
sindacala 

I Una proposta galileiana degli anni settanta (di Giu
seppe Guglielmi) 

Ra i yf/ 

oggi vedremo 
ROMA (2°, ore 21) 

Per la sesta puntata del ciclo intitolato Dalla narrativa al 
teatro va in onda stasera l'adattamento televisivo di Roma, 
di Aldo Palazzeschi realizzato da Enrico Oolosimo. Ne sono 
interpreti Antonio Battlstella, Dino Curdo, Mariollna Bovo, 
Marisa Bartoll, Mario Valdemarln, Warner Bentlvegna, Gio
vanna Galletti, Osvaldo Ruggeri, Tina Lattanzl, Tino Bian
chi, Luisella Torsello e Claudle Lange. 

Noto soprattutto come poeta e narratore — la TV ha già 
realizzato la riduzione per il piccolo schermo del suo roman
zo Le sorelle Materassi e il programma ha riscosso un di
screto successo — Aldo Palazzeschi è tuttavia legato al tea
tro da vecchia data. Prima di dedicarsi alla letteratura, in
fatti, Palazzeschi studiò recitazione a Firenze e fece parte 
della compagnia di Lyda BorelU. Nella misura in cui si tra
sferisce dalla pagina alla scena. Roma costituisce dunque la 
felice espressione di una duplice vocazione. Rievocata con 
estro e sensibilità poetica, la Roma dell'Anno Santo conferi
sce al classico tema del conflitto generazionale una freschez
za e un'originalità che offrono grande respiro alla commedia. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti e con

dotta da Vanna Broslo e Nino Fuscagnl presenta, anche 
questa settimana, un folto gruppo di ospiti: Landò Fiorini, 
Mia Martini, 1 Vlanella e Renato Rascel. Il servizio dedicato 
al « Festival di Spoleto » che avrebbe dovuto essere trasmesso 
la scorsa settimana va In onda oggi. 

controcanale 
DI MALAVOGLIA — « L'oc-

chio sulla realtà», che dà il 
titolo alla selezione dei do
cumentari stranieri presentati 
l'anno scorso al Premio Ita
lia, è semicieco, ci pare: e ta
le l'hanno reso i curatori del 
ciclo, tagliando a man bassa 
i programmi presentati. Ba
sti pensare che il documenta
rio svizzero «L'indiano delle 
acacie » che nella versione in
tegrale dura 52 minuti è sta
to ridotto a un quarto d'ora, 
che cosa ne è rimasto? La 
parte migliore e più signifi
cativa di questo programma 
— cronaca del viaggio di un 
pittore ginevrino che per tut
ta la vita ha nutrito il culto 
degli indiani «Sioux» ed è 
stato portato negli Stati Uni
ti ad incontrare per la pri
ma e ultima volta i suoi 
« fratelli » in carne ed ossa — 
è quella che registra appun
to i contatti e i rapporti tra 
il protagonista e gli indiani 
delle riserve americane. Sono 
sequenze oggettivamente mol
to amare, che documentano 
le tragiche condizioni di vita 
di un popolo sterminato da
gli «yankees» e insieme la 
grande dignità e umanità di 
questa gente. Ma di tutto ciò, 
nello scampolo che abbiamo 
visto, non è rimasto quasi 
nulla. 

Più generosi — e non per 
caso — i curatori della serie 
sono stati, in questa prima 
puntata, con il documentario 
americano «Le colpe dei pa
dri», che è stato tagliato sol
tanto a metà. Questo program
ma — nel quale il conflitto 
provocato dalla aggressione 
americana nel Vietnam vie
ne costantemente definito 
«guerra civile» — è un tipi
co esempio di ipocrisia: pian
gendo sulla sorte dei bambi
ni nati dalle unioni tra donne 
sudvietnamite e soldati delle 
truppe d'occupazione ameri
cane, si dimentica e si tenta 
di far dimenticare che il geno

cidio operato dall'imperiali
smo americano in Vietnam 
ha avuto ben altra totalità e 
ha lasciato ben altre tragiche 
conseguenze. Naturalmente, 
se questa selezione fosse sta
ta organizzata con intenti se
ri, sarebbe stato possibile e 
doveroso cogliere criticamente 
questi ed altri elementi: per 
esempio, nell'intervista con lo 
autore di «Le colpe dei pa
dri », Northshield. Invece, que
sta intervista.lampo è servita 
soltanto per informare i te
lespettatori italiani che il pro
gramma ha avuto molto suc
cesso negli Stati Uniti — tan
to che proprio ili queste setti
mane di luglio viene replica
to—e che molta gente ha 
scritto per adottare i piccoli 
orfani sudvietnamiti: un'enne
sima prova dei modi nei quali 
la televisione può alimentare 
la falsa coscienza. Così, pre
sentata da Guido Gianni con 
poche frasi del tutto formali; 
composta di programmi falci
diati e perfino .mal tradotti 
nei commenti parlati; messo 
insieme senza alcuna prospet
tiva critica, la serie è apparsa 
— sin da questa prima punta
ta — inconsistente sia sul pia
no «culturale» che su quello 
della semplice informazione. 
Un'iniziativa realizzata di ma
lavoglia; un'occasione perdu
ta. Guido Gianni ha asserito 
che il Premio Italia è una 
rassegna internazionale di 
grande rilievo: ma, a parte il 
fatto che essa meriterebbe un 
discorso un po' più approfon
dito (e non dovrebbe essere 
difficile fare questo discorso, 
visto che il segretario genera
le del Premio è italiano e la
vora negli uffici della RAI-
TV) i telespettatori italiani — 
che hanno dovuto attendere 
un anno per sapere qualche 
cosa dell'edizione 13 — non 
se ne potranno render conto 
sulla base di questa serie. 

g. e. 

programmi 

TV nazionale 
18.15 

19,15 
19,30 

20,00 
20/40 
21.45 

La TV del ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornate 
Stasera G 7 
Adesso musica 
Classica. Leggera, 
Pop. 

22,40 GII eredi 
Telefilm. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
2030 Telegiornale 

214W Dalla narrativa al 
teatro 
«Roma» 
di Aldo Palazzeschi. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora* 7, 8, 
12. 13, 14. 17. 19 • 23; «.OS» 
Mattutino manicati 6,25: Al-
manteco; 7,12: I l lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canoni; 9: Voi ed te; 11.30: 
Il Mastio «el meglio; 12,10: 
Quarto protra ama; 13,20: UBO 
cannala in trotta minati; 
14.07: L'altro saonot 14.40» 
Sistar Carri*; 15» Per voi gio
vani; Ifc II gii esalai 17.05: 
FfForSarino; 17,40: Mosto 
Inai 19,30: Canzoni «1 lari o 
«1 «toh 19,50: Ricorso « ». 
Nerndat 20: I 
poli; 21.25: 
21,30: Teseo Al astenete; 22: 
La onere carnea! Mattana; 
22.20: Andata • ritorno» 23» 
Osai al 

Radio 2° 
GIORNALt RADIO-Ora: «,30. 
7.30. «,30. 10,30, 11,30, 
12,30, 13.30. 15,30, 18.30. 
1S.30. 19,30 o 22,30; fc II 
Mattiniere; 7.40: 8noaglo»noi 
8,40: Coma a tianhi, 8,55: 
Galleria «al Melodramma; 9,30: 
I mieter! «1 Parigi; 9.45: Un 

disco par restata; 1035: Alta 
stagione; 12,10: E intonali! 
12,40: ARo gradimento; 13» 
Hit Parade; 13*35: Dna 
persooa. 13,50» Come o 
14» So di Siri; 14J0» 
Hi 15: La interviste 
affi; 15,40: Carnai; 17.40» AR* 
e^ndimonto; 18,35» Pinola oro* 
ria delia canzone Ratina! 20* 
SnpersooJc; 21.19: Ove amo 
parsone) 21,29» Popoff; 22,50» 
L'ama» della notte. 

Radio 3° 
ORE 7,55: Tin-nissinni epodo-
li - Rearenato in ItaCa* 8,25* 
La settimana di Vivaldi; 9,30: 
Concerto di a» ti lai e* 10,30» La 
romanza da salotto. 11,40» 
Concerto da cernir»; 13,20» Mu
sicisti italiani d'ossei 13» La 
nrasica nel tempo; 14,30: Man 
ler secondo Sotti; 15,50: Musi
che di JJ*. LecUin 10» Lo 
stagioni della nrasica; 10.3O» 
Avanguardie; 17,10: L'angolo 
dai eemtini; 17,40: Fogli Cat
ana»; 18: Discoteca sera; 18,20» 
Dotto « Inter nos »; 19.15» 
Concerto della sera; 20.15» Co-
gissimo Marconi; 21» Il Giorna
le dot Terzo; 21,30» Orna mi
nore» 23,15» Parliamo di ape»-

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCA 
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Oggi la regione si ferma dalle 8 alle 12 contro le gravi misure decise dal governo 

Alle 8,30 in corteo dal 
Fermi ore 

Comizio a piazza SS. Apostoli con Raffaele Vanni e Primo Antonini - Adesione allo sciopero della V circoscrizione • Astensione dal lavoro anche alla RAI-TV - Decine 
di manifestazioni in tuffa la regione • In agitazione i dipendenti dell'ACEA - Dal 22 al 27 luglio gli esami per i lavoratori studenti - Compatto sciopero al reparto telex 

Sciopero di quattro ore og-

{tl in tutta la regione, contro 
e gravi misure fiscali deci

se dal governo, e contro la 
linea di politica economica 
che tali scelte hanno fatto 
emergere. Tutte le attività 

;
iroduttive si fermeranno dal-
e 8 alle 12; 1 servizi pubblici 
(bus, tram, metropolitana), 
tanto le linee urbane che le 
extraurbane resteranno fer
mi, a esclusione dei soli fer
rovieri che hanno Indetto uno 
sciopero generale a livello na
zionale per il 19 luglio. 

Alle 8,30, la federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha da 
to appuntamento al lavorato
ri a piazza del Colosseo da 
dove partirà un corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apo
stoli, dove si terrà un comi
zio nel corso del quale pren
derà la parola Raffaele Van
ni, a nome della federazione 
ne nazionale. Presiederà Pri
mo Antonini per quella pro
vinciale. 

Significative prese di posi
zione e adesioni sono venute 
dal sindaci del Lazio dei qua-

Misteriosa vicenda a Rieti 

Armi scoperte, sparite 
e poi in parte ritrovate 

Continua a Rieti la miste
riosa vicenda, che dura da 
tre giorni, del ritrovamento e 
della sparizione di armi da 
guerra In una casa disabitata 
di via dei Flavi. Alla segnala
zione fatta martedì sera da 
un gruppo di ragazzi e alla 
successiva sparizione delle ar
mi all'arrivo della polizia, è 
seguito il ritrovamento di una 
parte del materiale bellico, av
venuto in due fasi l'altro ieri 
e Ieri mattina. 

Tutto è incominciato la se
ra di martedì scorso, quando 
alcuni giovani si sono recati 
alla questura reatina raccon
tando di avere trovato in una 
casa disabitata di via dei Fla
vi — di fronte alla caserma 

« Verdirosi » — alcune armi da 
guerra. I ragazzi sono stati 
in grado di fornire alla poli
zia questo elenco: sette mo
schetti, un mitragliatore, una 
bomba da mortaio ed un sac
chetto di munizioni. Poco do
po una pattuglia di agenti è 
andata in via dei Flavi per 
compiere il sopralluogo, ma 
— con grande sorpresa dei gio
vani che avevano fatto la de
nuncia — delle armi non c'era 
più traccia. 

La casa, che è attigua ad 
un appartamento dell'ex se
gretario del MSI reatino, An
gelo Bitotti, appartiene agli 
eredi del colonnello dei ca
rabinieri Attilio Petrini. ed è 
disabitata dal '63. 

L'altro ieri mattina la poli
zia è tornata in via dei Flavi 
per un nuovo sopralluogo, che 
questa volta ha dato dei ri
sultati. Nella legnaia dell'ap
partamento, infatti, sono sta
ti trovati due moschetti cali
bro 7,35 in ottimo stato di 
conservazione ed un sacchet
to di plastica di fattura mo
derna pieno di caricatori. 

La polizia ieri mattina ha 
compiuto un terzo sopralluo
go, e sono state trovate altre 
armi: dentro una trave vuota 
del tetto c'erano quattro mo
schetti. anche questi in otti
mo stato di conservazione. 

Manifesta al 
rettorato 

un gruppo di 
dipendenti del 

Policlinico 
Un gruppo di appartenenti 

al personale paramedico del 
Policlinico ha protestato ieri 
mattina vicino al Rettorato 
per chiedere l'immediata equi
parazione del trattamento e 
quello dei dipendenti ospe
dalieri, previsto del resto da 
un'apposita legge. L'interven
to della polizia, chiamata dal 
rettore, ha allontanato i di
mostranti. 

Lo stato di disagio nelle 
cliniche universitarie nasce 
dalla mancata attuazione 
della legge, già approvata dal 
Parlamento, che prevede al 
primo articolo l'equiparazio
ne del trattamento del per
sonale paramedico delle cli
niche a quello degli ospeda
lieri, e al secondo articolo, 
autorizza il passaggio dei di
pendenti dal Policlinico agli 
Ospedali Riuniti. 

La realizzazione delle nor
me di legge è però intralcia
ta dal continuo rinvio del rin
novo della convenzione tra 
Pio Istituto e Università, la 
cui responsabilità ricade in 
massima parte sull'assessore 
regionale alla sanità Lazza
ro. Spetta infatti alla Regione 
convocare la commissione 
(composta dai rappresentan
ti di Regione, Sindacati, Pio 
Istituto, Università) incarica
ta di stendere la nuova con
venzione. 

Dopo le ripetute sollecita
zioni e proteste del PCI alla 
Regione, l'assessore si è final
mente impegnato a procedere 
d'urgenza alla convocazione 
delle parti 

(vita di partito ) 
CCDD. — CENTOCELLE, ore 19 

con Cervi; IV MIGLIO, ore 20 con 
C Morata; S. LUCIA, ore 21 con 
Mlcuccl; ARTENA, ore 19,30 con 
Cicciotti; COLLEFERRO. ore 20 
con Strofoidi; TRULLO, era 19. 

ASSEMBLEE — In Federazione 
• I le ore 17,30 assemblea dei PP.TT. 
sulla Campagna della Stampa Comu
nista con F. Prisco; MONTEVERDE 
N., ore 20,30 ass. Campagna Stam
pa Comunista con V . Parola; FIA-
NO, ore 20,30 ass. Campagna Stam
pa Comunista con Gemini; TOR SA
PIENZA, ore 18 attivo Festa del
l'Unità con Centi-Poma; C A M P I E L 
L I , ore 19 «ss. sul significato dello 
sciopero con T. Lucidi della Camera 
del Lavoro; M. CIANCA, ore 18,30 
assemblea F.U. con Orti; TIBURTI-
NO I I I , Conferenze Organizzazione, 
• re 18 Funghi. 

ZONE — « OVEST >: MACCA 
RESE, ore 19 Segreterìe Sex. e 
Gruppo X I V Circoscrizioae con Boz
zetto; COLLEFERRO: Genazzano, 
ore 2 0 attivo Sezioni: Cave, Genaz
zano, S. Vito, CHevano, Bellegra, 
Palestrìna con M . Antonietta Sar
tori. 

CORSI IDEOLOGICI — Corso 
Togliatti: I Lezione Ponte Mammolo 

ore 10 con Barletta; Corso Togliatti: 
I I I Lez. Sezione Ludovisi Cellula 
Alberghieri, ore 16 con Funghi. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO
NE POLITICA — Torre Spaccata, 
ore 19,30 con Fredduzzi del C.C; 
Ludovisi, ore 17.30 ass. cellula 
ENPAS con l'on. D. FioriellO; Ca
sal Bertone, ore 18,30 con M. Man
cini della Segreteria Regionale; Au
reli», ore 18,30 con il cons. Comu
nale Piero Della Seta; Capena, ore 
9,30 comizio sulla situazione poli
tica con il cons. regionale G. Ra-
nalli; Porta Maggiore, ore 19,30 
con il Segretario della Zona R. V i 
tale; TOT Lupara, alle ore 20 co
mizio sulla situazione politica con 
:! consigliere provinciale R. Mar-
Iella; Sacrofano, ore 20,30 assem 
blea con M. Bacchelli Segretario di 
Zona e C Villa; Valmontone, ore 
20 assemblea sii. politica Greco; 
TOT S. Lorenzo, ore 20.30 con 
Bifano; Anzio, ore 19. 

FGCI — Villa Gordiani, ore 18 
ass. circoli Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani, Ter de' Schiavi (Pompei). 

I compagni dei circoli sono invi
tati a ritirare presso la Federazione 
urgente materiale di propaganda. 

Il riferiamo più ampiamen
te in altra parte del giorna
le, dal consiglio della V cir
coscrizione (Tiburtlna) la 
quale chiede un incontro con 
il consiglio sindacale di zo
na e con la federazione pro
vinciale per esaminare quan
to possa essere concordato 
per difendere l'occupazione e 
il potere d'acquisto del red
diti più bassi. 

I lavoratori del Santa Ma
ria della Pietà hanno deciso 
di astenersi dal lavoro dalle 
7 alle 14, decisione approvata 
anche dai medici; 1 dipenden
ti del CIM effettueranno la 
stessa astensione. Dalle 8 ah 
le 12 interromperanno il la
voro anche tutti 1 lavoratori 
della RAI-TV. gli addetti alla 
produzione, sviluppo e stam
pa, doppiaggio, noleggio, tea
tri di posa. Nelle sale cine
matografiche sarà sospeso il 
primo spettacolo. La Società 
attori Italiani aderisce allo 
sciopero proclamato dal sin
dacati e sollecita «l'energico 
intervento di tutte le forze 
democratiche per risolvere i 
gravi e urgenti problemi che 
coinvolgono tutte le catego
rie del lavoratori e che han
no portato all'attuale crisi e-
conomica ». 

Manifestazioni e cortei si 
tengono oggi; a Frosinone 
dal campo sportivo a piazza 
Gramsci, parlerà Galeoni; a 
Cassino corteo dal piazzale 
della Stazione a piazza Diaz, 
parlerà Notorcola; ad Anagni 
corteo da porta Celere a , 
piazza Cavour, parlerà De
gni; a Rieti assemblea al tea
tro Vespasiano; a Viterbo 
attivo di tutti i rappresentan

ti sindacali al cinema Corso; 
a Latina due modalità di scio
pero, l turnisti le ultime 4 
ore, i giornalieri dalle 10 al
le 14; la manifestazione si 
terrà a piazza del Popolo 
dopo il corteo da S. Maria 
Goretti parlerà il segretario 
regionale; a Gaeta manife
stazione con la partecipazio
ne di Dacuzzo; altre manife
stazioni si terranno a Sabi
na, Magllana, Poggio Mirte
to, Civitacastellana. 
POSTELEGRAFONICI Com
patto sciopero ieri degli ad
detti alla centrale Telex di 
via delle Vergini, contro la 
incapacità e la politica pro
vocatoria dell'amministrazio
ne che cerca di addossare 
ai dipendenti le responsabili
tà della crisi dei servizi. La 
FTP-CGIL, nel proclamare la 
azione di lotta ha condanna
to il tentativo di privatizza
re il servizio telex, alimentan
done il progressivo disgrega
mento in modo che il gruppo 
SIP-STET possa facilmente 
impadronirsene. Assunzione 
di personale tecnico, spazi 
per poter lavorare, attrezza
ture, misure di sicurezza, po
tenziamento e sviluppo della 
centrale sono ' gli obiettivi 
alla base della lotta. 
ACEA — In agitazione i di
pendenti della municipalizza
ta. che distribuisce acqua ed 
elettricità, contro le decisioni 
della direzione che intende
rebbe venir meno agli accor
di presi per quanto riguar
da il potenziamento degli or
ganici. In base all'accordo del 
1972. infatti, l'azienda avreb
be dovuto assumere 300 perso
ne. mentre ora ha annuncia
to che intende ' diminuire il 
numero a 160. 
150 ORE — Gli esami per 
i lavoratori studenti avranno 
luogo dal 22 al 27: si artico
leranno in due prove scrit
te. una per la parte umani
stica e una per la parte 
scientifica sperimentale, e di 
un colloquio interdisciplinare, 
che abbraccerà tutte le mate
rie nel loro complesso. 

' Circa una settimana prima 
de^li esami i vari corsi do
vranno consegnare il mate
riale elaborato durante il pe
riodo di insegnamento. Gli e-
saminatori saranno gli stessi 
professori più il preside di 
una scuola dove si sono svol
ti i corsi. Sul problema del
le 150 ore si svolse sabato 
con inizio alle 9 ad Ariccia 
un'assemblea indetta dalla 
Camera del Lavoro 
OASTSTT — Prosegue la lotta 
dei 1.700 lavoratori del gas 
per ottenere la meccanizza-
7ione d*»lla rete. Poreanizza-
zinne del lavoro l'aumento de-
eli oreanici. l'eliminazione 
desìi apoalti, il recuoero del 
potere d'acquisto dei salari. 

Scelte diverse per ' 
far fronte alla crisi 

I temi centrali delle 5 feste 
de < l'Unità » in programma da 
oggi a domenica sono quelli 
della opposizione dei comunisti 
alle misure fiscali e tariffarie 
del governo. Se ne parlerà nei 
comizi conclusivi di domenica. 

Le proposte dirette ad ottene
re una radicale modifica di 
questi provvedimenti già com
paiono in alcune mostre e pan
nelli costruiti, nel giro di poche 
ore dai compagni, come e avve
nuto alla festa di Primavalle. 
Nei dibattiti e negli incontri. 
che caratterizzeranno le gior
nate dei 5 festival, una cura 
particolare è rivolta al modo in 
cui nei prossimi giorni, in coin
cidenza. con l'inizio del dibat
tito in Parlamento, si potrà ot-
terere una presenza di delega
zioni unitarie di lavoratori, ope-
Ni, pensionati, artigiani presso 
I fruppi parlamentari democra

tici. 
. Pubblichiamo oggi il program

ma della festa di Segni e di 
Monteporzio. 

SEGNI 
DOMANI - Ore 16: apertura; 

ore 18: canzoni popolari « Otto
bre Rosso >: ore 21: teatro « La 
Calesita >; ore 22,30: esibizione 
complessi musica leggera. 

DOMENICA 14 - Ore 10: dif
fusione stampa; ore 17,30: di
battito organizzato dalla Feder-
esercenti. Parteciperà Mammu-
cari; ore 19: comizio on. Ugo 
Veterc (capogruppo al Consi
glio comunale di Roma); ore 
21,30: recital di Adriana Marti
no; ore 22.30: poesie dialettali 
segnine di A. Zangrilli; ore 23: 
recital di Maria Monti. 

MONTEPORZIO 
OGGI - Ore 21 («1 parcheg

gio) proiezione film: < Il sasso 
in bocca >. Si inaugureranno 
una mostra sull'urbanistica (con 
fotografie e dibattito), una mo
stra disegni bambini e una mo
stra pittura giovani. 

DOMANI - Ore 19.30 (al par
cheggio): incontro dibattito an
tifascista; ore 21: spettacolo 
bambini e spettacolo folclori
stico. 

DOMENICA - Ore 8: diffu
sione stampa comunista e de 
l'Unità; ore 11: corsa polistica 
nel centro abitato; ore 18.30: 
servizio bandistico per le vie 
del paese; ore 19.30: comizio 
con il compagno S. TTezzini del
la segreteria della Federazione 
comunista di Roma; ore 21: ser
vizio bandistico nella piazza del 
parcheggio della banda musica
le di Monteporzio e Giuseppe 
Verdi ». 

L'impegno sfrappato dalla lotta dei lavoratori e disoccupati 

Primo successo alla STEFER 
per le assunzioni clientelati 
Dal 1. settembre saranno effettuati concorsi pubblici — Chiamate 
« prevalentemente » dirette per i 600 che debbono entrare a luglio 

La mobilitazione dei lavoratori e dei disoc
cupati ha riscosso un primo, importante suc
cesso. La direzione della STEFER, che per 
anni aveva effettuato assunzioni clientelar!, 
si è impegnata a usare l'ufficio di colloca
mento per i 600 lavoratori che dovrà al più 
presto chiamare. Nello stesso tempo ha an
nunciato che per il futuro non saranno più 
effettuati i « passaggi d'azienda > che favo
riscono raccomandazioni e clientelismi, ma 
a indire dei pubblici concorsi. 

Lo rende noto un comunicato dei rappre
sentanti della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, Vettraino, Ciucci e Larizza, che 
si sono incontrati ieri con il presidente della 
azienda pubblica di trasporto Ciocci. 

« La STEFER — è detto nel comunicato 
— ha assunto l'impegno di procedere alla 
prossima assunzione delle 600 unità circa fa

cendo ricorso in modo prevalente a richieste 
numeriche all'ufficio di collocamento e a 

effettuare successive assunzioni di personale. 
mediante il ricorso a pubblici concorsi. At
traverso tale decisione alla STEFER si è 
in effetti posto fine a una lunga pratica di 
assunzioni clientelari che il movimento sin
dacale ha sempre condannato ». 

«Si tratta di assicurare — prosegue il 
comunicato — che, per la situazione contin
gente, il carattere dell'assunzione « preva
lente » per chiamata numerica al colloca
mento abbia un carattere di massima con
cretezza e rappresenti realmente, nei fatti. 
un preciso segno dell'avvenuta inversione di 
tendenza che, fino a oggi, ha caratterizzato 
l'azienda per l'assunzione attraverso i si
stema clientelari ». 

Una fase della macellazione nel mattatoio comunale 

A colloquio con i commercianti in alcune macellerie 

«Per molti ormai la carne è 
diventata un genere di lusso » 

Calate le vendite dopo i gravi provvedimenti governativi — Pochi gli acquisti al mattatoio — La maggiorazione dell'I VA ag
grava una situazione già deteriorata dalle manovre speculative — Contraccolpi anche per gli altri generi alimentari 

Sarà stato un caso, ma ieri pomeriggio nelle poche ma
cellerie aperte nella città i clienti erano più che rari. A soli 
due giorni dall'entrata in vigore dei gravi provvedimenti go
vernativi che aumentano l'IVA sulla carne del 12%, portan
dolo dal 6% al 18%, le prime conseguenze si cominciano a 
sentire. « La vendita nel mio negozio — ha detto Mario Ro-
maldini, che gestisce una del
le classiche antiche e polle
rie » romane in via Emanue
le Filiberto vicino piazza Vit
torio — è diminuita anche se 
è molto difficile fare un cal
colo preciso perchè una par
te della clientela è partita 
per le ferie. Quello che pos
so dire con sicurezza invece 
è che tutti si lamentano. D'al
tronde è comprensibile: de
vo vendere la vitella che co
stava 3.500 al chilo a 3.900. 
Anche per noi il colpo è sta
to molto duro. Al mattatoio 
in questi ultimi giorni abbia
mo comprato tutti molto po
co. Non vogliamo rischiare 
con interi tagli di carne in
venduti e andati a male >. 

Al mattatoio inoltre c'è 
stato il tentativo dei grossi
sti di intascare la maggiora
zione dellTVA, fin da lunedì. 
prima cioè che entrasse uf
ficialmente in vigore l'au
mento. e Ma ci hanno dovuto 
ridare i soldi — ha affermato 
Delli Figorelli. un giovane 
che lavora in una macelle
ria al Prenestino. — Per que
sto motivo qui i prezzi non 
sono stati ancora aumentati. 
ma saremo costretti a farlo 
al prossimo acquisto. Chi fi
no a oggi mangiava la car
ne tutti i giorni o quasi, non 
potrà più farlo, soprattutto 
tra la nostra clientela. All'o
rigine di questa situazione 
non ci sono solo gli ingiusti rin
cari decìsi dal governo, ma 
anche le manovre dei grossi
sti che hanno fatto salire al
le stelle i prezzi di tutti i ta
gli. anche m questo ultimo 
anno mentre erano ufficial
mente bloccati dai listini >. 

I decreti di questi giorni. 
quindi, vengono a rendere in
sostenibile una situazione, che 
di fatto era già pesante. 

«Solo in questo ultimo me
se l'aumento all'ingrosso sul 
vitellone — ha detto Gaetano 
Leoni che gestisce insieme al
la moglie un negozio nella zo
na di Porta Maggiore — è 
stato di 50-100 lire il chilo. 
Nello stesso periodo invece il 
prezzo al pubblico è rima
sto Io stesso. Questi rincari 
ci cadono tra capo e collo 
come una mazzata. 1 primi 
giorni la vendita è rimasta 
quasi stazionaria ma sono si
curo che presto la diminuzio
ne sarà forte e costrìngerà 
anche alla chiusura molti ne
gozi. soprattutto i più pic
coli ». 

La prova di queste previ
sioni può essere facilmente 
trovata nella situazione che 
si è venuta a creare nelle 
zone più popolari della città 
e nella periferia. « Io qui ven
do solo carne di cavallo e i 
prezzi per ora non li ho cam
biati — ha detto Renato Leo
ne proprietario di un piccolo 
negozio di Centocelle — se lì 
aumentassi sicuramente la 

mia già scarsa clientela di
minuirebbe. D'altronde, quan
do finirò le scorte che mi so
no rimaste, dovrò chiudere. 
Non posso permettermi di 
acquistare il cavallo con un 
IVA del 18 per cento. 

Le decisioni prese dal go
verno sono molto gravi ed in
giuste per questo ho deciso, 
assieme a molti altri macel
lai di Centocelle e del Quar-
ticciolo di abbassare le sa
racinesche durante lo sciope
ro generale e di andare alla 
manifestazione ». 

d o ho lasciato invariati i 
prezzi dei tagli meno pregia
t i — h a affermato Sergio Gia-
coni anche luì macellaio a 
Centocelle. — L'ho fatto per
chè in un quartiere popolare 
come questo molti non saran
no più in grado di comprare 
i tagli più pregiati come la 
vitella o le bistecche». 

Probabilmente saranno nu
merose le macellerie, che ri
correranno a questi espedien
ti, per non vedere scompari
re la propria clientela. 

D'altronde nel bilancio fa
miliare la carne non è l'uni
ca voce ad essere aumentata. 
Questa stretta il cui peso è 
tanto evidente nelle macelle
rie. si comincia a manifesta
re anche nei negozi di generi 
alimentari. 

Ma qui. più che un calo net
to delle vendite, si è avuta 
una progressiva « dequalifica-
zione > dell'acquisto. 

« In pratica — ha spiegato 
Franco Pacifici, proprietario 
di un "Alimentari" in via de
gli Osci, a San Lorenzo —. la 
gente ha sostituito alla carne 
la mortadella. Anche nel no
stro settore sono in corso gra
vi manovre da parte dei gros
sisti e degli speculatori, per 
gonfiare ancora i prezzi. Do
po l'aumento di 100 lire dello 
zucchero, che ì produttori con
tinuano a far mancare, è arri
vato l'aumento di 50 lire per 
la scatoletta di tonno da un 
etto. I provvedimenti del go
verno stanno ricalcando gli 
stessi errori compiuti nel lu
glio scorso quando furono de
cisi i "listini" che bloccavano 
i prezzi. Anche questa volta 
si colpisce il consumo e il pic
colo dettagliante lasciando inal
terati gli enormi profitti dei 
grossisti e della intermedia
zione parassitaria ». 

E' contro questo sistema che 
perpetua speculazioni e paras
sitismi, colpendo duramente 
soltanto ì consumi dei meno 
abbienti che oggi la città e la 
Regione scendono in lotta per 
quattro ore. Perché, nel con
creto, la «riduzione dei con
sumi » per decine di migliaia 
di lavoratori non vuol dire al
tro che — come dice Emilia 
Punzo uscendo dal negozio — 
« hanno fatto diventare la car
ne un genere di lusso ». 

Protestano contro la chiusura 

Occupato dagli studenti 
il tecnico dell'ENAL 

L'istituto tecnico industriale « A. Volta ». gestito dall'ENAL, 6 
occupato da alcuni giorni dai duecento studenti per protestare 
contro la chiusura della scuola decisa dall'ente. 

I motivi addotti dall'ENAL. prima la mancanza di fondi, poi 
la struttura pericolante dell'edificio, sono giudicati dagli studenti 
del tutto pretestuosi. Ma la presidenza dell'ente non ha finora 
ritenuto opportuno rispondere alle ripetute e argomentate proteste 
dei giovani. Delegazioni di ragazzi e di genitori hanno tentato 
più volte di incontrarsi con l'on. Palmi tessa, presidente dell'ENAL. 
senza però riuscirci. 

' Con la loro azione di protesta gli studenti, che permettono 
comunque il regolare svolgimento degli esami di maturità, inten
dono chiedere la riapertura delle iscrizioni e la revoca dei prov
vedimenti di licenziamento già adottati dall'ENAL nei confronti 
del personale insegnante. 

Pieno appoggio alla lotta degli studenti contro la decisione 
dell'ente, e per la difesa dei loro diritti, è stato espresso dai 
membri della II commissione d'esame. La chiusura della scuola. 
hanno ribadito gli insegnanti, impedirebbe per di più a molti 
studenti di continuare gli studi, visto che nella maggior parte de
gli altri istituti le iscrizioni sono ormai già bloccate. 

Occorre, quindi, che l'ENAL assicuri agli studenti, molti dei 
quali sono anche lavoratori, l'adeguata assistenza e la garanzia 
della continuazione degli studi. 

Distrutti libri e suppellettili 

Gravi gesti di teppismo 
alla facoltà di lettere 

Gravi atti di teppismo si sono verificati ieri mattina all'Uni
versità ad opera di un gruppetto di provocatori. Prendendo a 
spunto la protesta contro la grave condanna inflitta all'anarchico 
Marini, un gruppo di individui ha inscenato nelle facoltà di fisica 
e di lettere una vergognosa gazzarra, che si è tradotta infine in 
gesti di vera e propria intimidazione ai danni di professori e stu
denti impegnati negli esami. Costoro, che si definiscono apparte
nenti a gruppi « extraparlamentari », sono giunti perfino a distrug
gere suppellettili e libri all'interno di alcuni istituti, adottando cosi 
metodi di chiara marca squadristica. 

Il gruppo di provocatori — molti dei quali non hanno nulla a 
che spartire con l'università — hanno prima tentato di occupare 
la facoltà di fisica. Dopo l'intervento della polizia, hanno spostato 
il teatro della loro azione nella facoltà di lettere, dove si sono 
appunto verificati gli episodi più gravi. 

Alcuni squallidi personaggi hanno fatto irruzione nelle aule in 
cui si svolgevano gli esami di storia della filosofia, pretendendo 
di imporre con la violenza la sospensione delle prove. 

Entrati nello studio del professor Sasso, impegnato, assieme agli 
assistenti, nei colloqui coi giovani, i teppisti non si sono limitati 
a minacciare fisicamente i presenti, ma si sono accanti contro le 
suppellettili, rovesciando i tavoli e lanciando per aria i libri. Ac
cortisi del totale isolamento in cui si sono trovati, hanno quindi 
preferito dileguarsi, dopo aver tentato inutilmente un'ennesima 
provocazione nella facoltà di legge. 

Assemblea a Brevetta con Cossutta sul finanziamento pubblico dei partiti 

LA PUBBLICITÀ DEI BILANCI DEL PCI 
GARANZIA E ESEMPIO DI DEMOCRAZIA 

La legge premessa indispensabile per una iniziativa di profonda moralizzazione — Isolare il MSI 

In presenza di un numeroso 
pubblico di cittadini e compa
gni si è svolta ieri a Bravetta 
una assemblea pubblica or
ganizzata dalla sezione del par
tito sul tema del finanziamento 
dei partiti; la manifestazione 
è stata introdotta dal compa
gno Armando Cossutta. della 
Direzione del PCI. Dopo la re
lazione introduttiva, si è svol
to un interessante dibattito 
durante il quale sono stati messi 
in luce alcuni ' dei problemi 
principali della attuale situa
zione politica ed economica, e 
le iniziative proposte dai comu
nisti per dare un positivo sboc
co alla crisi che il paese sta 
attraversando. 

Aprendo la discussione il com
pagno Cossutta ha richiamato 
l'attenzione dei presenti sulla 
necessità del più largo impe
gno delle forze democratiche, 
dei lavoratori, e in primo luo
go dei comunisti, in una azione 
a fondo contro le inique e in
giuste misure governative in 
materia fiscale. I decreti del 
governo die tendono a scarica
re i costi necessari della cri
si sulle spalle delle grandi 
masse lavoratrici, risparmiano 
ancora una volta le classi pri
vilegiate. Il PCI si batterà con
tro queste scelte, con una op

posizione capace di contestare 
nel merito ognuna delle misure 
proposte con una opposizione 
rigorosa e non demagogica. 

Nella situazione attuale, cosi 
gravida di pericoli di involu
zione. è possibile combattere 
per una modifica, e un muta
mento radicali degli indirizzi e 
dei metodi fin qui seguiti dal 
governo di centro sinistra: su 
questa strada occorre muover
si. coinvolgendo il più largo 
schieramento unitario di forze 
popolari e democratiche, facen
do in questo modo maturare 
i tempi e le condizioni per la 
attuazione di quella svolta de
mocratica, capace di rinnovare 
il nostro paese, fondata sulle 
grandi componenti popolari. 
cattolica, socialista, comunista. 

In questo senso vanno le pro
poste fatte dai comunisti nel
l'ultimo CC, che invitano i la
voratori e i democratici a com
battere per: 1) per un diverso 
indirizzo nell'economia, attra
verso la scelta di giusti obbiet
tivi e forme di lotta capaci di 
unire vasti strati popolari at
torno ad un programma di rin
novamento; 2) combattere a 
fondo il fascismo e i pericoli 
eversivi, non rinunciando ad 
isolare i fenomeni reazionari in 

tutte le loro manifestazioni, in
dividuando mandanti e finan
ziatori delle trame nere, e le 
complicità inteme all'apparato 
dello stato: 3) risanare la vita 
pubblica, contro ogni forma di 
clientelismo e di corruzione su 
cui la DC e altre forze poli
tiche hanno fondato il loro si
stema di potere. 

Avviandosi alla conclusione 
del suo discorso. Cossutta ha 
affrontato il tema del finanzia
mento ai partiti; si tratta di 
una legge giusta, ha detto, alla 
cui approvazione il nostro par
tito ha doverosamente contri
buito. Con questo provvedimen
to. che garantisce autonomia ai 
partiti politici da pressioni ester
ne. si toglie ogni alibi a quelle 
forze politiche che per anni so
no ricorse a forme di finan
ziamento indiretto gravando il
lecitamente sulle spalle dei cit
tadini. 

E* evidente che una simile 
legge non risolve il problema 
della moralizzazione della vita 
dei partiti, ma ne è una pre
messa indispensabile, dalla qua
le occorre partire impegnan
doci in un confronto aperto 
con le altre forze politiche, e 
di fronte alla opinione pub
blica, su come si spendono i 
soldi, su quali sono le voci 

delle entrate e delle uscite. Per 
quanto ci riguarda, i nostri bi
lanci sono sotto gli occhi di 
tutti: anche in questo campo 
siamo di esempio e stimolo per 
un ulteriore sviluppo della de
mocrazia. 

Dopo avere ricordato come 
verranno impegnati dal PCI i de
nari del finanziamento (poten
ziamento dell'* Unità »: delle 
scuole di partito, delle sezioni. 
dei circoli culturali, della stam
pa locale) Cossutta ha preso In 
considerazione il problema del 
finanziamento al MSI: ripugna 
— ha detto — che il denaro 
dei cittadini entri nelle casse 
del partito di Almirante; ma 
è errata e demagogica la posi
zione di coloro che oggi pre
tendono di scioeliere questo nodo 
con provvedimenti legislativi, 
come ad esempio lo scioglimen
to del partito neofascista. Non 
sono certo i comunisti a rite
nere che non si debba andare 
allo scioglimento del MSI; ma 
è oggi indispensabile procedere 
a una vasta e ferma iniziativa 
politica. ' capillare, di massa, 
unitaria e democratica, per iso
lare sempre più i neofascisti, 
togliere loro il consenso di mas
sa che con la loro falsa e de
magogica politica hanno conqol-
stato in questi ultimi a n i . 
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Misure urgenti richieste dall'assemblea indetta dall'Anci 

I sindaci del Lazio denunciano 
la grave situazione finanziaria 

Votato all'unanimità un documento che avanza precise proposte per ridare respiro alla finanza e ai poteri delle 
autonomie — Apprezzamento dell'iniziativa dei sindacati e adesione ai motivi dello sciopero generale di oggi 

Oltre cento sindaci del La
zio, riuniti ieri in assemblea 
presso la sala della Proto-
moteva in Campidoglio, han
no approvato all'unanimità 
un ordine del giorno in cui 
si chiede al governo una Ini
ziativa urgente per restituire 
respiro alle finanze locali, le 
cui difficoltà minacciano se
riamente le autonomie. 

La IV assemblea del sinda
ci della regione era stata con
vocata dail'ANCI per appro
vare l'ipotesi di accordo sul 
riassetto delle retribuzioni del 
dipendenti degli Enti locali. 

Ma la gravità della situazio
ne finanziaria, che rischia di 
paralizzare l'attività degli en
ti locali; non ha potuto evi
dentemente essere lasciata 
fuori della porta di una riu
nione di amministratori co
munali. 

Il documento approvato dal 
sindaci esprime In primo 
luogo voti « perché da parte 
del governo si promuovano 
iniziative urgenti che resti
tuiscano respiro alla finanza 
locale e ai suoi effettivi po
teri (sblocco del credito; sop
pressione della Commissione 

per la finanza locale; revi
sione della legge comunale e 
provinciale e sul controlli); 
esigenze delle guali si sono 
giustamente fatti interpreti 1 
sindacati con la proclamazio
ne dello sciopero regionale ». 

Sulla base di queste consi
derazioni 1 sindaci si rivolgo
no all'ANCI nazionale perché 
anticipi « a fine luglio, per 
evidenti motivi di urgenza 
causata dalla drammatica si
tuazione politica e finanzia
rla degli enti locali, la 
preannunciata manifestazio
ne nazionale di protesta ». 

Importante iniziativa della Federazione giovanile comunista 

Il voto a 18 anni al centro 
delle giornate della gioventù 
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munista romana è in questi 
giorni fortemente impegnata 
per garantire un grande suc
cesso alle a Giornate della gio
ventù » che, come è noto, si 
svolgeranno il 18 e il 19 lu
glio a Villa Borghese. 

Si tratta di un'iniziativa so
stanzialmente nuova e, per 
questo, ancor più impegnati
va, che tende a realizzare un 
altro incontro di massa con 
1 giovani romani 

Il Festival, che si aprirà 
con un grande concerto per 
il voto a 18 anni (e questo 
tema sarà del resto al centro 
delle due giornate) prevede 
iniziative politiche, culturali, 
spettacoli musicali e teatrali 
di notevole valore che si pon
gono l'obiettivo di sottolinea
re l'importanza decisiva del
l'impegno attivo delle giovani 
generazioni per imporre nel 
nostro paese una grande svol
ta democratica. Particolar
mente dibattuti saranno an
che i temi della stampa e 

dell'informazione, dei finan
ziamento pubblico dei parti
ti, del proselitismo comuni
sta e del valore della scelta 
della milizia attiva 

Molti circoli sono intanto 
al lavoro per la costruzione 
del Festival. Dopo l'attivo che 
si è tenuto la settimana scor
sa in Federazione, sono sta
te formate tre commissioni 
(programma, propaganda e 
strutture) per rendere i com
pagni protagonisti attivi del
l'impostazione delle iniziati
ve, per assicurare la più am
pia pubblicità nella città e 
nella provincia, e per costrui
re e gestire le strutture ne
cessarie. Dopo le riunioni dei 
giorni scorsi, per domani è 
convocato in Federazione il 
comitato direttivo della FGCI 
allargato ai responsabili di 
circoscrizione, mentre lunedi 
prossimo si terrà l'assemblea 
dei segretari del circoli. 

I circoli sono anche impe
gnati per estendere la par
tecipazione dei giovani al con

corso fotografico e allo spet
tacolo «Arte In libertà». Il 
primo, che ha per tema: « Mo
menti di vita dei giovani a 
Roma», fornirà il materiale 
per una mostra sulle condi
zioni di vita e di lavoro dei 
giovani nella nostra città, e 
per un dibattito su questi te
mi. 

Lo spettacolo «Arte In li
bertà», Invece, vedrà Intera
mente protagonisti i giovani: 
i giovani dei complessi mu
sicali che nascono nel quar
tieri innanzitutto per passa
re insieme agli altri il tempo 
libero in una città del tutto 
priva di servizi sociali e ri
creativi, o i giovani musici
sti, cantanti, attori, che non 
hanno la possibilità di espri
mere in alcun modo le pro
prie capacità 

Anche in questo caso si 
trat ta dunque di due inizia
tive politiche, tese a denun
ciare il carattere disumano 
della nostra città, soprattut
to per i giovani. 

Alla Regione Lazio,, invece, 
gli amministratori chiedono 
che « facendo seguito alla lo
devole iniziativa, recentemen
te tradotta in legge regiona
le, da parte di opere pub
bliche, si prosegua nel di
scorso della delega agli enti 
locali, che è fondamentale 
della costruzione di un ordi
namento regionale vera
mente democratico, secondo 
lo spirito del suo Statuto »; 
e inoltre che «si proceda con 
urgenza all'insediamento del
le comunità montane previ
ste dalla legge regionale, che 
rappresentano un momento 
insostituibile per 11 rla'.nclo 
delle autonomie locali e del
la partecipazione democrati
ca nella Regione Lazio ». 

E' Importante e significa
tivo che il documento appro
vato dall'assemblea esprima 
una sostanziale sintonia con le 
proposte più volte avanzate 
dai comunisti, anche In consi
glio regionale, per far uscire 
gli enti locali dalla pesante 
situazione conseguente alla 
crisi economica in cui si tro
vano. 

Le difficoltà che i Comuni 
incontrano sul piano finan
ziario in seguito alle misure 
restrittive adottate dal gover
no. possono essere risolte 
solo avviando quel processo 
di democratizzazione nella ge
stione, decentramentato e par
tecipazione. da tempo indica
to dal PCI. 

I nodi di fondo della fi
nanza locale non possono es
sere comunque fronteggiati se 
non con l'attuazione — solle
citata dal nostro partito — 
dei provvedimenti richiesti 
dail'ANCI, che contemplano 
tra l'altro una sollecita ri
forma della legge comunale 
e provinciale e della finanza 
locale; l'emanazione di una 
legge che disciplina l'appro
vazione dei bilanci deficita
ri; l'approvazione entro l'an
no prima cioè che scada la 
legge sul fondo di risanamen
to dei bilanci deficitari, di 
una disciplina delle entrate 
degli enti locali, che dispon
ga, inoltre, il rispetto dei tem
pi di erogazione dei fondi. 

Un aspetto dell'assemblea svoltasi ieri nell'ospedale S. Maria della Pietà 

Proiezione e dibattito nell'Ospedale 

«Dedicato ad un medico» 
al S. Maria della Pietà 

Numerosi ricoverati, loro parenti e medici hanno partecipato all'assemblea sulla 
condizione dei malati di mente • Ribadita la necessità di rinnovare gli istituti di cura 

piccola 
cronaca, 

Laurea 
S! è laureato brillantemente In 

Filosofia il compagno Luigi Cartone, 
discutendo la tesi in < Teorie e tec
niche delle comunicazioni di mas
sa » dal titolo e Evoluzione storica 
del sistema comunicativo - per una 
nuova gestione dei media »; rela
trice la prof.sa Evelina Tarroni. 

Al neo dottore vivissime felici
tazioni e ì più fervidi auguri. 

Lutto 
E' morto ieri mattina a 44 anni 

il compagno Ezio Barletta, assesso
re al Comune di Velletri. Nella sa
la del consiglio comunale è stata 
allestita la Camera ardente, da dove 
è partito alle 17 di ieri, il corteo 
funebre. Ai familiari le più fra
terne condoglianze della zona Ca
stelli, della Federazione romana e 
dell'» Unità ». 

«Dedicato a un medico», 
lo sceneggiato televisivo che 
parla della condizioni negli 
ospedali psichiatrici è stato 
proiettato ieri al «S. Maria 
della Pietà » alla presenza dei 
numerosi ricoverati e di loro 
familiari. Erano presenti an
che il regista del filmato 
Gianni Serra e gli attori Bru
no Cirino e Maria Fiore. 

Il filmato, come è noto, par
la di un esperimento di libe
ralizzazione e di rinnova lien-
to nella cura dei malati di 
mente, osteggiato e bloccato 
dall'amministrazione locale. 

E* stata proprio la sequen
za dello scontro tra i rap
presentanti dell'amministra
zione, e 1 medici dell'ospeda
le, e quella dell'apertura dei 
cancelli, che hanno suscitato 
gli applausi del folto pubbli
co. La presentazione del la
voro di Serra, del quale sono 
state proiettate le parti più 
significative, ha dato spunto 
ad un dibattito — presiedu
to da uno dei direttori del
l'Istituto — sui problemi del

l'ospedale « Santa Maria del
la Pietà», e più in generale, 
su quelli del malato di men
te nella realtà ospedaliera 
italiana. 

In particolare dagli inter
venti dei ricoverati e dei lo
ro parenti, che in molti han
no partecipato all'assemblea, 
è stata messa in luce la dram
matica situazione in cui il 
malato si trova una volta 
uscito dalla clinica, di fronte 
ad « una società chiusa e ne
mica su tutto il fronte del 
reinserimento ». 

I medici e tutto il persona
le ospedaliero, inoltre, anche 
se limitati sono stati i loro 
interventi, hanno tutti ade
rito alla iniziativa dei sinda
cati interni, che hanno orga
nizzato la proiezione e la 
assemblea. E' il segno questo 
della volontà di rinnovare la 
cura negli ospedali psichia
trici, dando spazio a quelle 
esperienze di liberalizzazione 
che vengono ritenute neces
sarie per la completa guari
gione e per il reinserimento 
dei malati. 

Denuncia dei comunisti alla Provincia 

Ridotti i bus Stefer 
nelle linee della 

zona di Pales trina 
La grave decisione ha già provocato tensioni tra i la
voratori e i cittadini - Ambiguo atteggiamento della giun
ta sullo sciopero regionale indetto per oggi dai sindacati 

L'adesione da parte del 
consiglio provinciale allo 
sciopero regionale indetto per 
oggi dal sindacati è stata ri
chiesta nella seduta di Ieri 
dal comunisti. A questa esi
genza Il presidente La Mor-
gia ha risposto In modo eva
sivo e confuso, sottolineando 
la giustezza delle rivendica
zioni dei lavoratori ma allo 
stesso tempo cercando di giu
stificare in qualche modo la 
politica economica portata 
avanti dalla DC e dal suol 
alleati. 

La posizione del PCI è 
stata espressa dal compagno 
Salvateli!, che ha sottolineato 
come i sacrifici imposti dal 
governo, per superare la cri
si economica non siano egua
li per tutti, ma colpiscano 
in modo particolare 1 lavora
tori ed i ceti meno abbienti. 
Il consigliere comunista ha 
poi ricordato che la poslzio-
ne del sindacati è responsa
bile ma decisa. 

In apertura di seduta i 
consiglieri comunisti Angelo 
Marroni, Gustavo Ricci ed 
Ugo Renna avevano presen
tato un'interrogazione urgen
tissima, nella quale si chie
deva quali passi avesse effet
tuato l'amministrazione prò-
vinaale presso la STEFER, 
il comune di Roma e la 
giunta della regione Lazio, 
per quello che riguarda la 
gravissima situazione di di
sagio venutasi a creare nella 
zona di Palestrina, Cave. Ole-
vano, Genezzano, Bellegra, 
ecc., a causa delle irrespon
sabili decisioni prese dalla 
direzione della STEFER. La 
azienda infatti ha ridotto sen
sibilmente il numero degli 
autobus che fanno servizio 
tra quelle località e Roma. 

Nel' comuni di Cave, Ge-
nazzano ed Olevano si sono 
già verificate manifestazioni 
di collera e di protesta po
p o l a r e n e l confronti della 
STEFER, da parte dei lavo
ratori e dei cittadini, che 
hanno effettuato anche bloc
chi stradali. 

Assolto 
il sindaco 
di Marta 

Il compagno Giuseppe 
Chiotti, sindaco di Marta, è 
stato assolto con formula pie
na dalla pretura di Montella-
scone dall'accusa di « abuso 
di potere » perché « il fatto 
non costituisce reato». 

Il compagno Chiotti era 
stato rinviato a giudizio in 
rapporto alla costruzione del
l'edificio della scuola media. 

Cade, cosi, un'ennesima 
montatura che era stata or
chestrata contro l'ammini
strazione popolare di Marta 
e contro il PCI. 

Incriminazioni 

ad Ardea 

per l'acqua 

inquinata 
L'attuale sindaco di Ardea. 

Alessio Jadonna e il suo pre
decessore Mario Zantini sono 
stati incriminati, a conclusione 
di una indagine preliminare sul
l'inquinamento della zona di Tor 
San Lorenzo, Nuova Florida e 
Colle Romito. 

I reati di cui sono stati ac
cusati riguardano l'alterazione 
colposa di acque potabili, l'in
quinamento delle acque del con
sorzio di bonifica di Pratica di 
mare, che provvede al riforni
mento idrico di un'ampia zona 
di Ardea, l'inquinamento delle 
acque marine e omissione di atti 
d'ufficio. 

In seguito allo sciope
ro regionale di 4 ore 
che si svolge oggi le 
sale cinematografiche 
non effettueranno il 
primo spettacolo. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade
mia, Via Flaminio 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti ì 
giorni feriali (9-13. 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma i posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 
Alle 21,30 concerto diretto da 
Rudolf Alberth (Tagl. n. 6 ) . In 
programma: Haydn, Britten, De
bussy, Strauss. Biglietti in ven

dita al botteghino di Via Vitto
ria 6 dalle 10 alle 13 e al bot
teghino della Basilica dallo 19,30. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Basilica S. Cecilia -
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Alle 21,15 « Quartetto di Ro
ma ». In programma: Beethoven, 
Mendelssohn, Dvorak. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 4 6 • Tel. 396477) 
La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa
bato per la riconferma delle as
sociazioni per la stagione 1974-
1975. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri, 2 5 - T e l . 6568711) 
Chiusura estiva 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
e Anfitrione » di Plauto con S. 
Ammirata, L. Chiarì, M . Bo-
nini Olas, B. Cealti, F. Cenili!. 
M . Francis, E. Spitalierl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

ZARATTINI 
MOTOR S .P .A. 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
SINICA 1000 grigia 

L. 400.000 
fAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 
RENAULT R6 rossa 

L. 450.000 
MINI MINOR blu 

L. 400.000 
ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 

FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 
A 112 N bianca 

L. 900.000 
VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 * 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Plnclana) 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 21,30 « La corta delle Stai-
le » di F.X. Kroetz, con R. Be
nigni, O. Minnetti. e Monni, 
O. Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sannini. 

DEI SATIRI (Via GroHapInta, 19 -
Tel. S6S3S2) 
Ultimi 3 giorni. Alle 21.30 a 
grande richiesta la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspinai! 
in « Traviata ». Divertimento mu
sicale in due tempi; al piano 
Robert Kettetson. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tel. 5611S6) 
Alle 17,30 « Rome past and 
presenta; alle 21,30 « Jabber-
wock » con Lear Carro!, Cester-
ton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontane -
EUR - Metropolitana 9 3 . 123. 
9 7 - T e l . 5910608) 

Aperto tutti i giorni 
V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na-

2ion»le • Tel. 6785930) 
yi'le 21,30 Ventunesima Stagio
ne di Prosa Romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Duc
ei, Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino. Pozzi, nel 
successo comico * I l marito di 
mia moglie » di Cenzato. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luiteur 
Via delle Tre Fontane • EUR -
Tel. 5910608) 
Domani dalle 17.30 alle 21 
cabaret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312283) 
« Assassìnio al galoppatoio ». 
Regia di G. Pollock (GB, 1 9 6 6 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25 ) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivo

luzioni » da Buchner per la re
gia di F. Merletta. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 
Alle 17 animazione teatrale con 
il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via dal Cartel

lo, 13/A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re
pliche « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalìni, Corinna, 
M . Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dì 
folklore italiano. 

FILMSTUDIO 
• Cimine Shelter » (replica) con 
i Rolling Stones. ( 9 7 0 ) . 

PI PER (Via TagTiamrnto. 9 - Te
lefono 854.459) 
Alle 17 e 21 Don Miko e l'or
chestra; alle 24 spettacolo di ve
dette intemazionali. 

CINE - CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato. 29 ) 
Le avventore del capitano Hom-
blower (19-21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINEU.I 

Cosini carnali, con A. Pea e 
Grande rivista di spogliarello 

( V M 18) S * 
VOLTURNO 

Confucio occide ancora e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'invasione: Marte attacca Terra 
(Prima) 

AIRONE 
Un verno da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) D * 9 9 9 

ALFIERI (Tel . &90.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
C'era ona volta il West, con C 
Cardinale A * 

AMERICA (Tel. 5S1.61.C8) 
I l portiere di netta, con D. 6o-
garde ( V M 18) Dtt 9 9 

ANTARES (Tel. 8 9 0 3 4 7 ) 
I! tunjo addio, con E. Goutd 

( V M 14) G 9 9 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

La leggenda dell'arciere di fuoco. 
con V. Mayo A 9 $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.5C7) 
Harold e Manda, con B. Cort 

S 9 9 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come uccidere vostra moglie, con 
J. Lemmon SA * * * 

- * Schermi e ribalte j 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chiusura estiva 
ASTOR 

Cugini carnali, con A. Pea 
( V M 18) S $ 

ASTORIA 
Sesso in testa (Prima) 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 
Horror Express, con C Lee 

( V M 14) DR S S 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A 9 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Hollywood Party, con P. Sel-
lers C 9 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Bruna, formosa, cerca superdo
tato (Prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I l testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu DR 9 

CAPITOL 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A S S * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
America 1929: sterminateli sen
za pieti , con B. Hershey DR S S 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 9 9 9 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
^ Un duro al servizio della polizia 

con J. Brown ( V M 14) DR 9 
DEL VASCELLO 

I l caso Thomas Crown, con 5. 
McQueen SA S 

DIANA 
I l caso Thomas Crown, con S. 
Queen SA S 

DUE ALLORI (Tel . 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bui eh Cassidy, con P. Newman 

DR S S 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora a 4 0 carati, con l_ 
Ullman S 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Le voci bianche, con S. Milo 

( V M 18) SA S S 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -

- Tel. 591.09.86) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

The delinquent, con W . Chung 
( V M 14) A S 

F IAMMA (Tel . 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR » 

FIAMMETTA (Tel . 470 .464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Ti ho sposato per allegrìa, con 
M. Vitti SA S 

GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA 9 

GIOIELLO (TeL 864.149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR S S 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Sfida all'O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A $ * f 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR | 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 * 
KING (Vìa Fogliano. 3 • Telefo. 

no 8 3 1 3 5 . 5 1 ) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR 9 
INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 9 9 

LUXOR 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR 9 9 
MAJESTIC (Tel. 6 7 . 9 4 3 0 8 ) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR 9 9 9 

MERCURY 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
I l ladro di Parigi, con J.-P. 
Belmondo DR 9 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Exodus, con P. Newman 

DR 9 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 8 6 3 4 3 3 ) 

Amor non ho però però, con 
Raseel C 9 9 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sesso in testa (Prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'invasione: Marte attacca Terra 
(Prima) 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama-
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA 9 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
I l testimone deve tacere, con 
B. Fehmiu DR 9 

PALAZZO (Tel . 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La cavalcata dei resuscitati cie
chi (Prima) 

PASQUINO (TeL 503.622) 
The Dolce Vita (in english) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese - Porta Pindana) 
Oggi alle 21 e 22.45 I I gesto 
di Marcello Grottesi 

QUATTRO FONTANE 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli dei, con J. Thu-
lin ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 3 3 4 ) 
Chiusura estiva 

REALE (Tei. 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 
La stangata, con P. Newman 

SA « S S 
REX (TeL 884.165) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M . Vitti SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (TeL 4 6 0 3 8 3 ) 
La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA S 

ROUGE ET NOIR (TeL 8 6 4 3 0 S ) 
Portiere di notte, con O. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR 9 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Portiete di notte, con D. Bo
gare* ( V M 18) DR 9 9 

SAVOIA (Tel. 8 6 3 0 3 3 ) 
Lo chiamavano Mezzogiorno, con 
R. Crenna A 9 9 

SISTINA 
Quella notte in casa Cooean 
(Prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Solaris, con D. Bonianìs 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Qui Montecarlo attenti a «nei due 
con R. Moore SA 9 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te
lefono 462.390) 

Jesus Chris! Suaerstar, con T. 
Neeley M 9 9 

TREVI (Tel. 689.61») 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e O / J RATE 
LAPIDI Pagamento sino a £ \ J MENSILI 
SERVIZIO CONTINUATO InfornMik*! telefonar. » .» .« 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
_ I l laureato, con A. Bancrolt 

5 9 9 
UNIVERSAL 

G 9 
Borsalino, con J.P. Belmondo 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La leggenda dell'ardere di lusso, 
con V. Mayo A 9 9 

VITTORIA 
La cavalcata dei resuscitati cie
chi (Prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La ragazza dell'auto

strada, con S. Yullien 
( V M 18) SA 9 

ACILIA: Ammazzali tutti e torna 
solo, con C. Connors A 9 

ADAM: Canterbury N. 2 , con P. 
Adintori ( V M 18) C 9 

AFRICA: Una lucertola con la pelle 
di donna, con F. Bolkan 

( V M 18) G 9 
ALASKA: I l dormiglione, con W . 

Alien SA S 
ALBA: L'uomo della Mancha, con 

P. O'Toole M 9 
ALCE: La preda e l'avvoltolo, con 

P.L Lawrence A 9 
ALCYONE: Permettete signora che 

ami vostra figlia?, con U. To-
gnazzi SA 9 

AMBASCIATORI: Valdez il mezzo
sangue, con C. Bronson DR S 

AMBRA JOVINELLI: Cugini car
nali, con A. Pea e Rivista 

( V M 18) S S 
ANIENE: Frogs, con R. Milland 

( V M 14) DR S 
APOLLO: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A % 
AQUILA: I l marchio di Dracula. 

con C Lee DR 9 
ARALDO: Scorpio, con B. Lan

caster G 9 
ARGO: La collina degli stivali, 

con T. Hill A 9 
ARIEL: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee ( V M 14) A 9 
ATLANTIC: La brigata del diavolo, 

con W. Holden A 9 
AUGUSTUS: E' una sporca fac

cenda tenente Parker, con J. 
Wayne 

AUREO: La iena dalle zanne d'ac
ciaio, con Chin Lai A S 

AURORA: Le tombe dei resuscitati 
ciechi, con J. Brinner 

( V M 18) G S 
AUSONIA: Anastasia mio fratello, 

con A. Sordi SA *: 
AVORIO D'ESSAI: I comparì, con 

W . Beatty ( V M 18) DR S S 
•ELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: I l caso Carrey, con J. Co-

burn C S S 
BRASIL: Un tipo dalla faccia stra

na ti cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet ( V M 18) G S 

BRISTOL: Un elmetto pieno di 
fifa, con Bourvil SA S 

BROADWAY: Ad un passo dalla 
morie 

CALIFORNIA: Trinit i e Sartana 
figli di... 

CASSIO: La gatta in calore, con E. 
Cxemerys ( V M 18) DR * « 

CLODIO: Totò, Peppino e una di 
quelle C S S 

COLORADO: La tua presenza nuda, 
con B. Ekland ( V M 18) DR S 

COLOSSEO: Joe Vatechi, con C. 
Bronson DR 9 

CORALLO: La morte vestita di 
bianco 

CRISTALLO: Scorpio, con B. Lan
caster G S 

DELLE MIMOSE; La resa dei conti. 
con T. Milìan A S S 

DELLE RONDINI: Un bianco ve
stito per Mariate, con I . Ressi-
mov ( V M 18) C S 

DIAMANTE: La cintura di castità. 
con M. Vitti ( V M 14) SA S 

DORI A: I l giorno del delfino, con 
George C. Scott A 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I vizi erotici di ona 

cortigiana francese 
ESPERIA: Kung-Fu il vendicatore 

solitario, con Pak Tiu A S 
ESPERO: La notte dei serpenti, 

con L. Haskew A S 
FARNESE D'ESSAI: La strada, con 

G. Masina DR S S * 
FARO: E si salvò sola l'Aretino 

Pietro, con C Brait 
( V M 18) SA 9 

GIULIO CESARE: Masaccio Sa
lernitano, con R. Bernardi 

( V M 18) C 9 
HARLEM: L'Isola dei sensi perduti 
HOLLYWOOD: La morte dietro il 

cancello, con P. Cuihing DR • 

IMPERO: Commandos, con L. Van 
Cleet DR 9 

JOLLY: Licenza d'esplodere, con 
L. Ventura SA S 

LEBLON: Tartan e 11 figlio della 
giungla, con M. Henry A 9 

MACRYS: Metti che ti rompo il 
muso, con F. Starford A 9 

MADISON: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C S S 

NEVADA: Getaway, con Steve 
McQueen ( V M 14) DR S S 

NIAGARA: Agente 007: Missione 
Goldfinger, con S. Connery A 9 

NUOVO: Effetto notte, con J. 
Boisset SA « S S 

NUOVO OLIMPIA: Alfredo Al
fredo. con D. Hoffman SA S 

NUOVO FIDENE: La fabbrica del
l'orrore, con M. Raven 

( V M 18) DR 9 
PALLADIUM: Attento Gringo è 

tornato Sabata, con G. Martin 
A S 

PLANETARIO: A sangue freddo 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PrI IMA PORTA: La morte viene 

dal passato, con D. McCallum 
DR 9 3 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 9 
RIALTO: I l dormiglione, con W. 

Alien SA 9 
RUBINO D'ESSAI: Storia di una 

monaca di clausura, con E. 
Giorgi ( V M 18) DR 9 

SALA UMBERTO: Lo chiamavano 
Treserte, con G. Hilton A ì 

SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Scusi lei è vergine?, 

con J. Mills ( V M 18) DR 9 9 
ULISSE: Mede in Italy, con N. 

Manfredi ( V M 14) SA 9 9 
VERBANO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 9 9 9 
VOLTURNO: Confucio uccide an

cora e Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Malia bianca Africa 

nera 
ODEON: Sartana nella valle degli 

avvoltoi 

ARENE 
ALABAMA: Lo chiamavano Triniti , 

con T. Hill A 9 
CHIARASTELLA: Tarzan contro I 

trafficanti d'armi 
COLUMBUS: Gamblt, con Shirley 

McLaine S S S 
FELIX: Racconti d'estate, con A. 

Sordi C 9 
LUCCIOLA: Mani sulla città, con 

Rod Steiger DR 9 9 S S 
MESSICO: Improvvisamente un 

uomo nella notte, con M. Brando 
( V M 18) DR 9 9 

NEVADA: Getaway, con Steve 
McQueen ( V M 14) DR 9 9 

NUOVO: Effetto notte, con J. 
Boisset SA 9 9 9 

ORIONE: Appartamento al Plaza. 
con W . Matthau SA 9 9 

SAN BASILIO: Storie scellerate, 
con F. Citti ( V M 18) SA 9 9 

TIBUR: La febbre dell'oro, con 
C. Chaplin C 9 9 S S S 

TIZ IANO: Riposo 
TU SCO LAN A: Riposo ~ 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Viaggio In fondo 

al mare, con J. Fontaine A 9 
CINEFIORELLI: Il ladro che venne 

a pranzo, con J. Bisset G 9 
COLUMBUS: Gamblt, con Shirley 

McLaine S 9 9 
DEGLI SCIPIONI: Vincitori e vinti, 

con 5. Tracy DR 9 9 9 9 9 
DELLE PROVINCIE: Inafferrabile 

invincibile mister invisìbile, con 
D. Jones C 9 

EUCLIDE: Corte marziale, con G. 
Cooper DR 9 

GUADALUPE: Doppia immagina 
nello spazio, con I. Hendry 

A 9 9 
MONTE OPPIO: Il leone d'inverno, 

con K. Hepburn DR 9 9 
ORIONE: Appartamento al Plaza, 

con W. Matthau SA « 9 
PANFILO: Champagne per due 

dopo il funerale, con H. Mills 
e s 

TIBUR: La febbre dell'oro, con C. 
Chaplin C 9 9 9 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Jesus Christ Superstsr, 

con T. Neeley M 9 9 

Ritagliatelo! 
Vale 100.000 

Quale anticipo per l'acquisto 
di una vettura 

Zarattini Motor S.PA 
VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (RAZZALE PROVINCE) 

LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 

SINO AL 31 LUGLIO 
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L'allenatore polacco rettifica le rivelazioni sul tentativo di corruzione di sedicenti «facoltosi» italiani 

Gorski: «lo non ho accusato nessuno» 
Il calendario di Coppa Italia 

Il 2 2 settembre 
derby Lazio-Roma 

Il 28 agosto P« Olimpico » riapri
rà i battenti con Roma-Pescara 

La fase eliminatoria della Coppa Italia di calcio 1974.75 
comincerà il 28 agosto e si concluderà il 22 settembre. Vi par
teciperanno 35 squadre, cioè tutte quelle di serie A e B con 
eccezione del Bologna ammesso di diritto, quale vincitore della 
scorsa edizione, alla seconda fase. Le partecipanti sono state 
divise in sette gironi di cinque squadre ciascuno. 

I GIRONE 

(Inter - Vicenza * Ascoli • 
Novara - Brinditi). 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Vicenza-Brindisi 
Inter-Ascoli 
Riposa: Novara. 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Brindisi-Inter 
Ascoli-Novara 
Riposa: Vicenza 

3. GIORNATA 
Ascoli-Vicenza 
Inter-Novara 
Riposa: Brindisi 

4. GIORNATA 
Brindisi-Ascoli 
Novara-Vicenza 
Riposa: Inter 

5. GIORNATA 
Vicenza-Inter 
Novara-Brindisi 
Riposa: Ascoli 

(8 settembre) 

(15 settembre) 

(22 settembre) 

Il GIRONE 

(Napoli - Verona - Sampdo-
ria - Spai - Catanzaro). 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Napoli-Sani pdoria 
Spal-Catanzaro 
Riposa: Verona 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Verona-Napoli 
Sampdoria-Spal 
Riposa: Catanzaro 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Catanzaro-Verona 
Spal-Napoli 
Riposa: Sampdoria 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Catanza ro-Sampdoria 
Verona-Spal 
Riposa: Napoli 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Napoli-Catanzaro 
Sampdoria-Verona 
Riposa: Spai 

III GIRONE 

(Juventus • Varese • Taranto 
- Avellino - Reggiana) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Juventus-Varese 
Avellino-Taranto 
Riposa: Reggiana 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Reggiana-Juventus 
Taranto-Varese 
Riposa: Avellino 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Reggiana-Avellino 
Juventus-Taranto 
Riposa: Varese 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Varese-Avellino 
Taranto-Reggiana 
Riposa: Juventus 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Varese-Reggiana 
Avellino-Juventus 
Riposa: Taranto 

IV GIRONE 

(Torino - Cagliari - Como -
Arezzo e Samb.). 

1 . GIORNATA (2t agosto) 
Arezzo-Torino 
Samb-Cagliari 
Riposa: Como 

2. GIORNATA (1 . settembre) 
Torino-Cagliari 
Como-Samb 
Riposa: Arezzo 

S. GIORNATA (8 settembre) 
Cagliari-Arezzo 
Como-Torino 
Riposa: Samb 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Cagliari-Como 
Samb-Arezzo 
Riposa: Torino 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Arezzo-Como 
Torino-Samb 
Riposa: Cagliari 

V GIRONE 

(Lazio • Roma - Genoa - Ata-
tanta - Pescara) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Roma-Pescara 
Atalanta-Lazio 
Riposa: Genoa 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Pescara-Atalanta 
Lazio-Genoa 
Riposa: Roma 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Pescara-Lazio 
Genoa-Roma 
Riposa: Atalanta 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Roma-Atalanta 
Genoa-Pescara 
Riposa: Lazio 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Lazio-Roma 
Atalanta-Genoa 
Riposa: Pescara 

VI GIRONE 

(Milan • Cesena - Parma -
Brescia - Perugia) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Brescia-Parma 
Cesena-Perugia 
Riposa: Mllan 

2. GIORNATA (1 . settembre) 
Mllan-Brescia 
Parma-Cesena 
Riposa: Perugia 

3. GIORNATA 
Brescia-Cesena 
Perugia-Milan 
Riposa: Parma 

4. GIORNATA 
Milan-Parma 
Perugia-Brescia 
Riposa: Cesena 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Cesena-Milan 
Parma-Perugia 
Riposa: Brescia 

(8 settembre) 

(15 settembre) 

VII GIRONE 

(Fiorentina - Ternana - Fog
gia - Palermo - Alessandria) 

1. GIORNATA (28 agosto) 
Alessandria-Foggia 
Fiorentina-Palermo 
Riposa: Ternana 

2. GIORNATA (1. settembre) 
Ternana-Foggia 
Palermo-Alessandria 
Riposa: Fiorentina 

3. GIORNATA (8 settembre) 
Alessandria-Fiorentina 
Palermo-Ternana 
Riposa: Foggia 

4. GIORNATA (15 settembre) 
Fiorentina-Ternana 
Foggia-Palermo 
Riposa: Alessandria 

5. GIORNATA (22 settembre) 
Ternana-Alessandria 
Foggia-Fiorentina 
Riposa: Palermo 

REGOLAMENTO 
Le squadre vincenti del sette Ai

roni eliminatori saranno ammesse 
alla fase finale, unitamente al Bolo
gna, qualificato d'ufficio in qnanto 
detentore della Coppo Italia. 

Per designare la vincente di ogni 
airone, a pariti di ponteeaio. sarà 
ritenuta valida la differenza-reti; in 
caso di ulteriore parità, sarà qua
lificata la squadra che avrà otte
nuto il maggior numero di reti; nel
l'ipotesi che permansa ancora pe
rita, si ricorrerà al sorteselo, nella 
sede della Lega nazionale. Le «ara 
potranno essere disputate sia alla 
luce solare sia con ilhnninaiioni 
artificiale, negli orari fissati dalla 
Lega sa proposta della società ospi
tante. 

Alla fase eliminatene della Cop
pa Italia potranno piendus parte 
anche giocatori vincolati federalmen
te per le singole società parteci
panti ma non ancora in pon i n o di 
contratto economico. La partecipa
zione dei giocatori alle gare » 
r i ritenuta preclusiva per gli 
tuali trasferimenti suppletivi. 

Nel corso delle partite potranno 
essere sostituiti soltanto dee gioca
tori per ogni squadra. 

sporiflash-sportflash-sportflash-sportflash 
• NELLA SECONDA e ultima se
rata del « triangolare » di atletica 
leggera Italia-Francia-Ungheria a 
Firenze, delusione per il forfait di 
Marcello Fiasconaro che non ha 
corso gli 800 metri per un ma
lanno muscolare. Vittorie di Fiva 
nei 3000 siepi, di Benedetti nei 
200 (20"3 ) e gradito ritomo di 
DìonHi che è giunto, nell'asta, se
condo dietro al francese Tracanelli, 
entrambi a 5 m. Punteggio finale: 
Francia-Italia 119-103; Italia-Un
gheria 116-1 OC; Francia-Ungheria 
121-100. 

• AURELIO ANCONESE, l'arM-
tro italiano che ha partecipato ai 
mondiali di calcio disputatisi in 
fjermania, ha deciso di ritirarsi 
«all'attività sportiva. « L a mia è 
m a decisione libera — ha detto 
Angonese — , senza alcuna pres
sione e, soprattuto, senza fratture 
• • • i l mondo arbitrale a. 

• L'UISP organizza par 
ca prossima alle 10, una corsa po
distica popolare per le vie di Fra
scati con lo scopo di piciMaanaa 
re lo sport di massa. La corsa si 
snoderà su un percorso di Km. 2 
da ripetersi a scelta, 2 o 4 volte, 
Per le iscrizioni rivolgersi al cir
colo FGCI, via Piave 2 3 a Frascati. 

• IL CAMPIONE europeo dei pesi 
mosca, l'elvetico Fritz Chervet, ha 
annunciato di aver annullato l'Im
pegno contratto co* l'italiano Emi
lio Pireddu per l'incontro, titolo 
in palio, del 30 agosto prossimo 
a Berna a causa di ano malattia. 
I l manager del pugile, Charly Beh-
ler, ha dichiarato che, a causa di 
una infezione al fegato, Chervet se
ra addirittura costretto a Inodora 
vacante II titolo europio. Benter ha 
già provveduto ed a i wwtira fBBU. 

(ma l'inchiesta s'impone) 
«A me non sono state fatte simili proposte e neppure ai giocatori, altrimenti avrei reagito ben di
versamente » - Le voci comunque esistono e la FIFA deve fare luce completa sull'increscioso episodio 
Dopo i danni, le beffe, Il 

calcio italiano, già ampia
mente sbatacchiato sul cam-
pò durante l'avventura falli
mentare dei recenti mondia
li, è ora al centro delle ac
cuse e delle polemiche: si 
parla — come è già noto — 
di un tentativo di corruzione 
nei confronti della squadra 
polacca, tentativo che sareb
be stato effettuato da sedi
centi «facoltosi» nell'inter
vallo del match fra la nazio
nale azzurra e quella bian-
corossa, quando già la no
stra a armata Brancaleone», 
sudata e sfinita, si ritrovava 
con due gol alle spalle di 
Zoff. 

Parliamo solo di beffa, in 
quanto la notizia del giorno 
riguarda una precisazione in 
merito rilasciata dal tecnico 
polacco Gorski all'indomani 
della pubblicazione delle sue 
presunte dichiarazioni al 
giornale di Varsavia Zycie 
Warszawy. 

«Se avessi visto o sentito 
qualcuno fare ai miei gio
catori proposte finanziarie 
del genere — ha detto in 
pratica ieri il CT al corri
spondente polacco dell'ANSA 
— certamente avrei reagito 
subito diversamente». 

Mercoledì lo Zycle attri
buiva un diverso tono alle 
dichiarazioni. L'intervista 
parlava di «facoltosi protet
tori della nazionale italiana » 
che nell'intervallo avevano 
avvicinato negli spogliatoi 
polacchi alcuni giocatori, pro
mettendo compensi se questi 
avessero consentito agli az
zurri di pareggiare. 

Obiettive difficoltà di tra-
duzione a parie, le accuse — 
pur non coinvolgendo diret
tamente i dirigenti italiani, 
ma solo alcuni membri del
l'» entourage » — erano in sé 
gravissime. Pur sempre va
ghe, d'accordo, ma gravissi
me. Non a caso il presidente 
Franchi, che in un primo 
tempo aveva pensato, in un 
vuoto di superficialità, di ca
varsela con una battuta, ave
va in un secondo tempo sol-

KAZIMIERZ GORSKI, allenatore della Polonia 

lecitato ufficialmente una 
inchiesta della FIFA 

Oggi l'entità della cosa vie
ne ridimensionata dalla pre
cisazione di Gorski, cui in 
pratica si deve forse impu
tare di aver parlato con un 
po' di leggerezza all'intervi
statore. 

«Io non so nulla di pre
ciso — ha continuato, nella 
sua precisazione rilasciata al-
l'ANSA, il tecnico biancoros-
so — né mi occupo, del re
sto, di queste cose. Comun
que a me nessuno si è rivol
to con slmili proposte, né 
lo ha fatto al giocatori in 
mia presenza. Quello che ho 
detto al Zycie Warszawy l'ho 
saputo cosi, come una chiac
chiera ascoltata mentre i 
membri della mia squadra 
parlavano fra loro, cambian
dosi, a fine partita. Non sa
prei nemmeno dire con pre

cisione chi lo diceva ne a 
chi fosse riferita». 

La precisazione, il chiari
mento schietto di Gorski è 
molto importante. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti della Federazione 
polacca, nessuno a Varsavia 
avrebbe mai pensato in ogni 
caso che la Federcalcio ita
liana vi fosse direttamente 
immischiata. Resta comun
que un fatto preciso, anche 
dopo le dichiarazioni di ieri: 
che in ogni caso Gorski quel
le chiacchiere, quelle battute 
di fine partita mischiate con 
l'emozione, l'esaltazione del
la vittoria e la fatica, le ha 
sentite. Quindi, al di là di 
nomi e dati concreti, non si 
può escludere che simili pro
poste possanq anche essere 
state fatte. 

Usiamo, evidentemente, la 
formula condizionale della 

probabilità, ma è comunque 
necessario che quell'inchie
sta sollecitata dalla FIGO 
venga ugualmente portata a 
termine dall'ufficio apposito 
della FIFA. 

E' necessario, in ogni caso: 
sia che si tratti di una sto
ria inventata di sana pianta, 
sulle ali di un successo im
provviso, sia che alla base 
di tutto ci sia una scottan
te verità. 

Non è da oggi che si am
micca, circa i « metodi » del
le squadre italiane all'estero; 
si dice, non si dice, si liqui
da il tutto con facili battu
te. Nel momento in cui le 
voci, le perplessità, le « bef
fe» appunto stanno rimbal
zando sui giornali di tutti i 
paesi calcisticamente inte
ressati, una parola chiara e 
— almeno per i fatti in que
stione — definitiva non ci 
starebbe male. 

Se Gorski ha inventato tut
to, è giusto che paghi. Se 
qualcuno dei giocatori polac
chi è stato davvero avvicina
to, ma non ha poi ritenuto 
suo dovere avvisare ufficial
mente i suoi dirigenti, an
che in questo caso è giusto 
che paghi. Ma se il caso si 
è verificato per iniziativa di 
quelli che lo Zycie ha defi
nito «protettori facoltosi del 
calcio azzurro», l'inchiesta e 
la relativa condanna dovran
no essere drastiche. 

Vorremo sapere chi ha fat
to ìali proposte ai giocatori, 
se le ha fatte (magari non 
proprio negli spogliatoi), dal 
momento che a quanto pare 
era difficilissimo superare 
tre porte guarnite di poli
ziotti, senza contrassegni 
della nazionale polacca) ed 
a quale titolo. Insomma: in 
ogni caso, la verità. 

E' del resto il più grande 
servizio che Artemio Fran
chi — presidente della FIGC 
e della UEFA — possa fare a 
sé stesso ed al calcio italia
no. E' l'unica forma di « pro
tezione», questa, che possia 
mo accettare. 

9* ITI* ITI» 

Tour: a Montpellier l'inglese Hoban si aggiudica la volata 

Merckx sempre più in sella 
A Sercu non riesce il poker 
Dal nostro inviato 

MONTPELLIER. 11. 
Barry Hoban, un ciclista an-

zianotto (trentaquattro prima
vere, capelli brizzolati), un in
glese che vive a Gand dopo 
aver sposato la vedova Simpson, 
coglie l'obiettivo di Montpellier 
in uno sprint in cui Sercu non 
ha avuto fortuna, come spie
ghiamo nei pochi dettagli di 
cronaca. Si è ripetuto l'arrivo 
di un mese fa in occasione di 
una tappa del e Midi libre». 
ripetuto nel senso che anche 
allora il guizzo di Hoban fece 
disperare il francese Esclas-
san. Ricordiamo Hoban come 
vincitore della Gand-Wevelgem 
delia scorsa primavera a spese 
di Merckx, e altro non abbia
mo da aggiungere in chiave di 
commento ad una breve gara 
che pur modificando qualche 
posizione delia classifica, causa 
un'impennata di Merckx nelle 
ultime fasi, nulla cambia nei 
quartieri alti, diciamo nella bat
taglia per la seconda moneta. 
poiché la maglia gialla ben 
difficilmente cambierà padrone. 
Panizza. per intenderci, è an
cora quarto e a giudicare dal 
suo aspetto potrebbe giungere 
a Parigi coi primi, guadagnando 
magari una piazza rispetto alla 
situazione odierna. Se poi ne 
guadagnerà due avrà fatto mi
racoli. 

Edoardo Merckx lascerà la 
« Molteni > a fine stagione, non 
per volontà sua. ma perché la 
squadra di Arcore sembra de
cisa a chiudere l'attività cicli
stica dopo ben diciassette anni di 
presenza che costituiscono un 
primato in campo mondiale. 
Edoardo deve ancora scegliere 
tra le offerte pervenutegli per ii 
biennio / a -^ e ha smentito sec
camente dì aver firmato per la 
MIC-De Gribaldy. la compagine 
in cui militano Van Springel, 
Pintens e Leman. Il sottoscrìtto 
ha voluto approfondire la que
stione cogliendo, per cosi dire. la 
palla ai balzo durante una cena 
col signor Lucien Acou. suocero 
di Edoardo, una persona molto 
corretta e simpatica che segue 
il Tour pilotando la vettura di 
un giornale belga, la vettura di 
Berghmans e Janssens. due bra
vi colleghi e due amici. 

Lucien Acou vive la corsa ap
partato dal genero che saluta 
al mattino e alla sera, e basta. 
Non vuole assolutamente inter
ferire, ecco, anche se in qualità 
di Commissario Tecnico dei di
lettanti ha guidato Eddy alia 
laurea del campionato mondiale 
di Sallanches 1964. Quel giorno. 
il diciannovenne Merckx era un 
componente del quartetto in fu
ga. Lucien gli disse sporgendo
si dall'ammiraglia: e Alle, Eddy. 
il campionato è tuo». Adesso 
Acou. aggiunge: « Io non ho avu
to alcun merito, sia chiaro. Son 
le gabe del ragazzo che hanno 
risposto all'appello, altrimen
ti... ». eppure quest'uomo tanto 
modesto che ha dato la figlia 
Claudine in moglie a Eddy, ha 
ottenuto gnnse soddisfazioni nel
la qualità di Commissario Te
cnico. Ha vinto con Marcel Maes, 
ad esempio, la Corsa della Pace, 
ha vinto il titolo mondiale della 

« Cento chilometri a squadre > 
(Mendrisio 71). un titolo mai 
conquistato dal Belgio, anzi era
no anni che il quartetto fiammin
go non andava oltre il quindi
cesimo posto: Lucien Acou ot
tenne dalla Federazione i quat
trini per preparare Van Der 
Linden. Hermans. Verreydf e 
Van Cauter, e con un allenamen
to specifico i suoi giovanotti in
dossarono. fra la sorpresa gene
rale. la maglia iridata. 

Perché Lucien Acou non è più 
commissario tecnico? Per lo sti
pendio basso (80.000 lire mensili), 
irrisorio? No, perché dopo le 
Olimpiadi di Monaco la Federci-

Tour «baby»: 
Martinez leader 

MONTPELLIER, 11 
U seconda tappa del Tour del

l'Avvenire. la Avignone Motrtpel-
lier di 126 km., è stata vinto In 
velata dal francese Alain Bernard, 
mentre è cambiato II leader del 
Ciro. Lo spagnolo Martine*, giunto 
terzo, ha scalzato dal comando il 
polacco Kaczmarek. I l primo degli 
italiani è stato Favalessa giunto 

do belga gli ha negato la som
ma necessaria per i collegiali. E 
scusate se siamo usciti un po' 
dal seminato, ma Acou era un 
personaggio da citare, e in quan
to a Merckx, il signor Lucien 
mi ha confidato: e Alla fine del 
76. Eddy smetterà di pedalare. 
sicuro, e in questi due anni di
sputerà solamente una delle 
grandi competizioni a tappe, nel 
75 Penso, mentre nel 76 si de
dicherà unicamente alle gare in 
linea. Giusto, ha faticato anche 
troppo, e si è preso un sacco 
di soddisfazioni. Le proposte ri
cevute da varie marche prima e 
durante il Tour, sono una decina 
fra le quali un paio italiane. 
Eddy le vagherà con calma, in
tanto spera in un ripensamento 
della e Molteni », un gruppo spor
tivo dove si è sempre trovato 
a meraviglia... ». 

Seccato Merckx. seccato Gior
gio Albani, i quali rispondono per 
le rime ad un comunicato della 
MIC che annunciava l'ingaggio 
del campione. E' un trasgredire 
le leggi ciclistiche, fra l'altro. 
Perché Levitan s'è prestato alla 
manovra pubblicitaria? Sono pa
recchi gli interrogativi del Tour 
che non trovano risposta. Per
ché il breve viaggio da Avigno

ne ultime del calcio-mercato 

Sfumato Ammoniaci la 
Lazio punta su Capra 

Tra Roma e Milan scambio Morini-Biasiolo? 

MILANO. 11 
Le ultime del calcio mercato al-

l'Hilton vedono una trattativa tra 
Milan e Roma per Morini e Bia-
siolo: Morini rossonero, Biasiolo 
giallorosso e milioni. Sarà vero? 
Comunque Arcatone dovrà sentire 
anche il parere di Lidholm. Intanto 
la Roma ha concluso la compro
prietà di Berlini (70 milioni) pas
sato al Taranto, mentre i giovani 
De Paolis e Ingrassi a sono passati 
in comproprietà (40 milioni) al 
Bari. 

La Laiio. dal canto suo, sfumato 
definitivamente Ammoniaci, ha ri
nunciato anche alla trattativa del 
novarese Riva ed ora pare puntare 
sul terzino Capra (23 anni) già 
del Parma ed ora dell'Astimacobi, 
la squadra che ha scoperto Anto-
gnoni e Bertuzzo. I l terzino ver
rebbe ceduto per 50 milioni trat
tabili, anche se al giocatore pare 
interessato l'Ascoli, ma è indub
bio che la Lazio appare lavorila. 

Vanno di moda i mediani al 
calcio mercato che tra ventiquat
tro ore chiuderà I battenti. Tutti 
dì centrocampisti i nomi di mag
giore attualità: Orlandini, Gentile, 
Bedìn, Morini, Boni, Bernardi*. 
Attorno a loro, oggi, si e svolto 
un frenetico valzer ed è prevedi
bile che anche la giornata di do
mani vedrà al centro di quasi tut
te le trattative Orlandini o compa
gni. Si assiste anzi ad uno strano 
fenomeno: man mano che passano 
le ore, aumenta II prezzo di que
sti giocatori. Aumenta a una me
dia « cinque-sei milioni di lira 

all'ora. Queste le quotazioni più 
recenti: Orlandini 700. Gentile 
700. Morini 550. Boni 500, Ber-
nardis 350. Bedin 250. Buticchi, 
vagliato l'affare Morini, ha tenuto 
ieri in caldo il « desiderata » di 
Giagnoni. La Juventus per Gentile 
ha chiesto un rossonero che Gia
gnoni considera tabù (o Chìarugi 
o Maldera o Bet, non s'è capito 
bene). Per tentare di aggirare 
tutti gli ostacoli il Milan ad un 
certo momento è perfino ricorso 
ad una scaltra manovra avvolgen
te. coinvolgendo nel gioco il pre
sidente del Vicenza. Farina: spe
rava di arrivare a concludere que
sto giro: Bemardis e milioni al 
Napoli. Orlandini al Milan. Biasio-
Io al Vicenza. Niente da fare. Bo
ni e Bedin non hanno invece 
niente a che fare con le operazioni 
rossonere. ma sono di attualità 
per altri motivi: se non riuscirà 
a prendere Bedin, il Bologna ten
terà di acquistare Boni che, a sua 
volta, la Sampdoria rimpiazzerebbe 
con l'interista. 

I l terzino torinese Fossati alla 
Sampdoria; Urben del Perugia è 
andato al Cesena in cambio di 
Frosio; Pirola e passato dall'Ata
lanta al Pescara che ha acquistato 
anche dal Cagliari l'ala destra 
Marchesi (poi il Cagliari ha rim
piazzato Marchesi con l'attaccante 
del Bari, Martini); Savoldi I I , era 
ora, ha firmato il contratto con il 
Vicenza dopo aver diminuito le 
sue pratese da 40 a 24 milioni; 
Cristin dalla Sampdoria è andato 
al Livorno. 

ne a Montpellier inizia alle tre 
dici e rotti, in piena calura? 
E' una follia, naturalmente, è un 
cuocere sotto il sole, e attraver
sando Bellegarde le ruote quasi 
s'appiccicano all'asfalto. 

Il traguardo volante di St. Gii 
les è un bisticcio fra mezze figu 
re (Mourioux, Frans Van Looy e 
Coroller). poi è una serie di sca 
ramucce nella brezza del Me
diterraneo. in una cornice di fol
la seminuda, e sulla spiaggia di 
Carnon applaudono De Meyer. 
Parecchini e Coroller (secondo 
traguardo volante) e nel finale 
una tirata di Merckx fraziona 
il gruppo, una tirata secca, vio 
lenta che farà perdere più di un 
minuto ad elementi come Santy. 
Danguillaume. Pingeon. Van 
Impe e Bellini. E siamo ad un 
tiro di schioppo (o pressappoco) 
da Montpellier quando tentano 
di squagliarsela Perurena e Pe-
rin ai quali s'aggancia Pecchie 
lan. Volata a tre. dunque? No 
Il terzetto è acciuffato ai 230 
metri dalla prima parte del pio 
tone e nella conclusione ha la 
meglio Hoban davanti ad Esclas 
san. E Sercù? Sercù (terzo) 
spiega il motivo per cui gli è 
sfuggito il quarto successo. 
e Quando siamo piombati sui 
tre. nella stretta io e Guimard 
abbiamo dovuto allargare in cur 
va. Hoban è passato all'interno 
idem Esclassant. e ormai il te 
Ione era vicinissimo: impossibile 
rimontare. Pazienza... >. 

Domani ancora pianura, seb 
bene un po' vallonata a giudicare 
dal libro del Tour che a volte 
dice il vero e a volte il falso 
Sarà la quattordicesima prova. 
e il cammino da Lodeve a Co 
lomiers (cittadina alle porte di 
Tolosa). Sfiora i 250 chilometri. 
Una conclusione in volata? Pro 
babile. se Merckx la penserà 
così. Il signor Edoardo potreb 
be anche attaccare (e stancare) 
gli spagnoli sul liscio in vista 
dei Pironi. Sabato si riposa, do
menica l'Envalira. lunedi e mar 
tedi due Lapponi di montagna. 
e in seguito il Tour avrà presso 
che chiuso il discorso, pur aven
do due e crono» che potranno 
solo ingigantire Merckx. il su 
perfavorito. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Hoban (GB) 3 ore 15'42". 

con abbuono 3.1512"; 2) Esclas 
san (Fr.) 3.1SM2", con abboo-
no 3.1517"; 3) Semi (Bel.) 
3.15'42", con abbuono S-WM"; 
4) Van Roosbrocck (Bel.) 
3.15*42", con abbuono 3.15'37"; 
5) Karstens (01.); • ) Perure
na (So.); 7) Van Katwyk (01.); 
I ) Ointkiewkx (Fr . ) ; 9) De 
Meyer (Bel.); I l ) Mourioux 
(Fr . ) , tatti col tempo di 3.15'42". 

Classifica generale 
1) Merckx (Bel.) 7t ere 4T4i"; 

1) AJa (So.) a M I " ; 3) Lopez 
Carril (So.) a 3*13"; 4) Pentita 
(It.) a 5T t" ; 5) AftMtMio 
(Perl.) • 5'SS"; é) GeMos (So.) 
a C M " ; 7) PoolkJor (Fr.) a 
TW; I ) Santy (Fr.) a WtJ"; 
9) Martlnet (Fr.) a 1119"; 19) 
Vm Springel (Bel.) a 11'42". 

Pressante richiesta degli emigrati 

Ribadita l'esigenza 
di costituire i 

Comitati consolari 
Sono Istanze Indispensabili per rendere piò efficien
te la refe consolare e per porre fine a cettì melodi an
tidemocratici • Il tno» alle ìnfllfraiìonl neofasciste 

La partecipazione sempre 
più ampia del lavoratori e-
migrati alla elaborazione di 
una linea politica rispon
dente al loro fondamentali 
interessi ha fatto emerge
re un'altra contraddizione 
nell'azione e nei metodi dei 
governi diretti dalla DC a 
proposito della tutela del 
diritti del lavoratori italia
ni all'estero. Si tratta del
l'inadeguatezza della rete 
consolare e della politica 
consolare esplosa in questi 
ultimi tempi in relazione 
sia alla volontà degli emi
grati di scendere in lotta 
contro il fascismo e le tra
me nere al fianco di la
voratori e democratici Ita
liani, che hanno manifesta
to in patria, sia all'aggra
varsi delle loro condizioni 
di vita come conseguenza 
della crisi economica e del 
processo Inflazionistico in 
atto nei Paesi dell'occiden
te. 

In Svizzera, Germania, 
Francia, Belgio, Inghilter
ra, Argentina, Australia le 
manifestazioni condotte dai 
nostri emigrati In segno di 
solidarietà con le vittime 
della strage fascista di Bre
scia, si sono concretamen
te dirette a rivendicare l'ab
bandono totale da parte dei 
consolati di una pratica ver
gognosa che ha sempre vi
sto i fascisti in posizione 
di privilegiati. Il lavorato
re — sia esso cattolico o 
socialista, comunista o in
dipendente — quando si 
presenta al consolato per ri
vendicare un nroprio dirit
to si trova sempre in un 
clima in cui quanto meno 
lo si considera «scoccia
tore»; mentre i fascisti 
hanno libero accesso, pos
sono esporre e diffondere 
i loro fogliacci di propa
ganda e vengono sovente 
preferiti come rappresen
tanti della «cultura Italia
na» come è successo re
centemente all'Istituto di 
cultura italiano di Stoccar
da. Anzi, proprio la Ger
mania federale appare co
me campo preferito dei de
nigratori della Repubblica 
e delle sue istituzioni de
mocratiche, tanto che il ca
porione dei cosiddetti «Co
mitati Tricolore» gode di 
appoggi aperti dalla stes
sa nostra ambasciata di 
Bonn. Le recenti manife
stazioni di protesta hanno 
messo a nudo mieste inau
dite incongruenze e ben 
sappiamo che è occorsa la 
protesta degli emigrati e la 
denuncia dei nostri parla
mentari per ottenere che 
fosse rescissa l'aperta con
nivenza di certo persona
le del consolato di Norim
berga con i fascisti e che 
fosse tolta dal programma 
dell'Istituto italiano di cul
tura di Stoccarda una con
ferenza di un caporione fa
scista. 

Ma ci sembra che si sia 
trattato di interventi par
ticolari sollecitati dalla mo
bilitazione antifascista e 
non di un indirizzo gene
rale dato dal governo e a 
cui debbono attenersi tut
ti i diplomatici e funziona
ri italiani all'estero che 
hanno giurato fedeltà alla 
Repubblica. Gli esempi che 
potremmo citare sono mol-

-slmL Basta ricordare la 
situazione della nostra am
basciata a Lisbona, denun
ciata da una interrogazio
ne comune di demitati co
munisti, socialisti e demo
cristiani; oppure la celebra
zione della festa della Re
pubblica organizzata il 2 
Giugno scorso a Marchien-
ne au Pont nel corso del
la quale il console genera
le, non solo ha evitato il 
doveroso ricordo delle fon
damenta democratiche e an
tifasciste della Renubblica 
italiana, ma ha anche im
pedito al rappresentante del
le associazioni degli emi
grati di riparare a auesta 
lacuna e di esprimere la 
solidarietà degli emigrati I-
taliani in Belgio verso le 
vittime della strage fasci
sta di Brescia; o ancora il 
saso del presidente del 
«Circolo italiano* di San 
Georgen, sostenuto ufficial
mente dal consolato italia
no di Freiburg, il quale 
giunge alla spudorata sfron
tatezza di ritenere «giuste 
le bombe di Brescia* o 
ancora del disprezzo con 
cui « console penerale di 
Amsterdam rifiuta di ac
cogliere le richieste dei rap
presentanti di tutte le as
sociazioni democratiche de
gli emigrati in Olanda di 
partecipare alla gestione del 

coAsrr. 
Come si vede è una pras

si, quella che viene ancora 
seguita, che si ispira ad 
una concezione antidemo
cratica e antistorica e al
l'anacronistico orientamento 
di non pochi funzionari di 
consolati che rifiutano di 
considerarsi al servizio dei 
cittadini italiani all'estero, 
mentre ritengono gli emi
grati come dei sudditi ai 
quali tutt'al più resta la 
possibilità di rivolgere «os
sequiosa istanza» al conso
le. 

Ciò che è grave, e che 
in tutti questi mesi di pre
parazione della Conferenza 
dell'emigrazione, il governo 
abbia fatto ben poco sia 
per condannare ingiustifi
cabili connivenze con i fa
scisti che per superare l'ot
tocentesca mentalità con 
cui gli emigrati vengono an
cora accolti in molti con
solati. Per raggiungere que
sti obiettivi e, potremo an
che dire, avviare una vera 
e propria riforma della re
te consolare e delle funzio
ni del consolati, il nostro 

Partito ha presentato mesi 
fa una proposta di legge 
per la costituzione dei Co
mitati consolari. In questa 
direzione niente è stato an
cora fatto da parte dei no
stri governanti 1 quali, an
che in questo campo, si 
presenteranno alla Conferen
za dell'emigrazione col più 
magro del bilanci, (.d.p.ì 

Festa dell'« Unità » 
domani a 

Giengen-Brenz 
A Giengen-Brenz, piccolo 

centro industriale a est di 
Stoccarda, vive una forte 
comunità di emigrati italia
ni, in maggioranza lavora
tori siciliani. Sabato 13 lu
glio, organizzata dalla loca
le sezione del PCI, si terrà 
la festa dell'Unità che i 
compagni hanno voluto rea
lizzare prima delle vacanze 
estive per farne una nuova 
occasione per ribadire la 
loro fraterna solidarietà ai 
lavoratori di Barrafranca, la 
cittadina siciliana teatro del 
feroce assassinio di un con
sigliere comunale comuni
sta ad opera di uno squa
drista del MSI. 

Aumentate 

le pensioni 

in Svizzera 
Si tratta però di misure 

inadeguate rispetto al 
rialzo del costo della vita 

Dopo le pressanti richie
ste delle categorie interes
sate, è stato deciso di au
mentare del 25 per cento, 
a partire dal 1° gennaio 
1975, tutte le rendite svizze
re dell'AVSAI (Assicurazio
ne vecchiaia e superstiti • 
Assicurazione invalidità). E' 
stato pure deciso di versa
re per l'anno in corso una 
tredicesima mensilità, che 
probabilmente sarà pagata 
con I ratei di settembre-
ottobre, per compensare, 
sia pure solo in parte, il 
continuo aumento del costo 
della vita. Se si pensa ohe 
gli ultimi adeguamenti al 
1" gennaio 1973, e che nel 
periodo intercorso il rinca
ro ha superato il 20 per 
cento, è facile comprende
re che in pratica questi au
menti compensano appena 
il danno dell'inflazione e 
sono ben lungi dal loro 
scopo originale, che era 
quello di aumentare il po
tere reale delle rendite. 

Anche in Svizzera, come 
In Italia, le organizzazioni 
operaie avevano chiesto u-
na soluzione più idonea per 
far fronte al vertiginoso 
aumento del costo della vi
ta, istituendo il principio 
dell'aggancio delle rendite 
alla dinamica salariale. Pur
troppo, anche in occasione 
degli ultimi dibattiti al Par
lamento svizzero, la richie
sta non e stata accolta (ca.) 

Riuniti i rappresentanti 
degli emigrati in Europa 
In vista della prossima 

Conferenza nazionale della 
emigrazione, il sottosegre
tario agli Esteri on. Gra
nelli ha convocato per i 
giorni che vanno dal 22 al 
24 luglio a Bruxelles l'as
semblea dei consultori eu
ropei del CCIE (Comitato 
consultivo italiani all'este
ro). Per suggerimento del 
rappresentanti delle asso
ciazioni, del sindacati e dei 
partiti facenti parte del Co
mitato preparatorio della 
Conferenza, a questa riu
nione di Bruxelles sono in
vitati a partecipare a pa

rità di diritto oltre cento 
rappresentanti degli emigra
ti dei vari Paesi europei. 
Anche se non può sosti
tuire le grandi assemblee 
dei nostri connazionali del 
maggiori Paesi di immigra
zione, da noi sollecitate, la 
riunione per la sua com
posizione sopperisce in par
te alle carenze strutturali 
del CCIE, nominato a suo 
tempo con criteri discrimi
natori e può permettere 
puntualizzazioni più con
erete sui maggiori proble
mi del lavoratori italiani at 
l'estero. 

Una Infensa attività 
dette sezioni del PCI 

Gli ultimi sviluppi della 
situazione italiana con la 
brillante affermazione delle 
forze democratiche nel re
ferendum sul divorzio, i ri
sultati delle elezioni in Sar
degna con il successo del 
nostro partito e la brucian
te sconfitta della DC sono 
stati al centro di un ampio 
dibattito svoltosi nelle se
zioni del PCI esistenti tra 
gli emigrati italiani in Au
stralia: a Sydney, Melbour
ne, Adelaide. I comunisti 
italiani sono stati in prima 
fila nelle lotte sindacali svol
tesi nella zona di Melbour
ne nel settore dell'abbiglia
mento e in quello della ce
ramica. Nel corso di queste 
attività le nostre sezioni 
hanno registrato un altro 
balzo in avanti nel campo 
del tesseramento, raddop
piando quasi il numero de
gli iscritti del 1973. 

Una rappresentanza della 

federazione del PCI in Au
stralia è pure intervenuta 
ai congressi federali e al 
recente congresso nazionale 
del PCA. 

Sviluppo notevole conti
nua ad avere anche l'atti-
vita della FILEF, la cui se
de di Coburg (Melbourne) 
è frequentata da un nume
ro sempre maggiore di con
nazionali, mentre la sua 
autorità e il suo prestigio 
crescono nell'ambiente del
la sinistra e dei sindacati 
australiani. A Sydney la 
FILEF è stata tra i promo
tori di una grande manife
stazione che si è tenuta al 
Teatro dell'Opera in omag
gio all'ex ministro Grasby 
per sottolineare il valore 
della nuova politica che il 
governo laburista ha Inau
gurato nei confronti degli 
emigrati, il cui voto è stato 
d'altronde decisivo nelle ul
time elezioni. 

I drammatici problemi 
dell'assistenza sociale 
Un interessante convegno delle Colonie Libere 

Si è svolto recentemente 
a Losanna, promosso dal
la FCLI (Federazione co
lonie libere italiane), un 
convegno interregionale sul 
problemi pervidenziali dei 
lavoratori emigrati. Il con
vegno ha sottolineato la 
drammaticità e l'ampiezza 
crescenti di tali questioni 
al cui confronto sempre più 
inefficiente e clientelare ri
sulta l'azione dei consola
ti e quindi del governo. A 
questi problemi la FCLI de
ve dedicare una sempre 
maggiore attenzione, ha 
detto il compagno Gianfran
co Bresadola nella relazio
ne con cui ha introdotto 
il convegno, affermando, 
fra l'altro: «l'attività di 
assistenza sociale è di pri
maria importanza perchè 
dà immediatamente al la
voratore la sensazione di 
quanto conti l'organizzazio
ne e l'essere protagonisti 
di una organizzazione de
mocratica. Quindi se è giu
sto battersi per i grandi 
obiettivi (difesa della liber
tà, profondo rinnovamento 
democratico e sociale del 
paese, le riforme) è neces
sario altresì seguire e so
stenere remigrato nei suoi 
problemi specifici, spesso 
drammatici come quelli re
lativi all'assistenza. Bisogna 
dunque che noi potenzia
mo questa nostra azione a 
tutti i livelli della nostra 
struttura: a) a livello lo
cale per quanto attiene l'at
tività di informazione, di 
sensibilizzazione ai proble
mi comuni e per quanto 
concerne la messa in prati
ca più sostanziale di assi
stenza sociale; b) a livel
lo centrale e regionale per 
quanto concerne l'elabora
zione delle rivendicazioni 

fondamentali nel settore» 
«E' scontato che i lavo

ratori — ha proseguito Bre
sadola — verranno alla CLI 
nella misura in cui la CLI 
sarà al servizio dei lavo
ratori. Anche questo non 
dobbiamo mai dimenticarlo 
e in funzione stessa del nu
mero degli iscritti alla no
stra associazione; è cosa ri
saputa infatti che il nu
mero degli iscritti è im
portante soprattutto al fi
ne della forza d'urto che 
noi dobbiamo esprimere 
verso i problemi e verso 
coloro i quali non hanno 
alcun interesse a risolver
li. Più saranno gli iscritti 
al movimento, grazie alla 
attività che noi riusciremo 
a svolgere, e maggiore sa
rà la nostra forza contrat
tuale. L'esperienza insegna, 
d'altro canto, che in quel
le CLI ove si svolge con 
costanza e capacità questo 
tipo di lavoro, il loro pre
stigio aumenta come au
menta il loro seguito tra 
i nostri connazionali. A mio 
modo di vedere, in una 
CLI potrà mancare tutto 
ma non dovrebbe mai man
care l'attività di assisten
za sociale, per rispondere 
ad uno dei principali com
piti delle CLI. Ogni tipo 
di azione rivolta ai conna
zionali va bene: l'iniziati
va nel campo dello sport, 
delle manifestazioni di ti
po ricreativo, di tipo cul
turale ecc.; d'accordo con 
tutto questo e con la mo
le di energie che è da in 
vestire per il loro svilup
po: stiamo però attenti a 
proposito dello sviluppo 
dell'assistenza sociale altri
menti rischiamo di lasciar 
sconcilo un settore di fon 
(lamentale importanza i>. 

s. - . 1 •J- . 
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I nostri lavoratori all'estero hanno bisogno di fatti 

La Conferenza dell'emigrazione 
deve affrontare problemi reali 

Il governo fino ad ora non ha saputo fare nulla o meno di nulla su tutta una serie di questioni 
Uno stillicidio di licenziamenti - Le forti lotte degli emigrati e l'estensione delle iniziative 

La gravità del problemi eco
nomici e sociali interni, le 
stesse vicende politiche degli 
ultimi mesi, hanno finito per 
far passare in secondo pia
no i problemi di quel lavo
ratori che sono al di là delle 
nostre frontiere e che, lo dob
biamo sempre ricordare, so
no milioni e hanno in Ita
lia, soprattutto nel Mezzogior
no e nelle Isole, altri milio
ni di familiari che da loro 
dipendono materialmente e 
moralmente. 

Si è parlato e si parla so
vente degli emigrati, si è par
lato del loro « divorzio » for
zato a\ momento del refe
rendum, di cosa avrebbe 
potuto significare per loro una 
massiccia recessione indu
striale su scala europea; Il te
ma non è dimenticato: ma 
chi è dimenticato sono gli 
emigrati con i loro problemi 
concreti. 

Siamo cosi arrivati all'as
surdo che proprio in questi 
mesi, dallo scorso autunno. 
dopo che ne prese solenne 
Impegno Rumor nelle dichia
razioni programmatiche, da 
quando sì è avviata la pre
parazione della Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione, il 
governo non ha saputo fare 
nulla o meno di nulla su 
tutta una serie di questioni 
concrete concernenti i nostri 
lavoratori emigrati. 

E" precisamente questo di
stacco tra la problematica 
scottante dei nostri emigrati 
e dei loro familiari da un 
lato e la' preparazione della 
conferenza (la quale sembra 
affidata solo alla buona vo
glia di un Sottosegretario agli 
Esteri) dall'altro, che ci pre
occupa circa le sorti di una 
Conferenza che abbiamo vo
luto e alla cui tenuta ci sen
tiamo impegnati, forse più 
delle stesse forze di governo. 

L'elaborazione di una tema
tica interessante per la Con
ferenza. il ripudio dell'ambi
guo concetto del « lavoro ita
liano all'estero», la valorizza
zione del ruolo delle associa
zioni, dei sindacati e del par
titi politici, superando lo sbar
ramento di molti tradizio
nali notabili (abitualmente 
protetti dalle ambasciate e 
dai- consolati), .sono tutti .fat-

Proteste in Italia 
per le 7 pene 
capitali chieste 

nella Corea del Sud 
Viva indignazione ha susci

tato in Italia la notizia che il 
tribunale di Seul ha chiesto la 
pena di morte per sette pa
trioti ed altre gravi pene per 
55 cittadini sud-coreani colpe
voli di volere contrapporre al 
regime fascista una politica 
democratica che possa por
tare alla riunificazione del 
Paese. 

L'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la RPD 
di Corea e il Comitato di soli
darietà con le lotte del popolo 
coreano per la libertà e la riu
nificazione indipendente e pa
cifica del Paese, denunciano 
in un comunicato stampa la 
grave situazione esistente nel
la Corea del Sud. dove il re
gime fascista, sostenuto dagli 
occupanti statunitensi, perse
gue una politica di feroce re
pressione contro ogni tipo di 
opposizione attraverso l'ema
nazione delle cosiddette «mi
sure presidenziali » che con
sentono anche condanne a 
morte senza regolare processo. 

Numerose sono giunte alla 
Associazione Italia-Corea e al 
Comitato di solidarietà le at
testazioni di solidarietà con i 
patrioti coreani. 

Interrogazione 
comunista 

I compagni on. Michele Pi
stillo, on. Umberto Cardia e 
on. Antonello Trombadori 
hanno presentato una inter
rogazione in commissione al 
Ministero degli Esteri p?r 
sapere se è a conoscenza d?l-
la condanna a morte dei set
te patrioti sud-coreani. 

Gli interroganti chiedono 
so il ministero non ritenga 
di dover intervenire perchè 
le condanne siano sospese e 
di far sentire tutta la disap
provazione e la condanna 
del nostro governo per me
todi che, tra l'altro, non con
tribuiscono a quel processo 
di unificazione delle due 
parti della Corea, con una 
delle quali soltanto, quella 
del Sud. manteniamo rap
porti. mentre sembra matu
ra una iniziativa del nostro 
governo per il riconosci
mento della Repubblica Po-
poVire Democratica di Co
rea. 

A Parma e Venezia 
conferenze sulla 

economia sovietica 
ET ripartito dall'Italia dove 

è stato ospite del C.C. del PCI, 
il prof. Erik Panteleimomovic 
Pletnev. docente di Scienze 
economiche all'Università di 
Mosca, che ha tenuto confe
renze nelle città di Parma e 
Venezia, sul tema « L'econo
mia dell'URSS e il suo ruolo 
nell'economia mondiale ». 

ti positivi, a cui crediamo di 
aver dato un contributo assai 
rilevante. 

Ma una Conferenza che si 
limitasse a registrare, appro
fondire, studiare fenomeni e 
problemi dell'emigrazione. 
non corrisponderebbe, non di
ciamo a quanto vogliamo noi, 
ma a quanto legittimamente 
milioni di emigrati e di loro 
familiari si attendono. 

Un processo a un secolo di 
emigrazione e alle classi diri
genti italiane di questo secon
do dopoguerra non è certo co
sa Inutile e noi — che lo ab
biamo già fatto — non pos
siamo che considerarlo inte
ressante. Ma non è questo 
che occorre ora. E' necessario 
cercare le soluzioni a medio 
o lungo termine, ed esse si 
ricercano affrontando i pro
blemi urgenti. Solo cosi si 
possono interessare le vaste 
masse degli emigrati e le for
ze politiche italiane alla Con
ferenza dell'Emigrazione. 

Lo stesso modo come, dal 
programma preparatorio, so
no state eliminate le grandi 
assemblee del lavoratori emi
grati (unica eccezione l'Argen
tina dove l'assemblea era sta
ta preparata dal basso con 
un ruolo decisivo di nostri 
compagni e amici) per sosti
tuirle con riunioni ristrette e 
a volte, come la prossima 
«assemblea europea» di Bru
xelles. convocate quasi alla 
chetichella sembrano indicare 
che non si sa o non si vuole 
fare della Conferenza il « mo
mento della verità » con la 
indispensabile partecipazione 
degli emigrati. 

Che e cosa si è fatto, che 
cosa si ha Intenzione di fare 
per combattere la condizione 
d'inferiorità, e a volte di vero 
terrore, in cui i nostri lavora
tori si trovano in certi pae
si (R.F. Tedesca in primo luo
go) di fronte alla minaccia di 
perdere il posto di lavoro? 
Non ci sono solo i casi più 
vistosi della Volkswagen e del
la Opel, ma uno stillicidio di 
licenziamenti. 

La violazione sistematica e 
sorniona da parte delle auto
rità svizzere degli impegni 
presi (per ottenere vantaggi 
presso il MEC!) nei confron
ti dei nostri emigrati, che ri-
spostajia. trovato da parte del 

' nostro govèrno? Che posizio
ne viene presa di fronte al
le iniziative xenofobe che già 
pesano sulle condizioni di vi
ta e di lavoro dei nostri? 

Per il problema della scuo
la, sempre più angoscioso e 
pressante, che costa a tanti 
emigrati non solo soldi e se
parazioni familiari, ma l'umi
liazione di pensare che 1 lo
ro figli crescano come secon; 
da generazione di manovali 
« europei », cosa si fa? Con 
quanti governi sono in 
corso serie trattative bilate
rali? Come concepire che i 
già scarsi fondi potevano 
non essere aumentati quando 
la svalutazione della lira li 
diminuiva? 

Ancora. La svalutazione del
la lira, unita al disservizio 
postale, ha messo gli emigra
ti nella condizione di sapere 
che il loro sudato marco o 
franco arrivava a casa, quan
do arrivava, per essere va
lutato il 20% di meno che 
sulle piazze di Francoforte o 
di Zurigo o di Bruxelles. Li 
ha sointi nelle braccia di spe
culatori e trafficanti, li ha 
indotti e li induce a limita
re le rimesse. E* una cosa 
che sanno tutti, che danneg
gia tutti, emigrati ed econo
mia nazionale. Nulla è stato 
fatto. 

Decine e decine di migliaia 
di vecchi italiani vivono in 
condizioni di miseria (quando 
le cose vanno bene hanno 
qualche carità consolare) sia 
perché essendo all'estero non 
hanno diritto alla pensione so
ciale. anche se notoriamente 
nullatenenti, o perché la lo
ro pensione italiana non è sta
ta rivalutata. Che cosa si è 
fatto più di qualche promes
sa? 

Una rete consolare insuffi
ciente. con un numero di as
sistenti sociali irrisorio, con 
delle sedi e degli orari di 
lavoro che sembrano fatti per 
beffare chi fa decine di chi
lometri per una pratica. Una 
realtà vergognosa a cui pos
sono. malgrado ogni sforzo 
e ogni buona volontà, rime
diare i patronati sindacali. 
una realtà che lascia soaz'.o 
al notabilato, alle camorre. 
che favorisce il diffondersi di 
smarrimenti e qualunquismo. 
seminati d'altronde a piene 
mani da organi di stampa a 
cui non mancano le sovven
zioni governative. Quanti pas
si avanti si sono fatti per 
porre rimedio a questo sta
to di cose? Come si affronta 
l'esigenza di partecipazione 
de»l: emigrati alle istituzioni 
consolari? 

Gli emieratl non aspettano 
soltanto, essi protestano e lot
tano. ?ono vicini, malgrado 
mille ostacoli e difficolta, agli 
altri lavoratori nel paesi di 
residenza, estendendo la rete 
deKe loro associazioni e del
le loro iniziative, da Melbour
ne a Buenos Aires, da Lon
dra ad Amsterdam, da Liegi 
a Francofone, da Zurigo a Lo
sanna. da Grenoble a Lussem
burgo. una presenza attiva e 
vieppiù unitaria si fa sentire, 
la loro critica verso chi go
verna è più forte e precisa. 

E* necessario che questa ini
ziativa trovi un sostegno sem
pre maggiore nelle forze po
litiche e sindacali In Italia 
stessa, solo cosi il 1974 po
trà essere davvero un anno 
« nuovo » oer gli emigrati, lo 
anno della o Conferenza », 
l'anno di una Italia più vici
na a loro. 

Giuliano Pajetta 

La stupefacente sortita di un 

alto funzionario della Farnesina 

Pericolose 
ipotesi 

atomiche 
per l'Italia 

MOSCA — Gromiko saluta il suo collega francese Sauvagnargues da ieri in visita nell'URSS 

II ministro degli Esteri francese a Mosca 
MOSCA. 11 

(C.B.) — Jean Sauvagnar
gues, ministro degli esteri 
francese da oggi in visita uf
ficiale nell'URSS (ad acco
glierlo all'aeroporto moscovi
ta di Vnukovo c'era il suo col
lega sovietico Gromiko) avrà 
una serie di colloqui con i di
rigenti sovietici sui principali 
problemi delle relazioni bila
terali e sull'attuazione della 

conferenza sulla sicurezza eu
ropea. E* anche probabile che 
nel corso della visita — che, a 
quanto risulta, dovrebbe con
cludersi sabato — i sovietici 
presentino un'informazione al 
recente vertice Breznev-Nixon 
illustrando, in particolare, i 
problemi dell'Europa e il pun
to di vista del Cremlino sulla 
necessità di giungere al più 
presto alla con{£r§nza 3^ ver-, 
tice. ' " " " ' . 

Sauvagnargues in una di
chiarazione rilasciata ai gior
nalisti non appena giunto a 
Mosca, ha voluto comunque 
mettere in evidenza che con i 
sovietici non vi sono questioni 
particolari da discutere. «I rap
porti franco-sovietici — egli 
ha detto — sono una parte In
tegrante della politica estera 
francese. Ecco perché conti
nueremo. avvilupparli e ad ap-. 
profondlrlf». 

Due articoli pubblicati alla 
vigilia del voto parlamentare 
di ratifica dell'Accordo di ve
rifica Euratom-AIEA, (Agen
zia Internazionale per l'Ener
gia Atomica), nel quadro del
le disposizioni del trattato di 
ìion proli fa azione delle armi 
nucleari firmato dall'Italia il 
28 gennaio 1965 e ÌIOÌI ancora 
ratificato, impongono una se
rie di coìisiderazioni e fanno 
sorgere interrogativi sul ruo
lo che certi gruppi di pres
sione e alti «tecnici» della 
diplomazia vorrebbero gio
care nella definizione di un 
settore vitule della politica 
estera italiana, quale è quel
lo nucleare. 

Le caratteristiche — appa
rentemente tecniche — del 
dibattito su questo tema han
no reso possibile le prese di 
posizione di uno studioso fla 
Stampa del 29 giugno e II 
Globo del 3 luglio) che, per la 
propria funzione istituzionale, 
avrebbe dovuto astenersi da 
pubbliche dichiarazioni che 
potrebbero far supporre nuo
vi ambigui orientamenti nella 
politica governativa. L'autore 
è infatti il più. alto funziona
rio della diplomazia italiana 
come tutti, nell'ambiente di
plomatico sanno: anche se 
firma con un nome di fanta
sia. 

Stupisce, peraltro, che si 
impedisca a singoli funziona
ri o a gruppi di essi — 
di contribuire al dibattito sul
la politica estera e alla piena 
conoscenza — da parte della 
opinione pubblica democrati
ca — delle paurose disfunzio
ni della nostra rete consolare 
(è attualmente sottoposto a 
inchiesta disciplinare un con
sole, « colpevole » di aver pub
blicamente denunciato questo 
stato di cose) e, viceversa, si 
lascino effettuare sortite che 
comportano implicazioni poli
tiche sulle quali il Paese e le 
forze politiche hanno il dirit
to di esprimere una consape
vole valutazione, prima e non 
dopo che ne siano stati defi
niti i contenuti « tecnici ». 
'* E', infatti, con grande fati

ca e con il grande impegno 
delle forze democratiche che 
la politica estera è stata 
strappata alla « gestione ri
servata » jiella storia unitaria 
e portata — almeno siti temi 

Immediata richiesta dei comunisti alla commissione parlamentare di vigilanza 

Dopo la sentenza sulla RAI-TV 
accelerare i tempi della riforma 

r 

I compagni Napolitano, Valori e Damico sottolineano la necessità di seguire le indicazioni 
della Corte Costituzionale - Il de Fracanzanì giudica inadeguato il d.d.l. governativo - Le 
corrette interpretazioni dei giornali, tranne quelli di destra - Dichiarazione della FNSI 

Un'immediata eco delle due 
sentente emesse mercoledi 
dalla Corte Costituzionale sul
la televisione via etere (con 
l'affermazione che il monopo
lio di Stato è illegittimo se 
non si provvede immediata
mente alla riforma) e su quel
la via cavo (con la liberaliz
zazione solo per gli impian
ti locali). 6i è avuta ieri in 
Parlamento. La commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la RAI-TV — convocata do
po molti mesi, nonostante le 
numerose proteste dei depu
tati comunisti — anziché di
scutere le periodiche relazio
ni sulla gestione dell'Ente che 
erano all'ordine del giorno, 
ha di fatto centrato i .vuoi la
vori sui giudizi della Certe. 
Ha introdotto questo tema. 
che ha riflessi immediati po
litici e legislativi, il pres.den-
te della commissione Sedfti. 
Egli ha tra l'altro comunica
to di avere già preso contat
to con il presidente d«l Con
siglio Rumor per concordare 
un dibattito sui problemi re
lativi alla RAI-TV. 

Il compagno Valori ha di
chiarato l'accordo del comu
nisti su questa ini^ativa, am
monendo contemporaneamen
te che non si devono verifi
care interferenze con 11 la
voro delie competenti commis
sioni della Camera (del La
voro e dei Trasporti) incari
cate di esaminare il progetto 
di riforma dell'Ente. Tale at
tività delle commissioni, al 
contrario, dovrà essere in
tensificata, proprio alla luce 
delle sentenze dei giudici co
stituzionali. 

Il compagno Damico ha 
messo in luce il giudizio di 
merito negativo sul bilancio 
della RAI-TV che emerge dal
le relazioni della Corte Costi
tuzionale. per sottolineare 
che la commissione deve pren
derlo in considerazione. Riba
dendo le critiche al ritmo dei 
lavori della commissione stes
sa. egli ha inoltre affermato 
che le relazioni sulla gestio
ne dell'Ente devono essere di
scusse mese per mese, sia 
per esercitare ima più stret-
ta sorveglianza, sia per ob
bligare il governo a manìe-
nere gli impegni assunti. -

Una sottolineatura della ina
deguatezza del disegno di leg
ge presentato dal governo, in 
relazione alle sentenze della 
Corte, è stata fatta dal de 
Fracanzanì. Richiamandosi a 
questo e ad altri interventi. 
il compagno Napolitano si è 

dichiarato d'accordo sull'esi
genza che il disegno di leg
ge di riforma sia sostanzial
mente mutato e aggiornato. 
Egli ha aggiunto che, anche 
se la commissione non può 
agire fino all'approvacene de
finitiva del disegno di legge, 
essa tuttavia, oggi soprattut
to. è investita moralmente e 
giuridicamente del compito di 
vigilanza. 

Il compagno Napolitano si 
è detto poi favorevole ed una 
seduta della commissione al
la quale siano invitati i mag
giori responsabili dell'Ente ra
diotelevisivo. Nello stesso tem
po, egli ha protestato con for
za perché fino ad o.?^i non 
sono stati consultati dalla 
commissione i rappresentan

ti dei collaboratori culturali 
della RAI-TV (autori, registi, 
programmisti) i quali hanno 
ripetutamente denunciato la 
azione discriminatoria e cen
soria della direzione dell'Ente 
su una serie di programmi 
culturali. 

Nelle conclusioni, il presi
dente Sedati ha tra l'altro an
nunciato una riunione del Co
mitato esecutivo con i diri
genti della RAI. La commis
sione di vigilanza tornerà a 
riunirsi nella prossima setti
mana. 

Intanto ieri mattina le com
missioni Trasporti e Interni 
della Camera hanno ricevu
to i rappresentanti delle Re
gioni a statuto ordinario e spe
ciale, i quali hanno presen-

A Udine per la democratizzazione delle FF.AA. 

Larga partecipazione 
di soldati ad una 

manifestazione FGCI 
UDINE. 11 

Alcune centinaia di giovani, 
gran parte dei quali in servi
zio militare di leva nelle ca
serme della città, hanno pre
so parte ieri sera ad una ma
nifestazione. sul tema della 
democrazia nelle Forze Arma
te, nel corso della quale ha 
parlato il compagno Ugo Poli. 
della segreteria nazionale del
la FGCI. Il successo dell'ini
ziativa — che si inquadra in 
un programma di attività pre
parate dalla FGCI sui proble
mi della gioventù — ha con
fermato l'ampiezza e l'impe
gno dei giovani per il rinno
vamento e la democratizzazio
ne negli istituti militari, in 
settori cioè dove in passato è 
mancata una larga mobilita
zione di massa. 

II composto svolgimento 
della manifestazione e la lar
ga partecipazione dei soldati 
sono la conferma che intorno 
alle proposte positive dei co
munisti per risolvere i proble
mi aperti nelle Forze Arma
te, è possibile costruire un 
consenso assai largo nel Pae
se, con l'obiettivo di ottenere 
un immediato miglioramento 

delle condizioni materiali di 
vita dei soldati, una maggio
re libertà, l'attuazione della 
riduzione del servizio di leva. 
la riforma del Regolamento di 
disciplina e dei codici milita
ri. Per risolvere questi pro
blemi il PCI ha presentato da 
tempo in Parlamento apposi. 
te proposte dì legge. 

Per l'immediato si va facen
do sempre più strada fra i 
soldati — e la larga parteci
pazione di ieri sera alla ma
nifestazione di Udine lo testi
monia — la coscienza che oc
corre sfruttare tutto ciò che 
anche il vecchio regolamento 
di disciplina e gli impegni as
sunti dal ministro della Di
fesa, consentono in tema di 
libertà. Vogliamo ricordare 
che l'art. 47 del Regolamento 
di disciplina in vigore — che 
dovrà essere migliorato — pre
vede che II militare «nell'as-
slstere a manifestazioni poli
tiche (quindi può assistervi, 
ndr) deve mantenersi riserva
to e corretto, astenendosi da 
qualunque atto che sia in con
trasto con l'obbligo di resta
re al di fuori delle competi
zioni di parte». 

tato le indicazioni, emerse in 
ricerche e convegno, per la ri
forma della RAI-TV. L'incon
tro era stato sollecitato dai 
deputati del gruppo comuni
sta ed accolto dalle due com
missioni. 

Le reazioni della stampa al
le due sentenze della Corte 
costituzionale sono state so
stanzialmente d'accordo nel 
porre l'accento sull'urgenza 
di provvedere alla riforma del
la RAI-TV. della quale gestio
ne e legislazione attuali non 
corrispondono al dettato co
stituzionale. Vi sono tracce di 
propensioni « privatistiche » 
in alcuni dei giornali d'infor
mazione (La Stampa, per 
esempio) tuttavia tutti insisto
no sul fatto che occorre rin
novare subito l'Ente in senso 
democratico. 

Soltanto i giornali di de
stra (in primo piano, ovvia
mente. il foglio fascita) inter
pretano le sentenze a loro co
modo, esaltando la « fine » del 
monopolio di Stato. 

Ma anche II Giornale di 
Montanelli riesce a distinguer
si (e non nel senso dell'obiet
tività dì cui si è proclamato 
paladino) con due titoli che 
« gridano » rispettivamen
te: «Una bomba» e «Un col
po di maglio contro il mo
nopolio TV». 

Quanto al Popolo, vi si può 
leggere una dichiarazione di 
Fanfani e un titolo che di
chiarano urgente la riforma: 
non c'è tuttavia una riga che 
faccia comprendere il giudi
zio severo della Corte Costitu
zionale sull'attuale gestione 
(oltre che legislazione) della 
RAI-TV, naturalmente né una 
riga sulle responsabilità del 
gruppo dirigente della ne rer 
come è stato diretto l'ente e 
per come è stata rinviata la 
riforma stessa, 

La Federazione Nazionale 
della Stampa Italia.ia in un 
comunicato esprime a sua vol
ta la propria soddisfjnior»» 
per le sentenze della Corte 
costituzionale che conferma
no la correttezza delle tesi 
sostenute dalla FNSI: mono
polio pubblico della RAI-TV, 
non come strumento di par
te ma di manifestazione del 
pluralismo della società, e 
quindi riforma urgente del
l'Ente. La Federazione dichia
ra anche che la Corte ha fat
to giustizia dei «colpi di ma
no» dei ministri delle Poste 
(Gioia e Tognl) attuati con
tro la televisione via cavo e 
contro 1 ripetitori per le tra
smissioni televisive estere. 

di fondo — al dibattito popo
lare ed è per questo motivo 
che non si può — oggi — ri-
nunciare a un dovere di chia
rificazione e di responsabiliz
zazione sulla futura posizione 
nucleare — e non solo nu
cleare — dell'Italia. 

Il discorso in questione 
prende le mosse dalla esplo
sione atomica indiana analiz
zata nelle motivazioni strate-
gico-pohtiche (riacquisto di 
prestigio politico internazio
nale dopo l'indebolimento e-
conomico derivato dalla crisi 
energetica; scopi dimostrati
vi interni e via ipotizzando), 
ma — in primo luogo — con
siderata come un'abile scelta 
e una « riqualificazione » in
ternazionale dell'India come 
potenza nucleare (non « mili
tarmente nucleare») e per 
questo motivo abilitata a po
sizioni di maggior prestigio 
nell'organizzazione internazio
nale. In questa ottica la bom
ba atomica — ancorché ru
dimentale — viene vista co
me un fatto positivo, tanto 
più perchè le reazioni di Mo
sca e Washington sono « estre
mamente caute e non impe
gnative»: 7ion vi sono state, 
cioè, spiacevoli « reazioni se
condarie» a UÌI brillante ex
ploit di diplomazia nucleare. 

Il nocciolo del problema — 
secondo il funzionario della 
Farnesina — non sarebbe tan
to nel disequilibrio determina
to dalla iniziativa indiana, 
quanto nella sua congruità e 
armonia con un presunto at
tuale atteggiamento delle due 
maggiori potenze che vedreb
bero con un certo favore lo 
emergere di un gruppo di 
paesi « nucleari non militari » 
genericamente antagonistici 
ai paesi produttori di petrolio. 

In questa contrapposizione 
un po' meccanica i vuoti poli
tici andrebbero colmati — co
me dimostrerebbe il successo 
indiano — a colpi di esplosio-
ni atomiche, al modesto prez
zo della liquidazione delle uto
pie — per anni accarezzate 
alle Nazioni Unite — sul di
sarmo nucleare. Del resto la 
India — che ha inghiottito 
invano la maggior parte de
gli aiuti internazionali per lo 
sviluppo — è un esempio vi
vente, con le°iptaghe sociali 
e i problemi elementari irri
solti, di come si liquidano le 
utopie, e in particolare quella 
dello sviluppo attraverso la 
partecipazione internazionale 
(tipo Banca Mondiale). 

In realtà l'India non è che 
il pretesto per riaprire un 
vecchio punto dolente di chi 
sogna una politica affidata a 
pochi, costosissimi megatoni. 
Per analizzare questo proget
to ci si affiderebbe alla «per
missività nucleare» dei «su
per-grandi» messa in luce 
dall'esplosione indiana e, so
prattutto, alla preziosa occa
sione offerta dalla prossima 
revisione del Trattato di non
proliferazione: si pensa, in
fatti, di poter trovare — ai 
margini dell'evoluzione nei 
rapporti USA URSS — uno 
spazio per inserire una pic
cola manovra diplomatica. 

Naturalmente il fatto che 
l'India non sia firmataria del 
Trattato e l'Italia, invece, lo 
sia da cinque anni (e con e-
splicite dichiarazioni politi
che) non costituisce una re
mora per proposte di questo 
tipo. Ciò che è più grave (e 
perfettamente in linea con 
la politica estera italiana de
gli ultimi decenni) è l'assen
za di qualsiasi contenuto po
litico autonomo e la finalità 
del progetto non si discosta 
dalla solita velleità di a con
tare di più». 

Si tratterebbe, in altri ter
mini, di rosicchiare qualche 
posizioncella alle Nazioni Uni
te (magari la posizione di 
membro a semi-permanente » 
del Consiglio di Sicurezza) e, 
forse, di gestire qualche pic
cola delega di potere atlanti
co in più senza alcun vantag
gio politico per il nostro Pae
se. Non va dimenticata, in 
questo conlesto, la chiarezza 
della Dichiarazione atlantica 
che ha di fatto cristallizzato 
la posizione subalterna della 
Europa nel confronti dell'ini
ziativa politica egemonizzata 
dagli Stati Uniti, negando al
l'Europa ogni autonomia. 

Dietro i progetti di arma
mento atomico fa non milita
re ») che l'Italia dovrebbe rea
lizzare esiste, però, una trac
cia di prospettiva strategica 
e la può illuminare il paral
lelo con l'India: si trattereb
be, cioè, di impostare 1 rap
porti con i Paesi del Terzo 
Mondo produttori di petrolio 
sulla base del possesso — da 
parte dei Paesi europei nel 
loro complesso — dell'arma a-
tomica. Al limite si può os
servare che questa proposta 
politica assomiglia fortemente 
allo slogan qualunquista del 
«no al ricatto degli sceicchi ». 
Naturalmente, poiché l'Italia 
è in posizione di squilibrio 
rispetto alla Francia e all'In
ghilterra e poiché la Germa
nia occidentale si trova « in 
difficoltà psicologiche ad agi
re in campo atomico », tocche
rebbe al nostro Paese di av
viarsi alla « riqualificazione » 
nucleare, 

Evidentemente proposte co
me questa ben difficilmente 
potranno superare lo stadio di 
«brillanti» ipotesi diplomati
che, ma è ugualmente molto 
preoccupante il fatto che tesi 
di questo genere possano ma
turare all'interno del ministe
ro degli Esteri e trovare e-
spressione pubblica in pole
mica aperta — sino a prova 
contraria — con la linea uf
ficiale del governo italiano. 

Roberto Brianti 

—*- — 

Lettere 
all' Unita: 

Grande interesse 
sui problemi 
della famiglia 
Caro direttore, 

l'esperienza del referendum 
ci ha messo di fronte alla 
constatazione di un fatto: la 
passione che l problemi della 
famiglia suscitano nell'animo 
del cittadini italiani. In nes-
sun'altra occasione si è veri
ficata una partecipazione vi
va e attiva, autenticamente 
democratica, del popolo alla 
determinazione del suo ' mo
dus vivendi. Questa partecipa
zione ha potuto verificarsi 
per una ragione semplicissi
ma, e cioè perchè il popolo 
è stato messo al corrente del 
contenuto delle norme stabi
lite dal potere legislativo e 
reso edotto dette singole tesi 
sulla questione del divorzio. 

In Senato giace il progetto 
di riforma del diritto di fa
miglia. Non ritenete giusto, 
doveroso e opportuno (prima 
di buttare altri novanta mi
liardi dalla finestra) far co
noscere a tutti il contenuto 
delle singole norme ivi previ
ste? Non hanno forse i citta
dini il diritto di conoscere in 
anticipo quale destino il legi
slatore ha riservato alla fa
miglia italiana? 

Sarebbe il caso che TV, 
giornali, riviste, tutti i cosid
detti strumenti di mass me
dia facciano opera di divul
gazione e di informazione, fa
cendo conoscere ai cittadini le 
norme, spiegandone il conte
nuto ed indicandone con chia
rezza le finalità. Sarebbe il 
caso, insomma, di suscitare 
nel Paese un dibattito sulla 
riforma del diritto di fami
glia. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Per chi subì le 
violenze della 
tirannide fascista 
Caro direttore, 

subito dopo la liberazione 
dalla tirannide nazi-fascista 
furono emanate alcune dispo
sizioni di legge a favore dei 
perseguitati politici antifasci
sti. Ma, principalmente per 
responsabilità della DC, non si 
tenne conto di quanti, per la 
loro manifesta opposizione al 
fascismo, avevano dovuto su
bire carcere, atti di violenza, 
persecuzioni di ogni genere, 
tanto che, alla fine della dit
tatura fascista, poterono ac
corgersi come essi avevano a-
vuti sacrificati tutti i migliori 
anni della loro vita. In alcuni 
casi, sono state applicate sol
tanto marche assicurative 
INPS equivalenti alla durata 
del carcere sofferto (è capita
to anche a qualcuno di Mon-
telupo), anziché concedergli lo 
assegno vitalizio di beneme
renza. 

Proprio per evitare Questa 
ingiustizia, il 7 luglio 1972 cin
que parlamentari appartenen
ti a partiti politici diversi, 
compresi tre governativi, ri
presentarono la proposta di 
legge a favore dei perseguitati 
che porta il n. 420 e che non 
aveva potuto essere applicata 
nella precedente legislatura 
per lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Ebbene, sono 
passati più di tre anni, ma fi
nora non è siato compiuto il 
giusto atto riparatore nei con
fronti di coloro che si videro 
respingere le domande per 
l'assegno vitalizio di beneme
renza in quanto non erano 
stati denunciati, ne condanna
ti dal tribunale speciale, né 
inviati al confino: ma che tut
tavia, come dicevo prima, si 
opposero fermamente, pagan
do di persona, alla violenza 
fascista. 

GINO FUMAGALLI 
(Montelupo F. - Firenze) 

Su questo stesso argomento, 
al fine di sollecitare l'approva
zione della legge di cui parla 
il lettore di Montelupo Fio
rentino. che è un pensionato 
dell'INPS ultrasettantenne, ci 
hanno anche scritto « Un grup
po di perseguitati antifasci
sti » di Genova e Giovanni Li
cita di Ragusa. 

Il contratto 
di lavoro dei 
dipendenti GEPI 
Caro direttore, 

ho letto quanto scritto dal
l'Unità del 9 luglio relativa
mente allo sciopero del per
sonale GEPI ed a quelle che 
sarebbero le mie posizioni 
personali al riguardo. Riten
go doveroso che i suoi letto
ri sappiano che non ho ri
fiutato l'applicazione del con
tratto di lavoro ai dipendenti 
GEPI, ma l'applicazione del 
contratto di lavoro del credi
to, mentre ho confermato la 
disponibilità della GEPI a di
scutere l'applicazione ài un 
contratto collettivo del setto
re industria. In base alla leg 
gè istitutiva, infatti, la nostra 
attività non è dì natura cre
ditizia. Inoltre non mi pare 
opportuno un diverso tratta
mento tra chi lavora al cen
tro e chi opera in periferia. 

Con i migliori saluti. 
Prof. FRANCO A. GRASSINI 
Direttore generale GEPI S.p.a. 

(Roma) 

I sindacati hanno chiesto 
che i dipendenti, per la pri
ma volta in tre anni, venis
sero inquadrati nel contratto 
delle aziende di credito e fi 
nanziarie in considerazione 
della natura, del ruolo e della 
funzione che la GEPI (Gestio
ni e partecipazioni industria 
li) svolge e ha svolto da quan
do è sorta. D'altra parte, 
quale contratto dell'industria 
si vorrebbe applicare, visto 
che l'azienda opera in rami 
e branche produttive tanto di
verse (dai cantieri, all*elettn> 
meccanica, all'abbigliamento)? 
Questa «disponibilità» della 
direzione, In realtà, è stata 
giudicata dai sindacati soltan
to un espediente per rifiuta 
re le richieste del lavorato^ 
ri. Rifiuto confermato dalla 
« precisazione » del prof. Gras-
sini. .* 

Per uno scambio di 
idee con i giovani 
dei Paesi socialisti 
Magdalene E.A. ROZYCKA, ul. 
Gustavo Morcinka 8, m. 52 • 
85-317 Bydgoszcz - Polonia (ha 
17 anni, ama la musica; vor
rebbe corrispondere in ingle
se o in russo). 
Stefania BULGARU, B.dul 
Carpati 23 - Sinaia, Prahova, 
Romania (desidera corrispon
dere in francese con giovani 
italiani). 
Gyorgy GATOS, Nagyvarad 22 
- 7623 Pecs - Ungheria (è un 
ragazzo di 13 anni che vuole 
corrispondere con coetanei in 
inglese o in russo), 
Vasilica LAZAR, Bdul Cuza-
Voda 12 - Calarasi - jud. la-
lomita, Romania (ha 19 anni, 
corrisponderebbe in francese 
o in russo). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, chi la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Carlalberto CACCIALUPI.Ve-
rona; Gianni DURRUTI, Fi
renze; A n d r e a BELLANO, 
Danipremy; Gaetano PERREL-
LA, Salerno (la cui interessan
te lettera sul caso del rapi
mento del magistrato Sossi, 
spedita da Napoli il 25 mag
gio, a causa del disservizio 
postale è giunta alla redazio
ne di Roma solo il 9 luglio); 
B i a n c a MORETTI, Milano 
(« Sono una pensionata sta
tale e dopo 26 anni di lavo
ro percepisco poco più di 
100 mila lire. Con gli aumen
ti dei prezzi programmati non 
darò allo Stato il fastidio di 
importare la bistecca, perchè 
a metà mese dovrò iniziare 
a campare d'aria... inquinata: 
mentre certi liberi professio
nisti non faranno che aumen
tare le toro rette, arrotondan
do i favolosi guadagni »; Gu
glielmo MANFREDI, Borghet-
to Vara (« Sono un grande 
invalido del lavoro per silico
si dopo 37 anni fra cave e 
miniere. E' da qualche mese 
che l'assegno mensile della 
rendita non arriva più pun
tuale come prima: invece del 
25-30 del mese, giunge il 10 
oppure anche il 15 del mese 
successivo. Se la colpa è dells 
poste, perchè il ministro To-
gni non prende provvedimen
ti?»); Lisetta FARINI, Pa
dova (« Leggo spesso il vo
stro giornale e mi dispia
ce rilevare che lo spazio che 
dedicate ai problemi del
la donna per la sua giusta e-
mancipazione si limiti a bre
vi articoli prevalentemente di 
cronaca. E' bene ricordare che 
si tratta di problemi non mar
ginali in quanto riguardano 
più della metà della popola
zione. Per coerenza con le vo
stre idee dovreste impegnar
vi di più in questo senso »). 

Elio FERRETTI, Correggio 
(« Parlando delle "brigate ros
se", Von. Taviani ha detto che 
sono formate da esseri deli
ranti, da fanatici, da "figli di 
nessuno", come se fossero de
gli isolati. Non è vero, essi 
sono i figli legittimi dei man
danti e dei finanziatori del
la trama nera»); Emilio D'AM
BROSIO, Milano (« Per dimo-
strare nei fatti di lottare con
tro il dilagante neofascismo 
è necessario che il governo e, 
in primo luogo, la DC, si im
pegnino concretamente per la 
realizzazione di profonde ri
forme economiche e sociali, 
colpendo i grandi monopoli, 
i profitti e il loro strapote
re. E' altrettanto importanti 
isolare i fascisti, come avvie
ne già nelle fabbriche così an
che nel Parlamento, nei Con
sigli regionali, nei Consigli 
comunali e nei dibattiti tele
visivi»); Giovanni GERBINO, 
Colonia (« / democratici emi
grati qui in Germania espri-
mono la loro netta condanna 
per l'uccisione del compagno 
Ingria di Barrafranca. Ai fa
miliari dello scomparso invia
mo le nostre commosse con
doglianze; alle autorità compe
tenti rivolgiamo il fermo in
vito ad intervenire con forza 
per porre fine alla trama ever
siva che sconvolge il nostro 
Paese »). 

Fernando GALLI, Bologna 
(« Non mi è piaciuto il reso
conto di Fritz Cavanna della 
partita fra le nazionali delta 
RFT e della Polonia. A ftnm 
lettura si poteva trarre la 
convinzione che lo stesso in
viato si sentisse un po' con
fortalo per avere la RFT "ré
so givstizia" all'Italia facen
do fuori la Polonia. Tra l'al
tro, perchè non si è messo 
in rilievo che una partita di 
tale importanza non dorerà 
essere giocata su un campo 
più adatto alla pallanuoto? »); 
Marco LATINI, Livorno («X 
conclusione dei campionati 
mondiali di calcio, desidero 0* 
sprimere pubblicamente al no
stro giornale il plauso mio 0 
di altri lettori per il rigore 
e l'intelligenza con cui Pon
zerà. Del Buono. Kim e tut
ti gli altri bravi inviati del
l'Unità hanno scritto su que
sto importante • avvenimento 
sportivo. L'informazione pre-

. cisa, unita al puntuale com-
mento, sono stati di grande 
utilità, se non per i cosid
detti "tifosi", certamente per 
gli "sportivi" italiani »); Ren
zo CHECCHI, Fucecchio - Fi
renze (interviene nella polemi
ca s\il sistema adottato per 
lo svolgimento dei campiona
ti di calcio e, rilevando gli 
inconvenienti sia dei gironi 
all'italiana, sia semplici incon
tri ad eliminazione diretta, 
ci sottopone una sua interes
sante proposta, con esempi 
concreti, « il cui punto essen
ziale è basato sul fatto che 
per passare ai turni succes
sivi occorre vincere due par
tite in ciascun turno. men
tre vengono eliminate le squa
dre che due partite le perdo
no»). 
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Contro l'aggressione aerea di Israele 

L'URSS offre al Ubano 
gli aiuti per la difesa 

Un messaggio di Breznev al presidente Frangiò — Arafat invitalo a Mosca — Tel Aviv 
disposta a incontrare i palestinesi soltanto come membri di una delegazione giordana 

A conclusione di una visita in Tanzania 

Delegazione 
del PCI 
ricevuta 

da Nyerere 
I compagni Vecchietti e Polito si sono in
contrati anche con i dirigenti del FRELIMO 

Portogallo 
(Dalla prima pagina) 

blemi die urgono. 
Intanto, per prima cosa, 

bisogna identificare i motivi 
che hanno indotto il professor 
da Palma Carlos a rassegnare 
le dimissioni. Era stato detto 
che il capo del governo de
plorava la scarsezza dei suoi 
poteri rispetto a quelli del 
presidente della Repubblica e 
della Giunta. Un'affermazione 
genericamente legittima, pro
prio in quanto rivendicava 
maggiore autonomia; ma il 
punto della situazione si ri
vela in tutta la sua perico
losità quando ci si chiede a 
quali fini il professore da Pai 
ma Carlos rivendicava questa 
autonomia. E questi fini li ha 
rivelati lui stesso nel cor.->o 
di una intervista concessa que
sta notte, dopo un breve in
contro col generale Spinola. 
Il capo del governo, per prima 
cosa, deve scegliere i nomi di 
quelli che collaboreranno con 
lui. 

Anche questa affermazione 
ha una sua legittimità, ma 
prescinde dalle condizioni in 
cui si trova il Portogallo, dai 
fatti che hanno portato alla 
creazione del governo civile 
provvisorio. Comunque esiste 
un'altra afférmazione del pre
sidente dimissionario che 
chiarisce meglio gli scopi 
della manovra: nel Paese vi 
è troppa « indisciplina », vi 
sono troppe agitazioni, i 
giornali scrivono quello che 
vogliono. A questo punto di
venta evidente che la prima 
richiesta è in funzione del
l'analisi successiva: il pro
fessor Da Palma Carlos au
spica la formazione di un 
governo che meglio dell'at
tuale — in cui sono presen
ti le componenti popolari del 
Paese — garantisca la « di
sciplina » e il rispetto delle 
regole del gioco borghese da 
parte delle fonti di informa
zione. 

Considerato questo è evi
dente che la formula delle 
dimissioni di una parte del 
governo è stata una mossa 
diretta a forzare la mano al 
presidente Spinola e alla 
Giunta nella quale — come 
è noto — sono presenti ed 
operanti spinte divergenti. 
E' in relazione a questo — 
al prevalere dell'uno o del
l'altro orientamento in se
no alla Giunta — che diven
tano interessanti anche i no
mi ricorrenti per l'incarico 
di capo del governo. 

Il primo fra questi nomi è 
quello dello stesso De Palma 
Carlos: il secondo è quello del 
professor Miller Guerr (un no
me che fu fatto anche quan
do doveva nascere il governo 
attuale: un liberale illumina
to. si direbbe, se si dovesse 
trasferire i Idiscorso nella 
consueta terminologia italia
na) ; il terzo nome è quello 
del professor Henrique De 
Barros, appartenente al Con
siglio di Stato e considerato 
molto vicino al generale Spi
nola; il quarto nome è quello 
del professor Fernando Olavo, 
intimo amico di De Palma 
Carlos con il quale insegna 
alla facoltà di legge dell'uni
versità di Lisbona. Il quinto 
nome, infine, non è un no
me, ma una indicazione gene
rica: l'incarico di capo del 
governo potrebbe essere affi
dato ad un alto ufficiale 

Questa mattina è stata 
pubblicata una dichiarazio
ne del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghe
se. nella quale si analizzano 
le ragioni della crisi politica 
che il paese sta attraver
sando e si indicano le condi-
*ioni per la partecipazione de: 
comunisti 

L'attuale crisi — dice la 
dichiarazione — è frutto del
la iniziativa del Primo mini
stro Adelino Palma Carlos il 
quale, senza essersi consul
tato con il governo, ha pro
posto al Consiglio di Stato 
di indire entro i prossimi tre 
mesi l'elezione del Presiden
te della repubblica, di indi-
Te un referendum per far 
approvare la nuova costitu
itone temporanea e riman
dare le elezioni dell'assemblea 
costituente al novembre del 
1976. nonché di concedere più 
ampi poteri al Primo mini
stro. 

Simili proposte, sottolinea 
il documento del PC. una 
volta approvate dal Consiglio 
di Stato, avrebbero significa
to un radicale cambiamento 
del programma del « Movi
mento delle forze armate •<> 
adottato quale programma 
governativo, la fine della ne
cessaria collegialità nel qua
dro del governo di coalizio
ne ed un pericoloso freno 
«1 processo di democratizza
zione. Il Consiglio di Stato 
non ha approvato le propo
ste formulate da Palma Car
los e questi, pertanto, si • è 
dimesso. 

Il partito comunista porto
ghese — prosegue il docu
mento — si dichiara favore
vole alla decisione del Consì
glio di Stato. 

Nella dichiarazione si so
stiene altresì che il Partito 
comunista portoghese con
tinua a considerare il gover
no di coalizione l'organo che 
meglio contribuisce alla de 
mocratizzazione della vita po
litica. Il partito comunista 
— conclude la dichiarazione 
— è pronto a prendere par
te ad un nuovo governo di 
coalizione, a condizione che 
continui a realizzare con de
cisione il programma del 
« Movimento delle forze ar
mate » e che sia garantita 
fe collegialità delle decisioni. 

BEIRUT. 11 
Il presidente dell'Organizza

zione per la liberazione del
la Palestina. Yasser Arafat. si 
recherà prossimamente a Mo
sca. su invito di Breznev. Lo 
annuncia l'agenzia palestine
se WAFA, precisando che la 
data della visita sarà defini
ta dall'esecutivo dell'OLP 
nella sua prossima riunione. 
Dal canto suo, il quotidiano 
AÌÌ Nuhur dà notizia di un 
messaggio del segretario del 
PCUS al presidente libanese. 
Suleiman Frangiò, messaggio 
che conterrebbe una risposta 
positiva alla richiesta, avan
zata da quest'ultimo, di un 
intervento a sostegno del Li
bano contro la « guerra ae
rea » scatenata da Israele sul 
suo terrtiorio. 

Secondo An Naliur, Brez
nev avrebbe sottolineato nel 
suo messaggio « la grande im
portanza che l'Unione Sovieti
ca attribuisce alla situazione 
del Libano, a seguito del re
centi sviluppi intervenuti in 
questa regione e «lei persiste
re dell'aggressione israelia

na ». L'URSS, aggiungerebbe il 
segretario del PCUS, è inte
ressata a l a salvaguardia del
l'indipendenza del Libano e 
alla sicurezza del suo territo
rio ed è convinta che « una 
pace giusta e durevole non 
può essere raggiunta nella 
regione fino a quando il po
polo palestinese non avrà ot
tenuto il ripristino dei suoi 
legittimi diritti ». Dopo aver 
denunciato il sabotaggio, da 
parte di Israele, degli sfor
zi miranti a una soluzione 
del prob'ema medio-orienta

le. Breznev darebbe a Fran-
giè assicurazioni nel senso 
che l'URSS è pronta a Tor
nire a! Libano « ogni genere 
di aiuto » per il consolida
mento delle sue difese. An 
Nahar non esclude che una 
alta personalità sovietica pos

sa visitare prossimamente 
Beirut 

L'invito rivolto ad Arafat 
e la risposta data al presi
dente libanese riflettono, se
condo gli osservatori a Bei
rut, un più marcato Impegno 
sovietico contro il rilancio, da 
parte di Israele, della « politi
ca di forza » contro la resi
stenza palestinese e contro 
il Libano, accusato di ospi
tarla. rilancio che si e ve
nuto spiegando su vasta sca
la dopo gli accordi di a di
simpegno » con la Siria e alla 
vigilia della ripresa delia 
conferenza di Ginevra. I so
vietici. d'altra parte, intende
rebbero affrontare direttamen
te con i palestinesi una di
scussione sulle prospettive 
della conferenza stessa. 

Non è stata ancora fissa
ta una data per la ripresa 
della conferenza, che si è ag
giornata alla fine dell'anno 
scorso dopo aver preso atto 
degli accordi di «disimpe
gno» raggiunti tra l'Egitto e 
Israele. Nei mesi scorsi si 
è parlato genericamente di 
una riconvocazione a settem
bre. ma l'annuncio, dato ieri 
al Cairo, di un rinvio a otto
bre delle consultazioni egizia
no-sovietiche inizialmente in 
programma per i prossimi 
giorni (con la visita del mi
nistro degli esteri egiziano, 
Fahmi. a Mosca), ha indotto 
a ritenere che la dilazione 
si protrarrà oltre il orevisto. 

Non è neppure chiaro se 
la trattativa avrà come og
getto i problemi politici e mi
litari in sospeso tra Egitto 
e Israele dopo il «disimpe
gno » oppure un'estensione di 
quest'ultimo al fronte israelo-
giordano. A favore di una di
scussione sul a disimpegno » 
israelo-giordano si sarebbero 
espressi gli USA. 

Diversamente dal caso israe-
lo-egiziano e dal caso israe-
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lo-siriano, il «disimpegno» 
con la Giordania chiama tut
tavia in causa il problema pa
lestinese, dal momento che I 
territori tolti dagli israeliani 
a Hussein con la « guerra dei 
sei giorni » facevano parte in
tegrante del territorio origi
nario della Palestina e sono 
abitati da palestinesi, il pro
blema che si pone è se 
essi debbano essere restitui
ti alla corona hascemita op
pure diventare la base di 
uno Stato palestinese, alla 
cui direzione dovrebbe esse
re chiamata l'OLP. In quan
to unica rappresentante ri
conosciuta. dopo 11 vertice a-
rabo di Algeri, del popolo 
palestinese. Ed è inutile di
re che J dirigenti israeliani. 
ove si risolvessero a rinun
ciare a una parte almeno 
di quei territori, puntereb
bero decisamente su Hussein. 

Stamane il giornale israe
liano Haaretz, che già ieri 
aveva affermato in un edito
riale la necessità, per Tel 
Aviv, di abbandonare un at
teggiamento di pura e sem
plice intransigenza in mate
ria di riconoscimento dell'esi
stenza di una « entità palesti
nese ». scrìve che la maggio
ranza dei ministri è orienta
ta in questo senso. 

Sempre secondo Haaretz, 
la presunta « svo*a » dell'at
teggiamento israeliano sareb

be caldeggiata dal vlce-pre-
mier Yìgal AUon, autore del 
noto piano che prevede la 
restituzione alla corona hasce
mita di una parte della Cis-
giordania, a condizione però 
che Israele mantenga 11 con
trollo militare di una fascia 
lungo il Giordano. In prati
ca, la Cisgiordania dovrebbe 
diventare una specie di «sac
ca ». collegata al resto del ter
ritorio giordano da uno stret
to corridoio. La Giordania 
non sarebbe autorizzata a far 

stazionare le sue truppe ol
tre il fiume. Il primo mini

stro. generale Rabln. sarebbe 
tuttora « incerto » sull'atteg
giamento da assumere, men
tre l'ex-mlnistro della difesa. 
generale Dayan, sarebbe fer
mamente astile a qualsiasi 
modifica dello atteggiamento 
fin qui mantenuto. 

Dal canto suo. il nuovo mi
nistro della difesa. Shlmon 
Peres. ha pronunciato In oc
casione della festa dell'avia
zione un bellicoso discorso 
nel quale ha affermato che 
Israele deve essere pronto 
a continuare l negoziati ma 

deve soprattutto prepararsi ad 
affrontare «le tre prove che 
le sono state Imposte: scon
figgere Il terrorismo, respin
gere la minaccia militare na
scosta dietro i negoziati ed 

j erigere nuove infrastrutture 
capaci di far fronte a quel
le delle future forze degli eser
citi arabi ». 

Una delegazione del PCI, 
composta dal compagno Tul
lio Vecchietti, membro della 
Direzione, e dal compagno 
Ennio Polito, responsabile 
della sezione esteri dell'Uni-
tà, ha visitato nel giorni scor
si la Repubblica unita, di 

Tanzania, in occasione del ven
tennale della Tanganika Afri-
can National Union (TANU). 
Nel corso del suo soggior
no a Dar es Salaam, la de
legazione ò stata ricevuta dal 
presidente Julius Nyerere e 
dal segretario della TANU 
per l'educazione politica e 
per i villaggi socialisti, Gi-
sler Mapunda. La delegazio
ne si è anche incontrata con 
il presidente del Fronte di 
liberazione del Mozambico 
(FRELIMO). Samora Machel, 
e con 11 vice-presidente Mar-
cellno Dos Santos. 

Al loro rientro in Italia, i 
compagni Vecchietti e Polito 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: «La nostra vi
sita in Tanzania, avvenuta su 
invito del presidente Nyere
re. ha fornito l'occasione per 
la prima presa dì contatto 
tra il PCI e la ANU, il par
tito che ha guidato la lotta 
per l'indipendenza del Tanga
nika e che oggi dirige 'a Re
pubblica unita di Tanzania, 
e per un incontro, sia pur ra
pido. con la realtà di questo 
paese, orientato verso fv^ne 
originali di edificazione . so 
cialista e Impegnato, al tem
po stesso, In uno sforzo p?r 

portare avanti il processo di 
liberazione dell'Africa da', co
lonialismo. Entrambi gli 
aspetti sollecitano l'interesee 
del nostro partito per ulte
riori contatti e, In questo 
spirito, abbiamo invitato l di
rigenti della TANU a rljam-
biare la visita». 

«Nel nostri colloqui con 11 
presidente Nyerere e con i 
dirigenti del FRELIMO han
no avuto rilievo i problemi 
collegati alla nuova situazio
ne che si è creata In que
sta parte dell'Africa in segui
to alla lotta dei popoli "dei 
territori coloniali portoghesi 
per l'indipendenza, lotta che 
ha avuto un peso determinan
te nella crisi che ha condot
to olla caduta del regime fa
scista di Lisbona. Sono emer
se, da una parte, la ferma 
volontà di quei popoli di por
tare avanti fino In fondo la 
lotta per l'indipendenza, e. 
dall'altra, le difficoltà che tut
tora si frappongono al rag
giungimento di questo obbiet
tivo, a causa dell'atteggiamen
to negativo finora mantenu
to dai dirigenti di Lisbona, 
nonostante 1 ' contatti preli
minari avviati con il PRE-
LIMO e con 11 PAIGC. la de
legazione del PCI ha ribadi
to l'atteggiamento di solida
rietà attiva del comunisti ita
liani verso l combattenti per 
la libertà del Mozambico, del 
l'Angola e della Guinea Bis-
sau». 

Lo scandalo Watergate si allarga a macchia d'olio 

SETTE VOLUMI DI DOCUMENTI 
CONTRO IL PRESIDENTE NIXON 

1 - < • . • - , ; ' ; - • . . . 

Oltre quattromila pagine di « dichiarazioni informative » - Dollari della cam
pagna elettorale per comperare gli orecchini per il compleanno della moglie 

Confusione nella maggioranza 

"WASHINGTON, 11 • 
Le cronache quotidiane del

lo scandalo Watergate conti
nuano a recare soltanto notì
zie negative per il Presidente 
degli Stati Uniti. 

Mentre alla Corte suprema 
si è aperto il processo inten
tato dagli Stati Uniti d'Ame
rica contro il Presidente degli 
stessi Stati Uniti la Commis
sione giustizia della Camera 
ha reso oggi di pubblico do
minio gli atti della sua in
chiesta intorno al ruolo di Ni
xon nello scandalo Watergate. 

In sette volumi, per un to
tale di oltre 4000 pagine, la 
commissione menziona 243 e-
pisodi, fatti e dichiarazioni, 
sotto l'etichetta di « dichia
razioni informative ». 

I dati sono corredati da pro
ve documentarie che vanno 
dagli appunti del Presidente 
sull'importante data del 21 
marzo 1973, quando a suo di
re venne a sapere per la pri
ma volta del tentativo di in
sabbiare Io scandalo alla do
cumentazione raccolta dal 
gran giuri, ad estratti delle 
udienze della commissione se
natoriale d'inchiesta sul Wa
tergate fino ai promemoria di 
funzionari della Casa Bianca. 

Tra gli elementi nuovi e-
mersi dall'inchiesta vengono 
fra l'altro indicati i seguenti: 
1) Nixon parlò del pericolo di 
essere coinvolto nel caso Wa
tergate il 17 marzo 1973, ossia 
quattro giorni prima della 
data da lui indicata come 
quella in cui avrebbe saputo 
per la prima volta del tenta
tivo di soffocare lo scandalo; 
2) in ricordi dettati da Nixon 
circa la conversazione avuta 
il 21 marzo 1973 con I'allora 
consigliere della Casa Bianca 
John Dean III si accenna a 
responsabilità di consiglieri 
presidenziali e di collaborato
ri elettorali nella incursione 
notturna negli uffici del quar-
t:er generale del partito de
mocratico nel palazzo Water-
gate e nel tentativo di coper
tura dello scandalo; 3) le te
stimonianze raccolte dal gran 
giurì a proposito di dollari" 
versati la notte del 21 marzo 
1973 a Howard Hunt, uno de
gli incriminati per I fatti del 
Watergate. Il versamento ven
ne citato da) gran giuri fede
rale come uno degli atti con
nessi al complotto inteso a 
bloccare l'inchiesta sull'effra
zione nel quartier generale 
democratico, corrompendo e-
ventuali testimoni. 

Ma oggi c'è dell'altro: Nixon 
ha usato 4.562 dollari avanza
ti dalla campagna per la sua 
elezione nel 1968 per acqui
stare per sua moglie, in occa
sione del suo 60. compleanno 
degli orecchini di diamante. 
Questo è quanto ha reso no
to ieri la commissione senato
riale che si occupa del caso 
Watergate. Il denaro era ri
masto in un conto corrente 
segreto nella banca di un uo
mo d'arfarl molto amico di 
Nixon, Rcbozo. 

Una serie 
esplosioni 

di 
ha ESPLOSIONI A CATENA A BELFAST 

sconvolto ieri il centro di Belfast. Un ordigno di notevole potenza, occultato a bordo di una 
autovettura parcheggiata davanti ad un bar, è esploso causando il ferimento di 59 persone. 
Teatro di altre due deflagrazioni, che non hanno però causato vittime, sono state Amelia 
Street, nei pressi dell'Europa Hotel, e Antrim Road, dove si trova una caserma dell'esercito. 
Una quarta bomba è esplosa all'interno di un negozio vuoto a Crossmaglen. Un militare è ri
masto ferito. Nella telefoto: il bar di Belfast dopo l'esplosione. 

Conclusi a Bucarest i colloqui tra Tito e Ceausescu 

Romania e Jugoslavia firmano 
un accordo di cooperazione 
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cende del servizio di contro
spionaggio. 

Il capo-gruppo dei deputati 
comunisti, Natta, ha ribadito 
con un'Intervista a Paese Se-
ra, che l'atteggiamento del 
PCI nel confronti del provve
dimenti annunciati dal gover
no è «di critica netta e se-
vera». Le critiche riguardano 
« obiezioni di carattere costi
tuzionale », obiezioni di carat
tere politico circa la mancan
za di correlazione « tra prelie
vo fiscale e linea economica »; 
e riguardano, altresì, Il merito 
della « linea fiscale del gover
no: tutti i provvedimenti — 
— afferma Natta — prendo
no la via più facile, quella di 
colpire le categorie vieno 
forti, senza alcun segno di 
rigore e di equità ». « Noi an
dremo — precisa Natta — a 
un'opposizione che non sarà 
condizionata da preoccupazio
ni "stagionali" né da altre 
considerazioni che non siano 
quelle della difesa delle esi
genze dei lavoratori e del 
Paese ». In relazione ad alcu
ne prese di posizione di espo
nenti della DC sul rapporti 
con 1 comunisti. Natta affer
ma che anzitutto vi è l'esi
genza di una «maggiore cor
rettezza a livello parlamenta
re»: « quando il governo fa 
un decreto, surroga non solo 
una maggioranza parlamen
tare, ma l'intero Parlamento; 
e quindi deve preoccuparsi 
che i suoi provvedimenti ab-
biano un qualche ascolto an
che da parte dell'opposizione, 
che deve quindi essere infor
mata e consultata; altrimenti 
i decreti diventano strumenti 
di prevaricazione ». « Noi — 
afferma 11 presidente del de
putati comunisti — non ab
biamo bisogno di altri rico
noscimenti come forza seria, 
responsabile, capace: abbia
mo bisogno di fatti che siano 
il segno della volontà di cam
biare profondamente ì metodi 
dì governo». 

Alla critica serrata del PCI, 
fanno riscontro riserve e pre
occupazioni anche da parte 
di uomini della maggioranza. 
Lo stesso on. La Malfa, soste
nitore da tempo di una linea 
quale quella che si è espressa 
nei provvedimenti governati
vi. nel giustificare l'appoggio 
del suo partito all'ondata 
del decreti riconosce la « im
perfezione » delle misure 
adottate e l'attribuisce alla 
«fretta» con cui sono sta
te preparate (di fretta. In 
realtà, è difficile parlare, dal 
momento che si discute da 
parecchi mesi sul modo di 
fronteggiare la difficile con
giuntura). 

La sinistra socialista ha ri
badito. con una nota, la pro
pria « forte insoddisfazione » 
per le scelte del governo. La 
« scarsa equità » delle misu
re predisposte, infatti, affer
ma la corrente lombardiana, 
« si accompagna al mancato 
adempimento degli impegni 
presi in materia di inversio
ne della politica monetaria 
e creditizia». «Alla luce di 
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atti legislativi separati. 

Bisogna dire che 11 partito 
repubblicano, nonostante l'ac
cordo tra i partiti di gover
no. ha confermato di mante
nere i suoi emendamenti sop
pressivi, firmati dall'on. Del 
Pennino (del resto, il grup
po PRI ha votato ripetuta
mente contro norme formu
late dalla maggioranza come 
quella, respinta, che voleva 
elevare il numero delle ore 
di straordinario ammesse an
nualmente). 

La battaglia dei deputati co
munisti, dopo l'acquisizione 
positiva dell'esclusione degli 
enti di sviluppo agricoli (Del
ta Padano, Maremma. Puglia 
e Lucania. Arezzo-Perugia-Sie
na-Terni, Sardegna, Tre Vene
zie). si è concentrata su altri 
sette enti, prevalentemente a 
carattere nazionale. 

E' stata anzitutto chiesta la 
esclusione del Servizio contri
buti agricoli unificati (SCAU) 
che è un organismo per la 
riscossione dei contributi pre
videnziali dei contadini, fer
reamente in mano al perso
nale bonomiano. La DC — co
me ha ricordato il compagno 
Pochetti illustrando l'emenda
mento — ha fatto quadrato 
attorno a questo orgfnismo, 
opponendosi al passaggio del
l'attività di riscossione dei 
contributi all'INPS, nonostan
te l'evidente inefficienza del
lo SCAU che spende ben l'SO 
per cento delle entrate per 
finanziare se stesso. La pro
posta di soppressione dello 
SCAU è stata ' respinta con 
un margine ristrettissimo: 
209 voti contro 213. 

La compagna Chiovini ha 
ribadito le notissime ragioni 
che militano a favore della 

questi fatti — rileva la sini
stra del PSI — ;ion è soste
nibile l'intaìigibilità, in se
de parlamentare, del decre
ti predisposti dal governo: 
deve essere invece responsa
bilità politica dei parlamen
tari socialisti modificare il 
contenuto del decreti, sia per 
contestare la logica antipo
polare che in parte li ispi
ra, sia per dare riscontro al
l'atteggiamento responsabile 
e costruttivo tenuto dalle for
ze sindacali e dall'opposizio
ne di sinistra». Riguardo, 
più in generale, al quadro 
politico, l lombardiani rile
vano 11 «rinvio di ogni chia
rimento » In seno alla DC e 
il « motivato acuirsi » del
l'opposizione del PCI. 

I contrasti sul provvedi
menti congiunturali si Intrec
ciano, anche all'interno del
la maggioranza, ad altri che 
mettono in risalto soprattut
to 11 fatto che la DC. in vi-
sta di un Consiglio naziona
le 1 cui sbocchi si prospetta
no tuttora molto incerti. 
resta tenacemente legata a 
vecchi metodi di governo e 
a una concezione arrogante 
del potere. Ne sono una ri
prova I fatti relativi al di
battito parlamentare sugli 
enti Inutili, e l'atteggiamento 
intollerante dei de nel con
fronti di una candidatura — 
concordata — dell'on. Fortu
na (PSI) alla presidenza del
la commissione Trasporti di 
Montecitorio. Nella serata si 
è svolta una riunione del 
ministri socialisti. 

COLLOQUI RUMOR Dopo 
l'Incontro con Rumor, l'on. 
Orlandi ha dichiarato di ave
re espresso al presidente del 
Consiglio « la solidarietà, le 
preoccupazioni e le sollecita
zioni » del socialdemocratici. 
Facendo appello alla « coe
sione» della maggioranza, il 
segretario del PSDI ha det
to di avere sollecitato Ru
mor per quanto riguarda 1 
problemi del credito, per evi
tare — ha precisato — 
« l'asfissia del sistema produt
tivo e la flessione dell'occu
pazione ». Il governo durerà? 
— è stato chiesto ad Orlan
di. «Chi si potrebbe assume
re — egli ha risposto — la re
sponsabilità di lasciare il 
paese senza guida in un mo
mento in cui il paese richie
de un governo stabile ed ef
ficiente? ». 

Fanfani, che è stato ricevu
to nella tarda serata, si è li
mitato a poche battute con i 
giornalisti, dicendo prelimi
narmente che l'incontro con 
il presidente del Consiglio era 
servito a « un esame generale 
della situazione ». Fanfani ha 
soggiunto di non essere pes
simista. « Tutto, naturalmente 
ha detto — è relativo 
lo star bene in mezzo alle 
difficoltà significa in sostanza 
avere tin certo dominio delle 
difficoltà stesse. Con le misu
re prese dal governo si tende 
appunto a superare le diffi
coltà ». 

Fanfani ha parlato anche 

della situazione della DC e 
della proposta di Moro per 11 
« direttorio ». dicendo che 
.quello non era il nome giusto 
e che, intanto, la proposta del 
nuovo organo statutario era 
«uno dei cento fiori di Mao», 
non l'unico. 

A questo proposito, i moro-
tei — che l'altra notte hanno 
ascoltato una relazione del 
leader della corrente — hanno 
ribadito la proposta per la 
costituzione dell'ufficio politi
co. o comitato politico. Moro 
si sarebbe pronunciato, con la 
sua relazione, contro una cri- . 
si immediata della segreteria 
de: egli avrebbe giustificato 
questo atteggiamento con 11 
timore, anzi con la convinzio
ne, che, nell'attuale situazio
ne, una crisi al vertice della 
DC comporterebbe una cadu
ta contemporanea del gover
no, che egli ritiene cosa non 
augurabile. 

LAZIO — L'assemblea del sin
daci del Lazio, indetta dal-
l'ANCI regionale, ha approva
to un documento con il quale 
si chiedono misure immediate 
per il credito. Al governo, In 
particolare, si propone di pro
muovere «iniziative urgenti 
che restituiscano respiro alla 
finanza locale e ai suoi effet
tivi poteri» (sblocco del cre
dito, soppressione della com
missione centrale della finan
za locale, revisione della legge 
comunale e provinciale), ri
cordando che si tratta di esi
genze delle quali « si sono fat
ti giustamente interpreti i 
sindacati» con la proclama
zione dello sciopero regionale 
di oggi. 

DHKLM JJ compagno Lucia
no Barca, con un editoriale 
su Rinascita (« La logica del
la decimazione»), commenta 
1 recenti provvedimenti del 
governo. « Discutere indiffe
renziatamente di domanda — 
scrive Barca — significa oggi, 
piaccia o non piaccia, solo 
una cosa: tamponare con mag
giori o minori costi le falle 
congiunturali e aiutare DC e 
governo a sfuggire ai nodi 
strutturali (le riforme) che lo 
esame delle varie "domande " 
immediatamente pone all'ordi
ne del giorno». Il problema 
di fondo, afferma Barca, è 
quello del passaggio a un nuo
vo tipo di consumo. Ma que
sto problema, «del passaggio 
dai constimi individuali a 
quelli sociali, dall'anarchia 
della domanda alla program
mazione della domanda (una 
programmazione tale da con
dizionare l'offerta e cioè la 
produzione) non è risolvibile 
senza i consigli dì fabbrica e 
di quartiere, senza Comuni e 
Regioni funzionanti, gestiti 
senza cricche e senza mafia ». 
I comunisti, ricorda Barca, 
discutendo ogni provvedimen
to, «no7i perderanno di vista 
il tema principale, legando la 
battaglia di oggi alla prospet
tiva che intendono aprire per 
mi vicino domani ». 

I «carrozzoni» inutili 
soppressione dell'Opera ma
ternità e infanzia. Essa ha 
notato la patente contraddi
zione che passa tra gli scopi 
della legge, che sono quelli 

j della razionalizzazione delle 
i strutture pubbliche e della 

lotta allo spreco, e la volon
tà di mantenere in piedi un 
organismo come l'ONMI che 
da 15 anni è al centro di vi
cende giudiziarie, amministra
tive e parlamentari e cTie co
stituisce una dimostrazione di 
irrazionale utilizzazione del 
pubblico denaro. Voler intro
durre questo ente nella leg
ge significa solo una cosa: 
che la DC non è disposta a 
mettere in discussione questo 
suo carrozzone neppure in av
venire. 

Al di là di questo, c'è il 
fatto che già da tempo le re
gioni legiferano in materia di 
assistenza all'infanzia e perciò 
è assolutamente necessario li
quidare ogni doppione di ser
vizi e di norme. Specioso è il 
riferimento al rischio che 
sopprimendo l'ONMI si incor
ra in un vuoto di servizi, 
perchè secondo la legge si 
hanno a disposizione tre anni 
per operare la necessaria ri
strutturazione dell'assistenza 
all'infanzia. Come era da pre
vedere la DC. col presumibile 
apporto dei missini, ha im
pedito, pur con un minimo 
scarto di voti, che la propo
sta delle sinistre passasse. 

Le compagne Sgarbi e Ta-
Iassi hanno illustrato, con 
motivazioni analoghe, le pro
poste per la esclusione dello 
ENAOLI e deirONPT, anche 
essi operanti nel campo della 
assistenza che è di competen
za regionale. Queste proposte 
sono state respinte con soli 
alcuni voti di differenza. Il 

nostro gruppo ha avanzato 
la richiesta di soppressio
ne dell'ENAL sulla scia di 
quanto richiesto dai sindaca
ti e dagli organismi demo
cratici del tempo libero: si 
tratta di sostituire il libe
ro associazionismo autogesti
to dai lavoratori ad una strut
tura burocratica come l'ENAL. 
i cui poteri e mezzi devono 
essere attribuiti alle Regioni. 
E' stata anche chiesta la eli
minazione delI'UMA (Utenti 
motori agricoli). 

A conclusione della lunga 
battaglia il compagno Frac-
chia ha motivato il voto con
trario del gruppo comunista. 
Ha dichiarato di votare con
tro anche il gruppo repubbli
cano. I missini hanno dichia
rato l'astensione. 

Oggi a Milano 
la manifestazione 

di solidarietà 
col Sud-Vietnam 

MILANO. 11 
E* giunta oggi a Milano la 

delegazione dei rappresentan
ti dei sindacati delle zone li
berate del Sud Vietnam, che 
parteciperanno domani 12 lu-

! glio alla manifestazione nazio
nale indetta dalla FLM al 
teatro Odeon di Milano a con
clusione della campagna di 
solidarietà dei metalmeccani
ci italiani con la lotta del po
polo vietnamita per l'indipen
denza, l'unità e la pace. 

L'inflazione in Europa 

I Dal nostro corrispondente 
ì " BUCAREST. 11 

La visita del presidente ju-
I goslavo Tito in Romania si 
I è conclusa oggi dopo quattro 
j giorni di intensi colloqui con 
i lì • presidente romeno Ceau

sescu. -
^ Rientrati a Bucarest da 
Neptun, sul litorale del Mar 
Nero dove da martedì aveva
no affrontato i temi della po
litica generale e dei rapporti 
bilaterali, i due presidenti 
hanno presenziato in matti
nata alla firma di un accor
do decennale di cooperazio
ne economica, industriale, 
tecnica e scientifica. 

L'accordo è stato parafato 
dal primo ministro jugosla
vo Bijedic e da quello ro
meno Manea Manescu nel 
corso di una solenne cerimo
nia che ha in pratica con
cluso la parte ufficiale della 
visita della delegazione ju
goslava in ' Romania. 

I due presidenti — a quan
to afferma un comunicato co
mune — hanno esaminato 
nei loro colloqui i rapporti 
bilaterali, sia quelli Intersta

tali che quelli tra il PCR e 
la LCJ. Essi hanno inoltre 
esaminato anche i più impor
tanti problemi internazionali 
ed i rapporti tra i partiti co
munisti in genere. 

Tito e Ceausescu — dice 
ancora il comunicato — han
no potuto constatare che i lo
ro punti di vista su tutti i. 
problemi discussi sono iden
tici o molto vicini. • 

Negli ambienti degli osser
vatori stranieri si è dell'opi
nione che questo « vertice » 
romeno - jugoslavo, divenuto 
ormai una tradizione, è sta
to particolarmente importan
te per quanto riguarda lo 
sviluppo dei rapporti bilate
rali, in tutti i campi. La fir
ma dell'accordo decennale di 
collaborazione ne è una con
ferma. Vedremo nei prossi
mi mesi come si articolerà 
questa intensa collaborazione 
che dovrebbe portare, tra l'al
tro, alla costruzione in comu
ne di un nuovo complesso 
idrotecnico sul Danubio, non 
molto distante dalle Porte di 
Ferro. 

s. g. 

Il compagno 
Tejchma 

rientrato 

in Polonia 
Ha lasciato l'Italia, dopo 

una vacanza nel nostro Paese, 
ospite del PCI. il compagno 
Jòzef Tejchma, membro del
l'Ufficio politico del POUP e 
Ministro della cultura. Duran
te Il suo soggiorno il compa
gno Tejchma ha avuto collo
qui con i compagni delle Fe
derazioni di Ravenna, di Ri
mìni e si è incontrato con il 
compagno Guido Fanti, mem
bro della Direzione del PCI e 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, 
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denze economiche fortemente 
difformi, ed in alcuni casi con
trastanti. presenti negli altri 
paesi della Comunità. Il rap
porto sottolinea che l'occupa
zione ha potuto mantenersi fino 
ad oggi, nell'insieme della Co
munità e fatta eccezione per 
alcuni settori < deboli ». su li
velli leggermente superiori a 
quelli precedenti alla crisi ener
getica: il documento prevede 
però che durante la seconda 
metà del 1974 vi sarà un incre
mento sensibile della disoccu
pazione. Continua e con ritmi 
crescenti, la scalata dell'infla
zione. I prezzi al consumo du
rante l'anno aumenteranno con 
percentuali varianti fra 1*8 ed 
il 18̂ « nei diversi paesi della 
Comunità. Mediamente nella CEE 
si registrerà un incremento dei 
prezzi al consumo del 13%. tas
so record dalla fondazione del
la Comunità in poi (nel 1969 
e 1970 ì prezzi aumentarono 
del òr.i, nel 1971 e 1972 del 6',i, 
l'anno scorso deir8?*>). 

La bilancia dei pagamenti del
la Comunità, soprattutto in con
seguenza dell'aumentato costo 
di numerose materie prime — 
ed in particolare del petrolio 
— di cui la Comunità è forte 
importatrice, presenterà nel
l'anno in corso un deficit di 
circa 20 miliardi di dollari. Si 
accentuano gli andamenti di
vergenti fra paesi della Comu
nità, sia per quel che riguarda 

l'inflazione che i deficit dei i 
conti con l'estero: la Repubbli
ca federale tedesca avrà un 
tasso di inflazione non supcrio
re alP8Cc. inoltre, sia questo 
paese che il Benelux predente- j 
ranno saldi attivi delle proprie 
bilance dei pagamenti. 

II deficit dei conti con l'este
ro dell'Italia, da solo, rappre
senta circa la metà di quello 
dell'intera Comunità. Secondo 
alcune fonti, la commissione 
esecutiva presenterà al Consi
glio dei ministri delle finanze 
una proposta affinchè i paesi 
membri con una bilancia dei 
pagamenti attiva siano impegna
ti a sviluppare le proprie im
portazioni dagli altri paesi del
ia Comunità. 

Il prodotto lordo della Co
munità crescerà quest'anno in 
termini reali — senza tener con
to cioè della crescita puramen
te monetaria dovuta all'infla
zione — di circa il 2.5Ci>, meno 
della mela dell'anno precedente. 
Più alta sarà invece la cresci
ta del prodotto nazionale lordo 
nel nostro paese (fra il 4 ed 
il 5%). All'ordine del giorno 
del consiglio finanziario di lu
nedì vi è anche l'esame di al
cune proposte concernenti la 
< solidarietà comunitaria ». che 
interessano in particolare il no
stro paese. Si tratta, in sostan
za. di porre in atto meccanismi 
che permettano ai paesi mem
bri in difficoltà nelle proprie 
bilance dei pagamenti — Ita
lia in primo luogo — di otte

nere prestiti a breve e medio 
termine, dalla Comunità diret
tamente, oppure sul mercato fi
nanziario internazionale con la 
« garanzia » comunitaria (que
st'ultima ipotesi è stata aval
lata recentemente dalla com
missione esecutiva CEE). 

Capo della polizia 
(ed altri quattro) 

arrestati in Etiopia 
ADDIS ABEBA. 11 

Il Comitato supremo delle 
forze armate etiopiche ha in
tanto annunciato oggi l'ar
resto di cinque personaggi 
politici influenti, fra i quali 
il controllore amministrativo 
dello stato Gorfu Gebre Me-
dhin e il capo della polizia 
gen. Girma Johannes. Sale 
così a settantuno il numero 
delle persone arrestate dai 
mese di febbraio ad oggi sot
to l'accusa di abuso di potere 

D'altra parte si annuncia 
che le forze armate continua
no a ricevere l'appoggio del
la popolazione alla loro azio
ne di « moralizzazione » e di 
trasformazione del Paese. La 
radio ha riferito oggi che sei
mila ex combattenti hanno 
inscenato fina dimostraziona 
a sostegno delle forze anna
te per le vie di 


